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Passa la svolta a destra in una tesa seduta al Bundestag 

Schmidt rovesciato 
per soli sette voti 
Kohl cancelliere 

Lo scontro continua nella prospettiva delle elezioni anticipate 
Nel voto a scrutinio segreto si è diviso il gruppo liberale 

La realtà tedesca 
e la sinistra europea 
di GIAN CARLO PAJETTA 

I L NUOVO cancelliere te-
* desco si presenta non solo 
all'insegna di una dubbia e 
difficile governabilità, ma 
con propositi, soprattutto in 
fatto di politica economica e 
di collaborazione internazio
nale, che lasciano adito a 
gravi preoccupazioni. D'al
tra parte la scelta di un mini
stro degli Interni, aperta
mente reazionario, colora 1' 
orizzonte di propositi conser
vatori e di minacce nei con
fronti dei lavoratori e della 
democrazia. 

La destra borghese tede
sca ha deciso di affrontare 
cos'i i rischi che comporta la 
situazione riapertasi dopo le 
elezioni in Assia della setti
mana scorsa e la spaccatura 
nel partito liberale, perché 
ritiene che l'uscita dalla cri
si, sempre grave, deve essere 
quella classica della taglia 
su chi lavora. Impresa, dicia
molo subito, non facile oggi 
in Europa. L'ha dimostrato 
la breve avventura svedese, 
suggellata poi dal ritorno di 
Olof Palme. L'ha detto in 
Francia la caduta di Gi-
scard, così come lo dice la 
crisi di Madrid, come l'hanno 
detto le speranze affidate 
dalla Grecia a Papandreu. 
I,a tentazione di seguire la si
gnora Thatcher certo non 
manca in nessun paese capi
talistico. Ma le resistenze — 
anche dove si sono ricevuti i 
colpi più duri, subite le delu
sioni più evidenti — non ven
gono meno. Hanno già pro
dotto o possono preparare la 
riscossa delle forze demo
cratiche e di sinistra che ri
conoscono nella classe ope
raia e nei ceti lavoratori la 
base per una politica nuova. 

Non sono stati al Bunde
stag i sette voti dei deputati 
liberali — che potrebbero 
già essere dei semplici fan
tasmi alle prossime elezioni 
generali — a mettere una 
croce su quella forza proton
damente radicata nella clas
se operaia e nelle masse po
polari che è la SPD. Al con
trario. da questo che noi spe
riamo essere solo un momen
taneo arretramento la so
cialdemocrazia tedesca può 
trarre una lezione positiva 
per la sua riflessione politi
co-sociale, per la ricerca di 
strade nuove. Un prudente 
pragmatismo, infatti, nella 
gestione della società tede
sca non ha potuto reggere 1* 
urto della novità della crisi. 
Qualche insegnamento inol
tre essa dovrà pur trarre dal 
prezzo pagato per esitazioni 
e tentennamenti che, imposti 
dai timori moderati degli ex 
alleati liberali, non le hanno 
garantito la lealtà di questo 
partito mentre le hanno fatto 
perdere, possiamo ben dire a 
sinistra, non pochi elettori. 

Ricordiamolo. Nel Parla
mento dell'Assia sono spariti 
la settimana scorsa sette de
putati liberali, uno ne ha per
so la SPD e uno la CDU. Ne 
sono andati invece nove a un 
movimento eterogeneo (i 
•verdi*), ma che si dimostra 
sempre più consistente e 
raccoglie ferrr.er.ti rinnova
tori che esprimono la volon
tà di profondi mutamenti 
nella qualità della vita, non 
accettano come ideali cui i-
spirarsi il profitto, fórse nep
pure il gretto interesse indi
viduale piccolo borghese. E' 
un movimento che è troppo 
presto definire, ma che certo 
non è di rassegnazione. E si 

tratta di un movimento col 
quale le organizzazioni ope
raie nelle loro forme classi
che devono potere e sapere 
fare i conti in termini non so
lo di attenzione ma anche di 
alleanze. Non è stato del re
sto proprio questo uno dei 
punti salienti del dibattito 
tra socialdemocratici, quan
do Brandt, richiamava la 
SPD a non chiudersi esclusi
vamente nella sua storia, ma 
ad aprirsi coraggiosamente 
al«nuovo»? 

La realtà tedesca non è 
quindi, a partire da oggi, solo 
il governo Kohl, con la ban
diera rovesciata dei liberali 
e l'ombra di Strauss. Non sul 
piano interno, né su quello in
ternazionale. 

Non bisogna dimenticare 
che Brandt e Io stesso 
Schmidt hanno rappresenta
to in Europa occidentale la 
punta più avanzata della di
stensione e di un nuovo ordi
ne internazionale attraverso 
l'Ostpolitik che, pur nel pie
no rispetto delle alleanze, ha 
mostrato come l'Europa pos
sa avere una sua autonomia, 
suoi interessi specifici, e pos
sa farli pesare. E non biso
gna dimenticare che in que
sta politica essi hanno rap
presentato in Germania ben 
più dell'elettorato del loro 
partito e dato più di una spe
ranza, anche fuori dei confini 
del loro Paese. 

Le forze democratiche e 
popolari del nostro Paese, 
noi comunisti per primi, con
tinuiamo a guardare a que
sta realtà tedesca oggi for
malmente all'opposizione, a 
seguito di un voto in Parla
mento, che, lo ripetiamo, non 
garantisce stabilità e gover
nabilità alla Germania. E 
ancora più guardiamo a que
sta realtà perché la SPD ha 
avuto il coraggio e la forza di 
passare all'opposizione, di 
lasciare il apotere*, pur di 
non rinunciare ad alcune 
conquiste sociali che hanno 
caratterizzato questi tredici 
anni di suo governo. La SPD 
può uscire più temprata, 
quindi, dagli avvenimenti di 
questi giorni. Il nostro non è 
un auspicio soltanto o un at
to. pur importante, di consa
pevole solidarietà. C'è un im
pegno europeo, al quale ab
biamo legato gli interessi ge
nerali del nostro Paese e la 
volontà decisa delle forze o-
peraie e democratiche di as
solvere la loro funzione sto
rica. C'è la difesa della pace 
che. oggi più che mai, richie
de un'unità e una mobilita
zione che vadano al di là del
le frontiere nazionali. E non 
si tratta soltanto della politi
ca internazionale, dalla qua
le pure dipende il nostro av
venire e perfino la nostra so
pravvivenza. Uscire dalla 
crisi che si è abbattuta sui 
mondo richiede, l'abbiamo 
détto più di una volta, un 
nuovo ordine internazionale. 
Senza le sinistre, che inten
dano questo, che riescano a 
stabilire una intesa comune 
e a lavorare insieme, la sal
vezza non «wrà possibile. La 
necessità dell'unità delle si
nistre in Europa è non solo 
indispensabile per i lavorato
ri e per la vita di questo vec
chio continente sul quale pe
sano tante responsabilità, 
che è minacciato da tanti pe
ricoli: è il contributo che 
dobbiamo dare alla pace e al 
progresso nel mondo. 

Dal nostro inviato 
BONN — Helmut Kohl è il nuovo cancel
liere della ttepubblica federale. Cambia la 
scena politica di Bonn e da oggi l'Europa fa 
i conti con la svolta a destra tedesca. Il 
candidato democristiano è stato eletto con 
256 voti, appena sette in più del minimo 
necessario, al termine di una drammatica 
seduta del Bundestag. Sei ore di discussio
ne a tratti molto aspra, uno scontro che ha 
reso evidente la profonda spaccatura che 
attraversa il mondo politico e la società te
desco-federale, e anche la ricomposizione 
degli assetti politici, con la comparsa sulla 
scena di una nuova componente: quella di 
un liberalismo democratico che rifiuta di 
allinearsi con la destra economica. 

Fino all'ultimo minuto il risultato è stato 
incerto. Il discorso pronunciato in apertu
ra di seduta da Helmut Schmidt, le dichia
razioni dei capigruppo parlamentari, gli e-
stremi appelli alla coerenza e al rispetto 
della volontà espressa dagli elettori che so
no stati rivolti all'assemblea dai liberali 
•dissidenti» Gerhard Baum e Hildegarde 
Hamm-BrUcher, una aspra disputa che si è 

accesa (con l'intervento dei leader dei par
titi), nell'imminenza del voto, intorno alla 
correttezza costituzionale di quanto anda
va preparandosi, il clima incerto e nervoso 
nell'aula del Bundestag hanno fatto tratte
nere a lungo il fiato allo schieramento di 
destra, che aveva da temere dubbi e ripen
samenti dell'ultima ora anche tra le file de
gli «ortodossi» della FDP, tirati per i capelli 
alla nuova alleanza da Genscher e dalla 
destra «liberista» del partito. 

La seduta sì era aperta alle 9, con l'in
tervento di Helmut Schmidt, un discorso 
breve e polemico, con cui il cancellie
re uscente ha messo subito a nudo il no
do forse più profondo di questa crisi politi
ca, che è anche, in una certa misura, una 
crisi del modello istituzionale tedesco, 
un colpo allasua spesso soppravalutata 
rigida stabilità. «Non si costruisce un go
verno sulla mancanza di chiarezza — 

(Segue in ultima) Paolo Soldini 

NELLA FOTO: Schmidt (a destra) e Kohl dopo il 
voto del Bundestag ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

Le proposte della CGIL 

«Scala mobile 
più lenta 

ma recupero 
su altre voci» 

Gli strumenti di garanzia del livello sala
riale: meno tasse e rinnovi contrattuali 

ROMA — L'allarme e gra\e. 
Nasce dagli ultimi dati sulla 
crisi economica, dagli inter
rogativi sulle prospettive po
litiche. Il sindacato, assalito 
dalle ultime minacciose re
quisitorie di Cesare Romiti, 
il capo della Fiat, ha rischia
to vere e proprie «spaccatu
re». Il termine non diploma
tico è usato da Agostino Ma-
rianetti, segretario generale 
aggiunto della Cgil, che ri
flette sui fenomeni di scetti
cismo e di contestazione pre
senti tra l lavoratori. Siamo 
ad Ariccia, nel Consiglio ge-
rìerale del principale sinda
cato italiano. L'ampia intro
duzione, così come il dibatti
to che si concluderà oggi, 
non nasconde i problemi, ma 
propone anche vie d'uscita, 
capaci di ristabilire un rap
porto unitario con Cisl e UH 
e, soprattutto, un rapporto 

nuoto LOII il inondo del lavo
ro, alla \igilia di trattatile 
parallele .sui contratti e sul 
costo del lavoro. Ma la stes.sa 
data fatidica del 7 ottobre, 
decisa da Spadolini per que
sto negoziato, è ora messa in 
forse dalle nuove uscite pre
giudiziali degli imprenditori, 
da chi scommette su un «au
tunno nero» per il movimen
to sindacale. 

La proposta della Cgil, an
che sul1 punto controverso 
del costo del lavoro, è ora 
molto chiara, esplicita. È fat
ta di tre pezzi, un mosaico u-
nico: 1) recuperare il salario 
diminuendo le trattenute fi
scali; 2) recuperare altro sa-

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Ancora polemica sull'economia 

I decreti-bis 
non smorzano 
i contrasti nel 
pentapartito 

La riunione del Consiglio dei ministri 
Preoccupante prospettiva dell'occupazione 

ROMA — Ma colili' f.ir.i que
sto governo a condurre in 
porto la manovra di politica 
economica? Ogni riunione di 
gabinetto sembra ormai di
ventare una corsa a ostacoli. 
Ieri, una nuova seduta ilei 
Consiglio dei ministri ha rin
novato, completando l'opera
zione «sfida al Parlamento», 
gli «storici» decreti finanziari 
che le Camere in questi due 
mesi hanno rifiutato di ap
provare; ma l'occasione è ser
vita anche a riproporre in 
tutta la loro evidenza i con
trasti ormai acutissimi che 
divìdono il pentapartito in 
materia di politica economi
ca. Perfino i «tetti» magnifi
cati da Spadolini sono diven
tati oggetto dei sarcasmi di 
qualche ministro. E tutto 
questo avviene alla vigilia di 
un complesso e certo difficile 
dibattito parlamentare sulle 

La polizia ha attaccato il corteo nel centro della città 

Napoli: drammatico pomerigg 
Caricati i lavoratori Italsider 

La protesta dopo l'annuncio della cassa integrazione per 6.000 - Attimi di panico in 
un pullman colpito da un lacrimogeno - Atteso invano il ministro De Michelis 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Lacrimogeni 
contro gli operai, sparati a 
decine, anche ad altezza d' 
uomo. Poi scatta la carica 
della polizia e nella enorme 
piazza Garibaldi, dov'è la 
Stazione centrale, succede il 
finimondo. Sono da poco 
passate le 15,30: è l'epilogo i-
natteso, drammatico della 
più lunga giornata di lotta 
vissuta dai settemila operai 
dell'Italsider di Bagnoli; la 
più grande fabbrica di Napo
li, la fabbrica che il governo 
vuole chiudere. 

Nel fuggi fuggi vengono 

coinvolte al centro e ai lati 
della piazza centinaia e cen
tinaia di persone atterrite. Il 
traffico già intenso nell'ora 
di punta impazzisce. Minuti 
terribili sono vissuti dai pas
seggeri di un pullman dell'A-
TAN: un lacrimogeno si è in
cagliato tra le portiere e ri
schia di provocare un incen
dio; per fortuna interviene a 
tempo l'autista con l'estinto
re e sventa la minaccia. Per 
una buona mezz'ora la densa 
nube di fumo continuerà ad 
appestare tutta la zona cir
costante che è completa
mente accerchiata dalle for

ze dell'ordine, polizia e cara
binieri. 

«Perché, perché attaccarci 
così, senza una ragione, col 
solo obiettivo di provocar
ci?». Con voce rotta, inzuppa
ti di sudore i primi gruppi di 
operai si raccolgono di nuo
vo al centro della piazza. «Ce 
li siamo visti venire addosso 
— racconta un delegato che 
mostra i lividi delle manga
nellate sulle braccia e sul vi
so — quasi tutti giovanissi
mi, forse alla prima espe
rienza: è possibile che qual
cuno di.loro ha perso la te
sta...». «È vero — urla un al

tro fuori di sé — il governo si 
defila, i ministri non si fanno 
trovare e contro ci mandano 
i ragazzini alle prime armi, 
giovanotti che potrebbero 
essere figli miei». Ora il cor
teo operaio si ricompone: 
quattro lavoratori, fermati 
per una mezz'oretta, sono 
subito rilasciati; ci si dirige 
in questura dove una delega
zione andrà a protestare e-
nemicamente sull'irrespon
sabile episodio di provoca-

Procolo Mirabella 

(Segue in ultima) NAPOLI — La polizia fronteggia i lavoratori Italsider 

Riscaldarsi costerà molto di più 
e nel 1983 tariffe sempre più alte 

Le ultime decisioni della Commissione prezzi sul metano - Da lunedì aumenta anche il 
gasolio - Nella relazione La Malfa previsioni di aumento per luce, telefono, treni e poste 

ROMA — Gas metano più caro e carne 
a prezzo sorvegliato — e non più con
trollato — entro pochi giorni: a metà 
della prossima settimana si riunirà il 
CIP (comitato interministeriale prezzi) 
per ratificare la proposta formulata ieri 
mattina dalla Commissione centrale 
prezzi, che ha accolto la richiesta degli 
operatori pe«- un aumento di 40 lire a 
metro cubo del metano per riscalda
mento, e di 20 lire per quello da autotra
zione. Si tratta di un'indicazione media, 
poiché il prezzo del metano varia da 
provincia a provincia (a Firenze potreb
be passare da 278 a 341 lire, a Roma da 
343 a 383). Da lunedì, poi. scatta un 
nuovo aumento di 15-16 lire per il gaso
lio da riscaldamento: riscaldarsi, in
somma, questo inverno costerà molto 
di più. Per la carne, la Commissione ha 

F0RTEBRACCI0 

stabilito che in 36 province italiane i 
prezzi del bovino non saranno più fissa
ti dai comitati provinciali prezzi, ma 
dai macellai direttamente, in base a 
prezzi massimi (su rilevazioni nelle set
te piazze principali). 

Subito, ieri. la associazione degli e-
sportatorì ed importatori di carne — ti
morosa di speculazioni da parte dei ma
cellai — ha fatto sapere che «almeno a 
breve termine non esistono motivi di 
sorta per un aumento del prezzo della 
carne bovina». Da ieri, intanto, costa di 
più spedire lettere, cartoline e tele
grammi, viaggiare in treno, viaggiare 
m aereo su linee internazionali e telefo
nare da pubblici esercizi o dagli' uffici; 
da lunedi sarà più caro viaggiare sulle 
linee aeree nazionali e aumenteranno 
di 15-16 lire i prodotti petroliferi da ri

scaldamento (in particolare, il prezzo 
medio del gasolio passerà a 536 lire, a 
601 il petrolio, a 455 lire al chilo l'olio 
combustibile). 

Mentre dall'assemblea dell'ANCI è 
giunto ieri un invito alla «prudenza» nei 
rincari tariffari, nella relazione presen
tata l'altro ieri dal ministro del Bilancio 
La Malfa si può leggere a chiare lettere 
— tariffa per tariffa — l'orientamento 
del governo: le tariffe dei servizi pubbli
ci — a carattere nazionale o locale — 
dovranno aumentare nel 1983 con una 
dinamica più accentuata di quella avu
ta quest'anno, perché lo Stato ha speso 
troppo per integrare i costi non coperti 

Nadia Tarantini 

(Segue in ultima) 

vano invito 
rivolto 
ai comunisti 
| E RAGIONI per le quali 
*-*• noi, personalmente, to
gliamo bene, sotto sotto, a Do-
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cente universitario, autorevole 
editorialista politico del 
•Tempo» e anticomunista da 
provetta, sono essenzialmente 
due: la prima è che scrive be
nissimo in italiano (fenomeno 
sempre più raro), la seconda è 
che avendo forse capito che i 
comunisti hanno, o si danno, 
sempre molto da fare, ha esco
gitato una maniera franca ma 

cortese (com'è suo costume) 
per invitarli a sedersi e a ripo~ 
sarsi. Non possiamo dire se i 
comunisti gli obbediranno (noi 
no, per esempio) ma ciò non ci 
vieta di essergli sinceramente 
grati. Anche in queste cose 
quello che conta è il pensiero. 

Scriveva ieri sul quotidiano 
di Gianni Letta, il nostro pre
diletto Fisichella (a proposito: 
lo awxriiamo che siccome, a 
regola di briscola, moriremo 
prima di lui, gli abbiamo la
sciato, benché poveri, un ricor
dino per testamento), dopo a-
vere constatato che da parte 
del pentapartito si tenta di 
•coinvolgere» i comunisti, af
finché aiutino (come direbbe il 
Carducci) a superare la crisi e-
conomica che ci travolge: «... il 
Partito conunitts (la maiusco
la al sostantivo "partito" è di 

Domenico Fisichella: vedete 
vai, compagni, con quale av
versario bene educato abbiamo 
a che fare) potrebbe mostrarsi 
sensibile alia richiesta di "coin
volgimento" solo in costanza di 
un alto grado di litigiosità tra i 
cinque alleati, e solo per far 
prevalere una parte litigiosa 
sull'altra, mercé il suo appog
gio*. Ora, dobbiamo ripeterci: 
quzztc equivale s iin invito a 
riposarci. Perché c'è ancora 
qualcuno, non soltanto in Ita-
ila ma nel m-ynde, il qusis cre
da che ci sia bisogno di una 
maggiori •costanza» di litigio
sità tra i componènti del pen
tapartito? Ma se non fanno al
tro che azzuffarsi dotta matti
na alla sera e siamo inclini a 
credere the la notte non dor
mano per decidere se retti an
cora, per caso, qualcosa su cui 

attaccar briga la mattina se
guente Hannn mostrato, neW 
arte di accapigliarsi, una fan
tasia in confronto con la quale 
Dumas e perei etù mùnoiono 
come Vittore Branca: sono riu
sciti persino a tacconarsi vo
tando all'unanimità, come è 
accaduto l'altro ieri, e Domeni
co Fisichella crede che ci sareb
be bisogno dei comunisti per 
for §ì Cnt gli titolimi del pen-
'tapariito si prendano ancor 
più per i capelli? Noi lavoria
mo ad un salo fine, esifìio e 
caro Professore: convincere i 
lavoratori che così non ti può 
più andare avanti e scusi l'in
discrezione. ma chi fa la spesa 
in casa tua*. Bene, ti informi da 
ehi paga le patate a 700 lire il 
chilo Ce costavano 300 in giu
gno). Vedrà se hanno ragione o 
no i comunisti. 

Nell'interno 

Inchiesta a 
Reggio C. sul 
cav. Costanzo 
Sicilia: blitz 
nelle banche 

Conti per miliardi sarebbero 
stati sequestrati in numerosi 
istituti bancari della Sicilia 
dalla Guardia di Finanza per 
ordine dei giudici di Paler
mo. I depositi apparterreb
bero, tra gli altri, a personag
gi contenuti in un rapporto 
riservato che Dalla Chiesa 
stilò prima di essere assassi
nato. A Reggio Calabria in
tanto si apre un'inchiesta, 
ordinata dal ministro dei 
Trasporti, Vincenzo Balza-
mo, sulla vicenda dell'appal
to, affidato al cavaliere del 
lavoro catanese Costanzo, e 
alla presenza di ditte mafio
se nei lavori per uno stabili
mento delle Ferrovie. 

A PAG. 3 

Ambrosiano: 
avvisi di 

reato anche 
a Bagnasco 
e Pesenti 

Tra le 34 persone raggiunte nei 
giorni scorsi dalle comunicazio
ni giudiziarie per il crack dell' 
Ambrosiano vi sono quasi tutti 
i dirigenti del banco e alcuni 
clienti importanti. Tra eli indi
ziati: Giampaolo Melzi'D'Eri), 
Orazio Bagnasco, Aladino Min-
ciaroni, Giuseppe Prisco, Ma
rio Valeri Manera, Carlo De 
Benedetti, Roberto Rosone, 
Andrea Rizzoli, Carlo Pesenti e 
Federico Gallanti Scotti. 

ALTRE MOTIZC A MG. 3 

Prorogata 
per altri 

quattro mesi 
la legge 

sui pentiti 
Per chi voglia dissociarsi 
dalla lotta armata e pentirsi 
ci sono a disposizione altri 
quattro mesi di tempo. Il 
Consiglio dei ministri ha de
ciso, infatti, di prorogare con 
un decreto l'efficacia della 
cosiddetta «legge sui pentiti». 
I terroristi che vogliono rav
vedersi potranno dunque u-
sufruire, per reati commessi 
fino al 31 gennaio di quest* ' 
anno, dei benefici previsti. 
Tuttavia diverse questioni 
rimangono aperte e prima 
fra tutte la situazione di insi
curezza e di terrore che vivo
no nelle carceri «dissociati» e 
•pentiti». A PAG. 5 

Liberata 
la ragazza 

inglese 
sequestrata 
, a Como 

Gaby Maerth, la ragazza in
glese di 18 anni rapita il 6 
maggio scorso a Moltrasio 
(Como) è stata rilasciata ieri 
sera dopo le 22 presso Como. 
LA giovane era in buone con
dizioni, a parte il comprensi
bile deperimento dovuto al 
la lunga prigionia. Oaby 
Maerth, appena liberata, ha 
chiamato I carabinieri di Co
mo da una cabina telefonica. 

A FAQ. 6 

iniMire listali e tman/iarie, e 
ad appena un mese dalla co
stituzione dello Spadolini-fo
tocopia. 

Ha un bel prendersela, il 

Presidente del Consiglio, con 
opposizione (o coi giornali 

dell opposizione). A parte il 
tutto che tutto il campo della 
maggioranza appare percorso 
da dubbi, insofferenze, dis
sensi aperti (sta a provarlo il 
ventaglio di dichiarazioni, 
dai liberali ai socialisti pas
sando per la DC, che è scorso 
ieri sotto gli occhi dei croni
sti), è nello stesso esecutivo 
che i contrasti appaiono tut-
t'altro che sopiti. Ad onta 
dell'approvazione, il giorno 
prima, della «relazione previ
sionale e programmatica» per 

Giuseppe Mennella 

(Segue in ultima) 

L'anatema 
e il nostro 

mestiere 
Spadolini ci ha dato una 

bella tirata d'orecchi. Dall' 
alto degli strepitosi successi 
e delle rosee prospettive in 
campo economico-sociale, ci 
ha lanciato il severo ammo
nimento: non potete limitar
vi agli 'anatemi; dovete in
dicare le *vie concretamente 
alternative» e confrontarvi 
con la maggioranza. A pro
posito di confronto c'è da no
tare, preliminarmente, che 
esso viene sollecitato nello 
stesso momento in cui (vedi 
dichiarazione di Marcora di 
ieri) si chiede, netto e chiaro, 
di mettere la mordacchia al 
Parlamento riducendoJo a 
sede referendaria delle scelte 
del governo: «O cosi o la ban
carotta», ha esclamato II mi
nistro de. Sarebbe questo il 
confronto? Chi può pensare 
che i comunisti ci stiano? 

Torniamo alla questione 
dell Vana tema*. Noi non pro
nunciamo anatemi, noi fac
ciamo una precisa critica po
litica. È dal 1979 che l'Italia 
manca di una strategia con
tro la crisi. Il pentapartito ha 
iniziato sbagliando comple
tamente analisi e su di essa 
ha innestato un ^mercatopo
litico* che guardava al tor
naconto concorrenziale dei 
partiti dì governo. La lievita
zione della spesa pubblica è 
Il riscontro contabile della 
permanente campagna elet
torale tra i partners gover
nativi. L'esecutivo è precipi
tato nel ridicolo del balletto 
dei •tetti» mentre andava a-
vanti nei fatti una sconvol
gente ristrutturazione dei 
fattori economici incentrata 
sulla riduzione della base 
produttiva e sull'ingrossa
mento dell'area speculativa. 
Giunti con l'acqua alla gola 
si è cercato di prendersela 
col solito capro espiatorio: il 
salarlo (nemico, non meno 
dell'indocilità del Parlamen
to, di un sano governo della 
crisi). Due terzi delle forze 
politiche di governo hanno 
fatto propria questa mistifi
cazione. La situazione è sta
ta cosi ben governata che il 
ministro del Bilancio può og
gi paventare la sommatoria 
di 3 milioni di disoccupati 
con 100 mila miliardi di defi
cit 

Ciononostante tutte le ri
cette escogitate ricalcano 
quanto si è fatto finora e che 
ci lì* portato a questo punto, 
È qui la base oggettiva «Sei 
furibondo scontro politico In 
seno alla stessa coalizione. 
Come si può decentemente 
dirci che non abbiamo Indi
cato linee e proposte alterna-
l l * » * 1 C * • • * *••**** « m *» te* *»«»•> >*««•«% 
U V C f 0 t f MV«**-a* M i i a y m a a t t M » 
chiamata di correo. L'opera è 
tutta vostra, signori della 
•grande alleanza dessocrati-
ca». Non è In discussione la 
nostra disposizione ad un 
confronto responsabile: ma 
bisogna partire da quella fe
ritele sapercene un confron
to per non cambiare non è U 
nostro mestiere. 
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Minor carico fiscale, meno automatismi e garanzia per i redditi bassi 

Una vera riforma in busta paga 
ROMA — La COIL raccoglie 
la sfida della riforma del sa
larlo e propone proprio su 
questo terreno una «grande 
offensiva unitaria» a CISL e 
UIL. Tre I punti di attacco, 
indicati da Agostino Maria-
netti nella relazione al consi
glio generale: Il recupero di 
quella parte Iniqua del pre
lievo fiscale sulle buste paga, 
una attenuazione del peso 
della scala mobile e degli au
tomatismi sul salario, mag
giore spazio nella contratta
zione per la remunerazione 
della professionalità. Per la 
CGIL sono tutte e tre condi
zioni Inscindibili per difen
dere, dare una gara nzia 
•limpida e piena» (come ha 
detto Milltello) al salario rea
le del lavoratori, specie di 
quelli a più bassa qualifica. 

Ed è da questi elementi 
che è possibile trarre le «anti
cipazioni coerenti e necessa
rie» per il breve termine, in 
alternativa a misure transi
torie che rlschierebbero, in
vece, di rinviare nel tempo la 
riforma, obbligando l'intero 
movimento ad una lotta per
manente in difesa della scala 
mobile. Marlanettl, invece, 
ha parlato di una iniziativa 
incalzante, forte del consen
so dei lavoratori, tutta tesa a 
ribaltare — già nell'appun
tamento di giovedì prossimo 
con gli Imprenditori — 1 rap
porti di forza tra le parti so
ciali compromessi dalla di
sdetta unilaterale della scala 
mobile, proprio per difende
re la natura e il meccanismo 
di questa conquista. 

CISL e UIL raccoglieran
no la sfida? Segnali impor
tanti sono venuti nei giorni 
scorsi dalle altre due confe
derazioni e, unitariamente, 
da numerose categorie im
pegnate nei rinnovi contrat
tuali. Altri ancora sono atte
si. Proprio ieri la FLM ha an
nunciato di aver definito 
una propria proposta. Si 
tratta, secondo alcune indi
screzioni, di realizzare il va
lore netto del punto di con
tingenza uguale per tutti at
traverso una misura fiscale, 
di riportare l'indice su cui si 
calcolano gli scatti di scala 
mobile a cento, di prendere a 

La CGIL lancia la sfida 
di un salario più equo 

Tre cardini nella proposta portata in consiglio generale - L'iniziativa dei lavoratori deve 
ribaltare i rapporti di forza - Marianetti: la Confìndustria abbandoni ogni pregiudiziale 

riferimento dei nuovi calcoli 
le rilevazioni dell'istituto di 
statistica sull'andamento 
del costo della vita, sia pure 
in una percentuale da con
trattare (pare che la propo
sta sia dell'80%, contro il 
90% garantito dal vecchio 
«paniere»: la differenza del 
10% dovrebbe fornire nuovi 
spazi per i contratti). Forse 
proprio questa proposta po
trebbe sbloccare i rapporti u-
nltarl. 

Per la CGIL conta che l'i
potizzata riduzione del livel
lo di copertura automatica 
dei salari non comprometta 
né il potere d'acquisto del la
voratori, né la prospettiva di 
una riforma organica. Si 
tratta, semmai, di modifi
care il rapporto tra la scala 

mobile e gli altri elementi 
fondamentali del salario rea
le (appunto, prelievo fiscale e 
contrattazione) a favore di 
questi ultimi. 

LA RIFORMA FISCALE — 
Oggi il peso del prelievo fi
scale ricade quasi unicamen
te sul lavoro dipendente, 
creando distorsioni e iniqui
tà. Si tratta, allora, di redi
stribuire il carico fiscale ac
centuando il carattere di 
progressività del prelievo su 
tutti i redditi. La proposta 
della CGIL è di eliminare al
la base il drenaggio fiscale 
(evitando defatiganti con
trattazioni a posteriori sulla 
sua restituzione almeno par
ziale), con la creazione di un 
ampio scaglione iniziale, ad 
esempio fino a 20 milioni di 

reddito. 
TRASFORMAZIONE DE

GLI ASSEGNI FAMILIARI 
— SI tratta di assorbire il 
vecchio istituto nell'imposi
zione diretta in modo da ave
re a costo invariato un asse
gno sociale adeguato sia al 
carico sia al reddito della fa
miglia. 

RIFORMA DELLA 
STRUTTURA DEL SALARIO 
— L'obiettivo è di valorizzare 
la professionalità trovando 
un punto di equilibrio tra la 
contingenza e l risultati con
trattuali. Una soluzione può 
essere individuata nella dif
ferenziazione del punto di 
contingenza lordo su tre li
velli, lasciando invariato il 
valore attuale per gli operai 

di terza categoria che costi
tuiscono la grande massa del 
lavoro dipendente. Un'altra 
ipotesi è di lasciare invariato 
il punto unico di contingen
za, affidando unicamente al
la contrattazione l'onere del
la difesa del salari medio-al
ti. Ma, quale che sia la strada 
che sarà seguita, compito del 
sindacato è di ricondurre co
munque nella contrattazio
ne tutto il salario di fatto, 
sottraendolo alle scelte di
screzionali delle aziende. 

IL PANIERE — Anche per 
questo strumento che serve 
da calcolo della scala mobile 
ci sono diverse ipotesi di in
tervento. La prima riguarda' 
una difesa selezionata di 
consumi e servizi essenziali. 

De Michelis: «Era necessario 
fermare rimpianto di Bagnoli* 

ROMA — La risposta al massiccio ricorso 
alla cassa integrazione deciso dalla Finsi-
der è stata immediata. Nel coordinamento 
nazionale Firn della siderurgia riunitosi ieri 
a Roma si è deciso uno sciopero nazionale 
di tutto il settore siderurgico da effettuare 
nella prima decade di ottobre. Agostini, se
gretario nazionale della Firn, oltre ad an
nunciare le decisioni di lotta ha fatto sape
re che martedì al ministero delle Parteci
pazioni statali si svolgeranno riunioni per 
definire la cassa integrazione e i problemi 
che si apriranno nei singoli comparti. 

Già nella mattinata di ieri era stato lo 

stesso ministro delle Partecipazioni statali, 
De Michelis, a scendere in campo per an
nunciare la decisione della Finsider di met
tere in cassa integrazione 17 mila lavorato
ri. 

Il ministro si è soffermato in modo parti
colare sullo stabilimento Italsider di Ba
gnoli precisando che sebbene la decisione 
di mandare in cassa integrazione quasi sei
mila lavoratori (la quasi totalità) non fosse 
stata facile era «la migliore, perché ristrut
turando a pezzi — ha detto il ministro — si 
continuavano a subire perdite ingenti, 
mentre in questo modo lo fermiamo del 

tutto e quando riprenderà a funzionare sa
rà uno dei più moderni in Europa». 

A chi gli chiedeva perché mai poco tem
po fa parlava solo di 7000, 8000 sospesi, il 
ministro ha aggiunto che la situazione è 
precipitata con una contrazione produttiva 
del 42 per cento chiesta in sede comunita
ria per il periodo ottobre-dicembre '82. 

Sulla drammatica situazione della side
rurgia c'è da registrare una interrogazione 
del Pei al Senato nella quale si chiede di 
conoscere come il governo possa assicurare, 
sul piano finanziario, il piano approvato 
dal Cipi e impedire rovinosi tagli di im
pianti. . , . . • • 

La seconda prende a riferi
mento l'indice ISTAT, così 
da non avere eccessivi vinco
li dalle manovre sui prezzi e 
non esporre la scala mobile a 
misure di sterilizzazione. La 
terza Ipotesi riguarda sem
pre l'assunzione dell'indice 
ISTAT ma con alcune corre
zioni sui prodotti presi a rife
rimento. L'operazione, in o-
gni caso, riduce il grado di 
copertura della scala mobile. 
Marlanettl ha parlato di una 
percentuale di riferimento 
più bassa della media del 
90% di incremento del costo 
delia vita realizzata dal «pa
niere» negli ultimi anni. Gli 
spazi salariali lasciati sco
perti da una tale operazione, 
che in ogni caso deve avere 
un carattere permanente, 
dovranno essere però coe
renti con gli obiettivi da per
seguire nella contrattazione. 

STRUTTURA DELLA 
CONTRATTAZIONE — Esi
stono esigenze di razionaliz
zazione (ad esemplo, delle In
dennità particolari o del nu
mero delle mensilità) e di 
coordinamento tra i vari li
velli contrattuali per evitare 
duplicazioni. Ma va anche 
affrontato per via contrat
tuale il problema dell'evolu
zione dell'economia, conqui
stando nuovi livelli (ad e-
sempio, nel territorio) e nuo
ve materie (come quelle delle 
scelte strategiche delle im
prese). 

Su tutto si Impone una esi
genza di certezza per il sin
dacato. Il discorso, così, tor
na sull'oggi. Ora è la Federa
zione CGIL, CISL, UIL a do
ver chiedere garanzie agli 
imprenditori. C'è l'appunta
mento di giovedì prossimo e 
Marianetti ha rivendicato, 
dopo le ultime sortite confin
dustriali, l'abbandono di o-
gni pregiudiziale e condizio
ne, che erano e restano inac
cettabili. Se così non fosse, si 
creerebbe un nuovo momen
to di scontro che «non ri
guarderebbe soltanto gli in
vitati all'Incontro, ma anche 
il promotore dell'invito, cioè 
il governo». t 

Pasquale Cascella 

La relazione previsionale prova del non-governo dell'economia e dei suoi effetti disastrosi 

Investimene fermi, risparmio sprecato 
ROMA — Investimenti ridotti del 2,5% quest'anno, «conte
nuti» nell'83: questo è il succo della relazione previsionale del 
ministro del Bilancio. E se ci guardiamo dentro, investimenti 
pubblici «inferiori» al minimo di disavanzo previsto, per il 
solo bilancio statale, 60 mila miliardi. Investimenti in mac
chine ed attrezzature di appena 38.415 miliardi sopra un pro
dotto interno lordo di 473 mila miliardi. Investimenti pubbli
ci che stanno al 5% del prodotto dopo tagli di spesa sociale, 
blocchi di redditi e un diluvio di parole sulla straordinaria 
necessità di accumulazione. I dati però da soli non dicono 
tutto se posti fuori di un ragionamento. 

All'origine, vi è l'applicazione di canoni burocratici alle 
nozioni stesse di «controllo monetario* e di «rientro dall'infla
zione». Si è smesso, da anni, di valutare i fabbisogni finanziari 
in base alla redditività degli impieghi, agli obbiettivi di svi
luppo di interazioni afficlenti fra un settore e l'altro. Così 
arriviamo all'assurdo di scrivere che l'ENEL dovrebbe, certo, 
Investire 4.345 miliardi ma «dipenderà» dall'esito di manovre 
tariffarie, dall'esito di ricatti politici e condizionamenti. In
somma, la «domanda» di beni d'investimento ENEL si può 
avere; l'incremento di fonti d'energia può variare, non segue 
a sua volta una «domanda». 

Dai progetti di «programmazione» e di «piano» siamo arri
vati alla rinuncia ad avere persino veri «obbiettivi». 

Siamo davanti ad una dimissione di responsabilità, e quin
di di azione, di fronte ai bisogni sociali. Il caso delle imprese 
in cui lo Stato stesso è proprietario, azionista con responsabi
lità di comando, è tipico. Dice la relazione di La Malfa che le 
oltre mille imprese dell'area, che operano nel cuore del siste
ma economico, nel 1983... «aggiorneranno i programmi 
dell'82». Non esìste imprenditore al mondo che potrebbe con
dividere un tale programma; ma i gestori dello Stato-azioni
sta possono permetterselo. Il ministro delle Partecipazioni, 
De Michelis, spiegherà martedì alla stampa estera e naziona
le che dentro quegli «aggiornamenti» ci potrebbe essere un 
gran progresso. 

Difficoltà finanziarie, certo. I 10.448 miliardi di investi
menti delle imprese a partecipazione statale già trovano dif
ficoltà a finanziarsi. Appunto: c'è un problema di mutamento 
della politica finanziaria. Si tratta di respingere la tendenza 
degli imprenditori pubblici ad appoggiarsi interamente ad 
uno Stato da cui, poi, pretendono autonomia, libertà di sba
gliare e talvolta anche qualcosa di più. Molte di queste impre
se si sono date, spesso senza nemmeno darne una chiara 

spiegazione, ^internazionalizzazione». Molte già vendono il 
40% o il 50% all'estero. Ebbene, perché si finanziano ancora 
così poco all'estero? Se questo non avviene, l'internazionaliz
zazione significherà, anzitutto, esportazione di capitali, in
troduzione di nuovi vincoli o aggravamento di quelli esisten
ti. 

La costruzione di un nuovo rapporto fra impresa e rispar
miatori viene ridotta ad un problema dei «privati». O all'in
cremento della borsa valori. Invece ce un problema di mobili
tazione del risparmio, già a partire dagli strumenti con cui si 
finanzia il bilancio pubblico. Perché al ritmo del 20% la nuo
va massa di risparmio disponibile annualmente supererà, 
nell'83, i centomila miliardi. Perché ragionevole una modera
ta espansione monetaria reale se dalla visione burocratica si 
passa a quella dinamica, mostrando la capacità di «rischiare» 
finanziando iniziative e progetti «in più» ma che utilizzando 
risorse reali, che promettono incrementi di produttività reali. 

Non ci sarebbe niente da dire se qualcuno volesse, ad esem
pio, mettere in discussione la redditi vtà di certi .investimenti 
dell'ENEL, o delle Ferrovie, o di chi so altro. È tagliare gli 
investimenti a tavolino che significa negarci un avvenire. 

Renzo Stefanelli 

Cossutta al convegno Anci di Viareggio 

«Al di sotto del 
tetto le spese 

dei comuni 1982» 
Sulla riforma delle autonomie critico anche il socialista La 
Ganga - Posizioni diverse, ma si cerca un accordo unitario 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Il colpo alle 
finanze dei Comuni (cinque
mila miliardi di tagli) egrave 
ed ingiustificato. Disagi e 
proteste verso il governo so
no un dato che accomuna or
mai tutti gli amministratori 
presenti a Viareggio per il 
convegno annuale dell'AN-
CI. Come evitare la banca
rotta e il fallimento istituzio
nale? Come evitare nelle sin
gole comunità l'acuirsi di 
tensioni sociali che rischiano 
di diventare ingovernabili? 
Questi sono gli Interrogativi 
che circolano e su cui si di
scute. Su questi si misurano 
le posizioni delle forze politi
che presenti. Ieri è stata la 
volta del PCI e del PSI per 1 
quali hanno parlato i re
sponsabili nazionali degli 
enti locali, Cossutta e La 
Ganga. 

Dalla capacità degli am
ministratori di trovare una 
sintesi giusta e accettabile 
tra queste posizioni, dipen
derà la possibilità di conclu
dere l'assemblea di Viareg
gio con una posizione unita
ria, vale a dire con un atteg
giamento che dia forza alle 
richieste dei Comuni nel du
ro confronto che si annuncia 
da qui a dicembre, fino al va
ro della legge finanziaria. 

Cossutta ha compiuto un' 
ampia ricognizione dello sta
to delle autonomie. «Perché 
— si è chiesto — questi tagli 
giganteschi? Perché si vuole 
accreditare l'opinione che i 
Comuni spendano troppo. 
Può darsi — ha continuato 
— che non tutti spendano 
bene. Ma nell'insieme non 
spendono troppo». E vedia
mo perché. «Le spese dei Co
muni nel 1982 sono rimaste 
al di sotto del tasso di infla
zione. E questo ha comporta
to riduzioni severe nei servizi 
resi ai cittadini, nel triennio 
1979-1981. Le spese dei Co
muni sono rimaste invariate, 
anche rispetto al prodotto 
interno lordo, mentre tutta 
la spesa pubblica è aumenta
ta in modo impressionante. 
Questi sono dati inconfuta
bili. Il governo avrebbe il do
vere di indicarli ad esempio 
per tutto il settore pubblico, 
anziché favorire la campa
gna, davvero vergognosa, 
contro i Comuni». 

Dopo aver ricordalo che 
anche la spesa sanitaria è di
minuita (da 5,4% dell'81 ri
spetto al prodotto interno 
lordo, è passata al 4,9% nel-
1*82) e che è comunque infe
riore ai livelli dei paesi della 
Comunità europea, Cossutta 
ha sottolineato che l'Italia è 
l'unico paese in cui tutte le 
spese sanitarie sono pagate 
in anticipo, con le ritenute 
sulle buste paga dei lavora
tori. 

Ma il disegno centralistico 
e antipopolare del governo 
— ha detto subito dopo — 
prende corpo ancor più se si 

considerano le recenti pole
miche del ministro del Bi
lancio La Malfa verso 11 Co
mune di Roma e l'Estate ro
mana. A questo riguardo — 
ha detto Cossutta — io colgo 
una totale mancanza di co
noscenza circa l'entità della 
spesa che è di soli G00 milio
ni, nonché una superficiale e 
grossolana sottovalutazione 
della funzione positiva — so
ciale oltre che culturale — di 
tali iniziative. Ma colgo d'al
tra parte anche un blaslme-

Sulle tariffe dei 
trasporti 
posizione 
unitaria 

dei dirigenti 
della CISPEL 

VIAREGGIO — Dopo le pole
miche di Bologna tra il presi
dente della CISPEL, Sarti 
(PCI), e i repubblicani sulle ta
riffe dei trasporti, c'è stata ieri 
una significativa presa di po
sizione, largamente unitaria. 
Sarti, il presidente della Fe-
dertrasporti Marzotto Caotor-
ta (DC), e i vicepresidenti della 
CISPEL Laganà (PSI) e Baril-
là (PSDI), presenti a Viareggio 
per il convegno dell'ANCI, 
hanno firmato un documento 
in cut tra l'altro si afferma che 
«la manovra sulle tariffe deve 
essere "prudente e cauta" per 
gli effetti anche destabilizzan
ti sul piano sociale ed econo
mico provocati direttamente 
(sulla scala mobile) e indiret
tamente (pressione e allinea
mento su tutti i prezzi) da un 
improvviso forte incremento 
tariffario». 

Le proposte di aumento — 
continua la nota —, come si 
sa, provocherebbero 300 mi
liardi di entrate per le aziende, 
contro 835 miliardi di maggio
ri oneri del costo del lavoro per 
le imprese private e pubbliche: 
è perciò una strada impercor
ribile. 

Per un maggiore equilibrio 
del settore dei trasporti, i fir
matari individuano quattro 
misure su cui incatenare l'in
tervento: 

1) un migliore rapporto tra 
prezzo del biglietto e abbona
mento; 

2) una politica selettiva sul
le tariffe anche a livello ora
rio; 

3) socializzare largamente 
gli abbonamenti dei lavorato
ri dipendenti e degli studenti 
per il rapporto percorso tra ca
sa e lavoro (o scuola) con un 
prezzo dell'abbonamento ve
ramente sociale; 

4) invitare i sindacati e le 
imprese a compiere una diver
sa valutazione dell'onere del 
trasporto locale esaminando 
anche l'opportunità di un e-
ventuale rimborso degli au
menti degli abbonamenti da 
parte delle imprese. 

volc livore antipopolare: al 
ministro del Bilancio, infatti, 
non è mai passato per la 
mente — e giustamente, dico 
io — di chiedere una riduzio
ne dei contributi per il Tea
tro dell'Opera, o per 11 Teatro 
della Scala — che sono supe
riori di dieci o venti volte — 
nei palchi del quali vanno, 
purtroppo, pochi proletari o 
ragazzi di borgata. 

Sulle addizionali Irpef e 
Irpeg proposte dal governo, 
Cossutta si è chiesto cosa e' 
entrino con la capacità Im-
positiva autonoma dei Co
muni. SI vogliono davvero 
cambiare le cose? Si tratta 
allora di mettere mano — 
con la partecipazione del Co
muni — all'intera riforma 
del sistema tributario. E poi, 
perché le nuove Ipotetiche 
entrate di tali Ipotetiche ad
dizionali dovrebbero essere 
finalizzate a coprire il deficit 
del Comuni? Gli Enti locali 
sono in pareggio. È lo Stato 
che è In deficit. 

Occorrono molti miliardi 
per coprire il deficit dello 
Stato? Vogliono applicare 
nuove tasse? E allora 11 go
verno presenti le sue richie
ste al Parlamento e dica 
chiaro che esse servono a co
prire non le spese del Comu
ni, ma a fronteggiare l'au
mento delle spese e il deficit 
dcll'Iri, dell'Eni, dell'Efim. 
della cassa integrazione, del 
bilancio militare e via dicen
do. 

Giuseppe La Ganga, al mi
crofono, davanti ai sindaci e 
agli amministratori, si è di
mostrato molto critico nei 
confronti del disegno di leg
ge governativo sulla riforma 
delle autonomie (compiendo 
analisi in discreta parte 
coincidenti con quelle dei co
munisti) ma sulle addiziona
li proposte da Andreatta è ri
masto nel vago. In sostanza 
ha lasciato capire di volerle 
accettare per 1*83, ma di rite
nere necessario per il futuro 
la definizione di una vera e 
propria area impositiva. 

Gli spiragli che questa po
sizione sibillina lascia o pre
clude nei confronti di una i-
potesi di accordo unitario 
qui a Viareggio, si valuteran
no stamane (è previsto In 
chiusura dei lavori anche un 
intervento del presidente del 
Consiglio Spadolini). Certo è 
che, conversando con i gior
nalisti, dopo 11 suo interven
to, e lontano dagli «orecchi 
indiscreti» degli amministra
tori, La Ganga è sembrato 
riadeguarsi maggiormente 
alle posizioni governative. 

Ieri sono intervenuti nel 
dibattito, tra gli altri, anche 
il vice-sindaco di Milano 
Quercioli, il sindaco di Tori
no Novelli, il sindaco di Bari 
De Luca e il presidente della 
Lega delle autonomie Stefa
ni. 

Guido Dell'Aquila 

Dal nostro inviato 
TORINO — II numero di chi 
fa 11 doppio lavoro in Italia è 
almeno pari a quello dei di
soccupati. Le stime più at
tendibili non lasciano infatti 
margine alle incertezze: 
quello del secondo lavoro è 
un mercato in piena ascesa, e 
assurge ormai a fenomeno di 
massa, di enorme rilevanza 
economica e sociale. Lo han
no confermato qui a Torino 
ricercatori di sei diverse uni
versità Italiane che hanno 
concluso una ricerca a tap
peto In diverse regioni, giun
gendo a conclusioni conver
genti e Inequivocabili. (Per 
l'occasione è stato coniato 
anche un orribile neologi
smo — ibioccupath —). 

È ora dunque di studiare il 
fenomeno, vincendo la ten
tazione — assai diffusa, si di
rebbe, anche all'interno del 
movimento operaio — di e-
sorclzzarlo Donandolo di ca
ratteristiche quasi demonia
che. Chi è 11 lavoratore con 
una doppia occupazione? 
Che cosa lo spinge a sotto
poni a questo volontario au
tosfruttamento? Che rile
vanza ha 11 fenomeno nelle 
diverse aree del paese? Ma 
Innanzitutto: quando si può 
parlare di 'doppio lavoro»? 

Una prima definizione po
trebbe essere questa; rientra 
In questa categoria di lavo
ratori chiunque avendo un 
lavoro dipendente svolge In 
proprio o per conto terzi un' 
altra attività remunerativa. 

E — come si vede — una de
finizione assai generica: 
rientrano a buon diritto in 
questa categoria, solo per fa
re degli esempi, l'insegnante 
che dà ripetizioni a domici
lio, il medico ospedaliero che 
visita privatamente un am
malato, l'operaio che nel po
meriggio aiuta la moglie nel 
negozio, quello che quando 
capita si offre per piccole ri
parazioni in casa dei vicini, 
l'apprendista che dà una 
mano alla famiglia nel lavo
ro dei campi. E l'elenco po
trebbe allungarsi quasi all' 
Infinito. 

È difficile dire in che mi
sura effettivamente chi svol
ge una seconda attività 'ru
bi* il posto a un disoccupato. 
Si tratta in molti casi infatti 
di attività marginali, che da 
sole non garantirebbero un 
reddito sufficiente, e che In 
ogni caso non potrebbero es
sere sostituite con l'assun
zione di un disoccupato (con 
tutti gli oneri di legge relati
vi). 

E non necessariamente sì 
tratta di lavoro 'nero» e clan
destino. Né è accertato che 
sia principalmente l'indu
stria a beneficiarne; anzi: è 
vero esattamente il contra
rio, tanto che qualcuno può 
parlare con cognizione di 
causa di 'deindustrializza
zione del secondo lavoro. 
Sella stessa area di Torino, 
per esemplo, vale a dire tnu-
n'area Industriale per eccel
lenza. si è scoperto che circa 

Le conclusioni di una ricerca di sei università italiane 

2 milioni col doppio lavoro 
Ma la cifra non dice tutto 

Chi ha una seconda attività non ruba automaticamente il posto a chi è senza lavoro 
L'esempio di Tonno: si restrìnge la base produttiva - Problemi nuovi per il sindacato 
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il 45% del secondo lavoro ha 
come utenti le famiglie (con 
servizi di vario genere); che il 
15% è svolto presso negozi e 
che solo il 19% si colloca nel 
settore industriale. Quasi la 
metà di coloro che hanno 
una seconda attività la svol
gono in proprio, non «sotto 
padrone». Con li passare de
gli anni In molti casi è pro
prio questo secondo lavoro 
ad assorbire gli interessi, le 
energie migliori del lavora
tore, che vi trova una realiz
zazione ben più gratificante 
che non nel 'primo» lavoro, 
quello garantito ma spesso 
opaco e allenante. Per alcuni 

uella è la strada per saggia
li terreno, prima di tentare 

il grande salto, da un lavoro 
dipendente a una Impresa 
propria. 

Luciano Gallino, uno del 
sociologi che ha coordinato 
l'inchiesta, parla di fuga da 
• j f i g e l r i i o T J A f i f l 11 r%lirareoffcf f— 

ca verso *un recupero di va
lori personalistici», e di 'for
me di società premoderna 
che stanno ricomponendosi 
per durare». 

È un fatto, del resto, che In 
maggioranza si tratta di la
voratori che hanno una oc
cupazione in un settore co
siddetto «ad alta Intensità di 
capitale» (dove le macchine 
in sostanza hanno una pre
ponderanza sul lavoro uma
no) e che svolgono una se
conda attività In settori *ad 
alta intensità di lavoro», qua
si una reazione a quello che 

Gallino definisce 'drenaggio 
di professionalità attuato 
dalla grande industria». Il 
carpentiere, il sarto, il salda
tore, l'Idraulico, che negli 
anni passati non traevano da 
queste sole attività di che vi
vere, e che quindi sono en
trati nell'industria trovan
dovi la garanzia di un reddi
to dignitoso, oggi rispolvera
no Il proprio vecchio mestie
re, reagendo alla spersona
lizzazione della grande im
presa, senza tuttavia abban
donare il posto di lavoro che 
continua a dare sicurezza. 
Non si fa un secondo lavoro 
per stretta necessità, infatti. 
In generale l'attività aggiun
tiva paga 11 »dl più», sia esso 
uno standard di vita più ele
vato, o la determinazione di 
mantenere più a lungo 1 figli 
negli studi. 

Anche la scoperta che que
sti lavoratori sono più 'Sin
dacalizzati» della media, se 
sorprende sulle prime, non è 
però in contraddizione con 
questo quadro: Il cercare 11 
*dl più» non vuol dire auto
maticamente accettare supi
namente che ii padrone non 
ti dia quanto ritieni giusto. 

Il che non toglie però che il 
fenomeno apra per 11 sinda
cato un problema assai serio. 
Qualcuno ha calcolato che 
essendo circa, due milioni e 
mezzo t lavoratori Interessa
ti, e circa 55 ore mensili la 
media delle ore lavorate nel
la seconda attività per cia

scuno di essi, si ottiene l'a
stronomica cifra di un mi
liardo e duecentomila ore al
l'anno lavorate e retribuite 
In regime di 'secondo lavo
ro». La contrattazione, la tu
tela, il controllo di questa 
montagna di ore di lavoro 
sono Interamente sottratti 
all'attenzione del sindacato. 
In questo campo non c'entra, 
ognuno fa per sé. In più il 
sindacato è spesso sotto ac
cusa, accusato di eccessiva 
rigidità negli Interventi sul 
mercato del lavoro, tanto da 
costringere una massa così 
rilevante di lavoratori — il 
15% della popolazione attiva 
— a sfuggire nella clandesti
nità. 

È una accusa semplicisti
ca che non spiega, per esem
plo, le ragioni della rapida 
Internazionalizzazione del 
fenomeno: esso interessa tn-
fatti non solo Torino come 
Caserta, Catania come Pisa, 
ma anche Mosca e New 
York, Londra come Parigi. È 
questo che fa dire a Gallino 
che 'dobbiamo abituarci a 
considerare permanente la 
discontinuità del panorama 
dei mercato dei lavoro netta 
società Industriale», e anche 
a convivere con queste e al
tre forme di •economia In
formale», così come una 
mente razionale ed adulta 
convive con l'Inconscio. Sug
gestivo: Il doppio lavoro co
me un sogno... 

Dario Ventgoni 
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SABATO 
2 OTTOBRE 1982 l'Unità OGGI 
Ordinata da Balzamo per il cantiere di Reggio C. 

Aperta un'inchiesta 
sul cav. Costanzo e 
l'appalto ai mafiosi 

L'indagine dopo la chiusura forzata dello stabilimento in costru
zione delle Ferrovie dello Stato - Attacco alla legge antimafia 

Dal nos t ro inviato 
REGGIO CALABRIA — Il 
governo apre un'inchiesta 
dopo l'attacco alla legge an
timafia sferrato dal caval ie
re del lavoro» Carmelo Co
stanzo 11 quale ha imposto 1' 
Immediata chiusura di un 
cantiere dove sta sorgendo 
una nuova officina di ripara
zioni delle Ferrovie. È stato il 
ministro socialista, al Tra
sporti, Vincenzo Balzamo, ad 
ordinare «Immediatamente» 
al direttore generale dell'a
zienda FS, Ercole Semenza, 
la nomina di una commis
sione d'inchiesta che dovrà 
•entro 11 termine perentorio 
del 31 ottobre far pervenire 
una dettagliata relazione» 
sullo stato del lavori e sull* 
Intera vicenda. Così, la bom
ba, al cavaliere Costanzo, la 
cui Impresa è titolare della 
direzione dei lavori del can
tiere per conto delle FS, è 
scoppiata In mano e la sfida 
a pochi giorni dall 'entrata In 
vigore della legge La Torre, 
gli si è ritorta contro. 

«È una legge — aveva di
chiarato nell'ultimo numero 
del settimanale Panorama — 
che ci metterà ancora di più 
In difficoltà». Perché l'im
prenditore fece questa usci
ta? L'episodio dell'appalto 
del cantiere di Saline, a pochi 
chilometri da Reggio Cala
bria giunge illuminante. 

Il caso è clamoroso e a ren
derlo noto è stato proprio un 
fonogramma dell'impresa 
catanese del 29 settembre In 
cui si «metteva a conoscenza 
delle maestranze» che 11 can
tiere per la costruzione dell* 
officina «Grandi Riparazio
ni» delle Ferrovie dello Stato 
sospendeva 1 lavori in attesa 
di «ottenere dall'ente compe
tente le autorizzazioni ri
chieste» dalla legge ant ima
fia. La verità è che almeno 
una delle ditte che lavorano 
In subappalto (ufficioso e 
non dunque dichiarato alla 
Cassa edile) è controllata 
dalle cosche mafiose locali 
che hanno avuto così centi
naia di milioni di lavoro pro
prio dell'Impresa Costanzo. 

Del resto 11 terreno degli 
appalti, del subappalti e del 
trasporti nel Reggino e s tato 
Invaso dalle ditte mafiose 
che hanno anche qui. come 
nel resto della Calabria, rein
vestito le centinaia e centl-
nuiuùi iiiiìiuiii ùci ti affici il
leciti. Un po' come era già 
accaduto al tempi di Gioia 
Tauro e della stessa Saline 
Joniche con lo stabilimento 
della Llqulchimlca. Ed ecco, 

ora, la storia dell'officina 
«Grandi Riparazioni», una 
delle ultime grandi opere, 
una commessa per quasi 28 
miliardi, cne diventeranno il 
doppio però ad opera ult ima
ta. 

L'appalto — Il 30 giugno 
1980 — se lo aggiudica un 
consorzio di Imprese, la 
FEIC che comprende due so
cietà del gruppo FIAT (la 
FIAT Englnlerlng e l ' Impre-
movlter) e 1 fratelli Costanzo 
di Catania. In breve le al tre 
ditte vincitrici fanno spazio 
al Costanzo al quali viene af
fidata la direzione del lavori 
e del qantlere per la parte e-
dlle. E a questo punto che 
prende corpo la pratica della 

La 
sequestra 
centi per 
miliardi 
in Sicilia 

PALERMO — Conti bancari 
per miliardi sarebbero stati se
questrati dalla Guardia di Fi
nanza in numerose banche si
ciliane per ordine del giudice 
istruttore di Palermo, Rocco 
Chimici. L'operazione, che a-
vrebbe assunto risvolti clamo
rosi, sarebbe stata condotta in 
istituti di credito delle provin
ce di Palermo, Trapani, Agri
gento, Catania e sarebbe anco
ra in corso e riguarderebbe i 
conti dei 162 presunti mafiosi 
nominati nel rapporto Dalla 
Chiesa e di loro parenti. Il ma
gistrato avrebbe dato ai mili
tari della Finanza indicazioni 
ben precise sui conti da indivi
duare in base alla normativa 
contenuta nella recente legge 
antimafia entrata in vigore da 
tre giorni. Come è noto la leg
ge antimafia, meglio nota co
me legge La Torre, consente 
agli investigatori (procuradel
la Repubblica e questore), tra
mite gli ufficiali della polizia 
tributaria, di allargare alle 
banche gli accertamenti nei 
confronti di persone sospetta
te di essere mafiose o di essere 

Nei mesi scorsi la Finanza a-
veva già svolto una serie di ac
certamenti presso imprese ri
tenute coinvolte in vicende di 
mafia. 

fornitura del materiali In su
bappalto. In particolare si 
segnala fra le ditte la GER-
CAM, controllata da bennote 
famiglie mafiose del Reggi
no, che fornisce calcestruzzo 
per 600 milioni, diretta da 
Vincenzo Iamonte, figlio di 
Natale, capo riconosciuto 
dell 'omonima cosca che ope
ra sul versante del basso Jo-
nlo. 

Natale Iamonte è un vec
chio padrino della 'ndran
gheta, amico e braccio destro 
di quel «don» Mico Tripodo 
assassinato nel carcere di 
Poggloreale sei anni fa e rite
nuto uno del capi storici del
la mafia calabrese. La fami
glia Iamonte è coinvolta in 
episodi di omicidio, estorsio
ni, lesioni, a t tentat i , anche ai 
danni di autovet ture del ca
rabinieri. Consolato Ambro
gio, sorvegliato speciale, che 
risulta essere un affiliato 
stretto della famiglia e colle
gato a questi dai traffici e dal 
lavori sia per la Llqulchiml
ca che per le officine «Grandi 
Riparazioni», ufficialmente 
alla Camera di Commercio 
risulta autotrasportatore. 

Certo — e qui si apre un 
altro aspetto della vicenda — 
la mossa del Costanzo, con la 
sospensione del 100 operai 
del cantiere di Saline Joni
che — rappresenta un ogget
tivo attacco alla legge, u n 
tentativo di creare tensione. 
Ieri a Reggio si è svolto uno 
sciopero provinciale del la
voratori edili e una delega
zione del cantiere si è recata 
dal Prefetto. C'è chi parla qui 
della possibilità di assunzio
ne del 100 lavoratori diretta
mente dal la d i t ta appaltati!* 
ce. In ogni caso — dicono 1 
dirigenti della Federazione 
del lavoratori delle costru
zioni — il problema occupa* 
zlonale va risolto in contem
poranea all 'applicazione ri
gorosa e senza cedimenti del* 
la nuova legge contro l 'orga
nizzazione mafiosa. 

«Noi — commenta Leone 
Zappia, segretario della fede
razione comunista — slamo 
per l'applicazione rigorosa e 
senza tentennament i della 
legge. È chiaro che occorre 
mettere in movimento mec
canismi che affrontino posi
t ivamente 1 problemi occu
pazionali m a qui en t ra in 
ballo il ruolo dello Stato, del
le istituzioni nazionali e re
gionali. dei governi che han 
no 11 dovere di intervenire». 

Filippo Veltri 

Una svolta che potrebbe influenzare anche gli equilibri internazionali 

In RFT si chiude ii ii 13 anni 
una pagina di storia europea 

Willy Brandt inginocchiato davanti al monumento che ricorda le vittime del ghetto di Varsavia: una immagine indimenticabile che 
simbolizza la distensione Est-Ovest - L'inizio dei rapporti intertedeschi - La politica sociale e la diffìcile battaglia per i diritti civili 

DISTENSIONE E OSTPOLITIK — Willy 
Brandt Inginocchiato davanti al monumento 
che ricorda le vittime del ghetto di Varsavia. 
L'Immagine, ormai passata alla storia, segna 
la nascita della Ostpolitik. È11 dicembre 1970, 
la RFT riallaccia 1 rapporti diplomatici con 
la Polonia e riconosce 1 confini occidentali 
polacchi nella linea Oder-Nelsse. Pochi mesi 
prima, 1112 agosto, è stato firmato 11 patto di 
non aggressione con Mosca, e 11 governo fe
derale ha abbandonato ufficialmente la «dot
tr ina Hallsteln», In base alla quale la R F T 
aveva rifiutato fino allora 1 rapporti con tutt i 
gli Stati che riconoscevano la RDT. Nel mesi 
successivi vengono riallacciati 1 rapporti con 
tutti gli Stati dell'Est. 

La normalizzazione della collocazione in
ternazionale della Repubblica federale e la 
premessa della politica di distensione che 
prima Brandt e poi Schmidt porteranno a-
vantl e difenderanno anche nel momenti più 
difficili della congiuntura Internazionale. 

RAPPORTI INTERTEDESCHI — Fin dal 
1970 tut ta la politica tedesco-federale è o-
rientata dalla volontà di normalizzare 1 rap
porti con la RDT. Sotto la pressione di Bonn 
si giunge nel 1971 agli accordi quadriparti t i 
t ra le potenze vincitrici della seconda guerra 
mondiale su Berlino. Vengono riconosciuti 1 
legami di Berlino ovest con la R F T e si am

pliano notevolmente le possibilità di transito 
e di contatt i t ra le due parti della città divisa. 
Con 11 successivo Incontro t ra Willy Brandt e 
Il leader tedesco-democratico Willy Stoph a 
Erfurt si apre l'era del rapporti diretti t ra le 
due Germanie. Rapporti che, con alti e bassi, 
permetteranno negli anni successivi lo svi
luppo di un sistema di relazioni di pacifica 
convivenza e anche di collaborazione. Una 
terribile eredità della guerra e delle respon
sabilità tedesche comincia a venire superata. 

POLITICA SOCIALE — Nel 1971 viene e-
stesa l'assistenza sanitaria pubblica a tutt i 1 
lavoratori dipendenti. L'anno successivo vie
ne stabilita per legge la possibilità di andare 
in pensione a 63 anni per gli uomini e a 60 per 
le donne. Dal '73 hanno diritto alla pensione 
le casalinghe e 1 lavoratori autonomi, seguo
no provvedimenti legislativi che aumentano 
l sussidi di disoccupazione, regolando le ferie 
per materni tà , gli assegni agli studenti, faci
litazioni per gli handicappati . Un capitolo a 
parte è rappresentato dalla cogestione (Mi-
tbestlmmung). Dopo una pr ima riforma, nel 
"72, della legge sul diritti dei lavoratori vec
chia di 20 anni, 1 socialdemocratici e 1 sinda
cati innescarono il processo che avrebbe do
vuto portare a una reale compartecipazione 
operala In tut te le aziende con più di 2 mila 
dipendenti. L'opposizione del liberali e u n a 

sentenza della Corte costituzionale In difesa 
del diritto di proprietà Interruppero però il 
processo. Attualmente vige u n a cogestione 
pari tar ia più che al t ro formale, perché (con 11 
doppio voto del presidente) i rappresentanti 
della proprietà hanno sempre, di fatto, la 
maggioranza nel consìgli di amministrazio
ne. 

DIRITTI CIVILI — Dopo u n a lunga bat ta
glia condotta contro la destra e gli ambienti 
cattolici più conservatori, 11 21 marzo 1974, è 
s ta ta approvata u n a legge che regola l 'inter
ruzione della gravidanza con criteri ispirati 
al rispetto della decisione da parte della don
na e del privilegio accordato alle s t ru t ture 
pubbliche. Pene molto severe puniscono l'a
borto clandestino. La lotta per la riforma del 
paragrafo 218 (quello relativo all 'aborto) è 
servita da esemplo per l'iniziativa del movi
menti anche In altri paesi. Una legislazione 
avanzata regola anche il divorzio (è s tato eli
minato 11 principio della ricerca della «colpa* 
e sono state stabilite garanzie per la tutela 
economica del coniuge più debole) nonché 
l'adozione, per la quale l'età minima della 
coppia è s ta ta abbassata a 25 anni . Infine. 11 
diritto elettorale att ivo e passivo è s ta to ab
bassato da 21 a 18 anni . 

PROTEZIONE DELL'AMBIENTE — Dal 
1974 una grossa parte del bilanci annual i del

10 Stato viene destinata a misure per la pro
tezione dell 'ambiente. Le apposite commis
sioni parlamentari hanno approvato diverse 
leggi per limitare l ' inquinamento dell 'aria e 
delle acque. Pene severe sono comminate an
che contro gli Inquinamenti da rumore. Dal 
*78 le industrie e i Comuni che immettono 1 
loro scarichi nel fiumi e nel laghi debbono 
pagare speciali tasse che concorrono alla co
stituzione del fondi per 11 r isanamento delle 
acque. Altre disposizioni legislative r iguar
dano la quant i tà di piombo ammessa per la 
benzina, 11 riciclaggio del rifiuti urbani, l'ob
bligo per le Industrie chimiche a dimostrare 
11 carat tere non inquinante del nuovi mate
riali che vengano Impiegati In produzione. 
Da qualche anno una grossa discussione si è 
accesa Intorno all 'opportunità di portare a-
vantl 11 programma nucleare, e 11 Governo, 
pur favorevole, ha mantenuto un atteggia
mento assai prudente. Tut to ciò non Impedi
sce, dunque, che proprio sul tema della difesa 
dell 'ambiente sia cresciuto il movimento de! 
«Verdi». Ma le istanze portate avanti dal mo
vimento giovanile vanno comunque al di là 
della politica federale per l 'ambiente che, dal 
punto di vista legislativo, è sicuramente u n a 
delle più complete del mondo. 

Schede a cura di Paolo Soldini 

Garanzie in tre punti 
chieste da Mosca a Bonn 
Un messaggio inoltrato nei giorni scorsi - Trattato di pace 
con l'URSS, accordo su Berlino, atto finale di Helsinki 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Una doccia fredda 
è giunta da Bonn a raggelare il 
già cupo e autunnale panorama 
moscovita. Che l'elezione di 
Helmut Kohl alla Cancelleria 
federale rappresenti un duro 
colpo alla linea europea del 
Cremlino non ci sono ovvia
mente dubbi. C'è solo da chie
dersi, semmai, quale potrà es
sere l'estensione dei mutamen
ti della politica della Germania 
federale e come gli analisti del 
Cremlino si siano preparati a 
farvi fronte, visto che, dal 17 
settembre, data di avvio della 
crisi a Bonn, è stata notata una 
brusca rarefazione di notizie e 
commenti al riguardo da parte 
sovietica. 

Anche ieri la Tass — come di 
solito avviene in casi analoghi 
— si è limitata a dare notizia 
del voto del Bundestag, senza 
aggiungere commenti. Eppure 
si e potuto sapere che Mosca 
non ha attese jl i sviluppi della 
crisi e il precipitare nella rottu
ra della coalizione SPD-liberali 
per far sapere a Bonn il suo 
punto di vista nell'eventualità 
del peggio, cioè in previsione di 

ciò che è avvenuto ieri. Forma e 
caratteristiche del messaggio 
non sono note, come pure il suo 
esatto contenuto. Si sa solo che 
dalla capitale sovietica ci si è 
preoccupati per tempo di fissa
re i punti qualificanti sulla cui 
base il Cremlino intende man
tenere — e, se possibile, svilup
pare — un dialogo con ì nuovi 
interlocutori. Secondo indi
screzioni attendibili sembra 
che le questioni-chiave che so
no stafe messe a fuoco si ridu
cano a tre: fedeltà al trattato di 
Mosca firmato da Willy 
Brandt, riconferma della vali
dità dell'accordo a quattro per 
Berlino, sottolineatura dell at
to conclusivo di Helsinki con e-
splicito riferimento all'esigenza 
della distensione militare come 
corollario necessario della di
stensione politica. 

Fonti informate nella capita
le sovietica hanno invece dato 
nettamente l'impressione di 
non voler apparire eccessiva-
monto rxTtJnrrnnfttp Hpfl! s v i . 
luppi nella Germania federale. 
Al contrario, sembra che a Mo
sca si pensi che la vastità dei 
rapporti economici e di coope-
razione sia talmente rilevante 

che il metterli in discussione 
comporterebbe un prezzo trop
po pesante anche per l'econo
mia tedesca (tanche se non do
vessero essere firmati nuovi 
.contratti — è stato detto da 
fonte qualificata — quelli in vi
gore abbracciano un arco di 
tempo che va fino al 2003»). Ma 
è tuttavia significativo che si 
concentri l'attenzione, in que
sto momento così delicato, sul 
versante che è effettivamente 
meno in discussione o in perico
lo — quello appunto delle rela
zioni economiche — lasciando 
in ombra una valutazione per 
ciò che riguarda le questioni 
più decisive della distensione, 
della collocazione della RFT di 
Kohl nell'Europa, del possibile 
e paventato mutamento di col
locazione e di peso di un'Euro
pa con una RFT spostata a de
stra all'interno del più ampio 
§uadro dei rapporti Est-Ovest. 

u questo nessuna fonte si sbi
lancia e, anzi, nessuno si pro
nuncia affatto in attesa pru
dente dei primi atti provenienti 
da Bonn. 

Giulietto Chiesa 

Si chiamano tutti e due Hel
mut e tutti e due sono sposati 
con una Hannelore. Le analogie 
tra il nuovo cancelliere Helmut 
Kohl e il suo predecessore Hel
mut Schmidt finiscono qui. La 
sua carriera politica Kob! (nato 
a Ludwigshafen da famiglia 
della buona borghesia, cattoli
co) l'ha costruita sul grigiore. 
Prima in seno alla CDU, dove 
proprio la peculiare caratteri
stica di sembrare inoffensivo lo 
ha riparato dalle ferocissime 
lotte di potere incrociate, poi 
agli occhi dell'opinione pubbli
ca, cui si è presentato con il vol
to bonario e un po' ovvio di 
«uno che è come noi». Comun
que, a dispetto di certe appa-

: renze, Kohl i meccanismi del 
potere li conosce, e bene. A soli 
17 anni fu tra i fondatori della 

«Ci sono poche cose che non 
riesco a fare con la mia volon
tà». Cosi, un anno fa, Helmut 
Schmidt rispose ai giornalisti 
che gli chiedevano se si sarebbe 
ritirato dalla vita politica. Era 
appena uscito dalla clinica do
ve gli avevano applicato uno 
stimolatore cardiaco. In quella 
frase c'è molto dell'uomo: vo
lontà di ferro, grande stima di 
sé e delle proprie capacità, sen
so del dovere. Il sogno del gio
vane Schmidt era di diventare 
architetto urbanista, ma la 
guerra lo portò via da Ambur
go, prima in Russia e poi nelle 
Ardenne. Quando tornò dalla 
prigionia (sei mesi in Belgio) ri
prese gli studi e si laureò in 
scienze economiche e sociali. 
Lo stesso anno si iscrisse alla 
SPD. Nel '46 fu presidente del-

KOHL 

Chi è 
il nuovo 
cancelliere 
CDU, a 29 era deputato della 
Renania-Palatinato, a 39 mini
stro e presidente del Land, a 42 
S'à capo dell'opposizione a 

onn. A 53 anni, è il più giova
ne cancelliere che la RFT abbia 
mai avuto. La sua scalata alla 
Cancelleria è stata lunga e fati-

SCHMIDT 

Raccolse 
Veredità 
di Brandt 
la Federazione giovanile del 
partito ad Amburgo, nel '53 de
putato al Bundestag; nel '58 
entrò nella presidenza socialde
mocratica e nel '65 divenne vice 
presidente del gruppo parla
mentare. Poi la lunga esperien
za di governo. Nel '69 viene no-

cosa. Cominciò subito dopo il 
tonfo di Rainer Barzel («bru
ciato» per aver tentato invano 
di rovesciare Brandt) dieci anni 
fa: come presidente della CDU 
e leader dell'opposizione fu V 
avversario prima di Brandt e 
poi di Schmdit. Nel "75 fu lui il 
candidato che i partiti dell'U
nione proposero, non senza 
Kirplessità, per la cancelleria. 

on fu un successo e si pensò 
che per il giovano Kohl fosse 
venuto il momento di mettersi 
da parte. Ma cinque anni dopo, 
il clamoroso insuccesso di 
Strauss lo rilanciò. Da allora, 
malgrado la guerra che hanno 
continuato a fargli esponenti 
più definita della CDU e. eo-

Srattutto, della CSU. Helmut 
'.ohi è sempre stato il cancel

liere «in pectore». 

minato ministro della Difesa 
nel governo socialdemocratico-
liberale appena formato: sarà 
poi a lungo ministro delle Fi
nanze, conquistandosi la fama 
indiscussa del più esperto poli
tico tedesco in fatto di econo» 
mia. Il suo cancellierato comin
cia nel '74, in un momento duro 
per la SPD e la coalizione: Wil
ly Brandt è stato travolto dal-
1 «affare Guillaume». Ma 
«Schmidt il grintoso» — come 
cominciano a chiamarlo — ri
prende saldamente in mano la 
situazione serrando, con qual
che compromesso verso i libera
li, le file della coalizione e gui
dandole alla vittoria elettorale 
del '76. Successo ripetuto 
nell'80, quando anche la FDP si 
presentò all'elettorato con Io 
slogan «votate per noi se volete 
Schmidt ancora cancelliere». , 

Un vicedirettore centrale s'è lanciato dalla finestra del suo ufficio 
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Funzionario dell' Ambrosiano 
suicida giù dal quarto piano 

Dallacha era rientrato recentemente da lunga convalescenza per esaurimento nervoso 

MILANO — Ancora all'Am
brosiano. Un'altra tragedia, 
che per ora non sembra nascon
dere misteri, ha avuto per tea
tro gli uffici dell'istituto di Ro
berto Calvi. Giuseppe Dalla
cha, 54 anni, vicedirettore cen
trale addetto alla «sezione svi
luppo», si è ucciso ieri mattina 
lanciandosi dal quarto piano 
della palazzina di via Broletto 
5, dove ci sono gli uffici distac
cati del Banco. «La colpa è tut
ta mia. Baci a Milena, Susy e 
Gabriele. Papà*: questo bigliet
to è stato trovato sulla scriva
nia dell'alto funzionario, chee-
ra tornato a lavorare lunedì 
scorso dopo un lungo periodo di 
convalescenza, dovuto ad un 
forte esaurimento nervoso. 

L'episodio ha suscitato pro
fonda impressione, e non solo 
tra i collaboratori più stretti del 
dottor Dallacha. Quest'anno 1* 
Ambrosiano è stato investito 
da una catena di eventi gravis
simi: il tentato omicidio dell'ex 
vicepresidente Roberto Roso
ne, la scomparsa e l'impiccagio
ne del presidente Roberto Cal
vi, il colossale scandalo politi
co-finanziario che è seguito, la 
dichiarazione di fallimento, e 
anche un altro suicidio, in veri
tà più singolare: quello di Gra
ziella Corrocher, segretario di 
Calvi, che si schiantò nel cortile 
della sede centrale dell'Ambro
siano poche ore prima che il 
corpo de! presidente venisse 
trovato a Londra, appeso ad 

una fune sotto il ponte dei '< 
«Frati Neri». 

Il suicidio di Giuseppe Dalla
cha, che lascia la moglie e due 
figli, è avvenuto attorno alle 
dieci di ieri mattina. Secondo la 
ricostruzione della polizia, il 
funzionano dopo avere scritto 
il biglietto si è chiuso a chiave 
nel gabinetto degli uffici, ha 
scavalcato la balaustra e si è 
lanciato dal quarto piano, ca
dendo nel cortile. È morto sul 
colpo. 

Un portavoce dell'istituto 
più tardi ha riferito ai giornali
sti che il dottor Dallacha soffri
va di un forte esaurimento ner
voso. Nella primavera scorsa 
era stato ricoverato in una cli
nica con questa diagnosi: «Sin

drome ansiosa depressiva». 
Assunto all'Ambrosiano nel 

'51, Giuseppe Dallacha aveva 
superato tutte le tappe di una 
carriera che lo aveva portato a 
diventare direttore della sede 
di Torino dell'istituto, con qua
lifica, nella gerarchia, pari a vi
cedirettore centrale. Poi, circa 
sei mesi fa, era cominciato un 
lungo periodo di assenza, che si 
era protratto fino a qualche 
giorno fa. Lunedi scorso, infat
ti. il dottor Dallacha aveva ri
preso il lavoro. 

La polizia ha escluso collega
menti tra il suicidio e lo scanda
lo del Banco. Nel quadro dell' 
inchiesta sul crack della banca 
si è intanto saputo che a cinque 
dirigenti sono stati ritirati i 
passaporti. 

MILANO — Il corpo di Giuseppe Dallacha mentre viene caricato» 
sull'ambulanza 

Affare Toro: sentenze più miti, ma i reati restano 
MILANO — Conferma delle assoluzioni per i 
cinque finanzieri coiinp»^*» mn ("".«ivi *» tnh «nn-
dicati non colpevoli nel processo di primo grado; 
netta riduzione delle pene (un totale di tre anni 
di reclusione e di 15 miliardi dì multa centro i 7 
anni e 4 mesi e i 19 miliardi precedentemente 
inflitti) per gli altri tre imputati. 

La Corte d'appello che ha giudicato gli otto 
finanzieri accusati di aver esportato illegalmente 
oltre ventisei miliardi di lire ha avuto la mano 
leggera. Ma il temuto colpo di spugna sull'intera 
inchiesta non c'è stato. 

La sentenza è stata pronunciata dal presidente 
Isidoro Alberici dopo otto ore di camera di consi

glio: Antonio Tonello, presidente della Toro As
sicurazioni. e Giuseppe Zanon di Valgiurata, ex 
vice-presidente della Centrale, sono condannati 
entrambi a 1 anno e sei mesi di reclusione (inte
ragente condensi:) più 6 miliardi e seicento mi* 
lioni di multa per il primo e 5 miliardi e mezzo 
per il secondo. L'anno scorso Tonello era stato 
condannato a 3 anni e 7,5 miliardi di multa e 
Zanon • 2 anni e mezzo e 5,5 miliardi. Pena ridot
ta anche per Giorgio Cappugi, amministratore 
delegato della Spaifìn e direttore della Centrale: 
niente reclusione (gli erano stati inflitti 1 anno e 
10 mesi) e 3 miliardi di multa invece che cinque e 
mezzo. Assolti con formula piena Massimo Spa

da e Mario Valeri Manera, ex consiglieri d'ammi
nistrazione della Centrale; Carlo Bonomi e Gior
gio Cigiiana, rispeiiìvamenlc prcsiucùtc e di let
tore della Invest. Assoluzione per insufficienza di 
prove per Aladino Minciaroni, anch'egli già 
membro del consiglio d'amministrazìune detta 
Centrale. Infine i giudici hanno riconosciuto la 
responsabilità civile della Centrale. 

lì via alle indagini l'aveva dato la relazione del 
Gruppo ispettivo della Banca d'Italia, depositata 
il 14 dicembre del "78. Da essa risulta che tre anni 
prima la Centrale aveva acquistato 1.110.934 a-
rioni della Toro Assicurazioni dalla Geativoleur e 
dalla Konzentra di Vaduz. dalla Hamofaìl Anstalt 
di Scaan, dalla Epi e dalla Unovas di Eschen e 

dalla Banca del Gottardo. 
Quella che, a tutta prima, appare come una 

lene commerciale. sres*«i« »>e-. _ i _ 

i n t u i a t e rò, ad una più approfondita analisi, alcuni aspet
ti sconcertanti. Innanzitutto il prezzo pagato per 
l'acquisto delle azioni (35.000 lire l'una) risulta 
superiore di ben 21.225 lire a quello di mercato. 
Analoga l'operazione condotta per la compraven
dita di 900.000 azioni del Credito Varesino, di 
proprietà della famìglia Bonomi 

Scattano cosi le manetta in tomo ai potai del 
capo deU'Amhtesimio e di coloro che, secondo i 
magistrati, ne hanno agevolato l'opera; e ai apra 
la fise procsasuale. Qj^^jig PercltCCTItl 

Alla vigilia di mutamenti nell'assetto proprietario 

Per Barbato dimissioni 
forzate, sciopera Paese 
L'improvvisa decisione immediatamente contestata dalla redazione 
che ha invitato il direttore a restare - «Un metodo inaccettabile» 

ROMA — La società editrice di «Paese Sera» — 
Impredit Spa — ha chiesto al direttore Andrea 
Barbato di dimettersi in vista dell'imminente 
mutamento negli assetti azionari dell'azienda. 
Dopo due incontri con l'avvocato Ennio Panelli 
— azionista unico della Impredit — Barbato ha 
comunicato alla redazione la decisione di acco
gliere la richiesta fatta dalla proprietà «con pro
fondo rammarico* ma «nell'interesse di "Paese 
Sera" e del suo futuro». 

La risposta della redazione è venuta nel primo 
pomeriggio di ieri: al termine di un'assemblea — 
che ha messo duramente sotto accusa la procedu
ra seguita dall'editore — è stata espressa piena 
solidarietà al direttore che viene invitato a resta
re al suo posto perché è diritto della direzione 
confrontarsi con la nuova proprietà per valutare 
le condizioni di una sua ulteriore permanenza 
alla guida del giornale; si è deciso dì far uscire il 
giornale oggi per informare i lettori di quanto sta 
avvenendo pubblicando la lettera che Barbato ha 
inviato al comitato di redazione e la risposta del 
corpo redazionale; un primo sciopero sarà, inve
ce, effettuato oggi, in modo da impedire 1 uscita 
del giornale per domani, domenica; stamattina, 
alle 11, nuova assemblea. Il comitato di redazio
ne ha chiesto anche di poter incontrare Giovanni 
Gazzera, indicato dai rappresentanti della Im
predit come colui ebe rileverà l'80% del pacchet
to azionario. «Vogliamo vedere chi è — afferma
no i membri del comitato di redazione — poiché 
ignoriamo tutto di lui; sapere chi rappresenta e 
quali progetti ha per il giornale». Si teme, tra 
1 altro, una nuova ristrutturazione con tagli all' 
organico. 

Il mutamento negli assetti proprietari era sta
to nreannunciato prima dell'estate e concludeva 
un altra fase difficile nella vita del giornale. La 
Impredit — che aveva rilavato «Paese Sera» dalla 
società Rinnovamento, atto che segnò la conclu
sione dei rapporti tra il giornale e il PCI — an
nunciò di aver raggiunto il suo obiettivo: che era 
quello di ampliare le partecipazioni nella società 
in modo da garantire il futuro del giornale. L'in
gressa «lei nuovi soci sarebbe stato perfezionato 
ai primi di ottobre: sino a questa data la Impredit 

avrebbe fatto fronte a tutte le esigenze di «Paese 
Sera». «Ma nessuno di noi — dicono i membri del 
comitato di redazione — avrebbe potuto immagi
nare le cose incredibili che stanno succedendo u* 
queste ore». 

Barbato è stato convocato dal rappresentante 
deU'Impredit — assieme all'amministratore uni
co della società e ai suoi collaboratori: il condiret
tore Pratesi, i vice-direttori D'Amico e Simeone 
— l'altra sera. A tutti è stato chiesto di dimetter
si. Barbato ha fatto presente la diversità di posi
zione tra se stesso e gli altri componenti della 
direzione (sono nominati dal direttore, non dalla 
proprietà). Comunque Pratesi, D'Amico e Si
meone hanno dichiarato che si sarebbero dimessi 
nel caso che Barbato avesse lasciato l'incarico. In 
un secondo incontro, questa volta da solo, con 
Parrelli, a Barbato la richiesta di dimissioni è 
stata motivata con vaghe e ìm precisate ragioni 
«di opportunità» verso ì nuovi soci di maggioran
za. «rio avuto l'impressione — ha detto Barbato 
— che le mie dimissioni fossero una condizione 
posta dalla nuova proprietà». 

Ieri mattina Barbato ha avuto un incontro con 
fl comitato di redazione al quale ha consegnato 
una breve lettera nella quale annuncia di aver 
accolto l'invito a lasciare l'azienda. «Non perché 
sia nella mia indole fare il donatore di sangue — 
ha aggiunto — ma perché penso che debba preva
lere un interesse generale: che è quello, appunto, 
del futuro di questo giornale che ha vissuto a sta 
vivendo momenti diffìcili e drammatici». 

Dice ancora Barbato, — che alla direzione di 
•Paese Sera» è stato chiamato nel febbraio scorso 
— «Ci è stato chiesto di andarcene ma non abbia
mo potuto sapere in nome di che cosa. Non credo 
a un atto persecutorio verso di me. Penso che ci 
sia un progetto, che la nuova proprietà ce l'abbia. 
So anche che licenziare un direttore è una della 
cose più facili che si possa fare. Ma allora chi lo fa 
dovrebbe dime esplicitamente le ragioni; a non 
dovrebbe agire come si sta facendo in questo ca
s a Perché Tatto compiuto e il metodo scelto ser
vono soltanto a rendere più diffìcili le cosa a tut
ti: a ma, alla redazione, alla nuova proprietà». 

Antonio ZoHo 
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Sui contenuti 
Per l'alternativa 
più chiarezza 
anche con la DC 

// dibattito sull'alternativa, vi
sta come condizione obbligata per 
la soluzione di alcuni mali della 
democrazia italiana, e di cui il 
PCI non può non essere un polo di 
riferimento fondamentale, cono
sce oggi una vasta ripresa. Non 
per un caso nò per curiosità teori
ca. ma da un lato per la crisi pro
fonda in cui versa il pentapartito 
e il sogno di una 'piccola governa
bilità; dall'altro per la gravità 
delle condizioni del paese e 1 gua
sti presenti nelle stesse istituzioni 
a causa di un sistema di potere 
garantito ancìie dal mancato ri
cambio di classi dirigenti. Per 
questo anche a me pare oggi deci
siva una aperta discussione sulle 
condizioni da realizzare per ren
dere possibile l'alternativa. 

In primo luogo vanno affronta

ti i rapporti con la DC. Sono an
ch'Io convinto che In una società 
moderna e profondamente artico
lata. PCI e DC, non sulla base di 
vecchie pregiudiziali ideologiche, 
né solo per una valutazione con
tingente di degenerazioni presen
ti in settori della DC, ma in riferi
mento a programmi di governo e 
ai corretto funzionamento delle t-
slituzioni — che richiede controlli 
della opposizione e non, in fasi 
normali, schieramenti del 90% — 
sono forze alternative. 

È vero che progetti di profondo 
rinnovamento esigono ampi con
sensi, ma è altrettanto certo che 
se non si vuole rimanere in un'ot
tica che vede soltanto 11 momento 
istituzionale, tale ricerca di unità 
e convergenza passa anche per 
processi capaci di coinvolgere for

ze della società e loro organizza
zioni, vecchie e nuove, in un rap
porto che non è meccanicamente 
derivabile o inscrivibile nelle coa
lizioni di governo. Una tale Impo
stazione e per il nostro partito un 
problema di chiarezza non più 
rinviabile, né possono su questi a-
spetti continuare a concedersi 
pluralità di interpretazioni. 

Non mi convincono remore che 
vedono In un rapporto alternativo 
tra PCI e DC il rischio di minore 
capacità di movimento e mano
vra per noi, o addirittura una su
balternità al PSI. È vero II contra
rio. Anche perché essere alterna
tivi alla DC richiede non minore 
ma maggiore capacità di iniziati
va politica, anche verso la DC 
stessa; e in particolare verso l'a
rea cattolica, sulla cui non coinci
denza per ragioni solo di fede reli
giosa nella DC dobbiamo operare 
per approfondirla e renderla defi
nitiva. 

Perché l'alternativa possa rea
lizzarsi occorre infatti una per
manente solidarietà tra tutte le 
forze democratiche, quale che sia 
la loro collocazione parlamenta
re, su decisivi momenti della vita 
della nazione: non solo sulle rifor
me istituzionali da varare, ma 
sulla normale presenza e gestione 
delle istituzioni, che non possono 
essere appiattite sulle maggio
ranze di governo; sulla difesa e 
sviluppo della democrazia, com

prese la lotta contro II terrorismo 
e le varie criminalità, e l'azione di 
risanamento contro I poteri oc
culti; infine sulle lince di fondo 
della politica estera, e sull'impe
gno a garantire autonomia e indi
pendenza nazionali. 

Se questa chiarezza del nostro 
rapporto con la DC viene definiti
vamente affermata, assume mag
giore rilievo e urgenza la ricerca 
di contenuti programmatici in 
grado di sostenere l'alternativa e 
di aggregare componenti ri for
matrici di sinistra, laiche, cristia
ne, ed anche forze tuttora in
fluenzate dalla DC. 

Quali possono essere i punii di 
discussione per questo program
ma? Mi limito a fare pochi accen
ni ad aspetti che mi sembrano 
fondamentali, non affrontando in 
questa circostanza un punto a 
mio avviso centrale, quale quello 
del rinnovamento e adeguamento 
alla nuova fase storico-politica 
del nostro partito. Intanto è ne
cessario definire una politica eco
nomica capace attraverso la scel
ta della programmazione e un 
maggiore potere, a partire dalle 
aziende, di tutti i lavoratori (com
presi i tecnici e le componenti del
la cultura), di non contrapporre 
ma di coniugare occupazione e 
lotta contro l'inflazione, interve
nendo per quest'intima su que
stioni di struttura (dall'agricoltu
ra all'energia), di spreco di risor

se, di ingiustizia fiscale. 
In secondo luogo bisogna misu

rarsi con I problemi di efficienza 
delle istituzioni non attraverso 
suggestioni neo-ct n tralistiche, 
sottovalutando come sta oggi av
venendo anche a sinistra la porta
ta de!l'attacco al ruolo di Regioni 
e Comuni, ma rilanciando fino in 
fondo la riforma democratica del
lo Stato, puntando sulla funzione 
delle autonomie locali e sulla e-
stensione di un ampio partecipa
zione diretta (partecipazione non 
come semplice consultazione ma 
volontà dei cittadini di -poter fa
re* in specifici campi di interven
to). 

Infine nella politica estera non 
è più sufficiente dire, anche se è 
giusto, che sono negative uscite 
unilaterali dai blocchi militari: 
bisogna operare in concreto per 
un loro graduale superamento. 
Intanto si tratta di porre come o-
biettivi: la non estensione dei 
blocchi; un loro rigido carattere 
difensivo; una piena autonomia, 
a est come ad ovest, per i vari pae
si nelle scelte di carattere interno 
e dei governi. Insieme a nuovi 
rapporti di coopcrazione con il 
Terzo Mondo, questa azione 'con
tro i blocchi» da parte delle forze 
progressiste è indispensabile ol
tretutto per rendere sicura e sta
bile la pace. 

Vannino Chiti 
Sindaco di Pistoia 

INCHIESTA 
I tagli di spesa e gli orientamenti del governo portano a situazioni catastrofìche - A Genova 
crisi più acuta: è in gioco perfìno la sopravvivenza del prestigioso istituto infantile 

«Gaslini» - In Sicilia sopravvivono ancora 
le vecchie mutue. Il presidente dell'Ordine dei medici, 
Eolo Parodi: la riforma rischia di essere 
cancellata, c'è la spartizione anche delle 
USL, «se non si cambia strada siamo alla bancarotta 

VBUHWB 
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Sta saltando il servizio sanitario 
Nostro servizio 

GENOVA — II Servizio sani
tario nazionale è scosso da 
una crisi drammatica. Se il 
governo non cambierà rapi
damente i propri orientamen
ti finanziari, politici e cultu
rali. nelle prossime settimane 
potrebbero essere sospesi 
molti servizi, paralizzati al
cuni ospedali, interrotte tera
pie essenziali, accresciute le 
sofferenze di decine di mi
gliaia di malati. Le testimo
nianze che abbiamo raccolto 
sono eloquenti. Sentiamole. 

A Genova, dove la situazio
ne sembra più preoccupante 
che altrove, anche il comitato 
tecnico-scientifico di un Isti
tuto prestigioso come il 
«Giannina Gasimi» (60 per 
cento di ricoverati provenien
ti da altre regioni) ha infor
mato che è in gioco la soprav
vivenza di «un Centro di assi
stenza e di ricerca di notevole 
livello, e a pagarne le conse
guenze saranno soprattutto i 
bambini ammalati, prove
nienti da tutta Italia, costretti 
a rivolgersi all'estero con di
sagi materiali, umani e finan
ziari». Perfino il «Galliera». 
noto per il proverbiale riserbo 
(presidente dell'ospedale è 1' 
Arcivescovo di Genova Giu
seppe Siri), ha preso pubblica
mente posizione. «Non l'ave
vamo mai fatto — ammetto
no al consiglio di amministra
zione — ma ora dobbiamo di
re che se non succederà qual
cosa. e presto, le difficoltà fi
nanziarie potranno paralizza
re tutte le attività dell'ospe
dale». 

La prima ragione di una 
crisi che non ha precedenti 
negli ultimi trentanni è la 
drastica riduzione del Fondo 
sanitario nazionale, portato a 
23 mila 200 miliardi di lire. 
Esistono anche altre cause. 
Intanto, però, l'intero sistema 
sanitario sta diventando ingo
vernabile. spiega Maria Gra
zia Damele, presidente della 
XII USL; «l'obiettivo della ri
forma era di privilegiare la 
prevenzione rispetto a un si
stema basato esclusivamente 
sulla cura. Oggi, invece, la 
prospettiva ravvicinata è di 
chiudere e cancellare anche 
quel poco che offrivano le 
vecchie mutue e gli ospedali. 
Le Regioni hanno chiesto che 
il fondo nazionale venga por
tato a 27 mila miliardi, ma 
anche in questo caso avrem
mo un disavanzo superiore al 
34 per cento, assolutamente 
impossibile da gestire». 

«Entro pochissimo tempo 
— aggiungono il presidente 
delle USL genovesi e i rappre
sentanti dell'ANCI-sanità (As
sociazione dei comuni italia
ni) — la drammaticità della 
situazione investirà tutte le 
Unità sanitarie con conse
guenze incalcolabili, sociali e 
sull'ordine pubblico*. 

La Liguria è tra le più col
pite anche perché il governo. 
al momento di ripartire i fon
di, non ha tenuto conto del fat
to che proprio ia ricchezza di 
strutture e servizi attrae deci-

in crisi sono anche istituti sanitari di alta specializzazione e istituti di ricerca, che rischiano di dover interrompere l'attività 

ne di migliaia di pazienti da 
altre regioni, senza conside
rare l'elevata percentuale di 
anziani e di turisti stanziali. 
Un paradosso. Ma la Liguria è 
solo la punta emergente di 
una crisi generale. A Milano 
città mancano più di 294 mi
liardi di lire perché l'USL pos
sa coprire il fabbisogno di 
cassa fino al 31 dicembre. Il 
Piemonte, il Veneto. l'Emilia, 
la Toscana e l'Umbria riesco
no a superare le difficoltà con 
molta fatica. Il Sud è in una 
situazione di estrema gravità. 
In Sicilia, addirittura, esiste 
ancora il regime delle mutue 
e forse solo a gennaio sarà in
sediata la prima unità sanita
ria locale. 

È in questa situazione che il 
ministro alla Sanità Altissimo 
propone le sue ricette: maxi
ticket sino a coprire il 40 per 
cento del prezzo dei farmaci. 
esclusi soltanto 300 prodotti 
(secondo l'Organizzazione 
mondiale della Sanità i far
maci essenziali sono almeno 
600): poi passaggio all'assi
stenza indiretta tranne che 
per gli interventi chirurgici e 
-i grandi eventi morbosi». Che 
sia una terapia d'urto è proba
bile, che il paziente sopravvi
va un po' meno. Ma non si 
tratta solo di Altissimo. 

•Sa quanto spazio — affer
ma il prof. Eolo Parodi, presi
dente della Federazione na
zionale degli Ordini dei medi
c i — è stato dedicato alla sa
nità nelle 71 cartelle del pro
gramma dello Spadolini-bis? 
44 parole, e nessuno ha detto 
nulla . Ora siamo alla vigilia 
di decisioni importanti e biso
gna che tutte le forze politi
che e sociali si esprimano con 
chiarezza. Se il governo vuole 
moltiplicare i ticket e passare 
all'assistenza indiretta lo fac
cia; ma riconosca che imboc
care questa strada significa 
cancellare la riforma e il ser
vizio sanitario nazionale. Bi
sogna, d'altra parte, ricorda
re a tutti, una volta per sem
pre, che negli anni 80 si sta 

comparativamente spenden
do meno di quanto non si spen
desse negli anni 60 e 70 per la 
sola assicurazione contro la 
malattia». 

La favola di un'Italia che 
lascia divorare le proprie ri-
"sorse dalla sanità è stata sfa
tata anche da un documento 
del CNEL. Gli sprechi esisto
no, e come. Ma parificata la 

capacità d'acquisto della mo
neta, è risultato che spendia
mo per la salute un terzo di 
quando spende la Repubblica 
Federale tedesca, che siamo 
in coda ai Paesi della CEE, e 
che in Italia la spesa pro-capi
te è di circa 404 mila lire ri
spetto alle 780 mila della 
Francia. In compenso la stra
grande maggioranza delle en

trate è data dai contributi dei 
lavoratori dipendenti, mentre 
secondo una stima dell'INPS 
l'evasione previdenziale si ag
gira sui 9 mila miliardi di lire. 

Il prof. Eolo Parodi sostie
ne che si uccide la riforma an
che consentendo che «le USL 
si trasformino da centri di 
coordinamento in terreno di 
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scontro e di lottizzazione tra i 
partiti. Lo so che solleverò 
delle polemiche — afferma 
— ma cosa posso dire quando 
non appena i socialdemocrati
ci entrano nella giunta comu
nale di Genova bisogna subito 
assegnare delle USL al PSDI? 
Tutto ciò non ha niente a che 
fare con la prevenzione, il de
centramento e la partecipa
zione, cioè con i principi base 
della riforma». 

Obiettiamo che sull'altro 
versante le corporazioni e gli 
interessi, non sempre limpidi, 
delle case farmaceutiche han
no fatto rotolare più di un ma
cigno lungo la strada della ri
forma. Ma Parodi replica che 
•oggi i medici hanno un atteg
giamento molto diverso, una 
maggiore disponibilità, e sa
rebbe sbagliato non tenerne 
conto, vanificarlo con ineffi
cienze. ritardi e disillusioni. 
Pensi piuttosto — aggiunge 
— che non esiste un'informa
tica come negli altri Paesi a-
vanzati, che si parla di pro
grammazione e non possiamo 
farla perché manca una rile
vazione dei dati, che un istitu
to come quello di Genova per 
Io studio e la terapia dei tu
mori è costretto alla paralisi. 
Arrivano scienziati dalla Ger
mania e dagli Stati Uniti per 
vedere le ricerche contro il 
cancro condotte nei laborato
ri dell'Istituto, ma !e ricerche 
rischiano di essere sospese 
perché il bilancio è stato ta
gliato del 42 per cento. Se non 
si cambia strada siamo aila 
bancarotta». 

Si potrà convenire o meno 
con il presidente dell'Ordine 
dei medici, ma un punto fer
mo esiste: riessane, crediamo, 
può assistere passivamente a 
un'offensiva che non solo sov
verte tutti t principi della ri
forma, ma rischia di provoca
re il naufragio del servizio sa
nitario e, in qualche caso, per
fino la chiusura delle sale o-
peratorie. 

Flavio Michelini 

LETTERE 
ALL' UNITA1 

A volte ben truccate 
e sempre presentandosi 
come il «moderno» 
Caro direttore, 

l'articolo di Maddalena Tulanti pubblicato 
il 21/9 cui titolo «In ordine sparso l'Uuropa 
della cultura», informa in tono ironico che «si 
*• infranto sulle "bianche scogliere di Dover" 
il sogno francese e italiano di costruire un'Eu
ropa unita e indipendente nel campo della cul
tura e dell*' comunicazioni di massa-. È tutta
via questione molto scria la .subalternità cul
turale soprattutto italiana nei confronti degli 
USA non solo nel campo della produzione te
lex isiva. ma m quello musicale, del linguag
gio. fino agli stessi metodi di analisi delle 
varie situazioni economico-sociali, politiche 
a e . sempre più di tipo esclusivamente socio
logico Nelle file dello stesso PCI si estende 
questa impostazione metodologica (sostan
ziata e sorretta da una visione teorica giusna-
turalistica) attraverso alcuni intellettuali che 
si ritengono gli unici depositari delle chiavi 
interpretative della crisi che investe il mondo 

In primo luogo sarebbe necessario riscopri
re le radici delle migliori tradizioni di quella 
cheogg: chiamiamo 'cultura occidentale». La 
conoscenza dì queste origini potrebbe oggi non 
essere più patrimonio di ristrette «élites-, ma 
di grandi masse popolari, con l'uso dei mezzi 
di comunicazione di massa. Possono essere 
questi mezzi a frenare l'imbarbarimento delle 
coscienze che sempre più rischia di dilagare e 
di travolgere (dove il vecchio ed il nuovo colo
nialismo non hanno già compiuto lo scempio) 
millenni di arte, di letteratura, di filosofìa e, 
in generale, di storia. 

Del resto la perpetuazione delle ingiustizie 
sociali, dell'asservimento e dello sfruttamen
to di esseri umani su altri esseri umani potrà 
essere sconfìtto solo da grandi movimenti di 
massa, formali da donne e da uomini che co
noscono le proprie capacità intellettive, le evo
luzioni che queste capacità hanno avuto nel 
corso della storia come ejfetto e. nello stesso 
tempo, causa delle modifiche che ha avuto la 
realtà in cui hanno vissuto. 

Dobbiamo allora lottare e sostenere il mini
stro francese Jack Lang e chi. dovunque nel 

I mondo, cerca di opporsi al dilagare non tanto 
dei vari «Dallas» ma di un modello di vita, di 
rapporti umani basati sul feticismo del dena
ro. sull'alienazione, sull'assenza di qualun
que forma di solidarietà umana. Dobbiamo 
impedire che le grandi concentrazioni multi
nazionali della cultura, dello spettacolo, del
la musica, a volte anche ben truccate con colo
ri pseudo-progressisti e sempre presentandosi 
come il «moderno-, recidano le nostre radici e 
facciano terra bruciala della nostra memoria 
di un passato remolo e di uno a noi più prossi
mo di cui è stalo interamente protagonista il 
movimento operaio. 

PATRIZIA VITTI 
(Albine;) - Reggio Emilia) 

Così non si fa altro 
che prestare il fianco 
Cara Unità. 

ero presente la sera del 25 settembre al Fe
stival dell'Unità della Mole Adriana durante 
il dibattito su «Stampa e potere'. Mi sono 
veramente sdegnata per la dimostrazione di 
inciviltà espressa da alcuni degli interventi 
del pubblico nei riguardi del compagno socia
lista Tempestini. 

Mio padre è stato un socialista. Di quelli 
come Pertini. che hanno subito il confino e 
pagato di persona, morendo in miseria. 

ìo non ho alcuna tessera, mi definisco solo 
"Compagna-. Come tate voglio che tulli i 
compagni si battano per l'unità delle sinistre e 
questo non si ottiene con le prevaricazioni, le 
risse, i settarismi e le offese ad Dcrsonam. 
Così non si fa altro che prestare il fianco alle 
forze che mirano alla frattura e all'indeboli
mento delle sinistre e dei lavoratori. 

L'egemonia non si ottiene con l'arroganza 
ed il disprezzo delle opinioni altrui, specie 
quando queste opinioni sono quelle dei fratelli 
socialisti. 

MARIA FIDES BELLINA 
(Roma) 

Dove può stare una moglie? 
Tra parentesi! 
(Anche per I*«Unità») 
Cara Unità. 

vorrei dire qualcosa sull'articolo pubblica
to lunedì 20 settembre a pagina 3 intitolato: 
-Ritratto di famiglia operaia con bambino: 
L'ho riletto e mi sono chiesta: ma cosa vuol 
dire? Quella famiglia lì come ci viene posta? 
Mancava solo la marca di un detersivo e poi 
sembrava essere a 'Carosello'! 

Il titolo era interessante ma mi sono arrab
biata alle prime righe. Mentre nel titolo si 
dice: -Ritratto di famiglia operaia», nell'arti
colo si inizia con: "Lino Bona fé de, operaio. 37 
anni, una moglie (Rosalia Zanella. 33 anni... 
impiegata alla mensa)-. Avete notato quella 
parentesi? Dove può stare «una moglie-, an
che se operaia, anche se con una sua persona
lità? Tra parentesi! Anche per l'Unità, il gior
nale dei comunisti. 

Forse è una piccolezza, ma vi rendete conto 
che fa parte di una mentalità, anche dei co
munisti. il fatto che una famiglia operaia sia 
composta non da lui e da tei. ma da lui e una 
moglie (tra parentesi)? Se è vero che purtrop
po ancora nella maggioranza dei casi è così. 
non è affatto giustificato che un giornale come 
l'Unità (che dovrebbe aiutare a maturare, a 
migliorare i rapporti nella famiglia e nella 
società, perché proprio i comunisti sono sem
pre stati i primi nelle battaglie dell'emancipa
zione della donna e per la parità dei diritti), ci 
proponga come positivo questo tipo di rappor
to, questo tipo di famiglia, questa moglie fra 
parentesi. 

È lo stesso sbaglio che spesso ti giornale fa 
quando scrive di alcune donne con varie cari
che pubbliche e di partito: il presidente della 
Camera, il segretario di Sezione, come se non 
esistessero la presidente e la segretaria. È lo 
stesso sbaglio di chi. anche comunista, conti
nua a chiamare le donne col cognome del ma
rito. 

Altra cosa che mi ha fatto arrabbiare è il 
fatto che a Lino viene chiesto che tipo di lavo
ro fa o ha fatto, qual è stata la sua vita ecc.. 
mentre a Rosalia no. Di Rosalia si parla solo 
in jumiune ni ruogiie, nuri ui uifèìts protago
nista. Quando Lino dice: -Non ci manca nul
la-, aggiunge subito: -Anche perché lavoria
mo in due-: e l'articolista scrive allora: Lui, 
Lino, guadagna sulle 700 mila lire a* mese, la 
moglie. Rosalia, sulle 600. 

Perché non luì e lei? E poi. perché questo 
discorso -anche perché lavoriamo in due- è 
detto come se fosse una cosa triste, un ri
morso? 

Se non ho capito male. Rosalia viene pre
sentata come una figura di secondo piano, co

me «la moglie- (fra parentesi) che va a lavo
rare non perché ò giusto che lavori, che abbia 
la propria indipendenza economica, che abbia 
interessi anche al di Jttori della famiglia, ma 
perché così -aiuta il marno- nel mantenimen
to della casa e della figlia Infatti, mentre 
Lino è delegalo in fabbrica. Rosalia non ne 
parla nemmeno di sindacato, di partito. La 
politica è cosa ila uomini. Lei. Rosalia, e come 
lei tante Rosalie in Italia. de\e. come dice lei 
stessa, «fare la spesa in fretta»; così «non 
sempre riesce a vedere se i prezzi sono cresciu
ti-, con grande gioia dei grandi speculatori 
alimentari 

Un articolo di questo genere sa bene per 
Famiglia Cristiana. A»//'Unità volevo leggere 
di una famiglia operaia con i problemi delle 
famiglie operaie di oggi (e ce ne sono, di pro
blemi grossi'), voteso leggere di una spinta di 
operai e operaie contro una v ita di routine ma 
per fare della famiglia un insieme di persone 
con pari diritti e pari doveri, che lottano per 
una società migliore Invece cosa ci .si propo
ne? Che dobbiamo fare come Lino e Rosalia 
(anzi, come Lino e sua moglie), che dopo tanti 
sacrifìci hanno finalmente quello che voleva
no? E questa la vita che dovremmo volere 
tutti7 Quando viene loro detto- «Mi sembrate 
tranquilli, molto tranquilli-. Lino dice- -Ma. 
vedi, non abbiamo vizi II lavoro e la casa-
questi i nostri interessi- Rosalia acconsente 
(da buona moglie) e aggiunge: -La mia sola 
ambizione è la casa . ». Lino continua: -Non 
ho hobby, al massimo vado a funghi-. 

Scusate compagni dell'Unilà. ma allora. 
perché ci siamo iscritti al PCI? Per andare a 
funghi? 

MARTA PELLISTRI 
(Signa - Firenze) 

Dovrebbe essere 
di tutti e di nessuno 
Spett. Un Uà. 

io riterrei che il Corriere della Sera non 
dovrebbe essere ne di Stato nò privato. Do
vrebbe essere un ente dì diritto pubblico, fi
nanziariamente indipendente, la cui attività 
sia regolala da leggi che .si sforzino in ogni 
modo .si assicurante la libertà, ti controllo sul 
Corriere dovrebbe essere esercitato da un 
Consiglio costituito dai rappresentanti di tut
te te Jorze giudicate socialmente importanti. 

don PIETRO CASI 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 

Quali iniziative 
per rinnovare il giornale 
anche sul tema scuola? 
Caro direttore. 

in una cosa non ci siamo: ma come, per la 
prima volta il Partito sente il bisogno di dedi
care una «Festa- nazionale alla scuola, com
piendo uno sforzo organizzativo e propagan
distico senz'altro di grandi dimensioni; crean
do un'occasione di dibattito per migliaia di 
persone e per forze politiche e culturali, na
zionali e internazionali, diverse, coinvolgendo 
specialisti ed esperti di livello europeo, e l'U
nità. sotto la cui insegna tutto questo avviene. 
non riesce a dedicare una pagina, o anche solo 
una serie di servizi di qualche rilievo a questa 
:-»~!ativa. per spiegarne — o cercare di capir
ne — il senso, per sollecitare una discussione 
politica più vasta, per «pubblicizzarla- in 
qualche modo; insomma: per dare una voce a 
quanti, nonostante tutto, continuano, nel Par
tito e fuori, a interessarsi di scuola e a lottare 
per farla migliore? 

Come se non ci fossero questioni da appro
fondire. fatti da interpretare, analisi da pro
porre. iniziative politiche prese, in corso o da 
prendere. 

Il peggio sta proprio nel fatto che lo scarso 
interesse dell'Unità per le vicende e il destino 
futuro — che di questo, ormai, bisogna parla
re — della scuola italiana, non e più sempli
cemente il portato in un insufficiente impegno 
complessivo del Partito: di fronte al silenzio o 
all'insufficiente valorizzazione politica di ini
ziative come quella di Reggio Emilia o come 
tante altre che l'hanno preceduta (penso a va
rie iniziative di ricerca, di studio e di elabora
zione promosse in seno all'Istituto Gramsci. 
ad esempio), appare evidente che c'è qualcosa 
che riguarda proprio il giornale. 

La scuola, è vero, non fa più notizia da anni. 
più o meno da quando gli studenti hanno 
smesso di sfasciare aule e vetrine... Ma se 
questo criterio può essere giusto per i quoti
diani di «lor signori-, è t ut l'altro che adatto e 
utile per il nostro. 

^Veramente pensate che agli operai, ai lavo
ratori. ai disoccupati, ai giovani, della scuola 
non importa più niente? E se non è così, che fa. 
che farà il quotidiano del Partilo per contri
buire a rilanciare la loti a contro l'egemonia 
moderala e cattolica, che è l'unica a trarre 
vantaggio da questo generale (apparente) di
sinteresse ai problemi scolastici? 

Quali iniziative prenderete per • rinnovare -
il giornale anche su questo punto? 

PAOLO CARDONI 
(Latina) 

Al massimo 
si rompono una gamba 
andando a sciare... 
Cara Unità. 

ho Iella e riletto con emozione e rabbia il 
corsixo a firma -cm. ma.- del 23/9 riguardan
te la tragedia che il giorno prima aveva colpi
to improvvisamente le famiglie di quattro o-
perai che lavoravano dentro le fogne, per ripa
rarle. Gli sventurati hanno trovato una morte 
atroce sotto la melma, l'acqua e liquami vari. 

E la Confìndusiria parla di scala mobile! 
Non si è mai visto uno di -lor signori- morire 
travolto dalla merda. Al massimo si rompono 
una gamba andando a sciare a Sapporo. 

VINCENZO ROTONDO 
(Pordenone) 

«Sono stata molto felice» 
Gentile direttore. 

ho letto la lettera di Guido e Angela di 
Montirone (Brescia) che annunciavano la na
scita della loro bimba Karen, 

Sono stata molto felice a leggere quella let
tera e spero che altre ne vengano pubblicate. 

COSETTA DEGLI ESPOSTI 
(Bologna) 

Cantanti e attori 
Cara Unità. 

sono un ragazzo ungherese di 17 anni e vor
rei corrispondere con ragazze italiane. 

I miei cantanti preferiti sono.i Ciuf, Chilly. 
Lio, Gloria Gli attori: Jean Paul Belmondo. 
Nino Manfredi e Bud Spencer. 

KISS PAL 
(3421 Mezonyàràd • Vasut ut 46) 
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Tragedia sul lavoro 
in Irpinia: operaio muore 
soffocato da una frana 

AVELLINO — È morto sepolto da una 
montagna di terriccio precipitata nel 
canale che stava scavando per la nuo
va fogna insieme ad un altro operaio. 
Quest'ultimo, rimasto sommerso dai 
detriti, è riuscito a salvarsi. 

È accaduto a Montella, piccolo paese 
dell'Alta Irpinia ancora sottosopra per 
il terremoto di due anni fa. La vittima 
si chiamava Amato Iuliano ed aveva 
53 anni. Il suo collega, Ernesto Vcrnec-
chia, si l'è cavata con leggere ferite su 
tutto il corpo ed un fortissimo choc. E 
ancora ricoverato in ospedale ad Avel* 
lino. 

La tragedia è avvenuta in pochi atti* 
mi, senza che nessuno dei due operai 
avesse il tempo di capire quanto stava 
succedendo. Amato Iuliano e Ernesto 
Vernecchia stavano lavorando alla si* 
stimazione delia nuova rete idrica. Per 
fare questo i due si erano calati in una 
specie di trincea, profonda più di due 
metri, ed erano impegnati a montare 
Cuna all'altra alcune grandi condotte. 
All'improvviso i due costoni di terra 
del fossato sono franati, richiudendosi 
quasi su se stessi e seppellendo in un 
attimo i due operai. Appena un grido 

soffocato, poi più nulla. Il tonfo sordo 
della terra che franava è stato avverti* 
to da alcuni compagni di lavoro dei 
due e da alcune persone che passavano 
per caso per quella strada. Si è cercato 
di portare aiuto ai due sepolti vivi, ma 
si è ben presto capito che c'era poco da 
fare: con il pericolo imminente di nuo
ve frane e senza mezzi adeguati, inter
venire era praticamente impossibile, fe 
cominciata, allora, una interminabile 
attesa. Vigili del fuoco e carabinieri, 
avvertiti immediatamente, sono arri* 
vati sul posto in pochi minuti. Un tem* 
pò relativamente breve, ma comunque 
troppo lungo per Amato Iuliano. 

La tragedia ha destato profonda e* 
mozione in tutta l'Alta Irpinia. Non è il 
primo caso, infatti — come la Cgil di 
zona ha subito denunciato in un suo 
comunicato — di incidenti sul lavoro 
culminati con la morte di operai. Già 
in altri comuni del «cratere», a Calitri, 
per esemplo, e a Sant'Angelo, lavorare* 
tori impegnati nel montaggio dei pre
fabbricati sono morti per sciagure le 
cui responsabilità non sono mai state 
accertale. 

Ettore De Socio 

Chiesti 8 ergastoli 
e pene per 17 secoli 

per l'anonima sequestri 

Il P M Carmen Manfredda du
rante il processo 

MILANO — Otto ergastoli e quasi di* 
classette secoli di carcere (per l'esattez
za 1690 anni). Sono le pene chieste dal 
pubblico ministero al termine di un' 
arringa durata quattro giorni al pro
cesso ai 44 dell'anonima sequestri sicu* 
lo-calabra accusati di dieci rapimenti 
in sei anni (dal '74 all'80) in Lombar
dia. «Al momento di conteggiare le pe
ne sono stata colta da sgomento» — ha 
detto In aula la dottoressa Manfredda, 
pubblico ministero. «Poi ho pensato al
le parti lese. Si tratta di condanne che 
in effetti superano in molti casi la vita 
umana, ma l'infamia degli imputati 
va oltre». 

Gli ergastoli sono stati chiesti per gli 
otto imputati ritenuti colpevoli del se
questro Rancilio che si concluse con 
l'uccisione del rapito. Sono: Giuseppe 
Mula, latitante (evase nel giugno di 
due anni fa dal carcere di Piacenza), 
Giuseppe Mammoliti e i due Saverio 
Mammoliti, Giuseppe De Pasquale, 
Franco Pollstena, Saverio Sergi e Pa
squale Hanoman. 

Anche in questo processo c'è un 
•pentito»: Alfonso Amante, coinvolto 
in nove dei dieci sequestri di cui l'ano
nima è accusata. Le sue rivelazioni 
(anche se successivamente ritrattate) 
sono state determinanti per sgomina
re l'intera organizzazione. Per lui l'ac
cusa ha chiesto le attenuanti generi* 
che e quelle derivanti dalla dissociazio
ne, ma la richiesta di pena è stata co
munque pesante anche nei suoi con
fronti: 56 anni. 

Per gli altri imputati le pene vanno 
da un minimo di 4 anni (Carmela Sin
doni accusata solo di favoreggiamen
to) agli 83 anni per Antonio De Pa
squale, giovane ventunenne di Oppido 
Mamcrtina. Tutte le pene superiori ai 
30 anni saranno poi contenute nel lì
mite previsto dalla legge (che appunto 
è di 30 anni). 

Tre le assoluzioni invocate: per Vito 
Orlando e Massimiliano Puma (insuf
ficienza di prove per entrambi) e per 
Giuliana Muià, scagionata di tutti gli 
addebiti «per non aver commesso il 
fatto*. 

Liberata 
la ragazza inglese 

sequestrata a Como 
COMO — È stata liberata dai rapitori Gaby 
Kiss Maerth, la studentessa di 18 anni se-

Juestrata il 6 maggio scorso tra Moltrasio e 
omo. 
La ragazza è stata trovata in una vettura, 

una Fiat 127, a Costamasnaga (Como) da 
una pattuglia di carabinieri che l'hanno 
portata in caserma a Como dove l'attende
vano i familiari. 

La scomparsa di Gaby Kiss Maerth nei 
primi giorni sollevò parecchi dubbi negli in
vestigatori e nei suoi stessi familiari, e sol
tanto a distanza di cinque giorni dalla spari* 
zione della ragazza si arrivò al convìnci* 
mento che era stata rapita. 

Il padre, Oscar Kiss Maerth, cittadino bri
tannico da una decina d'anni residente con 
la famiglia nella splendida «Villa Passalac* 
qua» di Moltrasio (Como), con attività com
merciali in Sudamerica e in Estremo Orien
te aveva realizzato un ingente patrimonio 
che però già da tempo, secondo le sue affer
mazioni, si sarebbe in gran parte disciolto. I 
rapitori avevano chiesto prima 5 miliardi, 
ridotti poi a uno solo. 

Ma il padre aveva continuato a negare di 
poter pagare, tanto che si erano addirittura 
organizzate delle collette. 

Sei magistrati 
in più nelle zone 
mafiose «calde» 

KOMA — C'è voluta una polemica durata setti
mane, e poi la pressione e le proteste degli uffici 
giudiziari del Sud per convincere il ministro 
Derida a rafforzare finalmente gli organici dei 
magistrati che devono combattere la difficile 
battaglia contro la mafia e la camorra. Con un 
decreto di questi giorni, sei nuovi posti di magi
strato sono stati istituiti nelle «zone calde» della 
lotta alla criminalità organizzata: due sono sta
ti assegnati al tribunale di Palermo, altrettanti 
al tribunale di Trapani, uno al tribunale di Sa
lerno (dove c'è il «regno» della camorra) e un 
altro alia procura della stessa citta. 

Il provvedimento, in se stesso positivo — an
zi, indispensabile — paradossalmente confer
ma quanto sia difficile ottenere una gestione 
oculata e razionale della giustizia dall'attuale 
dicastero retto dal de Darlda. Il Consiglio supc
riore della magistratura, infatti, aveva da tem
po indicato l'urgenza di rafforzare gli smilzi 
organici giudiziari delle zone investite da ma* 
fia e camorra. Ma con un decreto del 16 agosto, 
Darida aveva distribuito 134 nuovi posti di ma
gistrato ignorando totalmente i criteri tracciati 
dal CSM. Dopo le polemiche e le proteste del 
mese scorso, finalmente è arrivato un nuovo 
decreto «riparatore». 

Toscana: in mille senza lavoro 

Paura per le nubi 
tossiche: chiuse 150 
aziende del cuoio 

Il sindaco di San Miniato ha bloccato Fattività del depuratore 
e l'azienda di concimi - Le assemblee indette dai sindacati 

Nostro servizio 
SAN ROMANO (Pisa) — Tre 
nubi tossiche, due nel giro di 
poche ore, si sono posate con 
Il loro carico di veleni sull'a
bitato di San Romano, una 
frazione del comune di Mon-
topoll, In provincia di Pisa. 
Un misto tra gas e fumi — di 
colore giallastro la prima 
volta e grigio negli altri casi 
— ha avvolto nella nebbia 
case, campi e la stazione fer
roviaria. Le nubi hanno por
tato con ioro un'aria Irrespi
rabile, un fetore che la gente 
descrive puntigliosamente: 
prima acre che ricorda ma
terie plastiche bruciate e poi 
quello disgustoso delle uova 
marce. La prima reazione è 
quella di difesa, la ricerca di 
un rifugio tra le quattro mu
ra di casa, poi appena la nu
be si dissolve la gente Invade 
le strade, qualcuno con 11 
volto coperto da fazzoletti 
bagnati, altri con gli occhi 
arrossati. In tre giorni (il pri
mo fenomeno si è registrato 
martedì intorno alle 18.30, 
gli altri due giovedì sera e in 
nottata) sette persone sono 
state ricoverate negli ospe
dali delia zona dei cuoio. Tra 
questi un bambino di 4 anni, 
trasportato alle due di notte 
con sintomi ui aùfi&ùia ai 
pronto soccorso dell'ospeda
le di San Miniato. 

Gli effetti delle nubi tossi
che si manifestano con sin
tomi di spossatezza, vomito, 
vertigini, bruciori agli occhi, 
senso di soffocamento, pal
pitazioni. Qualcuno ha se
gnalato al medici strane 
macchie e arrossamenti del
la pelle. 

Le cause sono da ricercarsi 
nell'inquinamento atmosfe
rico causato da un'azienda 
di concimi organici e dal de
puratore delle acque di scari
co delle concerie della zona, 
Due impianti, da tempo con
testati dalla popolazione, a 
pochi passi l'uno dall'altro 
sulla riva sinistra dell'Arno, 
a cavallo tra i comuni di San 
Miniato e Montopoli. A San 
Romano, la gente non ha 
dubbi: l'inquinamento parte 
proprio di li. Le cause scien
tifiche sono ancora incerte, i 
tecnici stanno lavorando per 
completare le indagini; si 
parla di condizioni metereo-
loglche sfavorevoli, di un 
sommarsi di effetti diversi: i 
gas contenenti idrogeno sol
forato che si sprigionerebbe
ro dal depuratore e i fumi 
della vicina azienda di conci
mi ottenuti con la lavorazio
ne di sottoprodotti conciari. 

La gente pensa subito a 
Seveso, al pericolo che il fe
nomeno si ripeta, ai danni al
la salute sia visibili e facil
mente diagnosticabili dopo il 
passaggio delle rubi tossi
che, sta quelli che potrebbero 
sopraggiungere nelle prossi
me settimane. I bambini in 
questi giorni hanno diserta
to le scuole. «Vogliamo che la 
nostra salute sia garantita 
— dicono a San Romano —: 
è un nostro diritto. Abbiamo 
paura per 1 nostri figli. Chi 
Inquina dovrà pagare». Nes
suno vuole distruggere l'eco
nomia di questa florida oasi, 
che storicamente si è arric
chita con l'industria della 
concia delle pelli e del cuoio, 
ma tutti vogliono che la sa
lute sia garantita. Le prote
ste, 1 commenti si accavalla* 
no. Sul banco degli Imputati 
ancora una volta le concerie. 

I provvedimenti degli am
ministratori della zona del 
cuoio non si sono fatti atten
dere. Sotto la pressione delle 
popolazioni — che si è orga
nizzata In un comitato an

tinquinamento — nel giro di 
poche ore il sindaco di San 
Miniato ha emesso due ordi
nanze. Con la prima è stata 
chiusa l'Organazoto, l'azien
da di concimi che da Ieri è 
anche sotto sequestro della 
magistratura; con l'altra si 
ferma il depuratore delle ac
que Inquinate delle concerie 
che operano nella zona tra 
Ponte a Egola nel comune di 
San Miniato e San Romano 
nel comune di Montopoli. 

Due provvedimenti neces
sari ma anche difficili. La 
chiusura del depuratore pro
vocherà la sospensione 
dell'attività In 150 aziende 
conciarie. GII addetti sono 
oltre mille. Per loro 1 prossi
mi giorni saranno critici. La 
prima risposta del padroni 
del vapore è stata quella soli
ta: tutti a casa, e chissà 
quando e quante aziende ria
priranno. Eppure 11 depura
tore che è sotto accusa è sta
to costruito e progettato pro
prio da loro. Qualcuno, so
prattutto 1 dirigenti delle or-
f;anizzazlonl imprendltoria-
i, parla più cautamente di 

disponibilità, ma il ricatto si 
ripete. 

I sindacati in una serie di 
assemblee, nel giro di poche 

ore, hanno delineato la linea 
da seguire: unità di azione e 
di intenti tra lavoratori e po
polazione che sta lottando 
per la difesa della salute e 
dell'ambiente e richiesta agli 
Imprenditori conciari di as
sumersi le loro responsabili
tà, Indipendentemente da 
quanto si protrarrà la ferma
ta degli impianti. Il salario 
dovrà essere garantito. La 
cassa integrazione, trattan
dosi nella stragrande mag
gioranza di piccole aziende 
artigiane, non potrà essere 
invocata. Il sindacato chiede 
che 11 depuratore venga mo
dificato per impedire altre 
nubi tossiche. I tecnici dell' 
Unità Sanitaria Locale, che 
questa mattina terranno un 
incontro a Santa Croce suir 
Arno, sostengono che l'im
pianto può essere reso Inof
fensivo nel giro di poche set
timane. Anche il Comitato 
Antinquinamento della Re
gione Toscana, In una riu
nione che si è svolta Ieri mat
tina, ha Imposto modifiche 
all'impianto tali da elimina
re il pericolo di inquinamen
to. 

Sergio Natucci 

I terroristi che si ravvedono potranno ancora usufruire dei particolari benefici previsti 

Prorogata la le vuole pentirsi 
per 

Un decreto varato ieri nella seduta del Consiglio dei ministri - Il governo tuttavia avrebbe fatto bene a far conoscere i risultati e gli 
effetti della normativa - Le valutazioni di giuristi e magistrati - La drammatica questione della sicurezza in carcere 
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Patrizio Peci 

ROMA — Per chi voglia co
stituirsi, - dissociarsi dalla 
lotta armata e pentirsi c'è a 
disposizione, di fatto, una 
legge-bis. Il Consiglio dei 
ministri, infatti, ha proroga
to ieri (con un decreto legge) 
di altri centoventi giorni, per 
lo stesso periodo di tempo, 
cioè, in cui la normativa na 
avuto efficacia, la cosiddetta 
«legge sul pentiti*. 

Chiediamoci subito II per
ché di questa dilatazione di 
validità. Il governo ha dato 
dunque una valutazione po
sitiva degli effetti della legge 
al punto da riproporla per al
tri quattro mesi? Sembrereb
be di sì. Del resto In questi 
giorni più d'un magistrato a-
veva dichiarato che era ne
cessario, proprio per far fun-

Antonlo Savasta 

zionare al massimo livello la 
legge, prorogarla. Insomma, 
dovremmo essere in presen
za di un qualche, corposo, ri
sultato. Diclamo dovremmo, 
perché in realtà non si sa 
nulla di preciso. 

Quanti sono 1 terroristi 
che sono «pentiti» ed hanno 
iniziato a collaborare? Il mi
nistero di Grazia e Giustizia 
fa rilevare che dati certi non 
ne esistono, anche se si parla 
di alcune centinaia di perso
ne che hanno permesso di a-
prire una breccia nelle file 
del partito armato. Ma c'è 
soprattutto un'altra doman
da che avrebbe meritato una 
risposta ponderata. E cioè: a 
quali risultati concreti han
no portato «dissociati» e 
«pentiti»? In altri temini, le 

Michele Viscardi 

inchieste giudiziarie ' sulla 
struttura, sul covi, sulla or
ganizzazione del terrorismo 
hanno prodotto, in seguito 
alle confessioni, dati apprez
zabili? 

La legge, frutto di un non 
facile dibattito e di scelte tra
vagliate, doveva far fronte 
ad una .situazione di emer-
§enza. E quindi lecito chle-

ersi oggi a quale punto pre
ciso slamo arrivati nella lot
ta al terrorismo. E bene a-
vrebbe fatto il governo ad of
frire materiali di riflessione. 
Certo, su un punto non e) 

Suo essere dubbio: la legge 
a prodotto di per sé degli ef

fetti indubitabili e probabil
mente è servita ad evitare al
tri delitti. E basta sentire 1 
commenti di diversi magi-

Furiosa reazióne di Gaspari alla petizione promossa dai lavoratori della azienda 

Poste: il ministro teme l'inchiesta 
Da ieri un nuovo aumento delle tariffe, ma il servizio resta caotico - Disagio per gli utenti ma an
che per il personale - Migliaia di firme a sostegno dell'iniziativa di sindacati e forze politiche 

ROMA — Ttecentoclnquan-
ta lire per spedire una lette
ra, 250 per una cartolina illu
strata, 2300 per un telegram
ma che non superi le dieci 
parole. Da Ieri, 1° ottobre so
no queste le tariffe, e a feb
braio nuovi rincari. E tutta
via l'amministrazione delle 
poste non funziona: ritardi, 
sprechi, inefficienze. AI di 
qua dello sportello se ne ac
corge il cittadino utente; al 
di la Io denunciano 1 sinda
cati e I lavoratori della azien
da. Il ministro, invece, conti
nua a negarlo e lancia saette 
contro chiunque avanzi la 
pretesa di vederci chiaro. 

Ma non è escluso che sta
volta una commissione par
lamentare d'indagine possa 
finalmente mettere il naso in 
quello che — pur essendo un 
servizio pubblico essenziale 
— da sempre la DC ha consi
derato come un proprio feu
do intangibile. Sono ormai 
più di diecimila (e altre mi
gliaia si aggiungeranno in 
questi giorni) le firme raccol
te in calce ad una petizione 
lanciata nel luglio scorso da 
un comitato del quale fanno 
parte la FIP-CGIL e la UIL-
POST del Lazio, e le cellule 

aziendali del PCI, del PSI, 
del PSDI e del PRI. VI hanno 
aderito il PdUP, la FIDAT, la 
FIP-CGIL nazionale, asso
ciazioni di categoria, sempli
ci cittadini. 

Che cosa si chiede? Al pre
sidenti della Camera e del 
Senato si chiede di accertare, 
attraverso la costituzione di 
una commissione d'inchie
sta, «le cause reali e primarie 
che hanno reso e rendono 
possibili abusi, inefficienze, 
danni ai lavoratori, all'uten
za e all'intera collettività», 
indicando le responsabilità 
«penali, politiche e ammini
strative di coloro I quali han
no diretto e dirigono» l'am
ministrazione postelegrafo
nica. 

All'origine di tutto — spie
ga la petizione — c'è la man
cata riforma aziendale. Le 
conseguenze sono evidenti: 
1) crescono ogni anno il disa
vanzo di bilancio e 1 residui 
passivi; 2) è ancora incom
pleta la meccanizzazione del 
servizio (iniziata nel T0 ma 
su presupposti errati); 3) la 
politica del personale e l'or
ganizzazione del lavoro ri
spondono più a esigenze 

clientelar! e di potere che 
non a requisiti di funzionali
tà e di efficienza; 4) violazio
ni delle norme si verificano 
nel settore degli appalti e in 
quello delle convenzioni. 
Tutto questo ha effetti nega
tivi non soltanto sullo svol
gimento del servizio ma an
che sullo stato d'animo del 
lavoratori dell'azienda, il cui 
impegno personale non può 
certo compensare guasti di 
fondo che attengono alla ge
stione politica più generale. 

Lavoratori e sindacati si 
fanno dunque, ancora una 
volta, portatori di una esi
genza di moralizzazione, di 
efficienza, di adeguamento 
del servizio ai bisogni di una 
società evoluta e moderna. 
Che cosa ha risposto invece il 
ministro de Remo Gaspari? 
Con una circolare arrogante 
e intimidatoria, della quale 
ha raccomandato «la più am
pia diffusione tra il persona
le», ha giudicato •denigrato
ria» e «gratuita» la petizione 
sindacale («trasmessa all'au
torità giudiziaria per i prov
vedimenti di competenza»). 
Secondo il ministro la richie
sta di Indagine parlamenta

re (una eventualità che non 
susciterebbe alcuna «ap
prensione» ma alla quale 1' 
Amministrazione guarde
rebbe perfino «con interes
se») avrebbe «l'unico scopo di 
riaccendere sterili polemiche 
e vetuste critiche sì da deter
minare nell'opinione pubbli
ca il convincimento di un 
crescente discredito dell' 
Amministrazione». Sarebbe, 
in definitiva, l'offensiva di 
•alcune frange interne che 
continuano nella loro ben 
orchestrata attività di deni
grazione. 

L'intera circolare di Ga
spari la dice lunga a proposi
to della considerazione che 
quel ministro della Repub
blica nutre per le organizza
zioni sindacali e per la loro 
funzione, ed è essa stessa in
dicativa del clima che carat
terizza la sua gestione. 

È il segno — spiegano i 
promotori della petizione — 
che abbiamo saputo inter
pretare e raccogliere le a-
spettative dei lavoratori. Se 
duecentomila dipendenti, 
cui si aggiungono ogni anno 
migliaia disunti con contrat
to a termine, sono costretti a 

lavorare nel caos e nella di
sorganizzazione più assolu
ta, inventando da sé le solu
zioni ai problemi più diversi, 
non disponendo neppure di 
moduli, di stampati, del ma
teriale indispensabile al ser
vizio, questo significa che le 
cose non funzionano. Se per 
il 1982 si prevedono circa 
duemila miliardi di deficit, è 
segno che le cose non funzio
nano. Se un ex capo di gabi
netto è rinviato a giudizio 
per tentata manomissione di 
un concorso, è segno che le 
cose non funzionano. E se 
abbiamo raccolto migliaia di 
firme a Roma, a Milano, a 
Torino, a Bologna, negli uffi
ci e fuori, nel corso delle feste 
dell'Unità, negli incontri col 
commercianti, i giornalisti, i 
dirigenti d'azienda, i cittadi
ni, e se con tutti abbiamo svi
luppato un proficuo dialogo 
sulla possibilità di riformare 
l'azienda, ebbene tutto que
sto conferma che le cose non 
funzionano». 

Lo nega il ministro? Ce un 
solo modo per contestarlo: 
lasciare che la commissione 
parlamentre conduca la sua 
indagine. Quale occasione 
migliore? 

In serata il rilascio 

Arrestato pilota 
della sciagura 

di Lussemburgo 

LUSSEMBURGO — È stato arrestato 11 pilo
ta dell'aereo sovietico che si è schiantato 
mercoledì sera nell'aeroporto «Findel» di 
Lussemburgo. Non collabora con l'inchiesta 
messa subito In movimento dalle autorità del 
granducato. La notizia è stata resa nota ieri 
da fonti del servizio di sicurezza nazionale. 

Gli stessi ambienti hanno informato che 
anche 11 secondo pilota è stato arrestato per 
lo stesso motivo: una guardia è stata piazzata 
davanti all'ospedale dove è ricoverato per le 
ferite riportate nel drammatico Incidente che 

è costato la vita a sei persone (quattro lus
semburghesi, una donna francese e una per
sona ancora non identificata). Ventotto sono 
1 passeggeri feriti ricoverati in ospedale, tra 
questi, quattro si trovano in gravi condizioni. 

Solo un motorista dell'«Ilyushln» ha deciso 
di collaborare con le autorità lussemburghe
si. Un funzionarlo dell'ambasciata sovietica 
ha precisato che nessuno ha vietato all'equi
paggio di fornire contributi per la ricostru
zione dell'incidente. In serata t piloti sono 
stati comunque scarcerati. Hanno infatti for
nito elementi alla commissione d'inchiesta. 

strati. Dice Claudio D'Ange
lo, giudice Istruttore a Ro
ma, titolare di diverse In
chieste sul fatti di terrori
smo: «La legge era un atto 
quasi dovuto, non c'era altra 
soluzione di fronte all'entità 
del fenomeno eversivo. Per 
molti anni lo Stato non ha 
trovato la via giusta ed ora, 
attraverso i "pentiti", ha po
tuto far luce su tanti episo
di». Analogo giudizio è stato 
espresso anche dal giudice i-
struttore Ferdinando Impo-
slmato. 

Giancarlo Caselli, il magi
strato che dall'osservatorio 
torinese ha seguito per anni 
11 terrorismo, è ancora più 
netto: «La legge ha funziona
to, ha dato ampi frutti e pro
rogarla non vuol dire che ha 
fallito il proprio intento ma 
significa dilatarne la porta
ta». 

Anche per Stefano Rodo
tà, giurista e parlamentare 
della Sinistra Indipendente, 
il giudizio è largamente posi
tivo tenuto conto del fatto 
•che quando 11 Parlamento 
varò la legge non aveva cer
tamente voglia di scherzare, 
sapendo che si trattava di 
uno strumento di primaria 
importanza». Dove invece ha 
funzionato meno — secondo 
Rodotà — è nella parte rela
tiva ai primi due articoli, 
quelli che riguardano la «dis
sociazione». «Le persone che 
si volevano dissociare — af
ferma il giurista — ma non 
collaborare non sono state 
Infatti molto alutate, per 
questo la resa della legge in 
questa direzione è stata mi
nore». 

Insorrnra la difficile ma 
necessaria normativa ha 
permesso di portare ad un li
vello più alto la crisi del par
tito armato. I casi dei «gran
di pentiti», come Peci, Sava
sta, Viscardi, son troppo noti 
per tornarci su. Ma accanto a 
questi c'è tutta una genera
zione di ex terroristi, magari 
non compromessi col codice 
penale fino al reato di omici
dio, che ha fatto una «celta di 
reinserimento morale e civi
le. E tuttavia insistiamo: il 
governo avrebbe dovuto dire 
«per quali motivi» era neces
sario riproporre l'efficacia 
delia legge. Lo esigeva, del 
resto, lo stesso dibattito che 
ha impegnato le forze politi

che In un confronto este
nuante in Parlamento. 

Da ultimo, c'è da dire che 
11 governo non potrà sottrar
si a due rilievi che non hanno 
certo aiutato a far funziona
re la legge in questi primi 
quattro mesi. Il primo ri
guarda la mancata pubblici
tà, soprattutto all'estero. In 
Francia, per esemplo, dove 
c'era un forte raggruppa
mento di «clandestini», nes
suno ha mal pensato di far 

conoscere e propagandare 
gli effetti della legge. 

Il secondo rilievo è più 
drammatico ed attuale: ri
guarda la situazione di insi
curezza, o — per meglio dire 
— di vero e proprio terrore, 
che «dissociati» e «pentiti» vi
vono nelle carceri italiane, 
da tempo teatro di troppi de
litti, ai quali seguono ogni 
volta le rimali «inchieste am
ministrative» del ministero 
della Giustizia. 

Mauro Montali 

Il tempo 

LE TEMPE 
. RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze -
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE: La perturbazione che ha attraversato l'Italia interessa 
ancora la regioni meridionali e marginalmente quelle centrali. Al tuo 
seguito affluisca aria moderatamente umida ed instabile. 
IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali inizialmente scarsa 
attività nuvolosa ad ampio zone dì sereno; durante H corso della giornata 
formazioni nuvolosa irregolarmente distribuite ma comunque alternata 
a schiarita. Sulla ragioni centrali condizioni di variabilità con schiarite più 
ampie sulla fascia tirrenica a attività nuvolosa più consistente su quella 
adriatica dova sono possibili ancora precipitazioni residue. Sulla regioni 
meridionali cielo ir regolarmente nuvoloso con addensamenti associati a 
piovaschi anche di tipo temporalesco. Tendenza al miglioramento nel 
pomeriggio o in serata. Temperatura senza variazioni notevoli al nord ed 
al centro, in diminuzione suda regioni meridionali. Foschie dense o locali 
banchi di nebbia sulta Pianura Padana a la vallata dell'Italia centrale. 
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Grave decisione formalizzata ieri dagli organi dirigenti socialisti 

Il PSI ha ritirato gli assessori 
Crisi aperta al Comune di Modena 

Si interrompe una proficua collaborazione ventennale - Polemica pretestuosa su un episodio circoscritto e nei fatti 
risolto (la rassegna dei film ebraico-americani) - Intervista con Del Monte, segretario della Federazione del PCI 

Scatta il tesseramento '83 

Migliaia 
di segretari 

di sezione Pei 
in assemblea 

Dal nostro Inviato 
MODENA — Il PSI modene
se ha formalizzato ieri il riti
ro dei suoi assessori dalla 
giunta comunale; ai inter
rompe così, almeno provviso
riamente, una coalizione di 
sinistra che durava da quasi 
vent'anni, e che ha governato 
Modena negli anni del massi
mo sviluppo. Il PCI (54% dei 
voti) e il PSI (7%) hanno va
rato insieme tutte le decisio
ni più importanti sulla città, 
Bulla sua vita civile, sul suo 
assetto urbanistico. 
• Sindaco Del Monte, chie
diamo, il vicesindaco sociali
sta Fiori, dopo essersi dichia
rato pessimista sulle sorti 
della giunta di sinistra, ha 
detto che l'intransigenza del 
PSI nel chiedere le dimissio
ni dell'assessore Motta deri
va dal fatto che il problema è 
di metodo e di etica politica, 
che non si tratta di un inci
dente di percorso da chiude
re in fretta. E così? 

Il compagno Del Monte ti
ra il fiato e replica: 'Comin
ciamo con i fatti, e poi vedia
mo se è il caso di tirare in 
ballo l'etica, e soprattutto se 
è il caso di spaccare la giun
ta. Dunque: l'amministra
zione veneziana aveva deciso 

di rinviare il ciclo del film co
mico ebraico. ^ L'assessore 
Motta, in considerazione di 

S uella decisione, ha ritenuto 
i dovervisi adeguare, non 

certo, com'è ormai chiaro a 
tutti, per motivi di antisemi
tismo, ma per malintesi mo
tivi di sicurezza. È stato un 
errore, l'abbiamo detto subi
to chiaro e tondo, tanto da 
ripristinare immediatamen
te i tempi originari di pro
grammazione. Questo avve
niva tra le giornate di giove
dì e venerdì scorsi. Sabato l' 
assessore Motta si è presen
tato dimissionario in giunta. 
Capirei i socialisti se non l'a
vesse fatto, ma sabato, per
diana. sai che cosa ci hanno 
dettot Che Motta non pre
senti le dimissioni, altrimen
ti sarebbero stati costretti ad 
accettarle! E lunedi, quaran
totto ore dopo, richiedono 
invece a gran voce le dimis
sioni. Dove la mettiamo, l'e
tica? E poi scusa, ma se tutti 
gli atti e le parole di un as
sessore dovessero perfetta
mente combaciare con quelli 
della giunta non si governe
rebbe più. Guardiamo un po' 
il governo, che begli esempi 
di compattezza ci sta dan
do...». 

Il segretario del PSI, Mala-
goti, ha detto anche che le di-
inibsioni di Motta sono «con-
dizione necessaria ma non 
sufficiente» per la ricostitu
zione della giunta, parlando 
di un metodo abbastanza ge
neralizzato per il quale in 
giunta 'alcuni vogliono lavo
rare come se non ci fossero 
gli altri". Insomma, un PCI 
soffocante, che umilia i più 
piccoli ai quali pure spetta 
pari dignità. 

*Ma quando, ma dove?». 
In effetti di esempi concre

ti non ne sono stati fatti. 
' Vorrei ben vedere. Riven

dico correttezza, in sede po
litica e amministrativa, e noi 
non siamo stati scorretti. Si 
vuol far pagare alla giunta, e 
quindi alla collettività, il 
prezzo di una politica di im
magine che passa sopra i 
contenuti reali delle cose? 
Questa vicenda ha tutte le 
caratteristiche della prete
stuosità, della palla colta al 
balzo». 

Sempre Malagoli, dopo a-
ver auspicato il rilancio della 
collaborazione con il PCI, 
pur non escludendo il pas
saggio dei socialisti ad un 
ruolo di iopposizione costrut
tiva», ha detto che il PCI da 

solo non ce la farebbe ad af
frontare i problemi attuali e 
futuri di Modena. 

'E allora, se ci ritengono 
incapaci di governare da so
li, perché prendono cappello 
su una questione di questo 
genere, che era praticamen
te già rientrata? Noi voglia
mo governare assieme ai so
cialisti, sia chiaro, al di là di 
questioni di capacità ammi
nistrativa; la collaborazione 
ha un significato politico di 
grande rilevanza, e non solo 
per Modena. Mi chiedo se 
questa volontà unitaria, se 
questa preoccupazione poli
tica per le sorti più comples
sive della sinistra sia condi
visa. I socialisti hanno rotto 
la collaborazione di giunta in 
molti Comuni della nostra 
provincia, da due anni a 
questa parte, e non li abbia
mo certo invitati noi ad an
darsene. Una spaccatura si
mile al Comune di Modena 
la considero profondamente 
negativa». 

Adesso iniziano le trattati
ve, con quali proposte? 

'Ci siamo dichiarati di
sponibili a rivedere le dele
ghe, certo, ma nel quadro di 
una verifica di metà legisla
tura, sui programmi e sui 

contenuti, non sull'onda di 
auesta polemica. Abbiamo di 
fronte il problema dell'auto
dromo, della variante al 
PRG, del piano di investi
menti. Cose grandi e molto 
serie, che non possono essere 
condizionate dalla richiesta 
di dimisisoni di un assessore. 
Questo si, che è un fatto di 
principio. E nell'ambito di 
questa verifica programma
tica non abbiamo nessuna 
pregiudiziale sulle deleghe. 
Ci tengo a ribadire la nostra 
volontà unitaria. Adesso a-
spettiamo una risposta del 
PSI su questa nostra propo
sta di verifica». 

E gli altri? Lo DC (29% dei 
voti) è stata cinica e bara: ha 
accusato il PCI di antisemiti
smo, poi si è un po' ricreduta, 
ma non ha corretto la sostan
za degli strali lanciati in ma
lafede; ha voluto dimenticare 
che a Modena esiste un tes
suto democratico, civile che 
ripudia da sempre ogni for
ma di razzismo. Ciò nono
stante i democristiani non 
hanno rinunciato alla loro 
speculazione.. È questa, si 
chiedono i compagni, la «nuo
va» DC di De Mita? 

Gianni Marsilli 

In tutte le città 
giovani in corteo 
per la solidarietà 
con la Palestina 

ROMA — Lo organizzazioni 
iovanili di un vastissimo arco, 
alla Fgci al Pdup a Dp alla 

Fgai, al Movimento federativo 
democratico alla Gioventù A-
clista, fino all'Arci, indicono 
per oggi una giornata nazionale 
dì solidarietà dei giovani italia
ni con i popoli della Palestina e 
del Libano. Cortei e manifesta
zioni si svolgono in 20 città, tra 
le quali Roma, Torino, Bolo
gna, Venezia, Trieste, Cagliari, 
sono previsti presidi di mossa 
davanti ai consolati d'Israele, 
meeting, manifestazioni politi
co-culturali in 40 città, Firenze, 
Napoli, Genova, Varese e Mo
dena, solo per citarne alcune. 

Scopo principale dell'inizia
tiva è quello di chiedere il rico
noscimento dell'Olp, insieme a 
concreti passi diplomatici per 
isolare il governo Begin. Per il 
successo delle richieste i giova
ni fanno appello al contributo 
di tutte le forze politiche, cul
turali e sindacali. 

Ancora 19 i motopescherecci sequestrati 

Il dramma di Mazara per 
il governo non esiste 

Dure critiche per il mancato rinnovo degli accordi scaduti già da 
tre anni - Il ministro Mannino non si è nemmeno presentato 

ROMA — Il governo ha 
confermato Ieri alla Came
ra un atteggiamento di 
preoccupante sottovaluta
zione del drammatico pro
blema della pesca nel Cana
le di Sicilia che da oltre due 
settimane costringe allo 
sciopero la marineria di 
Mazara del Vallo. Dalle co
municazioni fatte in aula 
dal sottosegretario liberale 
agli esteri Raffaele Costa (e 
che hanno suscitato riserve 
e proteste tra esponenti di 
tutte le forze politiche, di 
maggioranza e di opposi
zione) è infatti emerso che: 

O dopo più di tre anni 
dalia scadenza dell'ac

cordo di pesca italo-tunisi
no non è stato mosso un di
to per promuovere nuove 
Intese e, soprattutto, per 
costituire - con la Tunisia 
come con altri paesi rivie
raschi in via di sviluppo — 
quelle società miste per la 
pesca che sono uno stru
mento fondamentale di 
cooperazlone economica; 

O nel clima di insicurez
za e di pericolo che l'as

senza di qualsiasi iniziativa 
ha determinato, nulla è sta
to fatto per garantire la li
bertà di pesca nel Canale ed 
anche per punire 1 respon
sabili italiani di eventuali 
sconfinamenti; e nessuna i-
nlziatlva è stata presa, al di 
là dei soliti passi diplomati
ci, per tutelare gli interessi 
della flotta di Mazara: at
tualmente ben 19 motope-
sca sono sotto sequestro in 

Tunisia e altri due in Libia; 

© manca insomma del 
tutto una politica che, 

nel rispetto delle esigenze 
degli altri paesi che si af
facciano nel Canale, assi
curi valide prospettive di 
lavoro alla marineria sici
liana. 

A testimoniare dell'at
teggiamento burocratico e 
riduttivo con cui il governo 
ha affrontato 11 dibattito 
parlamentare stanno del 
resto altri significativi par
ticolari. Intanto 11 fatto che, 
malgrado le solenni assicu
razioni fornite dal presi
dente del Consiglio alle de
legazioni di Mazara, il mi
nistro della Marina mer
cantile abbia disertato il 
confronto e fatto delegare 
alla bisogna un sottosegre
tario il quale non ha esitato 
a mettere le mani avanti 
sottolineando il carattere 
•interlocutorio» delle sue 
comunicazioni. Ma poi an
che e soprattutto il taglio 
rassegnato e del tutto pre
testuoso delle giustifi
cazioni addotte per coprire 
le responsabilità del gover
no nel mancato rinnovo de
gli accordi per la pesca. 

COSTA — Non c'è possibi
lità di farlo: la potestà di sti
pulare intese in materia di 
pesca è stata trasferita alla 
CEE e quindi l'Italia non pud 
agire autonomamente... 

PERNICE (PCI) — Il go
verno è latitante! Quando si è 
trattato di rinnovare lo stes
so tipo di accordo con la Ju
goslavia ha chiesto e ottenu
to dalla CEE la delega a trat

tare. Perché non ha fatto né 
fa la stessa cosa con la Tuni
sia? E perché non ha dato e 
continua a non dare U mini
mo segnale politico per soste
nere la costituzione delle so
cietà miste con i paesi in via 
di sviluppo? 

n sottosegretario agli e-
steri aveva in effetti accen
nato alle società miste, ma 
quasi come ad un'esigenza 
dettata dallo stato di neces
sità. Proprio su questo pun
to gli ha replicato un altro 
deputato comunista. Ago
stino Spataro, rilevando 
che questo genere di inizia
tive va invece assecondato 
nel più vasto ambito di una 
politica di collaborazione 
con gli altri paesi del baci
no mediterraneo. Per que
sto sono inaccettabili an
che le proposte (riaffacciate 
ieri non solo dai missini) di 
un sistematico pattuglia
mento di unità militali per 
tutelare i nostri pescherec
ci. Non è così che si risolve 
il problema, ma prendendo 
iniziative — a cominciare 
da quelle per il ristabili
mento delle acque territo
riali — per un uso comune 
delle risorse ittiche. 

Da segnalare infine l'an
nuncio dato dal sottosegre
tario Costa che nelle prossi
me ore il ministro degli e-
steri Emilio Colombo do
vrebbe incontrarsi all'ONU 
con il suo collega tunisino 
per affrontare (meglio tardi 
che mai) 11 problema del 
motopesca sotto sequestro 
a Tunisi e a Sfax. 

Giorgio Frasca Poterà 

SOS dei dirigenti degli Istituti case popolari 

600 miliardi i debiti 
lacp: accuse al governo 

Ripiano del deficit, morosità, canone sociale, riscatti, riforma 
dell'edilizia pubblica tra le richieste - Un milione di domande 

ROMA — n debito degli 
IACP, che gestiscono un mi
lione 200 mila alloggi popo
lari, ha raggiunto 600 miliar
di, mentre la morosità per 
fitti non pagati ha raggiunto 
250 miliardi. Se 11 governo e 
11 Parlamento non interver
ranno con misure legislative 
urgenti, l'edilizia pubblica 
andrà a picco. La denuncia è 
venuta daU'ANIACAP, l'or
ganizzazione che raggruppa 
gli Istituti delle case popola
ri, nel corso di una conferen
za-stampa all'EUR, tenuta 
dal presidente Ettore Raf-
fuzzi e dai dirigenti Boatti, 
Costanzo e Bertelo. 

Se si crede ancora al ruolo 
dell'edilizia pubblica — ha 
sottolineato Raffuzzi — ci si 
deve preoccupare subito dei 
risanamento finanziario. 
Talvolta si ha l'impressione 
che alcune forze economiche 
vogliano demolire l'istituto 
dell'edilizia pubblica. Per 
anni, le leggi sono state di
sattese o addirittura «reinte
grate» ricorrendo a provvedi
menti d'emergenza, che han
no rimesso in discussione la 
programmazione. Nono
stante ciò, nonostante il pau
roso deficit, la morosità (in 
Calabria ha raggiunto 11 
63,5%, Il 29% in Puglia, 11 
26% in Campania, il 21,6% 
nei Lazio e In Sardegna) e 1 
ritardi nell'attuazione del 
plano decennale (rinvi! nella 
localizzazione delle aree, 
mancata definizione urbani
stica, defatiganti procedure) 
gli IACP, l'anno scorso han
no costruito o ristrutturato 
30.000 alloggi ed hanno ap
paltato il 90,7% delle opere 
del primo blennio del piano 
decennale. 

Durante il fuoco di fila del

le domande e delle risposte, 
durato più di due ore, sono 
stati affrontati i temi del ca
none sociale, dei riscatti de
gli alloggi, dell'anagrafe de
gli assegnatari delle case 
pubbliche, della mobilità, 

Il canone sociale — hanno 
precisato il vicepresidente 
Boatti e il presidente del con
sorzio piemontese Costanzo 
— deve corrispondere alla 
capacità economica dell'in
quilino, alla qualità, all'ubi
cazione, alla superficie dell' 
appartamento. Chi ha reddi
ti elevati ad esemplo, di 30-40 
milioni o se uè va o deve pa
gare. 

Circa il riscatto delle case 
— nella mattinata un centi
naio di riscattisti aveva ma
nifestato dinanzi al Palazzo 
della Civiltà, sede della con
ferenza-stampa — i dirigenti 
degli IACP, pur dicendosi di
sponibili ad una soluzione e-
qua del problema, hanno ri
badito la loro contrarietà al
la «svendita» generalizzata 
ed hanno accusato il gover-

Grave lotto 
della compagna 

Quaresima 

ROMA — Un gravissimo lutto 
ha colpito Daniela Quaresima, 
nostra cara compagna di lavo
ro. È morto ieri mattina all'età 
di 62 anni il padre Carlo. I fu
nerali si svolgeranno lunedì alle 
10 presso la camera ardente del 
Policlinico di Roma. Al dolore 
di Daniela, della mamma e dei 
familiari tutti si uniscono con 
affetto i compagni dell'Unità. 

no di sabotare la riforma del
l'edilizia residenziale pubbli
ca con i ripetuti rinvìi del di
battito in Parlamento. In 
proposito il PCI, pur pre
mendo per una rapida con
clusione della discussione 
sul progetti di riforma, ha 
presentato al Senato una 
proposta stralcio chiedendo 
il varo immediato del prov
vedimento sui riscatti. 

Esplicito è stato il riferi
mento dell'ANIACAP alle 
resistenze e al sabotaggio del 

fjoverno per far fronte alla 
ame di case di centinaia di 

migliaia di famiglie meno 
abbienti. In questi anni, in
fatti, ai tentativi di ampliare 
e razionalizzare l'attività de-
;li Istituti, hanno fatto eco i 

T realizzare stra
ne «agenzie edilizie», affidate 
gli 
tentativi per 

nzleet 
anche alla grande industria, 

era 
itici 

gran 
frantumando il erande dise 

Forma della casa. 
io programmatico della ri-
Il problema vero — ha af

fermato Il presidente Raf
fuzzi — è quello di una rifon
dazione complessiva dell'in
tero sistema abitativo in Ita
lia, con un ripensamento sul
l'utilizzazione delle risorse, 
sulla loro distribuzione, sul 
mercato abitativo, sul con
cetto di proprietà, sul con
cetto di casa-servizio sociale, 
su tutto ciò che ancora oggi 
si crede di poter risolvere a 
colpi di decreti legge, tenen
do presente che un milione 
di famiglie ha presentato do
manda per ottenere un al
loggio popolare. Di queste al
meno 100.000 sono in una si
tuazione drammatica (sotto
poste a sfratto, con redditi 
bassissimi, con condizioni a-
bitative disagiate). 

Claudio Notari 

Il prof. Sechi nel «palazzo» sbagliato 
Alcuni lettori ci hanno 

chiesto perché non polemiz
ziamo mal con il prof. Salva
tore Sechi che su tantissimi 
giornali da. tantissimi giorni 
sta scrivendo solo per dir 
male del PCI al quale pare 
sia ancora Iscritto. 

Diciamo subito che pro
prio perché gli scritti del 
suddetto professore sono co-
sì numerosi e toccano così 
tanti argomenti della politi
ca del PCI non ci è facile se
guirlo. C'è anche un altro 
motivo. GII stessi temi, con 
gli stessi svolgimenti e fi-
nanco le stesse frasi, Il abbia
mo letti e riletti In articoli 
acrlttl da giornalisti e 'poli
tologi* che rivendicano 1 di
ritti d'autore e coni quali ab
biamo spesso polemizzato. 
Ct riferiamo a tutte quella 
tasta gamma di giornalisti e 
uomini politici che ci hanno 
spiegato come il PCI sia fuo
ri dalla tradizione socialista 
europea, che è handicappato 
dal fattore K, che non riesce 
m liberarsi della sua storia 
passata e recente, che non ha 
un» vita interna democrati

ca, che è ancora una chiesa, 
che si è macchiato col com
promesso storico, che l'alter
nativa è una chimera e 11 so
cialismo che 11 PCI vuole è 
una nuova utopia. 

Cosa aggiunge Salvatore 
Sechi agli argomenti degli 
altri? Nulla. Dal suol scritti 
l'unica cosa che si riesce a 
capire è che del PCI non gli 
place niente: né 11 suo passa
to, né II suo presente, né l'av
venire, a meno che non ci I-
scrivlamo tutti In massa nel 
partito di Craxl che egli esal
ta come 11 sole dell'avvenire, 
Potremmo chiudere qui 11 
nostro discorso, ma vorrem
mo dire al compagni che ci 
scrivono che non ci è sfuggi
ta una delle ultime uscite del 
professore che ha divagato 
sul Festival dellVnltà e del
l'Amicizia. 

Il Sechi ha scritto sul 'Tir
reno» che nnieste folle di visi
tatori sono state prodotte da 
due partiti di Stato: laDCell 
PCI. Detengono 11 potere, ge
stiscono l'economia, la cul
tura, la società. Hanno dato 
vita ad una morale e a biso

gni nuovi. In fondo i due par
titi si assomigliano». Avete 
sentito? È il PCI che detiene 
Il potere, gestisce l'econo
mia, la cultura, ecc, In socie
tà con la DC, partito gemello. 
Il PSI che da vent'anni sta 
con la DC è Invece partito al
ternativo e non «gestisce» 
nulla, tranne qualche profes
sore. Sentite quest'altra per
la che abbiamo raccolto nel
lo stesso articolo: «A non vo
lere un sistema politico fon
dato sull'alternanza non è V 
elettorato, ma la macchina 
di potere del partiti: segrete
rie, parlamentari, apparati, 
occupatoli — di qualunque 
rango — del palazzi rossi e 
bianchi, al centro e In perife
ria*. 

Ancora una volta •Palazzi 
rossi» e •Palazzi bianchi» 
(con la P maiuscola) sono la 
stessa cosa. Questi o quelli 
per me pari aon. Certo non ci 
voleva l'acume di uno •stori
co» che è anche •pomologo* 
per ricontare II vecchio mot
to qualunquista (senta offe
sa per Guglielmo Giannini) 
•sono tutti gli stessi*. Se •so

no tutti gli stessi», franca
mente non capisco perché 11 
professore continua ad abi
tare nel •Palazzo rosso». Può 
benissimo trasferirsi In quel
lo bianco o in quello rosa. Nel 
nostro paese c'è libertà poli
tica, ognuno può scegliere 11 
Partito che corrisponde al 
suol Ideali o più modesta
mente che abbia un pro
gramma che lo In teressa, che 
vuole vederlo realizzato. In 
questo nostro paese, grazie 
anche al PCI, non è necessa
rio stare In un partito per vi
vere, o almeno non è neces
sario a chi è un professore e 
non un poveraccio che deve 
avere il posto o l'assistenza. 
In questo nostro paese si può 
passare da un partito all'al
tro, fondarne uno o stare 
fuori del partiti. Nell'arco 
della sinistra ci sono più par
titi, ai può scegliere. Perché 
Sechi sceglie il partito che 
più di ogni altro attacca, con 
sprezzo, è un mistero. Invece 
tutto ciò che fa 11 PSI gli va 
bene, anzi benissimo, e vor
rebbe che anche noi seguissi

mo 11 leader socialista. Ma al
lora perché non stare diret
tamente nel partito di Craxl? 
Non sarebbe 11 primo caso. 

Alcuni comunisti sono an
dati nel PSI, qualcuno è di
ventato anche biografo di 
Craxl e noi 11 rispettiamo e 
slamo rimasti con loro In a-
mlchevoll rapporti. Alcuni 
socialisti sono venuti al PCI 
e si trovano come a casa loro, 
anzi come se fossero sempre 
stati nel PCL 

Sechi Invece vuole le cor
renti organizzate. CI rimpro
vera perché non si consente 
a •Interstampa» e ad altri di 
organizzarsi. E qui Invoca V 
esemplo dei partiti socialisti. 
Quali? Nel PSI un gruppo 
dissidente è stato messo fuo
ri e Ieri leggevamo che la 
maggioranza socialista cala
brese che si richiama a Craxl 
considera Giacomo Mancini 
•fuori del PSI». È ancora di 
Ieri la notizia che 1 laburisti 
al loro congresso hanno e-
scluso la •corrente troskista* 
del Partito, la socialdemo
crazia tedesca ha una rigida 

dlsclnllna. Il PCI Invece, do
ve Il dibattito è libero e aper
to, dovrebbe frazionarsi. Co
munque è 11 congresso che 
approva gli statuti e che U 
può modificare. Quelli che 
sono in vigore occorre rispet
tarli altrimenti prevale l'ar
bitrio e il caos. 

Con questo crediamo di a-
vere risposto al numerosi 
compagni che ci avevano 
chiesto la nostra opinione. 
L'abbiamo fatto sapendo che 
domani alcuni grideranno 
che abbiamo emesso senten
ze e scomuniche e abbiamo 
aperto il •caso Sechi». Non si 
apre e non si chiude nessun 
caso perchè non esiste il ca
so. 

Sechi ha scritto mille arti
coli per attaccare 11 PCI e 
tanti giornali presentano t 
suol articoli come scritti di 
•uno storico comunista*. Co
me •storico» Sechi se la veda 
con gli storici, come •comu
nista* noi che comunisti sla
mo abbiamo detto la nostra. 
Almeno per una volta. 

La campagna per 11 tesse
ramento 1982 sta giungen
do al termine, ma si è già 
avviata quella per li reclu
tamento e 11 tesseramento 
al Partito per il 1983. La da
ta di Inizio della nuova 
campagna è fissata per 1127 
ottobre, giorno in cui pren
derà 11 via una prima tappa 
di «dieci giorni» di intense 
iniziative di migliala di se
zioni e di decine di migliala 
di militanti. 

In vista dell'Importante 
appuntamento — che-coln-
clde con l'inizio della pre
parazione congressuale cui 
sarà dedicato 11 Comitato 
centrale del 6 ottobre — in 
questi giorni si svolgeranno 
assemblee regionali e fede
rali del segretari delle se
zioni comuniste. SI tratta 
anche In questo caso di una 
mobilitazione che riguarda 
migliala di quadri del parti
to. Le assemblee Infatti di
scuteranno concretamente 
del lancio della campagna 
di tesseramento e recluta
mento, dello stato del parti
to, delle iniziative politico-
organizzative da prendere. 

Già oggi la prima assem
blea regionale del segretari 
di sezione si svolgerà in 
Sardegna, con la partecipa
zione della compagna A-
drìana Seroni. Seguirà l'as
semblea della federazione 
di Reggio Emilia 1*8 ottobre 
con la partecipazione di A-
dalberto Minuccl. Il 9 otto
bre si terranno le assemblee 
del Trentino Alto Adige con 
Luciano Barca, dell'Abruz
zo con Gerardo Chiaro-
monte e della federazione 
di Bologna con Adriana Se
roni. Il 15 ottobre sarà la 
volta della federazione di 
Ferrara con Gianni Cervet-
tl. Il 16 si riuniranno le as
semblee del Friuli Venezia 
Giulia con Mario Birardi, 
delle Marche con Gianni 
Cervetti, dell'Umbria con 
Alfredo Relcblin, della 
Campania con Adalberto 
Minuccl, della Puglia con 
Adriana Seroni. Il 18 otto
bre Gian Carlo Pajetta ter
rà l'assemblea della federa
zione di Milano. Infine 1123 
ottobre si svolgeranno le 
assemblee del Piemonte 
con Aldo Tortorella, del Ve
neto con Adalberto Minuc
cl, della Toscana con Gior
gio Napolitano, del Lazio 
con Alessandro Natta, della 
Calabria con Ugo Pecchloll, 
della Sicilia con Achille Cic
chetto e della federazione di 
Ravenna con Armando 
Cossutta. 

La Commissione P2 indagherà 
sulla vendita della Nuova Sardegna 
CAGLIARI — La Commissione informazione del consiglio regio
nale, riunitasi sotto La presidenza del dell'ori. Luigi Cogodi, comu
nista, ha deciso di trasmettere tutti eli atti relativi all'indagine 
sulla cessione delle azioni del quotidiano di Sassari «La nuova 
Sardegna! alla Commissione parlamentare d'inchiesta sulla loggia 
massonica P2. La decisione è stata adottata, nel coreo di una 
riunione appositamente convocata per esaminare la richiesta in tal 
senso avanzata dal presidente della commissione parlamentare on. 
Tina Anselmi. La commissione consiliare ha dato mandato al pre
sidente Cogodi di predisporre una lettera illustrativa degli obietti-
vi e degli scopi dell'indagine in corso che accompagnerà i verbali 
delle sedute già effettuate ed i nastri contenenti lo registrazioni 
delle audizioni di Caracciolo, del gran maestro della Massoneria 
on. Armando Corona. 

Medici cattolici di 70 Paesi 
riuniti in congresso a Roma 

ROMA — «Il medico a servizio della vita» è 11 tema di un 
Importante congresso mondiale, cui partecipano settanta 
paesi, che si è aperto Ieri pomeriggio nell'Auditorium di Pa
lazzo Pio, In via della Conciliazione. 

L'Incontro è organizzato dall'Associazione medici cattolici 
Italiani. Gli argomenti principali, che saranno discussi per 
quattro giorni, fino a martedì prossimo, riguardano «La me
dicina per la promozione e 11 rispetto dell'Integrità psico
fisica della persona», «La prevenzione e l'educazione alla salu
te». «Nuove dinamiche di collaborazione nelle Istituzioni sani
tarie», «L'assistenza domiciliare» e «Il medico di fronte alla 
morte». Domenica pomeriggio II Papa Incontrerà l parteci
panti al lavori, nella sede del congresso. 

La data sospetta del sindaco 
di Palermo Nello Martellucci 

In riferimento all'articolo «1 comuni contro la mafia», pub
blicato su «l'Unità» del 23 settembre 1982, nel quale si critica 
11 sottoscritto, anche nel «sommarlo», addebitandogli, fra 1 
compiti istituzionali del Comune, un presunto mancato Im
pegno nella lotta contro la mafia, Invito, al sensi e per gli 
effetti di cui all'art. 8 della legge sulla stampa, modificato 
dall'art. 42 L. 5-8-81, auesta breve mia dichiarazione: 

Quanto pubblicato e Infondato. Il mio impegno nella lotta 
alla mafia, nelle forme proprie che si attengono all'attività 
del Comune, non può essere revocato in dubbio. 

In data non sospetta (6 settembre 1980), In una Intervista a 
«La Nazione» dissi testualmente: «Dobbiamo quindi batterci 
contro il fenomeno mafioso, realizzare comportamenti am
ministrativi che chiudano spazi agli sprechi e al favoritismi, 
rendendo trasparenti 1 meccanismi operativi della struttura 
comunale». Il 16 settembre 1980, nell'ordine del giorno, da me 
redatto e dal Consiglio comunale approvato a maggioranza, 
si Impegnava «la giunta comunale a costituire, attraverso la 
limpida trasparenza dell'amministrazione, la linearità e pub
blicità delle decisioni, il costante collegamento con le forze 
sociali e democratiche, un ostacolo oggettivamente insor
montabile a collusioni e Interessi manovrati dalle organizza
zioni criminose e mafiose*. 

Il 21 luglio 1982, commemorando, assieme al ministro Ro
gnoni, la figura del vice questore Boris Giuliano, ucciso dalla 
mafia, ebbi ad affermare che «sentiamo di dovere svolgere 
un'attività amministrativa che tolga spazi agli sprechi, ai 
favoritismi e che renda limpida la struttura del pubblici pote-

NELLO MARTELLUCCI 
Sindaco di Palermo 

In data sospetta (il 6 settembre 1982) il sindaco di Palermo, 
avvocato Nello Martellucci, in un'intervista a 'Stampa Sera» ha 
dichiarato: 'Io mica sono una autorità istituzionalmente deputa
ta a combattere la mafia. Non rientra tra i miei compiti. Io ho il 
solo dovere di continuare a rendere cristallina l'amministrazione 
comunale». Nell'articolo citato dal sindaco ci riferivamo, appun
to, alla sua ultima e più recente affermazione di non «competen
za» a combattere la mafia, 

Il Partito 

Riunione dei comunisti dell'ltalsider 
I dirigenti delle sezioni comuniste di fabbrica di tutti gli 

stabilimenti Italslder si riuniranno martedì 5 ottobre pres
so la sede del Comitato centrale del PCI, per discutere i 
problemi connessi alla crisi del settore. 

L'HOTEL MICHELANGELO 
DI MILANO 

a maggior chiarimento di notizie apparse sulla stampa ri
guardanti il mancato svolgimento in data 21 settembre di 
un ricevimento ebraico, 

PRECISA che l'iniziativa di tale sospensione è interve
nuta per una improvvisa decisione di rappre
sentanti sindacali interni, comunicata alla di
rezione dell'Hotel con una nota scritta del 
20 settembre, improntata al timore di ritorsioni 
internazionali per i noti fatti medio-orientali 
allora in pieno svolgimento. 

COMUNICA che già in data 22 settembre la rappresen
tanza Sindacale Aziendale anche a nome dei 
lavoratori dell'Hotel ha chiarito per iscritto che 
l'occasionale accaduto non deriva da prese 
di posizioni politiche o razzistiche, respingen
do quindi, solidarmente con la direzione, ogni 
etichetta antisemitica, sgombrando il campo 
da ogni altra interpretazione. 

RIBADISCE la sua funzione di struttura alberghiera e con
gressuale al servizio dei singoli e delle comu
nità di ogni paese, religione, razza, senza 
distinzioni. 

ESPRIME al signor Etessami ai suoi famigliari, amici ed 
invitati il sincero rincrescimento dei propri 
dipendenti, i quali con una decisione influen
zata dall'urgenza degli avvenimenti, non han
no consentito la celebrazione conviviale di 
una lieta ricorrenza. 

ASSICURA quindi a tutta la comunità ebraica il suo im
pegno, con la piena collaborazione di tutte la 
maestranze, ad offrire i servizi fin qui espletati 
con il consueto elevato livello. 

Il Direttore 
Claudio Colacicco 
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SABATO 
2 OTTOBRE 1982 l 'Unità - DAL MONDO 
LIBANO Ora si cercano responsabilità e complicità nella tragedia che ha sconvolto il paese 

• I I I Bomba americana a gr; 
ha ucciso il marine USA 

È stato uno dei micidiali ordigni forniti dal Pentagono a Israele a causare il mortale 
incidente di giovedì scorso nella capitale libanese - Una distesa di «trappole mortali» 

«li Nobel 
al movimento 
per la pace 
israeliano» 

ROMA — Un gruppo di docen
ti dell'Università di Roma, fa
cendo eco alle proteste suscita
te dal fatto che il premier israe
liano Begin resti insignito del 
premio Nobel per la pace, ha 
propoeto che nel 1982 «il gravis
simo errore commesso nel 
1978» venga riparato assegnan
do il Nobel al movimento israe
liano per la pace. La proposta è 
stata sottoscritta dai seguenti 
docenti dell'Università di Ro
ma: Carlo Bernardini, Bruno 
Bertolini, Marcello Beneventa
no, Giovanni Berlinguer, Ro
mano Bizzarri, Marcello Cini, 
Giulio Cortini, Giorgio Israel, 
Lucio Lombardo Radice, Al
berto Oliverio, Maria Giovanna 
Platone Garroni, Giorgio Tec-
ce, Luigi Campanella, Ignazio 
Ambrogio, Lucia Boncori, 
Gianvittorio Caprara, Anna 
Paola Ercolani, Donata Fran-
cescato, Roberto Mayer, Bar
bara Melchiori, Giorgio Mel-
chiori, Anna Oliverio, Franco 
RobuBtelli, Mario Socrate, Ric
cardo Venturini, Tullio De 
Mauro, Emilio Garroni, Ga
briele Giannantoni, Nikolaus 
Mercker, Lucio Villari, Massi
mo Brutti, Luigi Capogrossi, A-
dolfo Di Majo, Gianni Ferrara, 
Paolo Massacci, Renzo Piva. 

BEIRUT — Tragica Ironia della sorte: è stata 
una «bomba a grappolo^, di quelle che gli a-
merlcanl forniscono ad Israele, ad uccidere 11 
marine USA e a ferire l suoi tre compagni nel 
tragico Incidente di giovedì all'aeroporto di 
Beirut. In un primo momento si era parlato 
di una mina; ma Ieri è stata la stessa amba
sciata americana di Beirut a dare conferma 
alle voci secondo le quali 11 mortale Incidente 
era stato provocato da un «tipo ridotto di 
bomba a grappolo! sparato dall'artiglieria l-
sraellana. 

SI tratta di un ordigno particolarmente 
micidiale, di fabbricazione americana defini
to con brutale chiarezza «bomba anti-uomo»: 
la sua caratteristica è Infatti quella di suddi
vidersi, una volta caduta a terra, In tanti pic
coli ordigni di forma sferica, dall'innocuo a-
spetto di palline metalliche, che si diffondo
no In un vasto raggio di territorio e che esplo
dono al minimo contatto, straziando chi le 
tocca. L'Impiego delle bombe a grappolo nel 
centri abitati e vietato dalla convenzione di 
Ginevra. La fornitura di questo tipo di armi a 
Israele da parte degli Stati Uniti era stata 
oggetto di una aspra polemica al Congresso, 
nelle prime settimane dopo l'invasione del 
Libano. Tel Aviv aveva risposto che le sue 
truppe usavano le bombe a grappolo solo 
contro «obiettivi militari» e non nel bombar
damenti su Beirut e sul centri abitati. 

Tutte le testimonianze da Beirut avevano 
poi smentito questa versione. Ora, la morte 
del marine americano ha dimostrato tragi
camente che le bombe a grappolo sono state 
lanciate sulla capitale libanese non solo dagli 
aerei, ma anche dall'artiglieria e che tutta 
Beirut ne è disseminata. 

Il colonnello Franco Anglonl, comandante 
del contingente Italiano a Beirut, Impegnato 
nella bonifica del campi profughi di Chatila e 
Sabra, ha dichiarato Ieri al corrispondente 
dell'ANSA: «Abbiamo trovato tantissime 
bombe a grappolo, soprattutto del tipo che 
viene lanciate dall'artiglieria. Per le bombe 
dell'aviazione, che penetrano profondamen
te nel terreno, occorre una ricerca più accu
rata e Impiegheremo ancora un po' di tem

po». I ragazzini del campi profughi, sempre 
secondo la testimonianza, hanno presto im
parato a non giocare con le micidiali palline 
metalliche che si trovano un po' dappertutto. 
Comunque, I nostri soldati hanno trovato qui 
la prova di quello che è stato In questi mesi 
l'Inferno di fuoco che ha investito la città: si 
calcola che a Beirut, In quattro mesi, l'avia
zione e l'artiglieria israeliane hanno gettato 
più esplosivo di quanto non ne contenesse la 
bomba atomica che ha annientato Hiroshi
ma. «È una distesa di trappole mortali», ha 
dichiarato all'ANSA un sottufficiale Italiano, 
che dirige un gruppo dì «sminatori» nel cam
po di Cnatlla: una grande polveriera nella 
quale sciami di ragazzi giocano con 11 fuoco. 

La morte del marine americano a Beirut 
ha fatto scoppiare Ieri una polemica al Con
gresso sulla aurata del mandato del contin
gente USA nella capitale libanese, che molti 
parlamentari vogliono limitare nel termini 
legali più brevi possibili, al massimo 60 gior
ni. 

Intanto, l'inviato di Rcagan, Philip Hablb, 
è tornato ieri nella capitale libanese, reduce 
da consultazioni con i dirigenti di Israele, 
Giordania, Arabia Saudita ed Egitto. Hablb 
ha discusso per un'ora con 11 presidente liba
nese Amln Gemayel, e poi con 11 primo mini
stro Wazzan. Sul tenore del colloqui del me
diatore americano nelle capitali mediorien
tali, aveva parlato Ieri al Cairo un portavoce 
del ministero degli Esteri egiziano, che aveva 
attribuito ad Hablb la previsione ottimistica 
secondo la quale le forze straniere in Libano 
(Israeliane e siriane) potrebbero ritirarsi «en
tro qualche settimana». 

Infine, c'è da segnalare la notizia pubblica
ta Ieri dal giornale del partito falangista «Al-
Amal», secondo la quale l'assassino del presi
dente eletto Bechlr Gemayel, morto nell'e
splosione che ha distrutto la sede della falan
ge a Beirut, sarebbe stato arrestato ed avreb
be confessato di aver collocato nell'ufficio del 
presidente un ordigno di fabbricazione giap
ponese e di averlo fatto esplodere con un tele
comando. Si tratterebbe di un sicario che a-
vrebbe agito «in contatto con elementi stra
nieri». Ma la notizia non trova alcuna confer
ma ufficiale. 

Prende il via 
in Israele 
l'inchiesta 

sui massacri 

BEIRUT — Un soldato italiano del battaglione San Marco con
trolla il traffico nella capitale libanese 

TEL AVIV — Sarà il presiden
te della Corte suprema Yitzhak 
Kahan a presiedere la commis
sione d'inchiesta sulle stragi 
nei campi palestinesi di Beirut, 
che il governo israeliano è stato 
costretto a nominare, dopo a-
verta in un primo tempo rifiu
tata sdegnosamente, sotto la 
pressione dell'opposizione, e 
soprattutto della impressio
nante manifestazione popolare 
che sabato scorso ha visto 400 
mila persone nelle strade di Tel 
Aviv per protestare contro il 
governo e contro il suo rifiuto a 
svelare la verità sui massacri. 

Yitzhak Kahan è lo stesso al
to magistrato che aveva rifiuta
to di rendersi responsabile di 
una inchiesta addomesticata, 
condotta senza poteri e senza 
ufficialità, che il governo gli a» 
veva proposto in un primo tem
po. Fra gli altri componenti la 
commissione, si segnala il giu

dice Barak, considerato come 
uno dei più brillanti giuristi del 
paese, t u lui a costringere nel 
77 alle dimissioni l'alloro primo 
ministro laburista Rabin, rive
lando che sua moglie aveva vio
lato le norme valutarie di Israe
le. La commissione inizierà i 
suoi lavori dopo la lunga festi
vità del Sukkot, che è iniziata 
ieri. I lavori dureranno presu
mibilmente da due a quattro 
mesi (altrettante ne occupò 1' 
inchiesta del 73 sulla condotta 
della guerra del Kippur); a de
porre saranno chiamati, con o-
gni probabilità, sia Sharon che 
Begin. 

Intanto, mentre i sondaggi 
danno in continuo calo la popo
larità di Begin nel paese, anche 
nell'esercito si moltiplicano i 
segni di insofferenza: ieri è sta
to esonerato un alto ufficiale, il 
ten. colonnello Dov Yinniyah, 
che aveva criticato in un artico
lo il trattamento dei palestinesi 
da parte di Israele. 

-: 

CENTRO AMERICA 

SAN SALVADOR — L'esercito salvadoregno, in 
seguito all'intensificarsi della guerriglia, sta 
compiendo vaste operazioni di rastrellamento 
in varie zone del paese. Alle operazioni porteci' 
pano tre battaglioni recentemente addestrati 
negli Stati Uniti. Ad Aguilares, nel nord del 
paese, i guerriglieri del Fronte Farabundo Marti 
hanno intanto attaccato una caserma. Afolti sol' 
dati, almeno dieci, sono morti nell'assalto e in 
successive imboscate. Riportiamo qui sotto una 
testimonianza su Aguilares del nostro corri' 
spandente all'Avana, Giorgio Oldrini. 

Sono stato nella caserma di Aguilares lo scorso 
febbraio. La cittadina sorge al lato della Troncai 
del Norte, la strada che conduce dalla capitale al 
confine con l'Honduras.Ter entrare in Ajruilares 
si passa su un ponte sorvegliato da soldati armati 
di tutto punto dietro piccole fortificazioni. Poi ci 
si addentra tra le case ed in fondo ad una via c'è 
la caserma, una costruzione larga e bassa, protet
ta da sentinelle , posti di blocco, ripari di sabbia 
e di muratura. Quando siamo arrivati 11 lo scorso 
febbraio, sul vulcano di Guazapa che sovrasta 
Aguilares era in corso un'operazione di «pulizia» 
dell'esercito, proprio come in questi giorni e co
me tante altre volte da allora. Ogni volta l'eserci
to annuncia grandi e definitive vittorie ed ogni 
volta il guerriglieri rimangono sulle falde del vul
cano e continuano la loro lotta. Quel giorno par
lammo con l'ufficiale che comandava la caserma, 
un uomo ancora giovane, alto, che parlava con 
molta reticenza. Ci assicurò che l'operazione in 
corso avrebbe spazzato via il Fronte Farabundo 
Marti dalla montagna e che le elezioni previste di 
11 a pochi giorni avrebbero pacificato il Salvador. 
Ma quando gli chiedemmo se ad Aguilares c'era
no guerriglieri, si incupì: «Almeno 75. E poi al 
chilometro 28 della Troncai del Norte c'è un po
sto fottuto dove i rivoltosi escono sempre, ferma
no il traffico, fanno comizi, imboscate». 

Oggi l'attacco è stato proprio 11, alla caserma di 
Aguilares. Se il comandante con cui parlammo 
allora aveva ancora qualche illusione sull'effica
cia delle operazioni di «pulizia» sul vulcano di 
Guazapa e sul potere di pacificazione delle ele
zioni della scorsa primavera, questa mattina de
ve averle perse completamente. 

Incursioni 
guatemalteche 

nel Messico 
Altri scontri 
in Salvador 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il governo messicano ha duramente 
protestato con quello guatemalteco per una serie 
di sanguinose incursioni delle truppe speciali del 
dittatore Efrain Rios Montt, i famigerati «Kaibl-
les», che passano la frontiera nella zona della pro
vincia di Chiapas, ammazzano impunemente 
contadini guatemaltechi che fuggono dal terrore 
e dalla miseria del loro paese, e molte volte assas
sinano anche i cittadini messicani, come è avve
nuto la scorsa settimana. 

La frontiera tra Messico e Guatemala sta tra
sformandosi così in un altro dei punti caldi di 
questo ribollente Centro America. Sono molte le 
ragioni che spingono i «Kaibiles» al di là della 
frontiera. Vi è certamente la volontà di togliere 
sicurezza ai contadini fuggiaschi anche quando 
sono usciti dal Guatemala e si trovano già nello 
Stato di Chiapas. Ma vi è anche la volontà del 
governo guatemalteco di coinvolgere il Messico 
in una guerra che invece questo paese ha sempre 
voluto evitare ed anzi ha ripetutamente cercato 
di far terminare trascinando i contendenti al ta
volo della trattativa. Dopo l'iniziativa franco
messicana di riconoscere il Fronte Farabundo 
Marti del Salvador per permettere l'inizio di un 
negoziato che portasse la pace a quel martoriato 

Eaese, il presidente José Lopez Portillo ha cerca-
> di mettere in contatto gli Stati Uniti con Cuba 

e il Nicaragua per smussare le tensioni nell'area e 
infine, proprio in queBti giorni, insieme al presi
dente venezuelano Luis Renerà Compins, ha in
viato una lettera ai presidenti dei paesi centro-
americani e a Ronald Reagan per invocare nego
ziati di pace che possano evitare una regionaliz
zazione delle guerre del Salvador e del Guatema
la. Queste iniziative prese in assoluta indipen
denza dal Messico infastidiscono notevolmente i 
? ove mi reazionari centro-americani e il governo 
teagan. 

E questo per l'opinione del senatore del Parti
to rivoluzionario istituzionale (di governo) Gan-
zolo Martinez Corbalà e del dirigente del Partito 

Bipolare socialista (all'opposizione) Francisco 
rtiz Mendoza i quali ritengono anche che que

sta sia «una pressione diretta degli Stati Uniti 
perché il nostro paese cambi politica estera e 
faccia marcia indietro sulla nazionalizzazione 
delle banche private». 

Giorgio Oldrini 

Ora il barbone-spia 
è diventato capitano 

Gli israeliani avevano a Beirut nugoli di agenti segreti che sono riap
parsi a guidare i rastrellamenti - Uno strano venditore ambulante 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — Una storia di spie 
e di agenti segreti sta mettendo 
a rumore Beirut e suscitando 
polemiche. È uno dei tanti ri
svolti poco conosciuti — se vo
gliamo secondari — di questa 
guerra, ma è anche un episodio 
che contribuisce a far capire 
quali fossero l'ambiente e i pro
blemi della Beirut «di prima», 
quella Beirut che almeno in 
teoria oggi ha radicalmente 
cambiato il suo volto. 

Che la capitale libanese fosse 
un punto di incontro e di azione 
di tutti i servizi segreti del Me
dio Oriente era cosa nota da 
tempo e che aveva anche ispira
to non pochi film. Altrettanto 
noto era il fatto che fin dall'ini
zio della guerra il Mossad (ser
vìzio segreto israeliano) dispo
neva nel settore occidentale di 
una rete vasta ed efficiente, che 
consentiva all'aviazione e alle 
artiglierie di Tel Aviv di com
piere bombardamenti altamen
te «selettivi» (il che fra parente
si rende ancora più crudeli e in
giustificati i bombardamenti 
indiscriminati cui la città è sta
ta sottoposta a partire dal 25 
giugno e particolarmente nella 
prima metà di agosto). Fra que
sti bombardamenti «selettivi» si 
possono annoverare quelli dei 
sei o sette uffici del leader dell' 
OLP Arafat, sistematicamente 
colpiti l'uno dopo l'altro spesso 
poco dopo che lo stesso Arafat 
ne era uscito. Ebbene, la storia 
che circola in questi giorni vie
ne a gettare su tutto ciò una 
nuova luce. Vi sì narra infatti di 
personaggi più o meno folklori-
stiri, molto noti in città e che, 

Come scrivere 
ai soldati 

italiani 
in Libano 

Un «Servizio informazioni 
famiglie» per favorire Io scam
bio di notizie tra i militari del 
contingente italiano di pece in 
Libano e i loro congiunti in Ita
lia, funzionerà quotidianamen
te da oggi. L'iniziativa è stata 
realizzata dal ministero della 
Difesa ed è curata dallo Stato 
maggiore dell'Esercito. 

Gli interessati potranno 

Sjuindi chiamare il numero tele-
onico di Roma 47351. prefisso 

06, dalle 8 alle 10 e dalle 13 alle 
20. Per quanto riguarda il ser
vizio postale fra i soldati italia
ni in Libano e le loro famiglie 
— comunica il ministero della 
Difesa — la corrispondenza do
vrà essere indirizzata indican
do nome, cognome e reparto di 
appartenenza del militare, con 
l'aggiunta •Contingente italia
no in Ubano Roma 13». L'indi
rizzo telegrafico è invece il se
guente: «Uakon • Beirut*. 

scomparsi all'inizio della guer
ra, sono ricomparsi dopo la me
tà di settembre indossando l'u
niforme dell'esercito israeliano. 

Il caso forse più clamoroso è 
quello di Abu Rich, un simpati
co barbone di circa 35 anni che 
viveva in una baracca di legno e 
di cartone ad una estremità del
la centralissima via Hamra. 
Noto a tutti per le sue abitudini 
eccentriche (si addobbava, co
me ricorda «L'orient-le jour», di 
nastri e di campanelli), era di 
casa nel mondo convulso della 
Hamra, strada un tempo ele
gante che le vicissitudini di set
te anni di guerra civile avevano 
trasformato in una specie di ba
zar permanente, con decine e 
decine di venditori più o meno 
ambulanti e sulla quale sì affac
ciano gli alberghi dei giornalisti 
stranieri e locali frequentati da 
politici, giornalisti, esponenti 
palestinesi e miliziani di vario 
colore. Da tutti Abu Rich era 
considerato un po' tocco, ma 
simpatico e inoffensivo: qual
cuno si stupiva soltanto del fat
to che conoscesse ben quattro 
lingue. Ebbene, scomparso ai 
primi di giugno e dato da molti 
per morto, Abu Rich è ricom
parso dopo il 15 settembre in 
uniforme di capitano dell'eser
cito israeliano, incaricato di 
guidare le pattuglie che compi
vano nel centro di Beirut ovest 
perquisizioni ed arresti di «ter
roristi» e sospetti. 

C'è poi la storia di un vendi
tore ambulante di musica in 
cassette che si era fatto più vol
te notare sotto le finestre di un 
ginecologo dell'ospedale Khou-
ry, dove sostava facendo ascol

tare le sue cassette a tutto volu
me. Più volte il ginecologo ave
va protestato invano contro il 
suono insistente e assordante 
di questa musica, poi era venu
ta la guerra e tutto era finito. 
Nella seconda metà di settem
bre il ginecologo si ferma ad un 
posto di blocco dell'esercito i-
sraeliano ella Galerie Semaan e 
ad un tratto l'ufficiale che gli 
sta controllando i documenti (e 
al quale il medico aveva rivolto 
uno sguardo superficiale) gli 
dice sorridendo: «Spero, dotto- : 
re, che non me ne voglia troppo 
per il disturbo che le ho arreca
to*. Il medico lo guarda in viso e 
resta a bocca aperta nel ricono
scere il venditore di cassette. 

Accanto a questi due episodi 
curiosi se ne raccontano altri 
più seri, e più discussi. Si dice 
— lo hanno scritto i giornali — 
che quasi ogni partito o milizia 
libanese fosse infiltrato fino ai 
più alti livelli: e si fanno i nomi 
di un certo Walid Jamal che sa
rebbe diventato un esponente 
golitico del Partito Popolare 

iriano (PPS), di un responsa
bile militare dei «morabitoun» 
di nome Ali Alwane e di altri 
che si sarebbero poi rivelati, 
dopo l'occupazione di Beirut o-
vest, né più né meno che agenti 
israeliani. Naturalmente sono 
subito fioccate le prime smenti
te, a cominciare da quella del 
PPS che ha negato di avere mai 
avuto fra i suoi militanti qual
cuno di nome Walid Jamal. Ma 
si sa che nella «t-uerra nell'om
bra» le smentite sono d'obbligo 
e sono altrettanto incontrolla
bili delle rivelazioni dalle quali 
hanno tratto motivo. 

Giancarlo Lannutti 

Nuova Horizon Premium 
si stacca dal gruppo. 

PREMIUM. 1592CC, 90 CV (DIN), 175 km/h. 
Pneumatici 175 x 70 x 13. 
Alzacristalli elettrico e chiusura 
centralizzata portiere. Cerchi in lega. 
Equipaggiamento da vera sportiva. 
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Seguono a ruota: 
Dai sindacati 

europei 
dura condanna 
dei massacri 

BRUXELLES — Nel Medio 
Oriente, «la pace deve esaere in
staurata con il dialogo e la con
certazione polìtica, non con U 
ricorso ad atti di violenza in
qualificabili»: lo afferma il co
mitato esecutivo della Confe
derazione europea dei sindacati 
(CES), in una dichiarazione 
diffusa oggi a Bruxelles. 

Il comitato della CES lancia 
un appello alle organizzazioni 
affiliate perché invitino ì ri
spettivi governi a operare per la 
ricerca della pace in Medio O-
riente. 

Nella dichiarazione, la CES 
«condanna in modo assoluto t 
barbari massacri che si sono ve
rificati in Libano nei campi 
profughi dei rifugiati palestine
si» e si impegna a intervenire 
presso le istituzioni europee 
per sollecitarle a contribuire 
anch'esse alla ricerca della pace 
in Medio Oriente. 

La delegazione 
parlamentare 

europea non va 
a Tel Aviv 

STRASBURGO — L'ufficio 
di presidenza del Parlamen
to europeo ha deciso di rin
viare la riunione che avrebbe 
dovuto svolgersi nelle pros
sime settimane In Israele tra 
la sua delegazione per le re
lazioni con la Knesseth e una 
delegazione del Parlamento 
Israeliano. 

L'ufficio di presidenza ha 
però Incaricato alcuni parla
mentari, rappresentanti di 
tutti i gruppi politici, mem
bri della delegazione per le 
relazioni con la Knesseth e 
della delegazione per le rela
zioni con il Masrah, di com-
filere una missione Informa» 
e a Gerusalemme e a Beirut 

Lo scopo di questa missione 
è quello di verificare se sia 
possibile per le due delega
zioni parlamentali europee 
al completo di effettuare una 
visita ufficiale e congiunta 
In Israele e in Libano. 

GtS. 1442cc. 83 CV(DIN). 164 km/h. 
Una grande "stradista", scattante, sicura. 
confortevole. 

E.X. Motore Eco di 1294cc. 65 CV (DIN). 
17,2 km con un litro. 
Un equipaggiamento di serie completo e 
raffinato. 

LS e GL. lf»6cc. 59 CV(DIN). 
Da L 7.528.500 IVA e trasporto 
compresi (salvo variazioni della Casa). 
Finanziamenti diretti 'PSA Finanziaria 
S.p.A' 42 mesi anche senza cambiali. 
Condizioni speciali ai possessori di 
autoparco. Tax free sates. 

TALBOT HORIZON 
Dai Concessionari della "Peugeot Talbot" 

Chi prova Horizon vince Horizon. 
Scoprite al volante quale Horizon scegliere. Oltre alla nuova Horizon Premium e le classiche LS, GL EX.. GLS, c'è da 
provare l'ultima grande novità della gamma, la nuova Horizon Diesel. 22.2 km con un litro, silenziosa, di grande 
durata. 156 km/h (omologazione all'origine). 
Tutti coloro che avranno provato uno dei modelli Horizon parteciperanno all'estrazione settimanale di una Horizon. 
Dal 20/9/82 al 20110/82 presso i Concessionari della Peugeot Talbot. Aut. Min. Conc. 
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NAZIONI UNITE Il rappresentante sovietico all'Assemblea generale 

Gromiko pr i l i e la messa al bando 
delle esplosioni H sperimentali 

Dure accuse agli USA, che cercano di acquisire una superiorità militare sull'URSS e di imporre ovunque la loro volontà - Lungo 
colloquio di Shuitz con il ministro degli Esteri siriano Khaddam - Damasco chiede garanzie contro un'invasione israeliana 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - A 24 ore di di
stanza dal rappresentante ame
ricano, il portavoce dell'Unione 
Sovietica ha preso la parola da
vanti all'assemblea generale 
dell'ONU. Come di consueto, 
l'URSS si è fatta rappresentare 
dal proprio ministro degli Este
ri, Andrei Gromiko. 

Due le caratteristiche princi
pali del discorso pronunciato 
dal più autorevole e più anzia
no esponente della diplomazia 
sovietica: il lancio della propo
sta che l'ONU chieda a tutti i 
paesi e in primo luogo alle po
tenze nucleari di porre al bando 
tutte le esplosioni atomiche 
sperimentali e di dichiarare 
una moratoria di oueste esplo
sioni fino a quando il relativo 
trattato non aia stato definito. 
In secondo luogo, Gromiko ha 
levato un atto di accusa forte
mente polemico contro gli Stati 
Uniti sia per la pretesa di ac
quisire una superiorità militare 
sull'URSS sia perché l'essenza 
della politica americana è il de
siderio di imporre la propria 
volontà sugli altri Stati e sugli 
altri popoli. «L'URSS — ha 
detto il ministro dell'Unione 
Sovietica — non riconosce a 
nessuno il diritto alla superiori
tà militare e farà in modo che 
questo non avvenga mail. 

Aspra anche la critica che 
Gromiko ha mosso all'interlo
cutore americano per i tragici 

situazione nel 
«Israele pbtreb-

sviluppi della 
Medio Oriente, 
be — si è chiesto Gromiko 
scatenare le sue aggressioni e 
perpetrare il genocidio dei pa
lestinesi se non avesse il cosid
detto "consenso strategico" de
gli Stati Uniti?». Per il rappre
sentante dell'URSS all'origine 
della tragedia libanese sta in 

Èrimo luogo l'accordo di Camp 
>avid, ma anche il recente pia

no di Reagan conferma che l'A
merica concepisce la soluzione 
in termini di diktat e di inimici
zia nei confronti degli arabi 
piuttosto che in termini pacifi
ci. 

La schiacciante maggioranza 
degli Stati è convinta che non 
vi potrà essere pace in Medio 
Oriente senza risolvere il pro
blema di uno Stato palestinese 
indipendente, e gli Stati Uniti 
sono contrari a questa prospet
tiva. Inoltre, le stesse decisioni 
dell'ONU riconoscono che il 
problema delle aspirazioni na
zionali dei palestinesi non può 
essere risolto prescindendo dal-
l'OLP e il piano Reagan non 
menziona l'OLP tra le parti che 
debbono partecipare al nego
ziato. 

Le critiche alla posizione de
gli Stati Uniti sono culminate 
nell'accusa di badare soltanto 
alla sicurezza di Israele e di vo
ler pretendere una funzione di 
guida «arrogante e ingiustifica
ta» nel Medio Oriente. Gromi
ko invece ha espresso una valu

tazione positiva sulle proposte 
uscite dal vertice arabo di Fez 
e, infine, ha esposto un'altra 
novità significativa con questa 
domanda: «Forse qualcuno ha 
annullato la decisione adottata 
dalì'ONU nel 1947 che prevede 
la formazione in Palestina di 
due Stati sovrani, uno arabo e 
l'altro ebraico? Nessuno l'ha 
annullata. Ma allora su quale 
base si può parlare della legitti
ma esistenza dello Stato ebrai
co se da 35 anni si impedisce 
con tutti i mezzi la formazione 
dell'altro Stato, quello arabo?». 

Mentre Gromiko parlava al
cune centinaia di afghani han
no inscenato una dimostrazio
ne ostile davanti ai cancelli del
l'ONU. Sono stati caricati dalla 
polizia che ha eseguito alcuni 
arresti e ha picchiato e contuso 
alcuni dimostranti. 

Nell'assemblea dell'ONU è 
intervenuto anche il primo mi
nistro francese Piene Mauroy 
con un discorso che ha fatto 
scalpore perché ha attaccato 
con eguale durezza sia l'URSS 
che gli USA. «Gli Stati Uniti — 
ha detto — sono soliti creare 
confusione nel sistema moneta
rio internazionale per soddisfa
re i propri interessi nazionali. 
Essi formulano le proprie poli
tiche monetarie e di bilancio 
senza tener presenti le possibi-
liconseguenze in altri Stati. 
L'URSS continua direttamente 
o indirettamente a far uso della 

POLONIA 

Imminente scioglimento 
di Solidarnosc. Cresce 
sempre più la tensione 

La «nuova» legge sindacale verrebbe presentata venerdì alla Dieta 

NEW YORK — L'aula della Assemblea generala delle Nazioni Unite semldeserta mentre parla il 
ministro degli esteri Yitzhak Shamlr 

VARSAVIA — Il primate po
lacco, mons. Olemp, s'Incon
trerà probabilmente con II 
generale Jaruzelskl (che, co
me è noto, cumula oggi In sé 
le cariche di primo ministro, 
primo segretario del POUP e 
capo del Consiglio militare 
di salvezza nazionale) mer
coledì prossimo (6 ottobre), 
proprio alla viglila della sua 
partenza per li Vaticano 
(successivamente, l'alto pre
lato si recherà negli USA). 

Questo Incontro —' se av
verrà, come tutto lascia fino
ra prevedere — avrà una 
particolare Importanza, e 
non soltanto In rapporto al 
viaggi di mons. Glemp. Ve
nerdì 8 e sabato 0 ottobre, In-

Brevi 

fatti, dovrebbe riunirsi (sal
vo ripensamenti dell'ultima 
ora) 11 «Sejm» (Parlamento) 
polacco, dove dovrebbe esse
re presentata, e forse appro
vata «a tamburo battente», la 
«nuova» legge sindacale ela
borata dalle Commissioni le
gislativa e per gli Affari so
ciali. Ancora 11 testo di que
sta legge non è stato reso no
to. Ma non sembrano esserci 
più Incertezze su che cosa es
so preveda. In buona sostan
za: 1) lo scioglimento di tutti 
1 sindacati «sospesi» dal gior
no del colpo militare del 13 
dicembre 1981, e cioè di «So
lidarnosc» (oltre che del sin
dacati degli agricoltori pri
vati e degli artigiani) e, natu-

forza militare per contrastare il 
desiderio di indipendenza di 
certi popolii. 

Ma l'assemblea generale del
l'ONU non è soltanto una tri
buna per i discorsi. Nei corridoi 
e negli uffici delle varie delega
zioni si svolgono in questi gior
ni colloqui e approcci diploma
tici. Ieri si sono incontrati il se

gretario di Stato, George 
Shuitz, e U ministro degli Este
ri siriano, Abdel Halim Khad
dam. Nell'incontro, che è dura
to due ore, Khaddam ha ribadi
to che il suo paese non desidera 
mantenere i suoi 30 mila solda
ti in Libano ed è pronto a riti
rarli se gli israeliani faranno lo 
stesso. Questa è la notizia uffi

ciale fornita dal portavoce di 
Shuitz, che ha definito il collo
quio «costruttivo e incoraggian
te». Ma da altre indiscrezioni 
risulta che il ministro siriano 
ha chiesto una precisa e ferma 
garanzia americana che Israele 
non attacchi la Siria e non la 
invada dopo essersi ritirata dal 
Libano. A n i e | | 0 coppola 

CINA-URSS 

llicev a Pechino a metà ottobre 
Cordiale messaggio del Cremlino 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Giovedì sera, all'ambasciata cinese di 
Mosca il vice ministro degli Esteri sovietico lli
cev ha fatto la sua comparsa per confermare la 
f>ros3Ìma partenza della delegazione sovietica al-
a volta di Pechino, si parla di metà ottobre. Il 

sontuoso ricevimento celebrava il 33» anniversa
rio della proclamazione della Repubblica popola
re cinese e tutti i presenti ricordavano che 1 han
no scorso llicev non c'era e la nutrita delegazione 
sovietica al banchetto era guidata da uomini di 
rango inferiore a quello di vice-ministro degli E-

steri. Un segno dei tanti che cose nuove stanno 
avvenendo — o si vuole che tutto il mondo pensi 
stiano avvenendo — visto che la «Pravda» di ieri 
riportava in prima pagina (altro avvenimento da 
tempo inconsueto) le «congratulazioni al popolo 
cinese» inviate per l'occasione dal Presidium del 
soviet supremo e dal consiglio dei ministri dell' 
URSS. Un messaggio tutt altro che formale e 
freddo — com'era ormai nella prassi consueta da 
anni — dal quale emerge che il popolo lavoratore 
della Cina ha «invariabilmente goduto» della 
«sincera simpatia, dell'aiuto e del sostegno da 

parte dell'Unione Sovietica» e che ribadisce la 
disponibilità dell'URSS «al miglioramento delle 
relazioni con la RPC e al loro sviluppo sulla base 
dei princìpi di pacifica coesistenza e di buon vici
nato». 

Un nuovo esplicito segnale che. per essere 
comparso ieri sulla prima pagina dell'organo del 
PCUS, sottolinea anche alfopinione pubblica in
terna che esistono ormai condizioni e premesse 
per un possibile cambiamento. E la sensazione 
che si coglie infatti in questi giorni in numerosi 
ambienti intellettuali della capitale sovietica, do
ve è possibile respirare una certa eccitazione e 
curiosità per gli sviluppi in corso, di cui nessuno 
conosce in realtà i contomi, ma che danno luogo 
a disparate previsioni e a incontrollabili illazioni. 

Quello che ormai è evidente è l'intenzione so
vietica di rendere esplicita la sua volontà •norma
lizzatrice». Si dice, ad esempio, che numerose 
pubblicazioni sostenenti critiche alla politica ci
nese, già pronte per essere date alle stampe o 
addirittura già stampate e in via di distribuzione, 
siano state bloccate d'urgenza nel corso delle ul

time settimane. E segni di analogo tenore si van
no moltiplicando in modo sensibile. La TASS, ad 
esempio, ha cominciato a riportare notizie dell'a
genzia «Nuova Cina» che riguardano la realizza
zione economica interna della Repubblica Popo
lare Cinese. Era il caso, nei giorni scorsi, della 
notizia della costruzione, nella provincia di Hei-
longjiang, di tre linee elettriche ad alta tensione o 
di informazioni sul riequipaggiamento di impre
se industriali nelle citta di Pechino, Shanghai, e 
Tianjin. La TV sovietica annuncia film docu
mentari sull'arte applicata in Cina, precisando 
con enfasi che sono stati prodotti negli studi del
la RPC. Ancora la TASS, riferendo della conclu
sione del viaggio del premier giapponese Suzuki 
in Cina, ha cominciato ad associare ai nomi dei 
dirigenti cinesi usciti dal 12* Congresso, tutte le 
loro qualifiche di partito e di Stato: esattamente 
secondo quanto prescritto nella prassi in uso per 
i dirigenti sovietici e per quelli dei partiti del 
«campo socialista». 

gì. e. 

Lascia l'Italia l'ambasciatore cinese Zang Yue 
ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generato del PCI. ha parte
cipato. giovedì, ad un ricevimento offerto in occasiono del 33* anniversario della 
RPC dall'ambasciatore, Zang Yue, che lascia oggi l'Italia «per fine missione*. Il 
nome del (nrcessore di Zang Yue non si conosce ancora: si sa però che giungerà 
a Koma alla fine del mese. 

Nuovi aspri scontri fra Iran e Irak 
BAGHDAD — In un dispaccio diffuso dall'agenzia ufficiale «INA», il comando 
generale delle forze armata iraniane ha affermato ieri che le truppe di Baghdad 
avrebbero «annientato l'offensiva iraniana scatenata nella notte fra giovedì e 
venerdì». Teheran ha invece comunicato che la nuova offensiva iniziata dalle 
forze iraniane verso la città irakena di Mandali (110 km ad est di Baghdad) sta 
procedendo con successo: le colline sovrastanti la città sarebbero state già 
conquistate. 

Nuovo fronte d'opposizione nello Zaire 
BRUXELLES — Si è costituito nello Zaire un nuovo fronte d'opposizione al 
regime di Mobutu: si tratta del Fronte congolese per la restaurazione della 
democrazia (FCD) e riunisce forze che operano all'interno del grande paese 
africano e forze oggi in esilio. L'annuncio e stato dato a Bruxelles, nel corso di 
una conferenza stampa, da Dikonda Wa Lumanyisha, esponente dell'UDPS 
(Unione per la democrazia e il progresso sociale). Al FCD hanno aderito — oltre 
alla UDPS — anche il Partito rivoluzionario popolare (PRP) di Laurent Kabila e 
l'ex-premier zairese m esilio in Belgio. Nguzs Karl I Bond 

Ancora attentati in Spagna 
MADRID — Continua in Spagna l'ondata di attentati iniziata mercoledì, ieri. 
nella regione basca e in Navana, ce ne sono stati otto, dirotti contro banche ed 
uffici del lavoro. Non si lamentano vittime, ma edifici sono stati danneggiati. Il 
ministro dell'Interno spagnolo. Juan Jose Rono, ha affermato che la nuova 
catena di atti terrorìstici è da porre in relazione con le elezioni politiche generali. 
che si svolgeranno il 28 ottobre. 

Altri due morti in 12 ore nell'Ulster 
BELFAST — Nelle ultime 12 ore, altre due persone sono rimaste uccise, vittime 
di attentati terrorìstici, rispettivamente a Belfast e nei pressi di Cookstown. Si 
tratta di un giovane cattolico di 26 anni, assassinato da un commando di tre 
uomini, e di un «volontario» delta polizia (protestante). 

Talmente, anche del sindaca* 
ti di categoria, «credit del 
vecchio sindacato di regime, 
che peraltro oggi esistono 
poco più che sulla carta); 2) 
ricostituzione di un «nuovo« 
sindacato, che tuttavia, «per 
adesso», dovrebbe struttu
rarsi esclusivamente a livel
lo delle singole aziende o uf
fici, senza «coordinamenti» e 
senza rapporti con l'insieme 
della società). 

Mentre si presenta questa 
prospettiva — e cioè la «san
zione», a brevissima scaden
za, delle scelte compiute da
gli autori del colpo del 13 di
cembre In Polonia — sta pe
rò crescendo la tensione In 
tutto 11 paese: mercoledì c'è 
stato un corteo a Danzlca (20 
mila persone); scontri fra o-
peral e giovani da un lato e 
polizia dall'altro sono avve
nuti giovedì a Cracovia; ma-
nlfestazlonl a Breslavla, nel
la stessa Varsavia ed In altre 
città si sono svolte sempre 
fra mercoledì e giovedì; Ieri, 
nelle fabbriche della Slesta 
gli operai si sono recati al la
voro con un bracciale nero, 
per ricordare 1 loro compa
gni uccisi dalla polizia a Bre
slavla, 1131 agosto scorso. Oli 
appelli clandestini di «Soli
darnosc» continuano, dun
que, a non cadere nel vuoto. 

Intanto vengono segnali 
di preoccupazione da parte 
delle autorità. In particolare 
Il giornale dell'esercito, «Zol-
nlerz Wolnoscl» («Soldato 
della libertà»), ha rinnovato i 
suol attacchi contro 1 diri
genti di «Solidarnosc» In 
clandestinità e contro 11 
«KOR» (l'ala «laica» e d'Ispi
razione marxista del sinda
cato Indipendente, 1 cui mas
simi esponenti sono detenu
ti). Ad esso si sono affiancati 
tanto il quotidiano del 
POUP, «Trybuna Ludu («Tri
buna del popolo»), quanto 
quello del governo, «Rzeczo-
spolita» («Repubblica»). 

Il Parlamento 
di La Paz riassume 

le sue funzioni 
Il leader della UDP (sinistra) Siles Suazo 
sarà eletto presidente della Repubblica 

LA PAZ — Eletto due anni fa ma interdetto prima ancora di 
essere insediato da un gruppo di militari «golpisti» nel luglio 
1980, il Parlamento boliviano ha tenuto ieri la sua seduta 
inaugurale: un'immensa folla si è raccolta sulla piazza del 
palazzo legislativo. L'avvenimento consacra la legittimazione 
della volontà popolare, espressa nelle elezioni del giugno 1980, 
mentre il governo militare si appresta a cedere le redini del 
potere alle autorità civili. La seduta di ieri è stata presieduta 
dal senatore Oscar Zamora Mendicelli, che rimarrà in carica 
fino alle elezioni dei nuovi presidenti delle due Camere, previ
sta per i prossimi giorni. 

Al Parlamento spetterà designare il presidente e il vicepre
sidente della Repubblica, che assumeranno formalmente i po
teri il prossimo 10 ottobre. Alla guida della nuova democrazia 
boliviana sarà chiamato il leader dell'Unione democratica po
polare (UDP) Hernan Siles Suazo, da due anni esiliato a Li
ma, il quale ha annunciato il suo ritorno in Bolivia per 1*8 
ottobre. 

Alla cerimonia d'investitura del nuovo presidente sono stati 
già invitati i capi di Stato degli 81 paesi con i quali la Bolivia 
mantiene relazioni diplomatiche. 

Anche l'ex presidente della Repubblica, signora Lidia Guei-
ler, rovesciata dal cruento golpe del generale Luis Garda Me-
za il 17 luglio 1980, ha annunciato la sua presenza alla cerimo
nia. 

Circa la composizione del nuovo governo presieduto da Siles 
Suazo, fonti politiche hanno detto che probabilmente sei dei 
diciassette incarichi ministeriali saranno affidati a partiti affi
ni alla Unione democratica popolare, di tendenze progressi
sta, che assumerà la maggioranza all'interno del governo di 
coalizione. 

Si svolgerà 
a primavera il 

vertice dei «sette» 
I paesi più industrializzati si incontreranno 
a Williamsburg - Reagan scrìve a Spadolini 

ROMA — Il presidente degli 
Stati Uniti Ronald Reagan 
ha invitato formalmente l'I
talia al prossimo vertice del 
paesi maggiormente indu
strializzati, che avrà luogo a 
Williamsburg in Virginia, 
nella primavera del 1983. La 
lettera d'invito è pervenuta 
al presidente del Consiglio 
Spadolini. Nel messaggio 
Reagan esprime l'augurio 
che «l'incontro offrirà l'occa
sione al capi di Stato e di go
verno del sette paesi mag
giormente industrializzati di 
esplorare Insieme l'ampiezza 
e le finalità degli sforzi co
muni, volti ad assicurare la 
pace e la prosperità nel mon
do». 

In coincidenza con l'an
nuncio dell'invito americano 
all'Italia, ieri Palazzo Chigi 
ha diffuso con insolita tem
pestività una nota che sem
bra voler In qualche modo 
anticipare I temi di discus
sione del vertice di William
sburg e persino precostltuire 
una linea. Secondo la nota «I 

mal dì denti? 
VIA MAL 

Leggere attentamente le avvertenze 
Rea Me San 1060 e n 1068/B Aut M.n Sanila S344 

nuovi e Inquietanti scenari 
di crisi che Investono diverse 
parti del pianeta richiedono 
un ulteriore rafforzamento 
della solidarietà occidentale, 
premessa Indispensabile 
perché si possa elaborare 
una strategia per rilancio del 
rapporti Est-Ovest, del pro
cesso di distensione e per 11 
consolidamento delle condi
zioni di stabilità e di pace nel 
mondo». 

Dopo essersi soffermata 
sul temi economici e della 
cooperazione monetarla, la 
nota diffusa da Palazzo Chi
gi si occupa delle reiezioni 
tra Est e Ovest. Queste rela
zioni — si osserva — «saran
no esaminate secondo il me
todo già seguito a Versailles, 
basato su una valutazione di 
insieme degli aspetti politici 
ed economici, e che ha porta
to, con il contributo peculia
re e determinante dell'Italia, 
alla formulazione del comu
ne Impegno ad attenersi nel 
riguardi del paesi dell'Est ad 
una prudenza commerciale 
estesa anche al crediti, impe
gno — si fa notare — che val
se a scongiurare 11 rischio di 
un più serio deterioramento 
del rapporti economici euro-
americani*. 

E' singolare l'intento del 
governo italiano di accredi
tare «11 metodo di Versailles» 
quando è a tutti noto che gli 
impegni di quel vertice si so
no dissolti come neve al sole 
a poche ore dalla sua conclu
sione. Sono stati proprio gli 
USA a non tener conto di 
quegli impegni decidendo 11 
18 giugno le sanzioni com
merciali nei confronti dell' 
Unione Sovietica e 11 divieto 
alle imprese europee che u-
sano licenze americane di o~ 
norars 1 contratti per 11 ga
sdotto siberiano. C'è da chie
dersi, a questo punto, se l'ac
cenno alla «prudenza comer-
clale estesa anche al crediti» 
non costituisca, da parte di 
Palazzo Chigi, un tentativo 
di riproporre un compro
messo nroprlo sulla questio
ne del tassi agevolati all'UR
SS e agli altri paesi dell'Est 

STELLA BUI 
CORRI A COMPRARLO... 

...CE'UN MILIONE PER l i ! 
£»» 

FINANZIAMENTO FORD CREDIT. 
42 MESI SENZA CAMBIALI. 

E un'offerta dei 260 OxKessbnari Ford! 
Ma fai presto! Infatti questa vantaggiosa opportunità 
vole solo per i Transit, disponibili presso tutti 
i Concessionari Ford, identificati dalla 'Stella Blu". 
Affrettati! Risparmi subito un milione. 

Tradizione di forza e sicurezza vo^d 
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Riprende la trattativa 
• • * 

per sanità e parastato 
Gli incontri fissati per il 5 e P8 ottobre - Preoccupazioni e incertezze per l'atteggiamento 
ambiguo del governo - Se il negoziato non decolla quasi inevitabili azioni di lotta 

ROMA — Finalmente ripren
de il negoziato per il pubblico 
impiego. Dopo la pausa estiva 
e alcuni slittamenti di data, 
l'ultimo richiesto dal presi
dente del Consiglio, sono stati 
fìssati gli incontri per la sani
tà (5 ottobre) e per il parasta
to (8 ottobre). Una ripresa, 
però, sotto il segno dell'incer
tezza poiché non ha ancora 
chiarito, il governo, il suo at
teggiamento rispetto all'inte
ra e complessa partita con
trattuale. In ogni caso il go
verno deve dimostrare in que
sta sede — come scriveva ieri 
il compagno Lama su 
l'tUnitài —la «sua volontà di 
intesa». 

I isegnalit sono, però, tali 
da non stimolare facili ottimi
smi. Spadolini prima di «auto
rizzare» la ripresa del negozia
to voleva confrontarsi con le 
confederazioni sull'insieme 
dei problemi connessi con il 
costo del lavoro e i contratti. 
Ma si è ben guardato dallo 
sciogliere il nodo di fondo dei 
contratti del pubblico impie
go. Il governo rispetterà o no 
gli impegni di disponibilità fi
nanziaria assunti con il proto
collo del 21 aprile scorso? Ciò 
è di capitale importanza per
ché è proprio all'interno di 
quelle disponibilità che si ar

ticolano le richieste dei sinda
cati tutte compatibili con i 
«tetti» indicati per il triennio. 

E non si tratta solo delle ri
vendicazioni presentate per il 
primo contratto della sanità o 
per quello dei parastatali che 
sono già sul tavolo del nego
ziato. Ma anche di quelle del
le altre categorie dei pubblico 
impiego che proprio in questi 
giorni si vanno definendo. Ad 
esempio per gli statali il diret
tivo nazionale unitario di ca
tegoria ha indicato la richie
sta di aumento salariale, al 
termine del triennio (1984), in 
135 mila lire mensili medie 
pro-capite cui fa riscontro an
che una riduzione degli auto
matismi e del monte ore 
straordinarie. 

Il sindacato si attiene in de
finitiva alla scelta autonoma 
di contenimento della infla
zione. Purtroppo altrettanto 
non si può dire del governo. 
Non basta infatti ribadire co
me ha fatto Spadolini nelle 
dichiarazioni programmati
che la volontà di chiudere su
bito i contratti della pubblica 
amministrazione. Ci vuole 
coerenza nei fatti. E i fatti so
no di segno opposto. 

A livello di singoli ministeri 
o singole amministrazioni 
continuano le iniziative unila

terali dei titolari del dicastero 
(tutti membri del governo) di 
chiaro stampo antiriformato
re e, sul piano economico, di 
carattere clientelare, come 
ampiamente documentato dal 
•Libro bianco» pubblicato dal
la Funzione pubblica-Cgil. Il 
risultato è che si registrano 
continui «sfondamenti» del 
tetto del 16 per cento con l'in
coraggiamento, da parte degli 
stessi ministri, di «conflittua
lità imitative», mentre An
dreatta continua a richiamare 
alla moderazione e minaccia 
tagli alle spese per gli stipen
di. 

Spadolini — lo ha detto 
nelle dichiarazioni program
matiche — pensa dal canto 
suo di svuotare la contratta
zione escludendo dalla stessa 
il cosiddetto salario accesso
rio che nella busta di un pub
blico dipendente, il più delle 
volte, rappresenta la voce 
maggiore. Questa parte deve 
rimanere «riserva» dei mini
stri o dei presidenti di enti per 
poterla amministrare a di
screzione. 

Come si vede i motivi di in
certezza e preoccupazione 
non mancano. Possiamo ag
giungerne altri. Ad esempio il 
silenzio su tut ta la partita os

servato nella «relazione previ-
stonale e programmatica» ap
provata, fra mille contrasti, 
dal Consiglio dei ministri gio
vedì scorso. È vero che in essa 
si riconosce — vedi tabella 
pubblicata a fianco — che le 
«retribuzioni lorde reali» dei 
pubblici dipendenti hanno a-
vuto una flessione nell'ultimo 
anno dello 0,9 per cento. Ma 
non basta, per dirla con il mi
nistro La Malfa, fare la «foto
grafìa» della situazione. Oc
corre anche indicare come e in 
che senso questa situazione la 
si vuol cambiare. 

Assistiamo di fatto — ha 
detto il segretario della Fun
zione pubblica Cgil, Rino Giu
liani — ad un defilarsi del go
verno e delle altre controparti 
pubbliche che suona «come 
volontà di continuare a lascia
re l'amministrazione statale 
ed i servizi senza precisi ele
menti di riforma ed i lavora
tori senza certezze contrat
tuali». Martedì ci sarà il primo 
incontro. Ma se da questo non 
dovessero giungere indicazio
ni positive, un ricorso alla mo
bilitazione delle categorie e ad 
azioni di sciopero — rileva lo 
stesso Giuliani — potrebbe 
essere inevitabile. 

Ilio Gioffredi 

Il lavoro nelle amministrazioni pubbliche 
1970-1982 

(variazioni percentuali medie annue) 

1970-»77 1977.'80 1980-'81 1981-'82 (a) 

Occupaz ione d i p e n d e n t e 
P r o d u t t i v i t à (b) 
Costo d e l l a v o r o m o n e t a r i o 

p e r d i p e n d e n t e 
Re t r ibuz ion i l o r d e real i 

p e r d i p e n d e n t e (e) 

4,1 
- 0,8 

14,2 

1,3 

1,6 
- 0,9 

22,3 

4,1 

1,6 1,0 
- 0,8 

27,9 

8,6 

15,5 

- 0 , 9 

Note a) stime; b) valore aggiunto a prezzi 1970. rapportato all'occupazione; e) deflazionate con 
l'indice dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati. 

Brevi 

Designato vice presidente ENI 
ROMA — Giancarlo Grignaschi ò stato designato dal Consiglio dei ministri a 
ricoprire la vicopresidenza dcll'ENI. Piemontese 65onne ha trascorso gran parto 
della sua esperienza professionale alla Esso. Secondo alcune voci raccolte dopo 
la designazione sembra che il suo nome sia stato gradito ai socialisti che 
punterebbero, attraverso di lui. ad un rientro di Di Donna nella giunta dell'Eni. 

Martedì conferenza su risanamento PP.SS. 
ROMA — Conferenza stampa martedì prossimo del ministro De Michelis con la 
stampa italiana e straniera per fare il punto sul risanamento delle Partecipazioni 
Statali. 

Nuovi scioperi nelle banche da giovedì 
ROMA — La Federazione unitaria lavoratori bancari (FLB) ha deciso nuovi 
scioperi per complessive 11 oro por imprimere una svolta alle richieste contrai* 
tuali. Giovedì mattina l'astensione dal lavoro sarà totale. 

Dall'11 nuove astensioni del marittimi 
ROMA — Ieri si ò chiuso lo sciopero di 48 ora indetto dai lavoratori Cgil-Cisl e 
Uil per sollecitare il governo a risolvere l'annosa questione della previdenza 
marinara. Dall' 11 al 24 ottobre prenderà il via la seconda fase di scioperi 
articolati sulle navi in partenza dall'Italia e dall'estero. 

Come controllare la crisi in Europa 
MILANO — Conferenza stampa ieri a Milano dei parlamentari europei del Pei 
per definire una strategia di controllo della crisi che sta attanagliando non solo 
il nostio paese ma anche tutto il vecchio continente. Per prima cosa, ò stato 
sottolineato, bisogna far passare una direttiva comunitaria già in discussione al 
Parlamento europeo che preveda il diritto di informazione e di consultazione dei 
lavoratori. 

E se il collocamento fosse una SpA? 
In Lombardia l'assessore al Lavoro, il socialista Moroni, ha proposto la costituzione di una società per azioni per 
servizio di informazione e di assistenza ai lavoratori in cerca di occupazione - Differenziazioni all'interno del 

MILANO — «Ma è varo, assessore, che vuole 
"privatizzare" il collocamento?». Sergio Moro
ni socialista, assessore al Lavoro della Regione 
Lombardia, ispiratore di un progetto di legge 
che prevede la costituzione di una società per 
azioni, Lombardia Lavoro, incaricata di avvia
re in via sperimentale un servizio di informa
zione, orientamento e assistenza per i lavorato
ri in cerca di occupazione o di un nuovo lavoro, 
si schermisce, ma accetta la provocazione. 'E 
una menzogna, anche se non capisco come si 
possa "privatizzare" una cosa che è già privar 
fa. / passaggi diretti in Lombardia sona circa 
380 mila all'anno, su un totale di 45Ó mila 
avviamenti al lavoro. Quell'area vastissima di 
mercato del lavoro non soggetta alla chiamata 
numerica non è solo oggi totalmente "priva
ta'', ma anche caotica-. 

Di qui la proposta della Giunta regionale 
della Lombardia di costituire una società per 
azioni, con capitale pubblico (metà regionale e 
metà Camere di commercio) che, non sosti
tuendosi al collocamento, faccia da tramite fra 
la domanda e l'offerta di lavoro, informi, orien
ti, assista. 

Il sindacato è diviso nel giudicarla: negli am
bienti della CISL si è propensi a non definirla 
un vero e proprio toccasana, ma a considerarla 
comunque una proposta da discutere; la UIL è 
d'accordo (e Benvenuto in persona è interve

nuto per appoggiarla); articolate le posizioni in 
casa CGIL, dove le critiche si alternano a giu
dizi più possibilisti. Le critiche dicono: è una 
proposta che divide ulteriormente il mercato 
del lavoro, che crea nuovi segmenti; non c'è 
alcuna forma di controllo e di gestione demo
cratica del collocamento e dei processi di mobi
lità: non è collegata con gli altri strumenti di 
governo del mercato del lavoro, come la forma
zione professionale. 

Moroni insiste: è una proposta non vincoli
stica, ma promozionale, finalizzata alla mobili
tà. 'Attenzione —óice Carlo Gerii, consigliere 
regionale del PCI — c'è l'esigènza di una rifor
ma seria del mercato del lavoro, ma di per sé 
la riforma non risolve i problemi della crisi. 
Per guelfo che ci compete, per le iniziative 
sperimentali che dobbiamo prendere con lo 
scopo di accelerare la riforma rispettiamo al
cuni principi di fondo: salvaguardiamo il ca
rattere pubblico degli strumenti che regolano 
il collocamento, inseriamo ogni sperimenta
zione sulla strada della riforma. Ma attenzio
ne — ripete — il problema vero è la crisi». 

Ed ecco che anche questa disputa sulla SpA 
per la mobilità, forse un po' assurda se staccata 
dai dati della realtà, torna con i piedi per terra 
e diventa un episodio del tormentato capitolo 
sul governo^ dei processi di ristrutturazione. 
Sulla gravità della situazione non ci sono diffe-

occupazione 
renziazioni. Sergio Moroni, dal suo osservato
rio regionale, dice: -Troppe situazioni stanno 
precipitando: c'è una tendenza alla caduta 
dei livelli di occupazione, calano gli investi
menti, si riducono gli ordini e è minore il livel
lo di utilizzazione degli impianti. Fino all'an
no scorso la crisi era concentrata in alcuni 
settori (la chimica, il tessile, l'elettronica civi
le). Oggi colpisce la struttura portante dell'e
conomia lombarda: l'industria meccanica». 

.Carlo Moro, segretario.regionale della CGIL 
Lombarda, è d'accordo sii un precipitare della 
situazione. Ricorda i 52.000 lavoratori in cassa 
integrazione a zero ore per un anno, due anni e 
anche 36 mesi e le 500 aziende in difficoltà: 
"Ogni punto significativo della struttura pro
duttiva regionale è in crisi e nel giro di due/tre 
mesi la situazione peggiorerà. Scadono molti 
accordi sulla mobilità — alla Montedison, alla 
Cantoni, alla Irt Telefunken — proprio nel 
momento in cui la mobilità c; blocca e la ricer
ca di un posto di lavoro diventa sempre più 
difficile». 

Ecco, dunque, il vero problema: che fare di 
fronte ad una situazione che viene definita di 
•emergenza»? In certi ambienti sembrano riaf
fiorare posizioni che ricordano le illusioni del 
vecchio centro sinistra. Se la Lombardia non 
tira, si dice, è tut to il Paese che paga, perché la 

avviare un 
del sindacato 

Lombardia è la locomotiva d'Italia. La ripresa 
viene così vista, sì, in funzione del rilancio de
gli investimenti nei settori strategici, ma anche 
attraverso opere pubbliche. I riferimenti più 
diretti sono al traforo dello Spluga e al canale 
navigabile. -Da anni — dice Moroni — non si 
fanno in Lombardia infrastrutture; se le par
tecipazioni statali devono investire lo fanno 
altrove». La Lombardia, dunque, batte cassa al 
governo? «Anche, ma non in base alle vecchie 
teorie secondo le quali la domanda pubblica è 
il motóre dello sviluppo, quanto come inter
vento sui fattori stessi dello sviluppò»: 

:AIlà CGIL regionale dicono con fermezza: 
«Il sindacato non chiede soldi,- chiede scelte 
politiche e programmazione delle risorse, in
dicando alcune priorità: il sostegno alla ricer
ca applicata e alle nuove tecnologie, la rifor
ma del mercato del lavoro, il rifinanziamento 
delle leggi di programmazione nazionale, co
me la 675». 

-La Lombardia è sì una locomotiva — so
stiene Gerii — ma perché sia utile occorre che 
trascinigli altri vagoni, che sia alla testa di un 
treno». Oggi invece, in mancanza di punti di 
riferimento certi a livello nazionale, non au
menta forse il rischio che questa locomotiva 
corra da sola, per finire su un binario morto? 

Bianca Mazzoni 

/ salari 
aumentati 
meno del 
tasso di 
inflazione 
ROMA — Gli indici delle re
tribuzioni orarle nel mese di 
agosto hanno avuto, secondo 
l dat i resi noti ieri dall 'Istat, 
un aumento percentuale che 
è s ta to inferiore (ad eccezio
ne di alcune categorie) all'in
dice del prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e Im
piegati riferito allo stesso 
mese dell 'anno scorso. In so
stanza rispetto ad agosto del-
l'81 per gli operai dell 'indu
str ia c'è s tato un aumento 
del 16,5 per cento (di cui 1113 
per cento è dovuto alla sola 
contingenza); per gli operai 
agricoli l 'Incremento è addi
r i t tura inferiore arr ivando al 
15,7 per cento. Anche gli Im
piegati dell 'Industria regi
s t rano un Incremento più 
basso rispetto al tasso di in
flazione: 13,4 per cento; men
tre le categorie sempre Im
piegatizie che sfondano 11 
«tetto», sempre secondo i dati 
forniti dall 'Istat, sono nel 
settore del trasporti e comu
nicazioni (+22 per cento) 
mentre nel commercio al
berghi e pubblici esercizi 
tocchiamo 11 16,4 per cento; 
nella pubblica amminis t ra
zione il 14,8 per cento, u n a 
percentuale più a l ta di poco 
relativa al lavoratori del cre
dito e assicurazioni: +14 per 
cento. -• 

1 - Rispetto al mese di luglio 
•82 sono state registrate va
riazioni per tut t i gli indici 
delle retribuzioni orarie do
vuto nella sostanza allo scat
to del tredici punt i di contin
genza. 

L'Istat comunica, infine, 
che 11 da to provvisorio delle 
ore lavorative perdute per i 
conflitti di lavoro nel mese 
preso in considerazione (a-
gosto) sono state 200 mila. 
Nel mese precedente erano 
state 2 milioni e 419 mila. 

Pesenti non rimborsa 
le rate scadute 
dei finanziamenti 
ricevuti dalVIMI 
ROMA — L'Istituto mobilia
re italiano, su richiesta della 
Banca d'Italia, ha rimesso a-
gli organi di controllo la do
cumentazione sul prestito 
fatto all 'Italmoblliare di Pe
senti, prestito la cut attiva
zione ed importi coincidono 
un po' troppo con gli accordi 
Calvi-Pesentl e l 'entrata di 
quest 'ultimo nei Banco Am
brosiano. È quanto h a scritto 
ieri «24 Ore», senza però for
nire dati molto esatti sull 'o
perazione. Oltre a un prestito 
di 50 miliardi, a scadenza 
1987. TIMI ha fatto all ' Im
mobiliare non uno m a due 
prestiti a breve nel marzo di 
quest 'anno: uno di 50 miliar
di e l 'altro di 25 miliardi. Il 
totale è dunque di 125 e non 
di 100 miliardi. 

I 75 miliardi dovrebbero 

essere rimborsati ent ro l 'au
tunno '83 ma , purtroppo, l 'I-
talmoblllare non paga le ra 
te. Cose che succedono, a n 
che se qualcuno viene co
stret to a pagare e al tr i no. In 
questo caso le rate scadute 
dell ' ltalmoblliare, u n a deci
n a di miliardi, contras tano 
però assai con le affermazio
ni fatte dagli amministratori 
dell'IMI circa 11 consolida
mento dei debiti di Pesenti. 

Il presidente dell'IMI, Lui
gi Arcutl, h a adombrato in 
una Intervista a «24 Ore» che 
le critiche abbiano di mira 
non il merito di quella opera
zione m a l 'autonomia del 
banchiere. Può darsi . Ma 
non dovrebbe escludere che 
il banchiere, nella sua auto
nomia, possa sbagliare ed es

Carlo Pesanti 

sere pubblicamente critica
to. Ad esempio, r i teniamo 
uno sbaglio la s u a afferma
zione che 1 rappresentanti 
dell ' Industria e del Tesoro 
nel consiglio di amminis t ra
zione st iano ritirandosi dalla 
gestione a t t iva dell'IMI: c'è 
u n a proposta di legge in di
scussione in Par lamento, la
sci a lmeno che sia 11 legisla
tore a decidere se lo Stato-
azionista debba diventare 
semplice spettatore. 

r. s. 

Alfasud: successo della Fiom 
nella elezione del consiglio 
La votazione non è ancora conclusa (112 su 132) ma si è già delineata la linea di tendenza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Gli operai del-
l'«Alfasud» hanno rieletto 11 
nuovo consiglio di fabbrica 
rinnovando il precedente e 
restringendo ' notevolmente 
11 numero del delegati. La 
consultazione non è ancora 
del tu t to ul t imata ma i risul
tati fin qui resi noti (l'elezio
ne di 112 delegati su di un 
totale di 132) sono tali d a po
ter essere considerati assai 
più che indicativi. 

Il da to senz'altro più im
portante è il successo ripor
ta to dalla Fiom. L'organizza
zione è arr ivata al r innovo 
del consiglio di fabbrica van
tando u n a percentuale del 55 
per cento dei voti r iportata 
nella passata elezione. Dopo 
questa consultazione la sua 

maggioranza all ' interno del 
consiglio di fabbrica si è a n 
cor più accresciuta: la Fiom, 
infatti, h a conquistato (fino 
ad ora) 1161 per cento dei voti 
ot tenendo 68 delegati sul 112 
fino ad ora già eletti. Gli al tr i 
42 sono stati invece ripartit i 
in manie ra quasi uguale t r a 
la Uilm e la Firn: 23 alla pri
m a componente e 21 alla se
conda. 

Come detto questi risultati 
non sono ancora definitivi 
m a indicano con chiarezza 
una linea di tendenza che 
molto diffìcilmente uscirà 
m u t a t a dal prosieguo della 
consultazione. 

La consultazione sa rà ul t i 
mata , molto probabilmente, 
nella g iornata di lunedì 
quando voteranno 1 repart i 
ancora mancant i all'appello. 

Più dilazioni di pagamento 
finanziate dal Mediocredito 
ROMA — Il Mediocredito 
centrale nel pr imo semestre 
di ques t 'anno h a raccolto 
1.143 richieste di finanzia
mento per esportazioni a pa
gamento dilazionato per 1' 
importo di 4.222 miliardi. L' 
Incremento sul l 'anno prece
dente è del 76% e segnala le 
maggiori difficoltà di vende
re all 'estero. Il Mediocredito 
h a potuto, comunque, svol
gere anche un maggior nu
mero di operazioni con cre
dito raccolto sui mercat i fi
nanziari esteri. Le operazio

ni sono state 890, per valuta 
equivalente a 3.065 miliardi 
di lire. In r is tagno invece le 
operazioni con le piccole im
prese: sono s ta te accolte 
3.820 richieste per 505 mi
liardi, il 9% in più soltanto. 
Ciò è dovuto alla manca ta le
gislazione sul credito agevo
lato che h a colpito un po' 
tut te le forme di credito alle 
piccole imprese. Il Mediocre
dito opera in questo settore 
anche con mezzi propri e con 
la Banca europea per gli in
vestimenti. 

GRAN TURCHESE COLUSSI. 
IL PAESE DELLA BONTÀ. 

Allarme della Banca d'Inghilterra: 
ora i danni diventano irreparabili 

LONDRA — Il prolungarsi 
della crisi economica «mina 
la capacità di ripresa dell 'in
dustr ia e delle miniere», af
ferma la Banca d'Inghilterra 
nel suo bolletlno trimestrale. 

Il rinvi delle previsioni di 
ripresa, pr ima dal 'estate all ' 
au tunno ed ora all'83, com
porta un diverso giudizio 
qualitativo della portata del
la crisi. La Banca d'Inghil
terra fa una.aperta richiesta 
di allargare 11 ruolo moneta
rlo e creditizio del Fondo 
monetarto internazionale, in 
modo da farne «un elemento 
essenziale nel quadro della 

finanza mondiale per 1 pros
simi annii . . 

L'attuale s t r e t t a -mone ta 
r ia è fatta su misura per fa
vorire i più forti, su scala 
mondiale: è quanto emerge 
d a una indagine di «Fortune* 
fra gli imprenditori USA. 

Il 70% delle imprese inter
pellate h a risposto di utiliz
zare servizi bancari all 'este
ro, disponendo così di u n a 
passibilità di scelta più a m 
pia rispetto alle imprese eu
ropee. Il 52% ha risposto che 
pensa di servlrsdl più del 
mercato finanziarlo estero in 
futuro. 

1 cambi 

Dottoro USA 
Dollaro caneoeso 
Merco tedesco 
Fiorino otsnoeso 
Franco bolge 
Franco francese 
Sterlina in illesa 
Sterline iitanaeoo 
Corone sansaa . 
Corone norw.posi 
Corone svedese 
Franco svinerò -
Scellino austriaco 
Escudo portoajhaa 
Pesete seeenote -
Yen giapponese ' 
ECU 

1/10 
1420.600 
1140.050 

662.875 
614.666 

2S.9M 
199,220 

2409.900 
1920.000 

190,790 
> 204.090 

226.320 
•63.979 

80.057 ' 
« 16.116 

12.494 
6.281 

1324.300 

PENSIONI 
Avrà valore 
la sentenza 
del TAR? 

il 17 agosto scorso alle ore 
20.30 la TV rete 1 disse all'ln-
clrca: «L'INPS non può pre
tendere rimborsi dal pensio
nati di somme eccedenti la 
quota normale mensile, ero
gate per errore di contabilità 
dall 'INPS stesso». Appresa 
tale notizia stavo per chiede
re che 11 beneficio fosse ap
plicato anche nel miei con
fronti. senonché sull'L/nitd 
del 18.8.1082 ho letto che tale 
beneficio è riservato (come la 
malefica legge n. 336) al soli 
dipendenti dello Stato. Io ho 
un debito conl'INPS contrat
to per errore della sede di Li
vorno che continuò ad ero
garmi la pensione per Invali
dità per 4 mesi In più, senza 
prendersi la briga di comu
nicarmi l'avvenuta revoca. 
Ora lo ho 61 anni di età e per
cepisco una pensione dalla 
quale devo togliere ogni me
se lire 100.000 per la copertu
ra rateale dell'errore dell'IN-
PS. Inoltre, malgrado lo ab
bia subito la tremenda riti
ra ta In Russia nell'Inverno 
1942-1943, la legge n. 336 non 
mi ha considerato un com
battente e sulla liquidazione 
di fine lavoro ho perso lire 
5.630.000. VI prego di chiarir
mi 11 problema «rimborsi 
INPS». 

VALENTE TOGNARINI 
Piombino (Livorno) 

Purtroppo il problema dei 
rimborsi, come dici tu, non ri
guarda i pensionati dcll'INPS 
ma, aggiungiamo noi, al limi
te è ancora da discutere che si 
possa applicare anche agli sta
tali. Ci spieghiamo. Quello che 
tu hai letto si riferisce a una 
giusta sentenza del TAR (Tri
bunale amministrativo regio
nale) il quale ha dato torto a-
gli uffici statali che volevano 
recuperare somme che per er
rore avevano pagato a un pen
sionato. La sentenza «punisce» 
gli uffici che per negligenza o 
imperizia commettono errori 
nei confronti di chi è in buona 
fede nel ricevere i pagamenti. 
Ma non è detto che questo civi
lissimo principio venga ora a-
dottato dallo Stato. La senten
za del TAR vale solo per il pen
sionato in causa e comunque 
può essere, sempre <rovescia-
ta» in appello dal Consiglio di 
Stato. Per cui, allo stato attua
le, vige sempre la medesima e 
vecchia normativa, secondo 
cui gli uffici sono autorizzati a 
recuperare le somme. 

Per l'INPS vige un principio 
parzialmente diverso e più fa
vorevole al lavoratore, nel 
senso che se gli uffici si accor
gono dell'errore oltre un anno 
dalla data in cui l'hanno com
messo, non possono recupera
re gli arretrati. Ma ciò vale so
lo nel caso di prima liquidazio
ne della pensione e non negli 
altri casi, com'è appunto il tuo. 

Quale risultato 
se mancano 
i documenti? 

Il 5 novembre prossimo 
sarà discussa presso la Corte 
dei conti, IV Sezione per le 
pensioni di guerra, la causa 
per stabilire se la mia malat
t ia è s ta ta o meno contra t ta a 
causa della prigionia da me 
sofferta in Germania. Sono 
stato ricoverato in un ospe
dale di Berlino, m a di tale ri
covero non sono riuscito mai 
ad avere una documentazio
ne che ora mi sarebbe molto 
utile. È possibile avere ora 
tale documento chiedendolo 
alle autori tà di Berlino Est? 

LIDO BERRETTI 
Scarlino (Grosseto) 

Trattandosi di udienza, pur
troppo a breve scadenza (l'u
dienza è fissata, infatti, per ti 
5-11-1982) rileniamo non ti 
sarà possibile avere prima di 
tale data alcun documento sa
nitario dalla RDT o dalla Cro
ce Rossa Internazionale di Gi
nevra. Peraltro ove le infermi
tà per la loro natura possono 
farsi risalire alle condizioni da 
le sofferte in prigionia, il giu
dizio del magistrato potrebbe 
essere a te favorevole anche a 
prescindere da ulteriore docu
mentazione sanitaria. 

Perché non si 
pagano le pen
sioni facoltative? 

Mia moglie molti anni fa 
versò all 'INPS di Venezia 
delle somme all'assicurazio
ne facoltativa, poi fece ana
loghi versamenti all 'INPS di 
Brindisi. Successivamente ci 
trasferimmo a Venezia ove 
essa continuò 1 versamenti. 
Nel 1976 fece domanda a Ve
nezia per ottenere la pensio
ne; successivamente ci tra-
sferimmo a Salerno per cui 
lasciai all 'INPS di Venezia 11 
nostro nuovo indirizzo. Non 
ho saputo più niente. 

ROMANO MEMMO 
Salerno 

ti potrà aiutare per la defini
zione della domanda di pen
sione. Infatti è bene che il pa
tronato (o comunque tu stes
so) diffidi l'INPS a non far 
passare altro tempo e a mette
re in pagamento la pensione 
facoltativa che nel caso di tua 
moglie ammonta alla cifra di 
52.716 lire il mese a partire dal 
1° ottobre 1976. Noi sappiamo 
che le pensioni facoltative so
no state per molto tempo bloc
cate al centro e/ctUontco INPS 
di Roma, ma et risulta anche 
che le giacenze sono state eli
minate da quest'anno. Per cui 
ora dovrebbero essere gli uffi
ci provinciali dell'INPS a tene
re ferma la pensione senza più 
alcuna giustificazione. 

Per rintracciare 
la pratica 

Sono un coltivatore diret
to in pensione per Invalidità 
dal 1970. L'anno scorso feci 
domanda di ricostituzione di 
pensione perché, a suo tem
po, non mi venne conteggia
to 11 servizio militare né al
cuni contributi dell ' indu
stria. Quanto tempo ancora 
dovrò attendere? 

EMIDIO MARIANI 
Corvara (Pescara) 

'• / Il consiglio che ti diamo e 
quello di rivolgerti immedia' 
tornente a un ente di patrona' 
to di Salerno (l'INCA), il quale 

Per rintracciare la tua pra
tica è necessario farci conosce
re la tua esatta data di nascita 
e possibilmente anche il nu
mero del certificato di pensio
ne. 

L'INAIL 
ti convocherà 
a Napoli 

Sono un ex lavoratore del-
l'.Italslder» di Bagnoli (Na
poli), con una inabilità del 
25% a partire dal 24 set tem
bre 1977. Nonostante l mleri 
ripetuti solleciti non mi è 
s ta ta ancora rivalutata la 
rendita a decorrere dal 1980, 
e i vari uffici ai quali mi sono 
rivolto scaricano uno sull 'al
t ro la responsabilità della 
manca ta rivalutazione. 

VINCENZO POLVERINO 
Pianura (Napoli) 

La sede dell'INAIL di Napoli 
ci ha fatto sapere che effetti
vamente il ritardo esiste ed è 
stato determinato dalla inevi
tabile.e complessa procedura 
per l'acquisizione degli ele
menti utili al calcolo della rèn
dita definitiva. Tale calcolo è 
stato, comunque, effettuato di 
recente e la valutazione del 
nuovo importo assegnatoti è 
stato in questi giorni trasmes
so alla Direzione generale del
l'INAIL (servizio meccanizza
zione) per la emissione dell' 
importo della rendita definiti
va a te spettante. A tal fine, et 
risulta che VìNAIL di Napoli a 
breve scadenza ti inviterà a 
recarti nei suoi uffici per con
cordare le modalità di paga
mento più idonee per una cele
re riscossione da parte sua di 
tutto ciò che ti spetta. 

Il governo è 
sempre latitante 

Sono un pensionato degli 
enti locali. Desiderei sapere 
come mai nessuno (partiti e 
associazioni) si è messo all 'o
pera per ovviare alla carenza 
del famigerato ar t . 6 della 
legge n. 824 che non h a chia
rito su chi debbono gravare i 
contributi per gli ex combat
tenti beneficiari della legge 
n. 336, andat i in pensione 
sulla base di possibili ricon-
giunzionl contributive previ
ste dalla legge n. 29 del 1979. 
Il detto a r t 6 h a lasciato allo 
sbaraglio oltre mezzo milio
ne di pensionati in a t tesa 
della pensione definitiva. Se 
la legge è poco chiara, perché 
dobbiamo pagarne noi le 
consegunze? 

ENZO CAPITANI 
Solana (Pisa) 

Ti assicuriamo che viene 
fatto tutto il possibile perché il 
governo riveda la posizione 
sul tema del disconoscimento 
dei benefici combattentistici. 
Anche noi lo ripetiamo con 
chiarezza dall'inizio: essendo 
un problema di finanza pub
blica non pud essere chiamato 
il pensionato a rispondere di 
eventuali inesattezze o illegit
timità contenute nela legge. 
Occorre porci, perciò, rimedio 
e quanto prima possibile, per
ché è ora di dire basta a questo 
continuo attacco ai pensionati 
che'devono pagare per le re-
sponsabUità degli altri. È co
me dire che il governo Spado
lini è sempre in latitanza, 

A cura di F. V I T E M 

Se un dipendente si «Menta 
dal lavoro vanno pagati gli 
assegni familiari? E se un re
par to dell'azienda scende in 
sciopero oppure viene posto 
in cassa integrazione gli asse
gni in quale misura vanno li
quidati? Per il preavviso non 
lavorato come si pagano? Pos
sono esaere riconosciuti per il 
lavoro a part-time? A queste e 
a moltissime altre domande 
risponde il volume «Assegni 
familiari- che il giornalista 
Bruno BenelH, esperto la ma
teria previdenziale, ha pub
blicato per l'editore Buffetti 
(lire 9.500, pag. 200). 
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Finisce la «stagione delle Feste» 
"O&mwtica 

Diffusione L'Unità, megl io di prima. Un giornale rinnovato nella sua veste 
grafica ma anche più ricco di notizie, servizi e tematiche sarà quello 

che prepareremo per domenica 10 ottobre in occasione della prima grande giornata di mobilitazio
ne per una diffusione capillare, casa per casa, del nostro giornale. 

Siamo sicuri che ogni Sezione risponderà al nostro appello con impegni e obbiettivi di lavoro che 
ci permetteranno di fare del 10 ottobre una giornata di successo politico particolare. Più grande 
sarà il successo se ogni organizzazione preparerà con cura questa mobilitazione chiamando alla 
diffusione più compagni di quanti se ne raccolgono di domenica in domenica. Buon lavoro. 

Abbonamenti L'Unità ha scritto: «completa il successo della tua 
festa con un abbonamento speciale a centomila 

lire al quotidiano e al settimanale Rinascita». Non è ancora tempo di bilanci ma i conti 
correnti, i vaglia postali, i versamenti singoli non sono mancati fino ad oggi. Migliaia di nomi, 
indirizzi, luoghi di lavoro ci sono stati segnalati da centinaia e centinaia di organizzazioni e singoli 
lettori. L'appello, dunque, è stato raccolto. Le sezioni che non lo avessero ancora fatto sono ora 
inviate a scriverciprima del 17 ottobre: la data, cioè, di conclusione della campagna. La riuscita 
della festa sarà stata più grande proprio se l'impegno dell'abbonamento speciale sarà stato 
mantenuto. 

Sottoscrizione L'Unità vive del contributo dei propri lettori, di milio
ni di lavoratori. Durante questi mesi estivi - come e 

più di ogni anno - sono affluiti nelle Federazioni e al Partito i fondi della sottoscrizione: un grande 
lavoro capillare che ha già permesso a molte federazioni di superare - o di essere vicinissime -
all'obiettivo. Ma il lavoro dovrà essere intensificato proprio ora che le Feste stanno per finire. 
Entro la fine di questo mese la sottoscrizione dovrà essere conclusa con il raggiungimento e il 
superamento dei 20 miliardi. È per questa ragione che il nostro invito lo rinnoviamo proprio oggi 
quando solo poche settimane ci separano dal lancio di altre campagne politiche per il potenzia
mento del Partito. 

Mezzo milione 
con «i gettoni 
di presenza» 

Cinque abbonamenti fi
nanziati con i 'gettoni di pre
senza*. Mezzo milione — in 
totale — che ci arriva dal 
compagno Falbo di Carlopo-
li (Catanzaro). 

Il compagno è ammini
stratore di una Comunità 
montana locale e investe così 
I prorentt che gli vengono da 
questa attività per sostenere 
II giornale (...l'Unità, la politi
ca del Partito che si fa quoti
diana). 

Si parla tanto di libertà, di 
Indipendenza della stampa e 
di finanziatori occulti. Ecco 
un nome che non troverete 
mal in nessuna «lista nera». 
E confuso, invece, fra le mi
gliaia e migliaia allineati nel 
librone che ogni mattina ag
giorniamo dopo aver aperto 
11 sacco della posta e spulcia
to fra le lettere. Una idea, 
una critica, un impegno, un 
suggerimento e un nome. 

Quanti sono i compagni 
come Falbo che dobbiamo 
ringraziare per questa sensi
bilità? 

• • • 
Anche la segreteria della 

sezione «Di Vittorio» di A ver
sa (Caserta) ha deciso di par
tecipare alla Campagna per 
gli abbonamenti speciali in

viandoci 5 nuovi abbona
menti a Rinascita. 

Tre nuovi abbonamenti da 
100 mila lire ci vengono, infi
ne, inviati dalla Federazione 
di Imperia. 

«Portatura» 
e sostegno 

da Reggio Emilia 
Una notizia di particolare 

interesse ci arriva dal Comi
tato cittadino di Reggio Emi
lia e più precisamente dalla 
sezione di Lungo Crostolo. 
In questa zona i nostri abbo
nati sono una cinquantina e 
questo ha indotto i compa
gni ad avviare un nuovo ser
vizio di «portatura». Per que
sto, oltre all'impegno per la 
riconferma dei vecchi abbo
nati, i compagni hanno con
quistato quindici nuovi ab
bonamenti e contiamo che 
andranno ancora avanti. 

Sempre in Emilia, nuove 
notizie vengono da Ferrara. 
Nel corso della Campagna 
legata al Concorso abbiamo 
avuto modo di parlare spesso 
di Ferrata e della sua provin
cia, particolarmente attive e 
impegnate nel lavoro sulla 
stampa. Gli ultimi dati par
lano di uno stanziamento di 
500 mila lire dal fondo cassa 
dell'Associazione provincia

le Amici dell'Unità per 5 ab
bonamenti speciali da desti
nare alla Federazione di Po
tenza, a questi se ne aggiun
gono 3 per l'Unità e 4 per Ri
nascita sottoscritti da singoli 
lettori; un abbonamento spe
ciale per il Sud viene anche 
dalla sezione di Pontegradel-
la. 

«Gemellaggio» 
con il giornale 

in abbonamento 
«Cara Unità, 
anche in provincia di Ve

nezia — come vedi — non 
vogliamo sottrarci all'ap
puntamento con gli abbona
menti speciali. Durante la 
nostra Festa che si è tenuta a 
Prozzolo di Ccmponogara, 
dal 12 al 17 agosto, c'è stato il 
gemellaggio tra la nostra se
zione e quella di Tufo in pro
vincia di Avellino. 

I compagni di Tufo sono 
anche stati ospiti per tutta la 
durata della Festa con un lo
ro stand, una esperienza 
molto interessante. I compa
gni avellinesi sono stati mol
to contenti nel vedere di per
sona l'impegno, la serietà e 
l'organizzazione della nostra 
sezione e anche questo ci ha 
riempito di soddisfazione. 

Per questa occasione la 
nostra sezione di Prozzolo, la 
"Stella Rossa", ha deciso di 
offrire ai compagni di Avelli
no due abbonamenti annuali 
da destinare a due sezioni 
della loro provincia». 
I compagni della Sezione 

, . PCI 
di Prozzolo «Stella Rossa» 

Ancora da Grosseto 
perché «...piace 

l'Unità rinnovata» 
Arriva un vero e proprio 

pìccolo plico. Ce lo manda 
Paolo Ziviani. attivissimo a-
nimatore della 'Campagna di 
lettura* di quest'anno ma an
che appassionato sostenitore 
di ogni iniziativa de /'Unità. 

Sono altri nomi, altri indi
rizzi, altri piccoli assegni: 
«...questo da inviare a una se
zione del Meridione... questo a 
Marina di Grosseto... questi in 
città...». E' la «coda* di quelli 
raccolti durante la Festa 
provinciale. 

Una telefonata di control
lo e anche due chiacchiere 
sul giornale che ha rinnova
to la sua veste. :..l'Unità pia
ce di più... è più ordinala... più 
snella... Andiamo ancora a-
vanti... Buon lavoro ai com
pagni». 

Si conclude la campagna di 
sostegno alla stampa comuni
sta: finisce la 'stagione delle 
Feste* che ha visto milioni e 
milioni di lavoratori presenti 
agli appuntamenti con il Par
tito e il giornale. Centinaia e 
centinaia di migliaia sono stati* 
i compagni che per tutta l'esta
te hanno sacrificato tempo, fa
tica e denaro per fare più belle 
e più grandi le 8 mila feste a 
calendario. Il punto più alto 
s'è toccato con l'appuntamen
to nazionale di Tirrenia: una 
festa che ha visto un secesso 
politico, di partecipazione e di 
presenze davvero eccezionali. 

Solo a Tirrenia? No. 
A conclusione di questi mesi 

estivi di lavoro intenso e duro 
possiamo dire che la novità 
delle Feste di quest'anno è sta
ta proprio la crescente e entu
siastica partecipazione popola
re, quasi generalmente supe
riore a quella che abbiamo co
nosciuto negli anni scorsi, e la 
sottolineatura, più di quanto 
non è avvenuto nel passato, 
dei temi dell'informazione e 
della funzione de l'Unità e 
della stampa comunista nella 
lotta politica. 

Qualche risultato s'è visto 
anche concretamente nella 
campagna abbonamenti lan-

Tre impegni 
straordinari 

ciata con il 'Concorso di lettu
ra 1982» legato — come si sa — 
anche alla estrazione dei pre
mi che il giornale ha messo in 
palio per Te sezioni. Centinaia 
di questi abbonamenti sono 
affluiti al giornale da parte di 
sezioni, organizzazioni minori, 
compagni e singoli cittadini. 
Altre decine e decine sono sta
ti raccolti durante la Festa na
zionale a Pisa sotto la 'grande 
vela bianca* de l'Unità dove a-
vevamo dato appuntamento ai 
compagni. 

Il lavoro non è finito: vo
gliamo continuarlo fino alla 
metà di questo mese di otto
bre, prima di prenderci la 
pausa di riflessione che prece
derà il lancio della grande 
campagna annuale abbona
menti che anche quest'anno ci 
ha permesso di raccogliere ol
tre 4 miliardi di lire. 

£ un buon successo ha avuto 
anche la sottoscrizione che or
mai ha superato i 18 dei 20 mi
liardi che ci siamo dati come 
obiettivo entro la fine di otto
bre. 

Il lavoro, dunque, non è fi
nito e scadenze più urgenti so
no nell'agenda di ogni segre
tario di sezione già segnate in 
rosso: 

10 ottobre diffusione straor
dinaria; 17 ottobre conclusione 
del «Concorso di lettura estate 
1982* (l'estrazione avrà luogo 
a metà dicembre): 

fine ottobre conclusione 
della raccolta dei fondi prima 
di mettersi al lavoro nelle 

f tornate di tesseramento con 
obiettivo di reclutare al Par

tito migliaia e migliaia di nuo
vi militanti. 

10 ottobre, dunque. Una oc
casione da non perdere per far 
conoscere al più grande nu

mero possibile di lavoratori e 
di famiglie il nostro giornale 
rinnovato. Dovrà essere un 
impegno eccezionale da pre
parare con apposite riunioni 
perché davvero l'Unità anche 
in questo giorno arrivi casa 
per casa. 

17 ottobre — Conclusione, 
ripetiamo, del concorso a pre
mi. I * sezioni e i compagni in
teressati che non lo avessero 
ancora fatto debbono mandar
ci le centomila lire in onore 
della Festa che hanno orga
nizzato. Centomila lire non so
no soltanto un contributo pre
zioso e un sostegno concreto 
per l'Unità, ma sono la costru
zione concreta di un nuovo 
punto di lettura, di aggrega
zione, di partecipazione, spe
cialmente se il giornale sarà 
mandato — come in molti casi 

già avviene — a una Casa del 
popolo, a una Biblioteca, a una 
organizzazione povera del 
Mezzogiorno oppure se sarà at
tivato per l'esposizione. 

Inline la sottoscrizione i cui 
risultati conseguiti fino ad og
gi già rappresentano un suc
cesso indubbio e fanno bene 
sperare che in queste settima
ne l'obiettivo fissato potrà es
sere raggiunto. 

Trenta sono le Federazioni 

?ià oltre il 100% dell'obiettivo; 
0 quelle oltre il 90%; 27 quelle 

che sono oltre l'80%. Grande è 
ancora la fascia delle organiz
zazioni ancora in ritardo ma 
sappiamo con quale impegno e 
quanta passione si sta lavoran
do perché tutto vada per il me
glio. Il risultato ci sarà. 

Vogliamo, infine, ricordare 
a tutti i compagni la necessità 
di comunicare nel più breve 
tempo possibile, gli obiettivi 
della diffusione del 10 ottobre 
ai nostri uffici di Milano e di 
Roma. Avere per tempo le 
prenotazioni e importante 
perché ci mette in grado di la
vorare meglio e di Far arrivare 
il giornale presto e bene; an
che nei centri più piccoli e me
no vicini alle sedi di stampa. 

Dalle Feste 
della Capitale 

*A due giorni dall'inizio del
la Festa riconfermiamo il ruo
lo insostituibile de l'Unità...*, 
ci aveva scritto il compagno 
Michele Meta della sesta zo-. 
na del Partito della capitale. 

Ora che la Festa è finita con 
il successo che tutti sappiamo 
— ci hanno detto i compagni 
— ecco la parola mantenuta: 
nove abbonamenti sono stati 
sottoscritti dalla zona (ma in 
totale anche durante tutte le 
giornate ne sono stati raccol
ti 15). 

Non è stata l'unica delle 
Feste zonali che si sono svol
te nella capitale a dare qual
che risultato nella ricerca di 
nuovi lettori per la stampa 
del PCI. Anche le altre Feste 
hanno raccolto l'appello del 
giornale in questo modo: Iso
la Tiberina (5); Parco 
dell'Acquedotto (5); Ostia 
Antica (6); Villa Lazzaroni 
(8); Villa dei Gordiani (ap
punto 15); Mole Adriana (6); 
Forte Prenestino. 

Per ognuna di queste Fe
ste il giornale è stato presen
te con una vecchia (e amml-
ratissima) edicola e con «pez
zi. culturali e politici stam
pati nella nostra tipografìa. 
Molto interesse hanno otte
nuto il tviaaqio* di Domenico 

Pertica nell'antichità delle 
località che i compagni han
no trasformato nella «citta
della del loro festival». 

Cartelle di opere 
da cinque artisti 
Gli artisti Antonio Bucaro, 

Eugenio Cannlstrà, Cristina 
Di Padova e Enzo Orti hanno 
voluto offrire dieci cartelle 
con le loro opere all'Associa
zione Amici dell'Unità di Ro
ma. Hanno voluto donarle 
*in ricordo di Petroselli e a te
stimonianza del suo impegno 
e fianco dei lavoratori e per la 
Città: • 
, Se qualche compagno vuo
le acquistarle può rivolgersi 
agli «AU» di Roma. Con la 
somma ricavata provvedere
mo ad avviare cinque abbo
namenti a sezioni povere del 
Mezzogiorno. 

«Alle zone colpite 
dal terremoto» da 
Palazzo Valentini 
Quattro abbonamenti spe

ciali e cumulativi a l'Unità e 
a Rinascita dal Gruppo co-
mun'.sta dell'Amministra
zione provinciale di Roma. 
•Li manderete alle sezioni co

muniste di Avellino, Atripal-
da, Mercogliano, Summonte e 
Ospedaletto d'Alpinolo*. Si 
tratta di Comuni della Provi-
cia di Avellino gemellati con 
la nostra Amministrazione 
per avviare l'opera di rico
struzione dopo il tragico ter
remoto in Basilicata e in 
Campania. 

'Ricordare Petroselli (tena
ce e esemplare sindaco di Ro
ma che ha realizzato una espe
rienza -senza precedenti che fu 
la solidarietà concreta e im
mediata con quelle popolazio
ni cosi provate da quel tragico 
evento) — si legge nella let
tera —-" proprio in quei luoghi 
significa mantenere viva la te
stimonianza di una Italia che 
vuol cambiare... Garantire og
gi l'Unità ogni giorno anche in 
quei luoghi pud significare 
aiutare compagni di quei co
muni a ricostruire non solo le 
mura delle proprie case ma 
anche la condizione di vita de
mocratica e di un più giusto 
sviluppo economico, politico e 
sociale: 

Il Consorzio Cooperative 
di Abitazione — Associazio
ne italiana casa A.I.C. — nel 
riconfermare l'adesione alla 
campagna abbonamenti 
dell'Unità, sottolinea in que

sta particolare occasione, 
con la sottoscrizione di 10 
abbonamenti, il proprio en
tusiastico contributo in ono
re del compagno Petroselli, 
che fu socio assegnatario 
dell'A.I.C. 

Hanno inoltre sottoscritto 
abbonamenti le seguenti se
zioni romane: San Basilio, 
Cellula «Auspicio*, Colli A-
niene. Valle Aurelio, Nettu
no, V Circoscrizione, CNR 
sulle Acque, Capena, Porta 
Tiburtina, Monterotondo, 
Casal Bernocchi di Acilia, 
Sindacato pensionati CGIL, 
piazza Santa Maria Ausilla-
trice. Zona XIII, Casteldac-
cia. 

Il lavoro di raccolta non è 
finito. 

Due versamenti 
per dirci chiaro 
«l'Unità, meglio 

di prima...» 
C e un compagno — si 

chiama Francesco Rose — 
viene di rado al giornale ma 
che non manca mai di appa
rire ogni qualvolta c'è un av- ' 
veni mento di una certa 
straordinarietà. 

L'altro giorno ce lo slamo 
trovati di fronte nei corridoi 
con i soldi già pronti in ma

no: 250 mila lire per due ab
bonamenti da avviare ad al
trettante sezioni calabresi. 

Che cos'era successo? 
Avevamo cambiato veste 

grafica al giornale e la nuova 
immagine gli era piaciuta. 
Forse Rose ha voluto dircelo 
non solo a parole ma anche a 
modo suo: con un gesto con
creto. Le chiacchiere non 
fanno farina... anche se le i-
dee sono importantissime 
per fare insieme V'Unita*, 
meglio di prima. 

Viterbo ci manda 
altre 500.000 per 

cinque abbonamenti 
A'nche Viterbo continua un 

lavoro assiduo di raccolta de
gli abbonamenti speciali con 
una sensibilità che ci sentiamo 
di segnalare e di far conoscere 
a tante altre organizzazioni. 
Proprio ieri i compagni ci han
no fatto sapere di aver raccol
to altre 500 mila lire: cinque 
nuovi abbonamenti sottoscrit
ti dalla sezione Acotral, dalla 
Confesercenti, dal compagno 
Enzo Spotetti, dalla CGIL e 
dal comprensorio Viterbo Ci-
vitacastellana. 

È un incoraggiamento per 
noi e un invito per tutte le se
zioni proprio del Lazio che non 
lo hanno ancora fatto. 

Con sole 

100 mila lire 

puoi vincere 

l'intero 

arredamento 

per la Sezione 

1* - Arredamento completo 
per ufficio - produzione Coo-
psette di Reggio Emilia - mo
dello Symbol; 
2* e 3* Viaggio a Parigi in oc
casione del Festival Humani-
té 1983 per due persone • 
organizzazione Unità Vacan
ze: 
4*, 5*. S* e 7* • Impianti di 
diffusione audio - Ditta R.C.F. 
- consistente in amplifi
catore, trombe, microfono, 
megafono: 
8* e 9* • Enciclopedia animali 
«Urania» • 7 volumi TET.I Edi
tore; 
1 0 \ 11* e 12* - Macchina fo
tografica Revue AC3 - Ditta 
Foto Quelle International: 
dal 13* al 22* - Storia foto
grafica del PCI - 2 volumi -
Editori Riuniti; 
dal 23* al 32 ' • I comunisti 

nella storia d'Italia - 2 volumi 
- TETl Editore; 
dal 33* al 37* - 5 volumi foto
grafici, geografìco-divulgativi 
- Edizione De Donato; 
dal 38* al 40* - Le donne nella 
storia d'Italia • 2 volumi - TE
Tl Editore; 
dal 4 1 * al 45* - I comunisti 
raccontano - 2 volumi - TETl 
Editore; 
dal 48* al SO* - Storia foto
grafica del lavoro - Edizione 
Da Donato. . 

PREMI PER SINGOLI 
SOTTOSCRITTORI 
1* - Viaggio a Cuba per due 
persone (1983) - organizza
zione Unità Vacanze; 
2* - Moto Otlera modello 
200T4C; 
3* - Crociera «Fatta da l'Uni

tà sul mare» per due persone 
- estate 1983 - organizzazio
ne Unità Vacanze; 
4*, 5* e 6* - Enciclopedia ani
male «Urania» - 7 volumi -
TETl Editore; 
7 \ 8*. 9*. IO* • 11* - «I grandi 
movimenti popolari nella sto
ria d'Italia» - 6 volumi - TETl 
Editore; 
dal 12* al 2 1 * - 5 volumi foto-
grafico-divulgativi - Edizione 
Da Donato; 
dal 22* al 4 1 * - Macchine fo
tografiche Revue modello Po
cket FTM - Ditta Foto Quelle 
International; 
dal 42* al 46* - «L'Italia dal 
cielo» - autore Folco Quilici -
Edizione De Donato; 
dal 47* al SO* • Storia foto
grafica del lavoro - Edizione 
Da Donato. 
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Ora anche 
Mastelloni 
in Francia 

ROMA — Leopoldo Mastelloni 
il 28 ottobre prossimo inaura* 
rerà la stagione teatrale alla 
Maison de la Culture di Ben-
nes in Francia, con il suo spet» 
tacolo «Mastellomanla». pre
sentato a febbraio nell'ambito 
della Biennale Teatro di Vene
zia. Mastelloni reciterà in in» 
elese, in francese e in napole
tano. La Maison de la Culture 
di Rcnnes non si è limitata ad 
ospitare lo spettacolo: il suo di
rettore Pierre Jean Valentin 
curerà anche il nuovo allesti
mento del lavoro di Mastello» 
ni. 

Convegno su 
Federico 

da Montefeltro 
URBINO - Dopo 500 anni Fé* 
derlco da Montefeltro ritorne
rà nel suo Palazzo Ducale. 
Giorno fissato per l'appunta
mento domani, nella Sala del 
Trono del palazzo urbinate, 
presenti studiosi italiani e 
stranieri. Promosso dalla Re
gione Marche ed organizzato 
dal Centro Studi «Europa delle 
corti», il convegno su Federico 
da Montefeltro affronterà to
mi e problemi storici, econo
mici e artlstlco-letteraii. Ecco 
il programma dei lavori: la 

prima giornata sarà dedicata 
alla complessa realtà italiana 
al tempo di Federico, quindi, il 
secondo giorno, si stuelleranno 
gli aspetti urbanistici dell'epo
ca federiciana. Nelle giornate 
successive si parlerà di Gover
no ducale e poteri locali e di 
economia del Ducato, di pittu
ra, musica, poesia, letteratura 
e scienza, per finire con un 
viaggio nei misteri della bi
blioteca ducale. Il convegno 
ruoterà attorno alle relazioni 
di Kathy Isaacs, Peter P. Par
tner, Carlo Dionlsottl, Luigi 
Michelini Toccl, Leonardo Be
nevolo, Giorgio Chittolini, Ga
briella Zani, Sergio Anselmi, 
André Chastel, Claudio Galli
co, Elvira Garberò Zorzi, Mar
co Santagata ed Eugenio Ga
rin. 

Luisi Nono presenta la sua nuova opera 
«Bisogna cambiare continuamente il modo di pensare la 
musica. Il Conservatorio serve a poco, la tecnologia è la 

nuova didattica». Il compositore spiega in questa 
intervista come è nato «Diario polacco n.2», la sua ultima 
opera in prima assoluta domani alla Biennale Musica 

Solidarnosc 
elettronica 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — *Lo dedico agli 
amici e compagni polacchi che 
nell'esilio, nella clandestinità, 
in prigionia, sul lavoro resisto-
no-sperano anche se disperati, 
credono anche se increduli*. 

È Luigi Nono che nella sua 
casa della Giudecca mi parla 
del «Diario Polacco N. 2», la sua 
più recente fatica compositiva. 
Un lavoro musicale che verrà 
presentato in prima assoluta 
domani sera nella Scuola Gran* 
de di San Rocco per la Biennale 
Musica. Una serie di frammen
ti poetici (di Milosz, Pasternak, 
Chlebnicov, Ady e Blok) «com
mentati* da 4 voci femminili, 
un flauto, un violoncello e live 
electronìcs. Anche quest'opera 
fa naturalmente parte della più 
ampia ricerca musicale per l'o
pera «Prometeo* che vedrà 
(forse) !a luce fra un anno. Il 
«Diario* è, da una parte, la me
ditazione di un musicista dopo 
i fatti accaduti in Polonia nell' 
ormai famoso 13 dicembre 
scorso e, dall'altra, è una speri
mentazione collettiva (nello 
Studio di fonologia di Fribur
go) sulle possibilità inedite del
la voce solista. Un lavoro co
struito insieme agli interpreti e 
ancora tutto da definire, aperto 
cioè a una decina di possibili 
soluzioni finali. Come è nata 
quest'opera, come è stata via 
via creata? 

È nata da un uso più moder' 

no del calcolatore elettronico, 
quasi come quello che ha fatto 
Bearzot con il calcio. La tecni
ca allarga i nostri orizzonti 
creativi, ci introduce nel mon
do dell'imprevedibile, ci apre 
gli occhi e le orecchie. Abbiamo 
analizzato, studiato la trasfor
mazione del suono dal vivo'. Poi 
mi sono chiuso in casa, da solo, 
con i nastri registrati e tutti gli 
appunti, per ripensare il ma
teriale e mi sono accorto che 
tutto andava ricomposto, ve
rificato dal vivo durante le 
prove e durante lo stesso con
certo. 

Ma allora non c'è una parti
tura, una traccia scritta su cui 
lavorare? 

No. Il fatto nuovo è proprio 
questo. La partitura nascerà 
dopo la 'prijrna» veneziana. Bi
sogna cambiare il modo di pen
sare la musica oggi. Il composi- • 
tore deve inventare la sua mu
sica non più sedendosi davanti 
alla tastiera del pianoforte, o 
buttando le note uscite dalla 
sua mente dentro il calcolatore 
elettronico. Deve imparare a 
schiacciare lui stesso i pulsanti 
dell'elaboratore. È un nuovo e 
affascinante (ma quanto diffi
cile) mezzo creativo. Oggi è 
molto più interessante studia
re come nasce il suono, come si 
può trasformare una voce dal 
vivo che consegnare l'opera 
compiuta, codificata in una 
partitura per l'editore e poi 
per l'interprete. 

Questa creazione dal vivo do
vrà allora tenere conto dello 
spazio in cui viene prodotta e 
riprodotta. 

Certamente. La grande sala 
di S. Rocco ricoperta di legno e 
con i telai del Tintoretto ha 
una sonorità, un riverbero par
ticolari. Non puoi ignorare 
questo. Del resto anche Gabrie
li, nel '500, sperimentava l'ef
fetto stereofonico dei suoi cori 
a più voci nella Basilica di S. 
Marco; e Bruckner non adattò 
forse le sue Sinfonie all'acusti
ca dell'abbazia di Sankt Flo-
rianì Lo spazio influisce sulla 
composizione, anzi fa parte 
della composizione. 

Insomma è una sperimenta
zione continua? 

Oggi più che mai l'artista ha 
la responsabilità di non dare 
proposte conclusive, finalizza
te. Ma deve solo capire che (co
me diceva Musil) 'non è im
portante quello che è ma quello 
che avrebbe potuto essere». 
Questo fa saltare in aria ogni 
manicheismo, ogni settarismo 
e rigidità mentale. Fino all'ul
timo la mia nuova opera è a-
perta a tutte le trasformazioni 
possibili. 

Chi decide alla fine dei conti 
è l'orecchio umano, più che la 
teoria elaborata a tavolino? 

51 E anche il pubblico par
tecipa a questa esperienza 
creativa, limitandone addirit
tura le possibilità comunicati-

Ma la Biennale 
ha un problema, 
la psicoacustica... 
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ve. Ma, come dice il mio amico 
Cacciari, quando il composito
re usa la sua grammatica nel 
modo più preciso possibile, lì è 
U momento di massima comu
nicazione. 
: Ma dove sta andando la mu

sica contemporanea? 
Non lo so. Vedo che molti ri- ] 

fiutano la conoscenza attra
verso la tecnica. Secondo me il 
ritorno di molti giovani al pas
sato musicale, però non è altro 
che la ribellione ad un modo 
superato di insegnare la musi
ca. I neo-compositori non sono 
poi così sbracati come molti lo
ro anziani maestri vorrebbero 
che fossero. Nulla di nuovo può 
venir fuori da un insegnamen
to di tipo accademico ottocen
tesco o da quell'altro del com
positore che insegna se stesso, i 
suoi giochi, le sue formulette, il 

suo mondo. Bisogna liberare le 
intelligenze e non dirigerle. 
Per questo non ho mai voluo 
insegnare in Conservatorio. Da 
un insegnamento nuovo può 
nascere conflittualità? Ben 
venga! Con la tecnologia odie?-

snqsipossono accorciare i tem
pi 'dèlta didattica. Se tu senti 
parlare un esperto di informa
tica (un giovane straordinario 
come Alvise Vidolin) e un mu
sicologo tradizionale c'è un a-
bisso: il primo è preciso, scien
tifico, mai categorico; il secon
do è infarcito di estetica e di 
svolazzi letterari che con la 
musica hanno poco a che fare». 

Parliamo un po' di questa 
Biennale. Cosa ne pensi? 

// settore Musica mi sembra 
quello che funziona meglio. La 

| programmazione è più aperta 
I al nuovo, alla sperimentazio

ne, al confronto. Il resto (tran
ne rare Mostre) rientra nel ca
botaggio tra il mercantile e il 
quotidianesco, organizzato da 
alcuni critici che si divertono a 
fare il bello e il brutto tempo. O 
la Biennale dà la possibilità di 
vedere cose che altrimenti non 
si potrebbero vedere,1 di radu
nare uomini e forze intellet-

. tuali che diversamente non po
trebbero mai scambiarsi le toro 
esperienze, ecco o fa tutto que
sto sennò gestisce solo un'in
formazione di seconda, terza 
mano, per gente di seconda, 
terza mano. Certamente anche 
nella Biennale Musica non 
tutto è perfetto. Ad esempio la 
presentazione, da parte ai uno 
studioso intelligente e prepa
rato come Giuseppe Di Giu-

o, del sistema elettronico *4 
(straordinario cervellone 

con possibilità creative, direi, 
illimitate) è stata un'occasione 
sprecata. Mancavano degli e-
sempi musicali stimolanti, 
provocanti. Siamo ancora una 
volta nell'ambito del tecnico 
che gioca con il calcolatore più 
che creare per mezzo dello 
stesso strumento. Oggi contro 
la conservazione (che diventa 
sempre più restaurazione), ga
loppante all'est come all'ovest, 
è necessario un nuovo sapere. 
È necessario il coraggio di un 
sapere musicale liberato. To
gliamo alla nostra cultura i 
freni dei dogmi accomodanti, 
della nostra scolastica pedante 
e noiosa, di una certa maledu
cazione intellettuale. Tutto ciò 
impedisce solo lo scatenarsi 
della fantasia». 

Renato Garavaglia 

> Nostro servizio -
VENEZIA - Che cosa può offrire il computer al pensiero musicale 
oggi? La riflessione su questi temi suscita un interesse sempre più 
vasto, come dimostrano le quasi 400 adesioni al convegno sulla 
«Computer Music» (la musica prodotta con l'aiuto dell'elaborato
re) con cui ai è aperta lunedì la Biennale Musica 1982. E la prima 
volta che l'incontro annuale della comunità della Computerà Mu
sic si svolse in Europa, ed è significativo che ciò accada a corona
mento dell'attività permanente del LIMB (Laboratorio di Infor
matica Musicale della Biennale) iniziata quattro anni fa sotto la 
guida di Alvise Vidolin. 

Il convegno si svolge in cinque giorni; moltissime le presenze 
americane, a cominciare da quella del centro di ricerca di Stanford; 
assai vivo l'interesse suscitato dalle dimostrazioni dell'IRCAM di 
Parigi con l'ormai famoso sistema 4X progettato da Di Giugno. La 
rapidità del progresso tecnologico ha creato disorientamento, per
plessità e problemi nuovi tra i compositori: ma ha individuato 
anche campi di ricerca che dovrebbero essere loro di aiuto in nuove 
avventure. L'interesse più emergente è per la psicoacustica: lo 
studio del sistema percettivo, del significato che il suono assume 
alla nostra percezione comporta infatti rispetto all'indagine pura
mente fisica sul fenomeno sonoro uno spostamento di cui il pensie
ro compositivo non può non tener conto. 

Nel volume pubblicato come catalogo dalla Biennale musica '82 
si leggono riflessioni assai interessanti e aperte da parte di diversi 
compositori fra i quali citiamo Boulez e Dufourt In alcune pagine 
dense di consapevolezza problematica quest'ultimo scrive fra l'al
tro: «la materia prima della musica è cambiata: alla psicoacustica 
toccherà indagare anche le nuove forme di sensibilità create dallo 
sviluppo della tecnologia*. 

Un secondo nuovo campo di indagine riguarda le possibilità 
dell'uso del computer «in tèmpo reale*, cioè come uno strumento 
musicale suonato dal vivo (anziché come produttore di musica 
registrata su nastro): ci si è posti il problema della «gestualità», 
dell'immediato calore presente in ogni esecuzione musicale, della 
possibilità di una vera e propria interpretazione sull'elaboratore 
come sul violino o sul pianoforte. Perciò era attesissimo il nuovo 
pezzo del giovane americano Tod Machover (che lavora all'IR-
CAM): «Fusione fugace* è il primo lavoro di Machover che si serve 
solo dell'elaboratore sfruttando le possibilità di esecuzione «in 
tempo reale» del sistema 4X. Lo si è ascoltato con tre esecutori, tra 
i quali l'autore stesso: all'affascinante novità dell'esperienza non 
ha però corrisposto un grande interesse musicale. Forse Machover 
si è fatto prendere la mano da un certo gusto effettistico, perché il 
pezzo riusciva decisamente inferiore ad altri suoi per strumenti e 
nastro magnetico. 

La musica che si è ascoltata nei primi giorni del convegno aveva 
del resto un valore prevalentemente esemplificativo: va detto che 
gli esiti più piacevoli sono parsi quelli che associavano alla musica 
elaborata con il computer f esecuzione dal vivo, come nell'elegante 
apassages» di Riaset per flauto (l'ottimo Fabbnciani) e nastro ma-

Setico, o nella ricerca di Razzi sul rapporto tra timbro vocale e le 
tee sonore registrate. . 
La riuscita del convegno ospitato dalla Biennale dovrebbe raf

forzare il progetto (di cui ai parla da tempo) della creazione di un 
centro permanente di produzione di musica contemporanea, che 
possa proseguire e ampliare l'attività del LIMB e del Centro dell' 
Università cu Padova con cui ha finora collaborato. In appendice a] 
convegno vi sarà un incontro, quanto mai opportuno, sullo scot
tante tema dell'insegnamento della musica elettronica nei Conser
vatori. Paolo Petazzi 

«Riflessioni sugli ultimi fatti relativi alle Falkland»: questo è il titolo ma il libro, 
ora pubblicato da Adelphi, si riferisce al 1771. Samuel Johnson ha trasformato una guerra 
«cortese» in un romanzo d'avventura che vince ogni paragone con l'oggi... 

E un romanzo del 700 umiliò 
la Thatcher 
e Galtìeri 

A meno di sei mesi dal fat
ti di maggio, laggiù tra I pin
guini dell'inverno antartico, 
buttarmi in faccia un titolo 
come questo e come questo 
attuale, benché antico di due 
secoli, è una calamita vin
cente: Samuel Johnson, •Ri
flessioni sugli ultimi fatti re
lativi alle Isole Falkland 
(1771> (Piccola biblioteca A-
delphl, pag. 110, lire 4.500). 

Intanto l'autore, Samuel 
Johnson (1709-1784), Inven
tore e redattore forse del pri
mo dizionario moderno, fon
datore di due giornali, amico 
di Gibbcn e di Baretti, di Bo
swell e di Reynolds, autore 
d'un romanzo scritto in sette 
giorni nell'anno stesso di 
•Candide», di Voltaire e come 
quello pessimisticamente 
antlottimlstlco, «RasseUs» 
(1759). Insomma uno del car
dini della cultura inglese ed 
europea del suo secolo. Le 
Falkland più Johnson preve
dono l'en plein. 

La prima «lettura* vuole 
essere fatalmente speculare 
rispetto agli avvenimenti del 
1982 ed è appunto quella pro
posta dal curatore e tradut
tore, Ludovico Terzi, nella 
prefazione. L'appuntamento 
è Inevitabile e In effetti ci so
no tutti gli estremi di una 
storia che si ripete, con la 
meraviglia che ci sia stata 
una prima versione con due
cento anni d'anticipo: gli in
glesi che vi arrivano e ne 

fanno una piccola base per 
eventuali imprese corsare o 
contrabbandiere (mentre 
sulla stessa isola anche gli 
spagnoli hanno un loro pre
sidio), lo sbarco e l'occupa
zione da parte degli spagnoli 
d'Argentina, la querelle, di
plomatica tra Giorgio n i e il 
Re di Spagna fino al limite 
della guerra, la soluzione che 
ripristina la situazione pre
cedente. Ma allora non è 
cambiato proprio nulla? In 
apparenza si, soprattutto se 
ci si ferma al dati in superfì
cie, perché invece qualcosa 
mi sembra che sia cambiato 
e di non trascurabile effetto, 
la cultura, cioè. La cultura 
globalmente intesa e quella 
letteraria in particolare, del
la quale bisognerà pure tener 
conto, trattandosi di un li
bro. 

Esaurita la meraviglia per 
le somiglianze storiche tra 
due avvenimenti lontani (e 
però circostanziati nello 
stesso perimetro), non mi re
sta che rileggerlo, questo li
bro, in quellac*>e mi pare la 
sua chiave di lettura più se
ducente e piacevole, avendo 
complessivamente presente 
lo stato della cultura del 
tempo, specie in Inghilterra. 
D'altra parte le sole cinquan
ta piccole pagine delle «Ri
flessioni* rendono agevole 11 
proposito, tanto più che sono 
cinquanta (o quaranta) gra
devolissime pagine. 

Il «pamphlet» (tale nella 
struttura primaria) di Sa
muel Johnson è In realtà un 
romanzo d'avventura sette
centesco, o meglio il prologo, 
o lo pseudo modello d'un ro
manzo, 11 finto memoriale 
che fa da testimoniale sup
porto a ogni romanzo d'av
ventura, da De Foe a Swlft a 
Melville, secondo uno sche
ma compositivo consolidato 
e ricorrente. Il manoscritto 
ritrovato 11 memoriale sono 
la garanzia della verità, più 
che della verosimiglianza, 
del racconto. In questo caso 
poi la testimonianza parreb
be essere vera, autentica, con 
l'avallo degli storici, è conse
gnata negli archivi, non è 
dubitabile, anche se lo stile 
rimette in gioco altrimenti 
quel fantasmi. D'accordo, 
non c'è invenzione, ma il ca
so è romanziere quando 
combina che 11 ministro si 
chiami Egmont e il capitano 
Byron; il caso è romanziere 
se d'orgoglio dell'intelletto ha 
impegnato epoche intere a di
scutere cose irrilevanti, e l'or
goglio del potere ha distrutto 
interi eserciti per acquistare o 
conservare possedimenti inu
tili» (che è l'apertura del li
bretto con tutta la sua «filo
sofia»); il caso è romanziere 
'quando l'intero sistema im
periale europeo corre il rischio 
di un nuovo sconvolgimento 
per pochi grumi di terra con
tesa, che nell'immensità dell' 
Oceano erano quasi sfuggiti 
all'attenzione degli uomini». 

È il tema del romanzo: «A-
deguare la violenza di una 
contesa alla sua effettiva im
portanza sembra un compito 
troppo difficile per U senno 
dell'uomo: Segue la dimo
strazione esemplificativa col 
racconto degli «ultimi fatti 
relativi alle isole Falkland». 

Ed è proprio qui, nel rac
conto, che saltano tutti 1 rap
porti d'analogia tra i due av
venimenti del 1771 e del 1982, 
quando si impone piuttosto 
la differenza tra la statura di 
Samuel Johnson e quella dei 

' cronisti contemporanei (ma 
anche la differenza di stile 
nel modo di condurre le ope
razioni di guerra tra Bucca-
relll, Oaltlerl, la Thatcher o 
Hunt). Infatti in quesV«t*ola 
bandita da ogni commercio u-
mano, tempestosa d'inverno e 
sterile d'estate; un'isola che 

nemmeno i selvaggi meridio
nali hanno considerato degna 
di essere abitata; in cui una 
guarnigione la si deve tenere 
in uno stato tale da far pensa' 
re con invidia agli esili della 
Siberia; che avrà un costo con
tinuo e un uso solo saltuario» 
(nella quale, però, chi vi ap
proda *può trovare oche e bec
caccini, e nei mesi estivi seda
no selvatico e acetosella») — In 
quest'isola, dunque, si scate
na una singolarissima guer
ra che nella sua modalità 
sembrerebbe inventata da 
un settecentesco autore di 
«contea philosophlques». 

È una «cortese ostilità», 
una guerra epistolare con un 
grande scambio di cortesls-
slme intimazioni, un inecce
pibile minuetto antartico-
patagonlco sul filo della con
flagrazione mondiale. U lieto 

fine, la soluzione pacifica 
tutta giocata su sottigliezze 
quasi solo verbali («la spedi
zione è sconfessata, e l'isola è 
restituita. L'ingiuria è ricono
sciuta con l'accettazione del 
documento di Lord Rochford, 
in cui la parola ingiuria com
pare due volte, e due volte fa 
pai-ota soddisfazione. Gli spa
gnoli hanno precisato che il ri
conoscimento del possesso non 
deve pregiudicare la questione 
del diritto prioritario»), nulla 
toglie all'interna tensione sia 
dell'Intrigo che delle rifles
sioni. Le quali riflessioni, co
me 11 supporto della storia, 
vertono interamente sul sen
so, anzi il non senso, della 
guerra, In un discorso di ap
passionata intelligenza. È 
una visione della guerra co
me situazione patologica pe
stilenziale («...a resto laggiù, 

nelle tende e nette navi, in 
mezzo all'umidità e alla putre
fazione: pallidi, intorpiditi, 
avvi/iti, e indifesi; ansimando 
e gemendo...») ma soprattutto 
di stupidissima inutilità nel
la tragica sperequazione tra 
cause ed effetti. • 

Cinquanta pagine di godi
mento intellettuale raro, 1* 
Impianto di un romanzo «da 
fare», e così fatto, moderno e 
nuovo, la cui novità sta nel 
suo essere antlerolco, a di
spetto delle regole e dei .ca
nonici- modelli del tempo. 
Che poi duecento anni dopo 
la storia ne abbia ribadito 1* 
attualità e la ripetitività, d ò 
m'obbliga solo a precisare 
che ogni riferimento a fatti e 
persone reali è assolutamen
te casuale. . 

Folco Portinai-i 

n La terra è gialla, il cielo blu 
...e verde la speranza se anche tu dai un contributo 
alla ricerca sul cancro. Basta acquistare 
questo disco (lo trovi in tutti i negozi specializzati). 
Comperalo per te o regalalo ai tuoi amici: 
è il tuo aiuto concreto. 

Associazione Italiana ' 
p 3 1 per la Ricerca sul Cancro (AIRC) 

»—'• Via Dunni 5 - 20122 Milano - te» 708.786 - c/c post 307272 

i'"'-:V••''.' '\^ f\rr.^'-'f--''- ''?. .V-''- ' 
1 1 

1 / . . 
V \ 

v ) 



V ; -Vi / . * ' / '-ih <• *?•" <": •-
i < 

12 SABATO 
2 OTTOBRE 1982 

|frctUnc<>li 

New York: trionfo 
del nuovo film 

dei fratelli Taviani 
NEW YORK — Oltre 20 minuti di applausi, un 
successo supcriore a quello ottenuto a Cannes, 
consensi pressoché unanimi hanno accompa-

6nato la presentazione in anteprima negli Stati 
niti di «La notte di San I>orcnzo», il film dei 

fratelli Taviani che è stato mostrato ai critici 
americani e a un pubblico di esponenti del 
mondo dello spettacolo americano nella sala 
del «Lincoln Center». Alla serata erano presenti 
i due registi visibilmente emozionati per questo 
grande successo. «La notte di San Lorenzo» li
sci rà domani in 52 tra le più importanti sale 
cinematografiche americane del circuito Uni
ted Artist. Da parte loro Paolo e Vittorio Tavia
ni hanno annunciato che stanno già pensando 
al loro prossimo film che realizzeranno, ancora, 
per la Rete uno della televisione. 

Premio Italia 
pochi allori e 
di malavoglia 

Dal nos t ro inviato 

VENEZIA — «Questi non sono 
giochi olimpici: non basta par
tecipare. Se nel mondo esisto
no programmi migliori di 
questi visti a Venezia, perché 
non sono stati presentati alla 
rassegna?». Il presidente olan
dese della giuria incaricata di 
assegnare il «Premio Italia» 
alla sezione dramma-tv, cioè 
gli sceneggiati televisivi, è se
verissimo. «La qualità genera
le dei prodotti presentati era 
scadente». Sotto accusa, più 
che l'attenzione tecnica o di 

regia, è l'avon/a totale di no
vità: «Mancano nuove forme e 
nuovi modi di fare tv. Qualche 
idea buona c'è. ma sono sem
pre idee "vecchie". Di fronte 
alle nuove tecnologie, alle 
nuove possibilità tecniche, oc
corrono una creatività ed una 
qualità superiori». 

Il Premio, comunque, è sta
to assegnato: «Abbiamo di
scusso pefino se attribuilo o 
meno, aggiunge il presidente 
della giuria internazionale. 
Ila vinto dopo sci votazioni I' 
inglese «Crema nel mio caffé-, 
diretto da Gavin Millar e sce
neggiato da Dennis Potter, 
uno sceneggiato definito «buo
no sotto tutti gli aspetti», che 
racconta il dramma di una 
coppia di sposi ormai anziani 
tornata nell'albergo della lu
na di miele. 

Il «Premio speciale» è anda

to all'austriaco «Giorni felici», 
diretto da Fritz Lehncr e sce
neggiato da Franz Innehofcr, 
interessante per il tema uma
no e sociale e per l'ottima re
gia. anche se la vicenda del ra
gazzino (un piccolo «incom
preso» affidato al padre nro-
ftrictario di una fattoria dove 
I bimbo fa i lavori più umili) è 

troppo lenta. 
Nel taccuino della giuria e-

rano appuntati anche altri 
programmi degni di segnala
zione, ma tutti appesantiti dai 
soliti difetti: troppo sentimen
talismo, troppo «clichè», poche 
idee nuove. Non erano affatto 

Jiiù soddisfatti i giudici radio-
onici, incaricati di assegnare 

il «Premio Italia» al dramma-
radio: «Siamo delusi della qua
lità dei testi in concorso», ha 
dichiarato a nome della giuria 
il presidente belga. «Il dram

ma radiofonico sta evidente-
mente attraversando una gra- t" 
ve crisi». Comunque ha vinto , 
la BBC con «Florcnt e i milio
ni di tuxedo», di Peter lledgro
vo e Brian «Millar, una favola 
per adulti su una ragazza -che 
vale tanto oro quanto pesa» 
andata a nozze con un vecchio 
di ccntoventicinque anni. 
-Premio speciale» alla Hai 
(che aveva già strappato l'allo
ro per la radio nella sua sezio
ne musicale) con «Ix; parole di 
un giorno» di Benedetto Ber-
toli e Pietro Formentini: un 
premio all'idea, questa volta, 
per un programma costruito 
tutto sui monologhi di un 
viaggiatore di commercio, in " 
un giorno qualunque; quasi i 
che, nonostante il suo ottimi- f 
smo, quel giorno nessuno lo a-
scolti ne gli risponda. 

Silvia Garambois 

Una scena di 
«1980» e a lato Pi
na Bausch 

Presentato a Roma «1980», So spettacolo di Pina Bausch. Diciotto 
attori-ballerini cercano una nuova grande felicità. 

E alla fine la trovano solo nel passato, nei giochi dell'infanzia 

La danza della memoria 
ROMA — L'unica costante nella mu
tevole, prorompente girandola di ac
cadimenti in «1980 ein Stiick von Pi
na Bausch* — un «pezzo» della colle
zione teatrale della famosa coreogra-
fa è. regista tedesca — è un enorme, 
rassicurante prato verde che ricopre • 
tutta la scena, qui la scena nuda "e 
Imprevedibilmente ampia dell'Ar
gentina di Roma. 

Questo prato che la coreografia ha 
voluto assolutamente véro, assoluta
mente verde e assolutamente morbi
do, in realtà, è un immobile «tapis 
roulant» della mente dove scorrono 
ricordi infantili, giochi di adulti ridi
ventati bambini con uno scarto d' 
Immagine non indolore, spesso pate
tico, slabbrate scenette di picnic all' 
aperto, passeggiate austere di coppie 
lugubri e impettite, esilaranti esposi
zioni al sole con 18 corpi — quanti 
sono qui i ballerini della Bausch — 
che espongono le parti del corpo più 
improbabili per una tintarella, 
struggenti scene di addio e inconsul
te esplosioni di follia che rimbomba
no come schiaffi inferti alla stupidi
tà del mondo. 

Ci ritroviamo, come in altri «pezzi» 
della Bausch, nel cuore di un'espe
rienza da consumare attivamente, 
abbandonati al riso e al pianto, alla 
rilessione amara sugli scopi della vi
ta, irretiti nel meccanismo dell'iden
tificazione che si fa assomigliare 
moltissimo agli attori in scena, tra
diti dall'estenuante varietà degli u-
mori psicologici del racconto, sotto
messi, ancora una volta, agli spietati 
colpi mancini di cui è capace la ge
niale tedesca quando nasconde die-

Programmi Tv 

tro azioni apparentemente innocue o 
addirittura comiche, il tarlo della 
crudeltà, l'ineffabile presenza della 
malinconia. - ' . t 

Ma qui a differenza di «Konta- " 
kthof», (presentato a Vènezìaun an
no fa) che pure possiede lo stesso im
piànto, di'teatro «totale», amarezza, 
ironia,'sarcasmo sono mitigati, in
gentiliti, dalla presenza del prato. 
Laddove c'era l'estenuante messa in 
mostra di carni umane assiepate in 
un «luogo dei contatti!p degli incon
tri conflittuali tra i sèssi, dominati 
dall'impotenza e dalla frustrazione, 
c'è qui, soprattutto nella prima parte 
una struggente delicatezza, una lie
vità particolare nell'accostamento 
dei vari frammenti d'immagine. Con 
l'apoteosi del gioco — innocente o 
crudele che sia — Pina Bausch indi
ca uno spiraglio dì luce, un'ipotesi di 
felicità che il colore del prato e la sua 
presenza rammentano in continua
zione. 

Un omino polacco (è Janusz Subi- . 
cz) dà inizio a «1980». Raggomitolato ' 
sopra uno sgabello con un'enorme 
zuppiera stretta addosso, Jean (come 
lo chiamano sempre gli altri danza-. 
tori) si costringe a mangiare, cuc
chiaio dopo cucchiaio, un zuppa che 
forse non gli piace: «Un cucchiaino 
per la mamma, un cucchiaino per il 
papà, un cucchiaino per me...». Bi lì a 
poco Ann Marie Benati ricorda che 
suo padre, quando era piccola, la ve
stiva in un certo modo; poi, è il grup-
§o intero a rievocare quando da 

ambini «si aveva paura del buio». E 
tutto estremamente vero, suggerito 
dalle parole e rifatto con le azioni: 

non ci sono allusioni, né simboli o-
scuri nelle memorie della Bausch. 

Ma'ecco inserirsi in questo raccon
to «semplice», non mediato, immagi
ni evocative che invece richiedono di 
èssere fissate a lungo: Una danzatri
ce che corre all'impazzata in tondo, 
dichiarando a "gran"Voce di èssere 
stanca; un'altra bellissima figura so
litaria alle prese con un annaffiatoio 
da giardino (lancia acqua vera), dan
zante e silenziosa, mentre un ginna
sta si lancia alle sbarre sullo sfondo 
del paesaggio. - . 

Ecco che il gioco infantile diventa 
sport, quasi di sfuggita, e diventa il
lusionismo, vero e proprio, quando 
un rubicondo mago degli oggetti si 
inserisce nel gruppo e ne cattura l'at
tenzione. La felicissima trovata ser
ve anche a cambiare di botto l'atmo
sfera dell'insieme. I danzatori non 
sono più solo bambini, si .trasforma-, 
no in oziosi e divertiti ospiti di una 
festa all'aperto dove si beve e si offre 
tè (anche al pubblico) e si osserva, 
incantati, le raffinate destrezze dell' 
illusionista. 

È il gioco nel gioco; la trasforma
zione di un'idea in un'altra idea con- ; 
seguente: dalla magia «naturale» del 
gioco infantile, al gioco «artificiale» ' 
del mago; dalla festa al music-hall. : 
Un'altra ipòtesi di trasformazione 
accarezzata qui dalla Bausch è infat
ti esporre i suoi danzatori in proces
sione tra il pubblico, come fossero 
•vedette» di una curiosa sfilata d'a
vanspettacolo. La coreografìa fatta 
di gesti inventati, piccolissimi, è ma
gistrale ed emozionante, i costumi, 

tutti rigorosamente da sera, puntua
lizzano l'effetto. Per la verità, sono 
sfilate a cui la Bausch è affezionata 
da tempo, come è affezionata all'a
vanspettacolo, agli anni 50, ai balli 
popolari; le propone da «Kontakthof» 
fino all'ultimissimo «Walzer», eppure 
non sono mai scontate. Come non 
sono mai ripetitive le esplosioni di 
follia di Maryl Tankard che recita e 
danza la parte dell'americana stupi
da e chiassosa o le avvenenti provo
cazioni di Mechthild Grossmann che 
è sempre una seduttrice con la voce 
incisiva, roca. Due presenze tra le al
tre, valorizzate anche nella seconda 
parte di «1980» dove scorrono inca
strati molti giochi di società, molti 
scomposti concorsi di bellezza, molte 
chiassose esibizioni di demenza, per
che la poesia dell'infanzia si è dissol
ta intanto lentamente nel gioco della 
stupidità umana con qualche attimo 
di stasi e di vuoto che lascia dentro 
Una terribile amarezza. • • 

Scandito da una colonna sonora 
speciale, bellissima (da Beethoven a 
Benny Goodmann, dai Comedian 
Harmonists, un coro tedesco degli 
anni 30, agli Shakespearian songs), 
«1980» è un altro pezzo riuscito. Si 
conferma l'estrema bravura dei dan
zatori di Wuppertal esemplari quasi 
unici nella duplice professione di 
danzatori e attori e l'originalità della 
Bausch che qui è riuscita a presenta
re la gamma più vasta di giochi e 
divertimenti possibili, sottintenden
do con estrema discrezione, che an
che il gioco della vita, vai la pena di 
essere vissuto. 

Marinella Guatterini 

Al Museo Correr una mostra ripercorre quarantatre anni di lavori di 
Giuseppe Santomaso. Tiepolo, Morandi, Braque e Afro fra i suoi 
«richiami», ma soprattutto un dichiarato amore per la sua laguna 

La Storia è 
un quadro, 
con la luce 
di Venezia 

Nelle foto due olì 
di Giuseppe San
tomaso: «Alba in 
cantiere» del 
1952 (in alto). 
«Piccolo cantiere» 
dello stesso anno 
(in basso) 

Dal nos t ro inv ia to 
VENEZIA - Uscendo da 
questa mostra di Giuseppe 
Santomaso, curata e presen
tata da Guido Bnllo e allestita 
nel Salone Napoleonico del 
Museo Correr fino al 31 otto-
lire, ripensandone la tensione 
sotterranea veneziana-cosmo
polita, ho avuto bisogno di 
una verifica. La tensione liri
ca. costantemente distribuita 
nei dipinti tra il 1939 e il 1982, 
mi aveva infatti colpito con 
un fulgore ora dolce ora me
tallico di luce lagunare. 

Così sono andato alle Zatte
re a rifare quella passeggiata 
di cui parla il pittore venezia
no in catalogo, a petto del ba
cino di S. Marco col diamante . 
che Palladio incastonò a S. 
Giorgio Maggiore. Era poi ve
ro quel che Santomaso ripete 
sempre che, qualsiasi cosa di
pinga figurativo o astratto, 
non può fare a meno di partire 
dalle cose, dalla realtà: 

La giornata era di una tra
sparenza assoluta. L'acqua di 
smeraldo, quasi ferma. Il ' 
bianco radiante della pietra 

Radio 

• Rete 1 
10 0 0 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET - d. G Srnenon 
11.25 C'ERA UNA VOLTA... L'UOMO --Cartone an.mato 
11 .50 SULL'ANTICA VIA DEI RE 
12 .30 CON CHECK-UP NELL'UOMO 
13.25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 LA CALDA NOTTE DELL ISPETTORE TlBBS Film d. Norman 

Jewison 
15.35 MUSICA. MUSICA 
16 .30 ASTROBOV - Cartone animato 
17 .00 T G 1 FLASH 
17 .05 LA VITA SULLA TERRA 
18 .15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 .25 SPECIALE PARLAMENTO 
1 8 . 5 0 TUTT I A SCUOLA 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE' 
2 0 . 4 0 FANTASTICO 3 - Con Raffaela Carré. Renato Zero. Gigi Saba™ 
2 2 . 0 0 T U T T I A SCUOLA 
2 3 . 0 0 PROSSIMAMENTE 
2 3 . 1 5 TELEGIORNALE - Che tempo fa 

treno per Yuma». fi lm; 17 .30 «Winnetou il Mescalero». sceneggiato; 
1 8 . 3 0 Riccardo Cocciante in concerto; 1 9 . 3 0 «Operazione ladro», tele
film: 2 0 . 3 0 «Dallas», telefilm; 2 1 . 3 0 «La cassa sbagliata», fi lm di Bryan 
Forber; 2 3 . 1 5 II grande sport di Canale 5 : 0 . I O «Stato d'allarme», film di 
James B. Harris; — «Hawai Squadra Cinque Zero», telefi lm. 

• Rete 2 
10 .00 BIS 
12 .30 TG 2 • FAVOREVOLE & CONTRARIO • 
1 3 . 0 0 TG 2 • ORE TREDICI 
13 .30 TG 2 - S C O O P 
1 4 . 0 0 SABATO SPORT - Sanremo: Tennis 
16.15 T V 2 RAGAZZI - I famosi Tm Tin e MJou: n lago degh squali 
17 .30 TG2 FLASH • .-
17 .40 PROSSIMAMENTE 
18 .00 TG 2 - DRIBBLING ' 
18 .50 IPROFESSIONALS Telefilm 
19 .45 TG 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 TG2 - I BORGIA • Sceneggiato 
2 1 . 4 0 FANTOMAS CONTRO SCOTLAND YARD - Film di André Hunebelfe 
2 3 . 2 0 TG 2 - STANOTTE - Al termine: un :empo A una partita di rampwna-

to A1 di pallacanestro 

• Rete 3 
17 .30 ASSASSINIO PER CONTRATTO 
18.45 PROSSIMAMENTE 
19 .00 T G 3 
19 .35 IL POLLICE - Programmi sulla Terza Rete TV 
2 0 . 0 5 TUTTINSCENA: CINETECA 
2 0 . 4 0 LA MINIERA DI CARBONE - Sceneggiato 
2 2 . 0 5 LA PAROLA E L'IMMAGINE 
2 2 . 4 0 TG 3 
23.15 UN PONTE SULLA MANICA 

• Canale 5 
8 . 3 0 Cartoni animati; T 0 . 3 0 «Il mondo senza sole», film di Jacques-Yves 
Cowsteau; 12 II grand* sport di Canale 5; 15 «D&llas». telefilm; 18 «Quel 

LZI Retequattro 
8 . 3 0 Cartoni animati; 10 .30 « A w e n t u a a Zanzibar», f i lm con Dorothy 
Lamour; 12 «La squadriglia delle Pecore Nere», telefilm,- 13 Cartoni 
animati: 13 .30 «Funny Face», telefilm: 14 «Danctn* Days», sceneggiato: 
1 4 . 5 0 «Il Virginiano*. telefilm: 18 .30 «La squadriglia delle Pecore Ne
re» . telefi lm: 1 9 . 3 0 «Dynasty», telefi lm; 2 0 . 3 0 «La famigBa Bradford». 
telefilm: 2 1 . 3 0 «Cyclone». film di René Cardona p.; 2 3 . 3 0 «Maurizio 
Costanzo Show»; 2 4 «Gel Smart», telefilm; 2 «Ryan». telefilm - Film. 

• Italia 1 
8 . 2 5 Cartoni animati: 9 . 4 0 «I love America», telefi lm: 10 Cartoni anima
t i : 1 0 . 3 0 «General Hospital», telefilm; 11 .15 «Poh/era di stelle», tele
fi lm; 12 Grand Prix: 12 .45 Cartoni animati: 13 Rubrica - Telefilm. 14 
«Quella casa nella prateria», telefilm: 15 .40 «Bude Rogers». telefilm: 

. 1 6 . 3 0 Cartoni animati; 17 Cartoni animati; «Curro Jimanez». telefilm; 
1 8 . 3 0 «Long Street» , telefilm; 19 .30 «Chips», telefi lm; 2 0 . 3 0 «Il gran 
lupo chiama» film di Ralph Nelson: 2 2 . 3 0 «Bucfc Rogers», telefi lm: 2 3 . 3 0 
«La spietata legge del ribelle», film con David Marnar , Anna Karina: 1 «I 
love America», telefi lm. 

• s> izzera 
16 .35 «Un bambino ha paura», telefilm: 17 .25 Music meg; 18 Oggi 
sabato;. 18 .45 Telegiornale: 19 .05 Scacciapensieri - T V Sport: 19 .50 0 
Regionale • T V Sport; 2 0 . 4 0 «La straordinaria fuga dal campo 7A» , film; 
2 2 . 2 0 Telegiornale; 2 2 . 3 0 Sabato sport. 

• Capodistria 
1 4 . 2 5 Pomeriggio sportivo: 16 .15 Con noi.. . in studio - T G - Notizie; 
16 .55 Pallacanestro: 18 .30 «Bluey non molla», telefi lm; 19 .15 Cartoni 
animati; 19 .30 Con noi.. . in studio - T G - Punto d'incontro: 2 0 . 1 5 «Una • 
città diversa», documentario: 2 1 . 1 5 T G - Tuttoggi; 2 1 . 3 0 «Anno Domini 
1573» . sceneggiato; 2 2 . 3 0 TG - Tuttoggi. 

D Francia 
1 0 . 3 0 A 2 Antiope: 13.35 «Gli angeli di Charlie», telefilm; 1 4 . 5 0 Pome
riggio sportivo: 17 Recré A 2 ; 17 .50 Carnet dell'avventura: 1 9 . 1 0 D'ac
cordo, non d'accordo: 19 .20 Attuat i t i regionali; 19 .45 II teatro di Bou-
vard; 2 0 Telegiornale; 2 0 . 3 5 Champs Etysaes: 2 1 . 5 0 Telefi lm; 2 3 . 2 0 
Telegiornale. 

D Montecarlo 
1 4 . 3 0 «Il giovane dottor Freud»; 15 .40 Calcio: Coppe europee; 17 .30 
Cartoni animati; 17 .55 Colpo di bacchetta; 1 8 . 3 0 Notizie flash; T8.35 
Moda boom; 19 .30 Bolle di sapone: 2 0 «George a Mildred». telefilm; 
2 0 . 3 0 «Eredità di sangue», film; 2 2 A boccaperta. dibattito: 2 3 . 3 0 
Notiziario. 

Scegli il tuo film 
FANTOMAS CONTRO SCOTLAND YARD (Rete due, ore 21,40) 
Appuntamento da non perdere per gli amanti del cinema comico: 
va in onda un piccolo «classico» del genere, interpretato da quel 
Louis De Funés che non ha avuto, tutto sommato, il successo di 
critica che avrebbe meritato. Sarà per la qualità completamente 
sbrindellata e nevrotica della recitazione, sarà per il cretinismo 
volontario delle sceneggiature, fatto sta che il comico francese, pur 
in clima di recupero del «cinema spazzatura», resta molto snobba
to. Non dal pubblico, che ha sempre apprezzato le sue esagitate 
performances. 
LA CASSA SBAGLIATA (Canale 5. ore 2U0) 
Due attori che non hanno bisogno di presentazione: Michael Caine 
e Peter Sellers, protagonisti di questa commedia brillante. È la 
storia di due fratelli che, per una faccenda dì eredità, cercano di 
farsi fuori a vicenda. Gli inglesi, in questo genere di cose, di solito 
ci sanno fare. Vedere per credere. • ' ' 
IL GRAN LUPO CHIAMA (Italia I, ore 20,30) 
Girata da Ralph Nelson, è una di quelle commediole sentimentali ' 
molto sdolcinate (e appena «pepate» da qualche passaggio diver
tente) che Hollywood ha sempre sfornato in grande numero. La 
presenza di Cary Grant come protagonista non riesce a migliorare 
di molto la situazione. 
CYCLONE (Rete Quattro, ore 21,30) 
Storia di un aeroplano che precipita nel triangolo delle Berroude, 
con Arthur Baker e Olga Karlatos. regia de] messicano René Car
dona. Boccone ghiotto per chi predilige i film catastrofici. Indige
sto per tutti gli altri. 

Rete 3: riflettori 
sul pianeta Beatles 

Relegata in un orario assur
do (sulla Rete tre alle 23.15), va 
in onda questa sera la prima 
delle tre puntate del program
ma Un ponte, sulla Manica, 
realizzato da Lionello De Sena 
e Giorgio Zaccagnini e condotto 
da Fabrizio Zampa. Si tratta 
della rievocazione dell'incredi
bile epopea dei Beatles, dalle 
origini fino al clamoroso e ful
mineo viale del tramonto: un 
periodo molto breve ma di 
straordinaria intensità. 

Parte stasera 
«Fantastico 3» 

Raffaella Carré, Renato Ze
ro, Gigi Sabani ovvero le gam
be, la trasgressione e l'imitazio
ne formato famiglia. Niente di 
male è «Fantastico 3» (Rete uno 
ore 20.40). il solito varietà del 
sabato sera abbinato alla Lot
teria di fine anno. Il tutto con
dito dal casereccio Corrado. 
Riusciranno i nostri eroi a su-

Krare la verve elettronica di 
retta Goni e lo scilingua

gnolo delliiutoma-Cecchetto, 
protagonista delle precedenti 
aerieT , 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8 . 9 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23; 
7 .40 La combinazione musicale: 
8 .45 La combinazione musicale: 
10 0 3 Weekend; 10.15 Black-out: 
11.10 Incontri musveab del rmo tipo -
Mina presenta: 11.44 Cinecittà: 
12.03 Cinecittà: 12.23 È noto afl'u-
rnverso e... m altri siti: 13.30 Rock 
viRage: 14.03 Zerolandi: fsrmo-po-
sta ci riprova: 15.03 L'estate <* «Per
mette cavano7»; 16.25 Gh anni d'oro 
della musica americana: 17.03 Ratto 
campmg; 17.30 C* starno anche noi: 
18 Obiettivo Europa; 18 3 0 Autora-
d*>: 19.15 Start: 19.30 Racftouno 
iazz 82 ; 2 0 Black-out: 2 0 . 4 0 Inter-
vano musicale; 2 1 «S» come salute: 
2 1 . 3 0 Gallo sera: 2 2 «La mongolfie
ra blu»; 22 2 8 Teatrino: «Classici e 
buratta»; 23 .03 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .30 . 7 . 3 0 . 8 . 3 0 . 
9 .30 . 1 1 . 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19 .30 . 
22 .30 ; 8 4 5 Radodue presenta: 9 
«Missione confidenzialea: 9 .32 Ra
dio. smore rmo: 10 Speciale GR2 mo
tori: 10 13 Radio, amore mio; 1 1 . 
Long playing hit; 12.10. Trasmissioni. 
regionali: 12.48 Subito qua: 13.41 
Sound Pack; 14 Trasmissioni regio
nali: 15 Piotr Ibjch Gafcowsfci: una 
vita per a musica; 15.42 Hit parade: 
16.37 Speciale GR2 agricoltura: 
1 7 0 2 Stan Geu: 17.32 Mrstomusi-
ca: 19 5 0 . 22 .40 Splash'; 2 1 Festi
val di Salisburgo 82 . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 2 5 . 7.25. 9 4 5 . 
11.45. 13.45. 18.45. 20 .45 . 
2 3 5 5 : 6 5 5 . 8 . 3 0 . 10 n concerto del 
mattmo; 7 .30 Prima pagma; ^ A n t o 
logia operistica: 13 Pomeriggio musi
cale; 17. 19.15 Spaziotre; 2 0 Pranzo 
ade otto: 21 Biennale Musica 1982: 
Numero e suono: 2 3 II \att-

d'Ischia di S. Giorgio era uno 
specchio terso, simile al mi
sterioso scandaglio che, nel 
porto di Ebdomeros di Gior
gio de Chirico, sta a segnalare 
che, lì, c'è una profondità mai 
sondata. 

Credo che Santomaso, 
quando parla di un occhio che 
ha bisogno delle cose e della 
luce di Venezia, dica il vero. Il 
problema della luce che ordi
na e accende di vita spazio e 
cose si pose subito per Santo
maso al suo esordio tra il 1939 
e il 1941, nelle nature morte 
che stanno tra «Melograno e 
merletti» e «Natura morta con 
bucranio». Il rapporto, del re
sto palese, è con il Morandi 
della metafisica delle cose or
dinarie di tutti i giorni e con il 
Braque della regola che cor
regge l'emozione ma che apre 
la pelle delle forme per svelar
ne la materia-colore. 

In quegli anni, di nature 
morte esistenziali tanto quo
tidiane quanto simboliche (e 
resistenziali,, antifasciste) se 
ne dipingevano molte in Ita
lia; ma Santomaso è già perso

nale per l'estrema grazia con 
cui fissa quasi la spuma ma
dreperlacea del colore (sì deve 
pensare che egli già avesse oc
chio per lo scivolo della luce in 
certi dipinti di Tiepolo e di 
Guardi). 

Tra il 1946 e il 19.V2. Santo
maso fu un protagonista del 
Fronte Nuovo delle Arti e del 
neocubismo: l'esperienza ve
neziana trapassa nell'Europa 
e nell'esperienza internazio
nale (ci sono alcune affinità 
con le immagini di Pizzinato) 
ed è anche il periodo tra i ca
polavori «Alba in cantiere»; 
«Cantiere in laguna» e «Turno 
di notte» che Santomaso è più 
sensibile a certe pulsioni so- ' 
ciali e degli ambienti di lavo
ro. 

Nel 1947 aveva dipinto del
le bellissime finestre, forse le 
sue immagini più esemplari, 
nelle quali lo sguardo a lungo 
chiuso sulle cose di una stanza 
si allunga su ciò che sta fuori e 
corre gioioso ed energico tra 
sbarre e alberi: sono pitture 
molto italiane, oltre il neocu
bismo e che con molta grazia 
scartano via dalle infuocate 
risse tra neorealismo e astrat
tismo. 

Per i quadri «informali» de
gli anni cinquanta e primi an
ni sessanta si sono fatti i nomi 
di Afro e di Hartung. I dipinti 
di questi anni sono nell'orbita 
di un gusto internazionale, 
che non sempre è un grande 
gusto. Ma, in Santomaso, non 
c'è quasi gesto, tantomeno pa- . 
nico o rabbia esistenziale o vi
talismo anarchico ed erotico. 
Il suo dipinto è sempre assai 
raziocinante, calcolato; sem
mai il suo discorso è ora quel
lo di fissare la luce sui muri 
dell'esistenza e, tra tante ; 
spinte americane e tedesche;- • 
l'antica Venezia lavora sem- ^ 
pre come un lievito nel pro-s
fondo. A rivederli, sono dipin
ti che non entusiasmano. -

E intorno al 1969, quando il 
magma informale viene fatto 
confluire in una struttura (e 
daccapo clamorosamente la 
luce ordina ed esalta, eviden
zia spessori e profondità psi- . 
cologiche), che si apre una 
nuova, fertile stagione e che 
comincia : con «Omaggio al 
Crocifisso di Cimabue» del 
1969 per arrivare alle varianti 
di «Lettera a Palladio» dal 
1977 in poi. 

Una pittura autentica, che 
può farsi amare o no, ma che 
non ha nulla da spartire con la 
gran volgarità mercantile del 
ritorno internazionale - della 
pittura. Forse, anche in questi 
giorni aridi e furbi di riciclag
gio postmoderno, le sue «let
tere a Palladio» non avranno 
risposta (come non ebbero ri
sposta certe «lettere» che di
pingeva l'inglese Ben Nichol-
son in altri anni). Quel che 
piace e affascina è che certe 
qualità del bianco e dell'az
zurro, del giorno e della notte 
che Santomaso si porta den
tro le lasci affiorare pure sulla 
tela e faccia nascere in chi 
guarda il desiderio di andare a 
cercare risonanze vere nella 
laguna con l'occhio a S. Gior
gio del Palladio bianco di pie
tra d'Istria. 

Dario Micacchi ' 
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Forte con la placca 
delicato con le gengive 
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Monica Vitti regista 
e attrice di cinque 

film brevi per la TV 
ROMA — Monica Vitti esordirà come regista in 
una serie di 5 film televisivi di cui sarà anche 
autrice e protagonista. La serie sarà condotta 
dalla Rete 1 e dalla SACIS che ne sarà anche la 
distributrice in tutto il mondo. Per il suo esor
dio nella regia cinematografica, Monica Vitti 
ha scelto 5 storie di donne. I film costeranno 
350-400 milioni l'uno e avranno la durata di 
60*70 minuti; le riprese inaleranno a primave
ra. «È un'idea che è venuta contemporanea* 
mente a noi della Rete uno e a Monica Vitti — 
ha dichiarato Paolo Valmarana che curerà la 
serie —; ci siamo rivolti alla Vitti perché, oltre a 
essere bravissima, è in grado di esprimere il 
sapore più autentico delle vicende sia dramma* 
tiche, sia comiche o melodrammatiche delia vi
ta di tutti i giorni». 

P. Griffi censurato: 
il suo spettacolo 

sarà vietato ai minori 
ROMA — Più passa il tempo, più l'Istituzione 
della censura diventa una cosa oscura e incom
prensibile quando non inquietante. Il caso di 
oggi riguarda Giuseppe Patroni Griffi e la sua 
nuova commedia «Gli amanti dei miei amanti 
sono i miei amanti» (che andrà in scena al tea* 
tro Quirino dal prossimo 15 ottobre con Adria
na Asti protagonista) che è stato vietato ai mi
nori di 18 anni. «Ci risiamo con la censura: 
negli anni ottanta, in Italia, è amaro constatar
lo, siamo ancora nelle condizioni di un paese 
ignorante e sottosviluppato. E guarda caso la 
censura tira fuori la testa solo quando si tratta 
di opere che riguardano il costume contempo
raneo». Cosi ha commentato Giuseppe Patroni 
Griffi, particolarmente stupito da questo prov
vedimento decisamente incredibile. 

Odorisio 
fa un 

nuovo film 
ROMA — Luciano Odorisio, I' 
autore di «Sciopén» (il film che 
ha vinto a Venezia il «Leone 
d'oro per l'opera prima» ed un 
premio in denaro al Festival 
di San Sebastiano nella sezio
ne «nuovi registi») girerà un 
film che ha come titolo provvi
sorio «Sonia Bambona e 11 lupo 
mannaro». Anche questo film, 
come «Sciopén», sarà prodotto 
dalla Terza rete televisiva e di
stribuito in tutto il mondo dal
la Slcis. Sarà una storia d'amo
re tra due giovani ambientata 
a Genova. 

Polemiche in 
America per 

«Classe 1984» 
NEW YORK — Presentato in 
questi giorni nei principali ci
nema degli Stati foniti, il film 
«Classe 1984», diretto dal gio
vane regista Mark Lester, sta 
suscitando polemiche e accese 
discussioni. Alcuni critici rim
proverano al film l'eccessiva 
violenza, altri invece vedono 
nell'opera di Lester un com
mento vigoroso e talvolta sur
reale sull'America di oggi. L'a
spetto che ha più impressiona
to critica e pubblico e la descri
zione della violenza nella 
scuola, tema che già anni fa fu 
alla base di un clamoroso «ca

so» al Festival di Venezia, 
quando fu ritirato, dietro pres
sioni dall'allora ambasciatore 
americano in Italia, il film di 
Richard Urooks «Il seme della 
violenza». L'azione di «Classe 
1984» si svolge in una scuola 
americana dominata da una 
banda di studenti che impone 
la sua legge con violenza e cru
deltà. Lester spiega che con 
«Classe 1984» ha voluto fare 
una parabola — e l'ambienta* 
zione nel prossimo futuro ne è 
la riprova — anticipando ciò 
che può accadere in un nucleo 
sociale quando la violenza ir
razionale Impone le sue ter
rificanti regole. 

Dice Lester: «A me interessa 
costruire dei film, che susciti
no discussione e prese di co
scienza. Amo le sfide ma il ri
schio è sempre calcolato*. 

Negli Stati Uniti un film prodotto con pochi soldi da un «indipendente» 
è entrato nella hit-parade degli incassi. E ora i piccoli produttori T~ 

sembrano scatenati: vogliono sconfiggere le «majors» con la furbizia 

Anche a Hollywood 

Due inquadrature di 
film horror a basto 
costo: pochi rischi e 
molti guadagni 

Nostro servizio 
LOS ANGELES - In que
sta estate di kolossal e di 
film agli alti budget (ed al
tissimi incassi), Hollywood 
offre anche una serie di film 
soprannominati »summer 
sleepers», che stanno riscuo
tendo un successo inaspetta
to nonostante la mancanza 
di grandi nomi e i budget (re
lativamente) bassissimi. I 
grandi titoli continuano a 
spettare aglistudios maggio
ri, ma i cinema di quartiere 
dove decine di questi «s/ee-
pers», prodotti aa piccole ca
se di produzione indipen
denti, sono proiettati, offro
no agli spettatori violenza, 
orrore, scene di inseguimenti 
con ogni veicolo immaginabi
le e, naturalmente, sesso. 

L'esempio più lampante 
di questo tipo di film è 'The 
Sword and the Sorcerer» (La 
Spada e lo Stregone). Costa
to 4 milioni e mezzo di dolla
ri ha già incassato durante 
questi mesi estivi 37 milioni 
di dollari. Brandon Chase, 
produttore del film, ammet
te candidamente di essere 
stato ispirato a fare il film 
dal successo riscosso da *E-
xcalibur» la scorsa estate: 
•La nostra rapidità è uno 
dei segreti del successo del 
film: tre o quattro settimane 
dopo l'uscita di "Ezcalibur" 
eravamo in pre~preduzione, 
sette o otto settimane dopo 
in produzione e subito dopo 
nelle strade per le riprese». 

La fretta dei produttori a-
veva un altro motivo: l'immi
nente uscita, con grande lan
cio promozionale, di un altro 
film di lance e spade am
bientato nel Medio Evo, -Co-
nan il barbaro; che minac
ciava di rovinare gli attenti 
progetti de 'La Spada e lo 
Stregone». L'uscita di 'The 
Sword and the Sorcerer» è 
stata infatti calcolata «a/ 
minuto»: il film precedette il 
concorrente di una settima
na nei circuiti cinematogra

fici, realizzando proprio in 
quei sette giorni la maggior 
parte degli incassi. Così «La 
Spada e lo Stregone» è stato 
anche il primo film indipen
dente aa entrare nelle liste 
dei principali incassi pubbli
cate negli ultimi quattro an
ni da *Variety», con un mi
lione e un quarto di dollari al 
giorno incassati in quella 
prima settimana fra New 
York e Los Angeles. Questo 
dimostra l'importanza che i 
piccoli produttori indipen
denti devono dare ai trucchi 
del mestiere: 'Sono anni che 
facciamo film a piccolo bu
dget», afferma Chase. 'Co
me indipendenti, siamo co
stretti a farlo, e in questo 
modo abbiamo imparato tut
te le scorciatoie possibili». 

I produttori di un altro 
'summer sleeper», -The 
beach girls» (Le ragazze da 
spiaggia), un filmetto ih cui 
nudismo, droghe e sesso sono 
gli elementi essenziali, han
no sviluppato il loro successo 
commerciale invertendo 
questo processo: 'In genere 

2uè Ilo che facciamo è cercare 
i capire ciò che il pubblico 

vorrà vedere a mesi di di
stanza» dice Marilyn Ten-
ser, produttrice del film. 
'Partiamo con la campagna 
pubblicitaria prima ancora 
di aver girato una sola ripre
sa». 

II film così costruito ha in
cassato 13 milioni di dollari 
in poche settimane, con un 
investimento di due o tre mi
lioni. Non sarà un successo 
da un punto di vista critico, 
ma ha fatto soldi, e questo, 
secondo il vecchio e famoso 
produttore indipendente 
Sam Arkoff, è il segreto del 
gioco. 'Film del genere non 
vengono considerati dagli in
tellettuali che frequentano 
cocktail party. Ma i giovani 
non vanno ai cocktail, vanno 
al cinema. I nostri veri clien
ti sono loro». 

Dopo un certo periodo alla 

vince 
l'arte di 
arrangiarsi 

Filmways Inc., Arkoff è tor
nato a fare film in proprio 
con la sua nuova società Ar
koff International Pictureè. 
Il principio è quello della ca
tena di montaggio. Con la 
sua prima casa ai produzio
ne — anch'essa chiamata 
AIP — Arkoff riuscì una vol
ta a fare 13 film su 'festini 
da spiaggia» in quattro anni. 
Oggi dice: 'Una volta che a-
pnamo una vena, continuia
mo a scavare fino a quando 
la vena si esaurisce». 

Sam Arkoff non ha mai 
fatto un 'grosso» film ('la
sciamoli ai grandi studios e 
ai grandi registi», dice) ma 
questo non significa che non 

abbia prodotto opere di suc
cesso nei suoi 30 anni di pro
duzione indipendente a Hot-
lywóodrll fatto che alcuni di 
quei film avessero titoli come 
'Ero un lupo mannaro ado
lescente» e 'La bestia con un 
milione di occhi» non imba
razza affatto il 63enne pro
duttore. Con il ritorno della 
moda dei mostri, il primo 
film della nuova AIP si inti
tola 'Serpente: l'ultimo 
thriller» con Michael Mo-
riarty, Candy Clark e David 
Corrodine, ti film è stato gi
rato in otto settimane, un e-
ternità secondo gli standard 
della compagnia, e con un 
costo che Arkoff rifiuta di ri

velare. Mostri e sesso non so
no però le uniche fonti di 
reddito: un'altra corrente — 
sebbene di minori proporzio
ni — di Hollywood, propone 
film più impegnativi con mi
nimi costi. 'Chan is missing» 
('Manca Chan») per esem
pio, girato dal cinese-ameri
cano Wayne Wang nella 
Chinatown di San Francisco 
per 20.000 dollari, continua 
a registrare il 'tutto esauri
to». Il film, con cast e troupe 
interamente cinesi, di sette 
persone, ha destato numero
se controversie a Chinatown 
per la sua rottura dei ruoli 
tradizionali, ma è stato og
getto di numerose lodi al fe
stival newyorkese 'Nuovi re
gisti, nuovi film lo scorso a-
prile, e verrà presentato a 
Filmex, a Los Angeles, il 
prossimo autunno. 'Chan is 
missing» è un film visual
mente semplice, in bianco e 
nero. 

Ma anche lo 'Spettacolo» 
(il pubblico non spende cin
que dollari per vedere al ci
nema le stesse cose che po
trebbe vedere in televisione) 
può essere offerto da un pro
dotto poco caro e remunera
tivo al tempo stesso. Harri-
son Ellenshaw, co-produtto
re dell'ultimo successo di 
Walt Disney 'Tran», si di
chiara completamente a fa
vore dei film a piccolo bu
dget, nonostante lui stesso 
sia appena uscito dall'espe
rienza di un film costato 20 
milioni di dollari, e spiega 
che anche gli effetti speciali, 
di cui il pubblico sembra così 
affamato, possono essere 
realizzati a costi ridotti. 'A 
un amico che sta facendo un 
film da 500.000 dollari a 
Hong Kong, e che doveva far 
saltare una montagna e far 
volare un uomo ho suggerito 
modi per fare queste cose ri
correndo alla semplice mac
china da presa, senza nessu
na animazione elettronica. 
Far volare l'uomo di notte, 
per esempio, è più facile. In 
un certo senso è una vigliac
cata, ma per un film da mez
zo milione di dollari non vale 
la pena di diventare matto». 
L'immaginazione e l'arte 
dell'arrangiarsi permettono 
allora di uscire dai canali 
classici di Hollywood. Non è 
facile, ma è possibile, e i sue- ' 
cessi dei *summer sleepers» 
di quest'estate lo stanno di
mostrando. 

Silvia Bizio 

il film— 

Monnezza, 
non è 

arrivata 
Vora di 

andare in 
pensione? Tomas Milian 

DELITTO SULL'AUTOSTRADA — Regia: Bruno Corbucci. 
Sceneggiatura: Bruno Corbucci e Mario Amendola. Interpreti: 
Tomas Milian, Bombolo, Viola Valentino, Adriana Russo, O-
limpia DI Nardo. Musiche: Franco Micalizzi. Comico. Italia. 
1982. 

Ancora un delitto da qualche parte (dopo quelli a Porta 
Romana e al ristorante cinese) per 11 barbuto commissario 
Nlco. 8tavolta c'è di mezzo 11 racket delle autostrade: centi
naia di TIR (specialmente se carichi di medicinali) rubati con 
la complicità degli autisti e la merce rivenduta di contrab
bando con lauti profitti per tutti. Spedito sull'autostrada a 
cavallo di un gigantesco Volvo, l'ex Monnezza non fatica a 
entrare nel giro e ad Individuare 1 capi della banda. Ma fareb
be una brutta fine se al momento giusto non arrivasse il 
fedele Bombolo e la sua squadra di scalcagnati pugili. C'è una 
complicazione sentimentale, però: Nlco s'è Invaghito della 
giovane cantante Viola Valentino (che del resto lo ripaga con 
uguale affetto) e medita di lasciare moglie e figlio per vivere 
la sua avventura d'amore. Ma basterà un «a papà, nun fa lo 
stronzo» del piccolo Rocky a rimettere le cose a posto. In 
attesa di un altro caso da risolvere... 

Girato un po' troppo alla svelta — e a corto di Idee — dal 
solito Bruno Corbucci, «Delitto sull'autostrada» esprime l'e
strema possibilità di riciclaggio del fortunato personaggio 
portato sullo schermo da Tomas Milian (e dalla voce di Fer
ruccio Amendola). È come se la parabola si fosse conclusa. 
Tenero, generoso, padre Invidiabile (lo vediamo travestito da 
Plerrot mentre fa il pagliaccio per la festa del figlio) e poli
ziotto irreprensibile, Nlco è diventato un «eroe» a tutto tondo; 
certo, qualche parolaccia la dice ancora, ma è poca roba. E 
pensare che quel romanesco Imbastardito e gagliardo — una 
geniale Invenzione, ancorché discutibile, rispetto al dialetto 
educato di un Montesano e alle cadenze «classiche» di un 
Alberto Sordi — fu uno del motivi principali del suo successo 
popolare, insieme al riccioli sporchi e all'eccesso kitsch di 
patacche e di maglioni colorati. Ma forse è giusto che sia così: 
alle soglie del quarant'annl, il commissario borgataro non 
può più fare lo scellerato. Sta mettendo su pancia, perde i 
capelli, picchia meno forte di una volta e ha una famiglia a 
cui badare. Insomma, è stanco; come il bravo Tomas Milian 
che l'ha portato a spasso per quasi due lustri, aggiungendovi 
ogni volta un po' di cordiale umanità, e come Io sceneggiato
re-regista Corbucci che probabilmente non sa più che cosa 
inventare. Ed è anche un po' patetico. Per questo non ci di
spiace, ammesso che sia alla fine della carriera. Un nuovo 
«seguito» gli sarebbe letale. Il pubblico capirà. 

mi. an. 
• Al Supercinema. al Cola di Rienzo, all'Eurcine, al Rex e all'Ai
rone di Roma. 

Come tutte le Renault, la Renault 9 ha un equipaggiamento completo, esclusivo e totalmente di serie.La versione TSE (nella foto sopra) offre tra l'altro: cambio a 5 marce, accensione elettronica integrale, alzacristalli elettrici anteriori, chiusura centralizzata 
delle porte, sedili anteriori basculanti con poggiatesta, lunotto termico, cristalli azzurrati, tergicristallo a2 velocità più cadenza fissa, cinture anteriori a riavvolgimento automatico, avvisatore sonoro collegato ai fari rimasti accesi per dimenticanza, retrovisore 
esterno regolabile dall'interno, strumentazione completa con indicatore livello olio, contagiri e orologio, predisposizione impianto radio, fari allo iodio con regolazione dalVinterno, tergilavafarì, ruote in lega. Le Renault sono lubrificate con prodotti eli 

Renault 9 non è un sogno. E' un'automo
bile così reale e concreta da essersi meritata il 
titolo di auto dell'anno 1982. 

E se la Renault 9 fosse protagonista di un 
sogno, le interpretazioni sarebbero tutte po
sitive. Anche Freud, che di sogni era un 
esperto, avrebbe individuato le grandi quali
tà di questa berlina: la linea profilata ed ele
gante, con un coefficiente di penetrazione 
nell'aria fino ad oggi impensabile in una tre 

volumi (appena 036); la straordinaria preci
sione di guida e di comportamento, risulta
to di una sperimentazione resa perfetta dal 
computer; il nuovo confort dei sedili ba
sculanti a guide centrali; l'equipaggia
mento completo e interamente di serie; la 
raffinatezza dell'arredamento e l'eccezio
nale silenziosità; l'effettiva economia di 
carburante (1 litro in meno delle concor
renti ogni 100 km); l'efficacia delle nuove 

tecniche e dei nuovi materiali usati per au
mentare la durata e la sicurezza e ridurre i 
costi di manutenzione. 

Quando un'automobile ha tutto questo, 
è lecito chiederle qualcosa in più. Ecco 
perché, guidando una Renault 9, la realtà 
di tutti i giorni può trasformarsi e diventa
re un piacevole sogno. 

Basta tenere gli occhi aperti. 
Renault 9 è disponibile in sette versioni 

(compresa la nuova Automatica), due ci
lindrate (1100 e 1400) e quattro livelli di 
potenza (da 47,5 a 72 cv DGM). 

RENAULT 9 
L'auto dell'anno 1982 



14 l 'Unità - ROMA-REGIONE SABATO 
2 OTTOBRE 1982 

Compagni socialisti, 
la Regione va a picco 
non è ora che la giunta 
risponda in consiglio? 

Nelle complicate e talora 
Imprevedibili vicende della 
Regione è Indispensabile 
non smarrire la questione 
principale, vale a dire la crisi 
di governabilità del penta
partito. Se si smarrisce que
sto punto decisivo, si rischia 
di Imboccare una strada che 
certamente non porta lonta
no. Anche per questa ragione 
sarebbe sbagliato passare 
sotto silenzio le recenti di
chiarazioni del segretario re
gionale del PSI, compagno 
Plermartlnl. Egli ci accusa di 
tendenze compromissorie 
con la DC, e a riprova del di
verso comportamento del 
PSI cita la «realizzazione del
le giunte bilanciate*. C'è da 
rimanere allibiti. Se noi solo 
pensiamo (ma non è così) al
la ripresa di un rapporto con 
la DC slamo del reprobi da 
mettere alla gogna; Il PSI In
vece, che pratica un'alleanza 
organica con 1 democristiani 
alla Regione (tra l'altro con 
risultati deludenti, a sentire 
lo stesso presidente della 
giunta), non solo è perfetta
mente In regola contro ogni 
«tendenza compromissoria», 
ma addirittura si erge a giu
dice del comportamento al
trui. C'è da rimanere allibiti, 
ma è così. Inizialmente, cre
devo che si trattasse di un er
rore e per scrupolo ho con
trollato tutti I giornali: nien
te da dire, questo è proprio 11 
pensiero del compagno Pier-
martini. A questo punto rie
sce difficile comprendere 

quale sta la posizione politi
ca del PSI, e un chiarimento 
sarebbe quanto mal oppor
tuno. 

Ricapitoliamo 1 fatti. Il 
presidente della giunta re
gionale autorevole esponen
te socialista, dichiara che 11 
pentapartito scricchiola (Il 
bilancio è sbagliato, la situa
zione economica è grave, la 
trattativa con il governo ri
stagna) e chiede perciò una 
verifica tra le forze di mag
gioranza: In definitiva, una 
vera e propria dichiarazione 
di fallimento. In questa si
tuazione, Il capogruppo del 
PCI Invia una lettera al pre
sidente della giunta e al pre
sidente del consiglio facendo 
osservare che sì la situazione 
è grave, e proprio perciò oc
corre non una verifica di ver
tice ma un dibattito tempe
stivo e alla luce del sole nel 
consiglio regionale, In modo 
che ciascuno si assuma le 
proprie responsabilità. Il 
presidente della giunta si af
fretta a replicare attraverso 
le agenzie, affermando che 1 
comunisti hanno compiuto 
una svolta (francamente non 
comprendo quale) e che da 
parte sua c'è la massima a-
pertura e disponibilità. Mol
to bene, ma ora il compagno 
Plermartlnl mette 1 punti su
gli ì e in sostanza rivede te 
bucce al suo autorevole com
pagno di partito. 

Ecco perché un chiari
mento sarebbe quanto mal 
proficuo. Confermiamo che 

non abbiamo alcuna propen
sione per la politica Intesa 
come pura manovra, né tan
to meno per quella attitudi
ne alla dietologia che vede 
dappertutto segni e segnali, 
manovre e contromanovre, e 
non vede l'essenziale, cioè J 
problemi reali della società e 
delle Istituzioni. Bisogna di
re che purtroppo alcuni or
gani di stampa, «II Tempo» 
per esemplo, ma anche «Il 
Messaggero*, che pur ci ri
chiamano con Insistenza da 
diversi versanti alla concre
tezza delle cose e alla chia
rezza del linguaggio (quante 
critiche al «politici*!), sem
brano coltivare con partico
lare attenzione questa scien
za occulta, almeno per quan
to riguarda la politica regio
nale. Ma le nostre proposte, 
cari amici, partono dal fatti: 
la centralità che noi soste
niamo è quella del program
mi, delle cose da fare. E pro
prio perciò la nostra denun
cia e molto precisa e circo
stanziata. 

Primo: slamo alla fine di 
settembre e la Regione è an
cora senza bilancio, perché 
(l'episodio è senza preceden
ti) il governo lo ha di fatto 
bocciato. 

Secondo: lo stato dell'oc
cupazione (e così dicasi per 
la sanità, 1 trasporti, ecc.) è 
grave ma la giunta non ha 
un'Iniziativa apprezzabile. 

Terzo: 11 governo ha varato 
una legge finanziarla che ci 
mette in ginocchio, ma gran

di partiti che a parole si di
chiarano difensori delle au
tomonte appaiono privi di 
qualsiasi idea e Iniziativa. 

Quarto: le principali leggi 
approvate dalla maggioran
za (bilancio, diritto allo stu
dio, metano nell'alto Lazio) 
sono state tutte bocciate dal 
governo. Sarà un governo 
particolarmente protervo, 
ma nessuno può negare che 
la maggioranza è Incapace di 
legiferare. 

L'Istituto regionale sta de
cadendo, Il consiglio regio
nale sta andando a picco. A 
questo stato di cose si deve 
reagire. Bisogna far funzio
nare il consiglio, ripristinare 
le sue prerogative, stabilire 
un corretto rapporto tra 
maggioranza e opposizione. 
Altro che • verifica* nel pen
tapartito! Ciò che occorre, 
prima di tutto, è 11 ripristino 
del funzionamento dell'isti
tuzione. È una richiesta del 
tutto legittima, direi persino 
banale. E non è altrettanto 
legittimo chiedere che la 
giunta e la maggioranza 
vengano In consiglio e di
chiarino qui le loro Intenzio
ni? Altrimenti dovremmo di
re che la «campagna di set
tembre* è stata soltanto un 
«bluff*. Ma il fatto è che sono 
passati più di dieci giorni e 
alle nostre lettere non abbia
mo avuto risposta. Perché?È 
colpa delle poste che non 
funzionano? O non sarà per
ché democristiani e socialisti 
stanno ancora cercando di 
accordare i violini? Ci viene 
un dubbio che vogliamo ren
dere esplicito: forse, compa
gno Plermartlnl, socialisti e 
democristiani sono talmente 
«compromessi», e persino 
una proposta del tutto legit
tima del maggior gruppo di 
opposizione li mette in Jmba-
razzo. Non è così? Allora a-
vantl: slamo In attesa di ri
sposta e soprattutto di poter
ci misurare alla luce del sole, 
nel consiglio regionale. 

Paolo Ciofi 

Alle Imposte dirette 

Comuni
cazioni 

giudizia
rie per due 
dirigenti 

È ripresa In pieno la lotta 
all'assenteismo negli uffici 
pubblici romani. 

Dopo l'arresto dell'altro 
giorno di un'lmplegata dell' 
ufficio Imposte dirette (In 
via della Conciliazione), An
namaria De Julls, Ieri sono 
state notificate due comuni
cazioni (firmate da Luciano 
Infensi) al dirigenti dell'uffi
cio In cui lavorava la donna: 
al capoufficio di segreteria, 
Antonio Foglia di 39 anni, e 
al capocommesso, quello ad
detto al cartellini, Daniele 
Sabbioni di 57 anni. Per en
trambi 11 reato contestato è 
di omissioni di atti d'ufficio. 
Annamaria De Julls, come si 
ricorderà, disertava l'ufficio 
per svolgere più lucrose atti
vità: gestiva, infatti, una ca
sa d'appuntamento. Cosi che 
in galera ci è finita non solo 
per truffa al danni dello Sta
to, ma anche per sfrutta
mento della prostituzione. 

Intanto le indagini sull'as
senteismo proseguono. Un 
altro sopralluogo è stato ef
fettuato ieri dal commissa
rio Carnevale sempre negli 
uffici delle Imposte dirette di 
via della Conciliazione: ma 
tutti erano alacremente al 
lavoro. Nel prossimi giorni 
sono In programma «visite» 
negli uffici di alcuni ministe
ri e della Previdenza sociale. 

La Cassazione accoglie le argomentazioni del pubblico ministero Armati 

Nuovo processo per Frezza 
Concussione o corruzione? 
Il primario oncologo, vicedirettore del «Regina Elena» fu arrestato e accusato di aver 
preteso una tangente da una malata di cancro - Sarà il tribunale a decidere 

Fernando Frezza, primario oncologo e vicedirettore del 
«Regina Elena» sarà nuovamente processato. La Cassazione 
accogliendo le tesi del pubblico ministero Giancarlo Armati 
rispedisce alla settima sezione penale del tribunale di Roma 11 
compito di giudicare l'illustre chirurgo accusato di aver inta
scato la «tangente» di un milione dal familiari di una malata 
di cancro per procurarle un letto In ospedale. Il professr Frez
za, per la verità, fini In carcere 11 29 ottobre dello scorso anno 
con una lunga serie di Imputazioni: concussione, truffa, fal
so, ma 11 tribunale nel maggio '82, con una sentenza che 
suscitò motte polemiche, lo assolse per le ultime due. Il «baro
ne* d'altronde già da tempo, subito dopo la scarcerazione era 
tornato a occupare il suo posto al Regina Elena dopo un 
«quadrato» costituito Intorno a lui dall'Ordine del medici e 
dall'allora consiglio di amministrazione. Inutili le proteste e 
le manifestazioni del lavoratori dell'ospedale, Frezza è un 
uomo potente e torna In sala operatoria e dietro il suo tavolo 
di vicedirettore. 

Ma sulla «concussione» (11 reato più grave contestato al 
professore) 11 tribunale non volle pronunciarsi e con un'ordi
nanza restituì gli atti al giudice Armati, ritenendo che nel 
fatti attribuiti al primario dovesse eventualmente configu
rarsi Il reato di «corruzione». Non è questa una distinzione di 
poco conto: si parla di concussione quando un pubblico uffi
ciale abusando del suo ruolo e delle sue funzioni commette 
un atto illecito (In questo caso pretende 11 pagamento di una 
tangente); la corruzione, invece, si configura quando due par
ti, su un plano di parità, si mettono d'accordo e compiono un 
reato. E la parità fra una malata di cancro e un prestigioso 
primario è difficile sostenerla. Comunque su questo proble
ma dovrà pronunciarsi ancora 11 tribunale a cui la Cassazio
ne, dopo averne annullata l'ordinanza, ha restituito gli atti 
del processo. 

Come si ricorderà 11 coso Frezza scoppiò sull'onda dello 
scandalo Moricca, condannato a nove anni per aver «vendu
to» 1 letti dell'ospedale a numerosi pazienti e ora in libertà per 
«motivi di salute». Il Regina Elena nell'occhio del ciclone ri
schiò di perdere prestigio e credito di fronte a un'opinione 
pubblica sempre più Incredula e attonita di fronte alle de
nunce che continuavano a fioccare sul tavolo del giudice 
Armati. 

Le «disgrazie» di Frezza però, dal carattere simpatico e gio
viale suscitarono subito nell'ambiente medico un clima di 
prorompente solidarietà sviluppando ancor più quello spirito 
di casta cosi caratteristico nella categoria, ora il primario 
dovrà tornare davanti ai giudici 1 qualidovranno stabilire se 
è imputato di concussione o di corruzione. 

Rinviata a martedì la chiusura 

Festa dell'Unità 
a Forte Prenestino: 
domani l'incontro 

popolare con Minucci 
Prosegue 11 festival di For

te Prenestino. Per la pioggia 
che l'altra sera ha impedito 11 
concerto di Sergio Endrlgo si 
è deciso di rimandarlo a lu
nedì e ritardare la chiusura 
della festa a martedì prossi
mo. 

Ecco intanto il program
ma di oggi e domani: questo 
pomeriggio alle 16 ci saran
no le finali del torneo di pal
lavolo e pallacanestro; alle 
18 dibattito sul tema: «Rifor
ma del sistema pensionisti
co, Inserimento sociale e 
nuovi servizi: una politica 
per gli anziani fuori da ogni 
assistenzialismo e specula
zione». Parteciperanno Insie
me a Mario Pochetti, depu
tato comunista, e Bartoluccl, 

responsabile sicurezza socia» 
le della federazione del PCI, 
gruppi e forze sociali del 
quartiere, sindacalisti. Alle 
20,30 la festa prosegue con il 
ballo al palco centrale Insie
me all'orchestra Casadei. 
Sempre alle 20,30 allo spazio 
FOCI, una rassegna di carto
ni animati della serie Brac
cio di Ferro. Alle 22 di nuovo 
sulla pista con la discoteca 
curata da Radio Blu. 

Domani alle 9,30 si riapro
no 1 battenti del festival, con 
una gara ciclistica in circui
to. Alle 18 comizio di Adal
berto Minucci. Alle 20,30 
concerto di Severino Gazzel-
loni e alle 22 si balla con Ra
dio Blu. Il concerto di Sergio 
Endrlgo si farà la sera di lu
nedi. 

Smentendo clamorosamente le proprie affermazioni («decideranno i lavoratori liberamente») il sindacato 
autonomo ha indetto, a partire da lunedì, isna nuova ondata di scioperi che paralizzeranno la città 

Bus: un'altra settimana di fuoco 
Le agitazioni interesseranno 

anche l'azienda regionale 
dei trasporti e il «metrò» 

Una dichiarazione del 
segretario della Cgil-Lazio, 
Salvatore Bonadonna, sulla 

convocazione del «Sinai» 

«Decideremo in assemblea con i lavoratori», ma non era vero. Il 
sindacato autonomo dell'Atee, l'organizzazione che da dieci giorni 
ha gettato la città nel caos, smentendo i suoi precedenti comunica
ti ha annunciato a partire da lunedì una nuova «settimana di 
fuocoi. Il calendario delle astensioni è fittissimo. 

Eccolo. AU'Atac lunedì è prevista una fermata dalle 18,30 alle 
21. Martedì, invece, lo sciopero sarà dalle 6,30 alle 9 e dalle 12 alle 
14,30. Mercoledì gli autobus non circoleranno di nuovo la sera 
dalle 18,30 alle 21, giovedì dalle 6 alle 9 e da mezzogiorno alle 14,30. 
Infine venerdì astensione dalle 18,30 alle 21. Esattamente come è 
avvenuto questa settimana. 

Perché questa forma di lotta così esasperata? II «Sinai* non si 
degna neanche di spiegarlo. In un comunicato, inviato alla Prefet
tura, al Comune e alla direzione dell'azienda di trasporto si limita 
a comunicare gli orari di sciopero. Né per saperne di più servono i 
volantini, i documenti elaborati dal sindacato autonomo. Proprio 
due giorni fa, infatti, il «Sinai, aveva detto che le «ulteriori forme di 
lotta* sarebbero etate decise liberamente dagli autisti. Così non è 
avvenuto, come testimonia il calendario di scioperi per la prossima 
settimana. Ancora, sempre l'organizzazione che ha promosso «bus 
selvaggio* dopo la convocazione da parte del Consorzio Regionale 

dei trasporti — convocazione che, come vedremo ha sollevato mol
te polemiche — aveva deciso di sospendere gli scioperi alTAcotraL 

Senza curarsi troppo della coerenza, invece, anche l'azienda re
gionale dei trasporti sarà interessate alle agitazioni: lunedì i bus 
extra-urbani e il «metro» dovrebbero fermarsi dalle 18,30 alle 21. Si 
usa il condizionale perché fortunatamente il sindacato «giallo» non 
ha mica avuto troppo seguito. Intanto il sindaco Vetere è rientrato 
a Roma da Viareggio (dove si era recato per partecipare al conve
gno dell'ANC1) e oggi stesso presiederà una riunione con il prosin
daco Severi e gli assessori competenti sulle questioni della paralisi 
dei trasporti. In giornata si incontrerà con il prefetto. 

Dal fronte sindacale c'è da segnalare una presa di posizione di 
Salvatore Bonadonna, segretario della Cgil del Lazio, sulla convo
cazione del «Sinai* da parte del Consorzio dei trasporti. «È scanda
loso — ha detto — che mentre si negano contratti agli altri lavora
tori e si dice che bisogna abbassare i salari ci siano uomini politici 
che ammiccano agli autonomi per rompere l'unità dei lavoratori. È 
strano che uomini della socialdemocrazia, da Longo a Riccardi 
(presidente del consorzio regionale, ndr) attacchino il diritto di 
sciopero e contemporaneamente incoraggiano posizioni irrespon
sabili e antioperaie». 

Filo diretto 

Cara Atac 
e caro 
sinda

cato. Noi 
vogliamo 

dirvi che • • • 

Cgil, Filt 
e Azienda 

dei trasporti 
hanno risposto 

a Radio blu 

Mercoledì scorso, verso le 
15, Roma ancora risente del
la mazzata vibrata sulla rete 
già fragile e caotica del tra
sporto cittadino dallo sciope
ro indetto dagli autonomi. A 
Radio Blu un autista della 
CGIL, Falchettl, Il segretario 
regionale della FILT Cambi
ni, il vice-presidente dell'A-
TAC. Bosca, socialista, ri
spondono a chi telefona pro
prio sul problemi posti dallo 
sciopero, assono un operalo 
del deposito di Tor Sapienza, 
la roccaforte del comitato di 
lotta ieri, del "Sinai" oggi — 
dice uno —; ma sono di sini
stra, delia CGIL, questi scio
peri selvaggi non li condivi
do: i compagni della CIGIL 
però per Dalla Chiesa hanno 
attaccato in ritardo solo un 
pezzo di carta nel deposito, 
per La Torre niente, per 1 pa
lestinesi neanche, per la 
FIAT, all'epoca dello scontro 
decisivo, pochissima solida
rietà e mobilitazione... i nuo
vi, I giovani non vogliono 
parlare di politica, del terre
moto, del Mezzogiorno, 
neanche del costo del lavo
ro... a questo punto dico che 
mi va bene anche la precet
tazione, e mi dispiace, perché 
vengo dal metalmeccanici, 
sono riuscito ad entrare ali* 

ATAC con la raccomanda
zione, per avere la sicurezza 
del posto di lavoro-.». 

Telefona Inviperito un au
tista dello stesso deposito 
•—lo sono di sinistra, ma dire 
"compagno" a questo punto, 
è una presa in giro: Io faccio 
6 ore In vettura, se litigo mi 
menano, se arrivo tardi mi 
menano, faccio una frenata 
brusca e mi Insultano; e l'o
peralo dice che approva la 
precettazione?! Loro se ne 
stanno tranquilli nel depositi 
e noi usciamo con la vettura 
rotta... ma è guasta, dicia
mo.» vai, dicono... loro han
no lo spaccio, l'ora per la 
mensa... si fanno la doccia, 
vanno al bar... e Io esco con 
la vettura sporca, con la gen
te che mi si schiaccia addos
so; non si vergogna a dire 
"compagno"?—». La voce tre
ma, dice che è emozionato, 
non ce la fa a discutere In di
retta. 

La risposta del collega, 
dell'operalo anche di sinistra 
ma con un'altra mansione e 
un'altra qualifica, è risenti
ta, a tratti sprezzante: «...ab
biamo Il bagno, eh? Certo, a-
desso gli operai hanno anche 
11 bagno», e 11 bar, la mensa... 
sono un lusso? Certo è un 
problema se qualcuno lavora 

solo tre ore, ma allora discu
tiamoli i problemi, critichia
mo l'azienda, il sindacato, 
parliamo di politica— ma 
questi non vogliono parlare 
di niente, solo del soldi— con 
11 milione che prende come 
autista facciamo 11 conto— se 
lavora anche la moglie, se 
lui ha un turno che gli con
sente di fare anche un altro 
lavoro—», spara cifre iperbo
liche; poi chiede a Cambini: 
«—d'accordo, l'azienda non 
vuole riconoscere 11 sindaca-
tino corporativo, ma allora 
perché 11 presidente Martini, 
del PSDI, ha rimesso In di
scussione questa scelta, ha 
detto che potrebbe anche di
scuterci?—». 

La rabbia dell'autista 
sembrava però come uno 
specchio della rabbia di una 
citta, venuta su male e fati
cosamente governata e rifor
mata. Venivano In mente le 
violenze agli autisti ATAC 
con conseguenti proteste, 
proprio pochi giorni prima 
che gli autonomi comincias
sero a sornare sul fuoco. 

E su questo, la risposta 
dell'azienda è sembrata me
no incisiva: «—abbiamo com
prato più di mille bus nuovi 
— ha detto Bosca —, sofisti
cati, l'ultimo modello... stia

mo studiando le disagiate 
condizioni di lavoro degli au
tisti— quale azienda, munici
palizzata o no, in questo mo
mento di crisi, ha fatto di 
più—? Forse solo su questo, 
durante 11 dibattito, Gambt-
nl, a nome della CGIL, ha vo
luto mettere l'azienda con le 
spalle al muro concordando 
per 11 reato nell'analisi della 
situazione, e della critica agli 
autonomi. «—Chiediamo as
solutamente — ha ripetuto, 
calcando con la voce sulle 

Tanti auguri a 
Flavia e Walter 

Dopo un fidanzamento, 
durato tanti anni da sembra
re ormai d'argento... final
mente si sposano! Suggella
no oggi, In Campidoglio, la 
loro storia d'amore I compa
gni Walter Veltroni e Flavia 
Prisco, n matrimonio sarà 
celebrato da Maurizio Ferra
ra. A Walter e a Flavia, no
stri carissimi amici, gli au
guri affettuoslsslml della 
Cronaca, di tutu l'Unità e 
del partito. 

parole — tempi brevi all'a
zienda nella modifica delle 
condizioni di lavoro—». 

Ma le «condizioni di lavo
ro» degli autisti, e di questo 
bisogna dare atto, sia a loro, 
che all'ATAC, sono i proble
mi di traffico di una delle cit
tà più vecchie e complicate 
del mondo, e riguardano ve
ramente tutti. Questo non 
giustifica gli autonomi. 
•—Ho voluto parlare con gli 
autisti delle loro rivendica
zioni» — ha detto un giova
ne, forse uno studente, l'uni
co che ha telefonato — : 
•hanno detto che vogliono 
compensare lo stress dell' 
ambiente, delle condizioni di 
lavoro, con delle richieste sa
lariali, ma allora non sono 
d'accordo... le richieste sala
riali non si possono motivare 
così, e d'altra parte non si 
può monetizzare l'ambiente, 
la salute non ha prezzo...». 

Già. Anche la solidarietà 
fra I lavoratori — come ha 
ricordato Gamblnl —, fra ca
tegoria e categoria, fra qua
lifica e qualifica, fra occupa
ti e disoccupati, anche que
sta solidarietà non ha prez
zo. 

Giuftppt Bortoni 

Il cadavere carbonizzato è stato trovato sulla Cristoforo Colombo 

Una vendetta spietata: 
ucciso e poi bruciato 
dentro una Renault 
dai killer della mala 

Una vera e propria esecuzione, un regolamento di conti per mettere fine a una faida o per 
punire uno sgarro. Così, come vogliono le spietate regole della mala, lo hanno ucciso poi 
trasportato in una zona Isolata, e lì hanno appiccato 11 fuoco. Il cadavere completamente 
sfigurato dalle fiamme tanto che non è stato ancora possibile stabilire se si tratta di un uomo 
o di una donna, è stato trovato Ieri pomeriggio dentro la carcassa di una Renault 5 sulla 
Cristoforo Colombo, quasi davanti al ristorante 11 «Fontanone». Era seduto su uno del sedili 
anteriori della vettura lique
fatta dal fuoco. Lo hanno 
trovato due ragazzi, 1 fratelli 
Giovanni e Dino Foglia che 
abitano con 1 genitori in una 
villetta poco distante. Incu
riositi da quel rottami carbo
nizzati, si sono avvicinati e 
hanno visto il corpo. 

La segnalazione è arrivata 
poco dopo le 13,30 al «113» e 
subito sono partite le pattu
glie della squadra mobile. 
Ma 1 rilievi e gli accertamen
ti sembra che per 11 momen
to non abbiano dato alcun ri
sultato. Della Renault 5 è ri
masto soltanto lo scheletro 
bruciacchiato dalle fiamme 
e annerito dal fumo;.ll fuoco 
s'è mangiato tutto, perfino le 
lamiere. Sono rimaste intat
te sole le cifre del telalo, uni
ca e labilissima traccia in 
mano agli inquirenti: da 
queste si potrà risalire al 
proprietario, ma se la Re
nault è stata rubata, per la 
polizia non sarà facile arri
vare ai mandanti e agli ese
cutori del delitto. 

I killer questa volta si sono 
mossi con estrema cautela. 
La vittima quasi sicuramen
te è stata attirata in un tra
nello, uccisa, forse anche so
lo tramortita in un posto di
verso da quello del ritrova
mento. La seconda fase della 
raccapricciante operazione é 
stata dedicata nel cancellare 
definitivamente anche il più 
piccolo particolare. 

Dal primi esami sul cada
vere la morte dovrebbe esse
re avvenuta la notte scorsa, 
ma solo l'autopsia potrà sta
bilire da cosa è stata provo
cata. I risultati si sapranno 
solo nel prossimi giorni e nel 
frattempo gli inquirenti 
stanno interrogando 1 due 
giovani che hanno dato l'al
larme e raccogliendo le testi
monianze degli abitanti del
la zona. Nessuno ha notato 
la Renault fino a ieri matti
na, ed è ormai certo che 
qualcuno deve averla porta
ta lì, con 11 corpo adagiato 
sui sedili. In piena notte, con 
la sicurezza di non essere vi
sto da nessuno. Poi è bastata 
un po' di benzina versata sul
la carozzerta e un cerino, e 11 
rogo è divampato In un atti
mo. 

Aperta la rassegna di via dell'Orso 

Duecento botteghe 
artigiane 

in bella mostra 

«Noi vogliamo far rivìvere l'artigianato in senso storico e in 
senso moderno. Le 200 botteghe-mostre di via dell'Orso e vie adia
centi, sono anche una proposta culturale e sociale che punta sulla 
partecipazione civile ai problemi della città. E, nel contempo que
sta mostra significa riesaminare problemi della categoria che non 
possono essere disattesi, quali l'apprendistato, l'eliminazione del 
lavoro nero, la revisione totaledeue vecchie leggi, l'eliminazione 
del corporativismo, l'elemosina delle sovvenzioni, fl ristagno di una 
situazione che immiserisce la creatività, l'iniziativa, e richiede sol
tanto infiniti sacrifìci personali». 

Con queste parole il presidente dell'Associazione via dell'Orso, 
Fausto Poggi, ha dato l'annuncio, nel corso di una conferenza-
stampa, deU apertura deU"Vin Mostra-Mercato che si è aperta ieri 
e va avanti fino al 10 ottobre. 

Poggi ha sottolineato che l'Associazione ha già avviato, con la 

Eiena collaborazione del sindaco Vetere e del ministero di Grazia e 
liustìzia il programma per aprire uno spazio di attività artigiane 

didattiche per i giovani in attesa di giudizio a Casal del Marmo, 
osservando, però, come la «pratica» si sia arenata nei cassetti della 
Regione. Gli artigiani del centro storico avrannolinoItre lajpostibi-
lità dì disporre di un ampio locale a Monte Brianzo (Ripetta) 
concesso dal Comune di Roma, nel quale verrà allestita una mostra 
permanente dei preziosi manufatti delle varie botteghe. 

Allo scopo di incentivare la «scoperta» di una zona della città 
inserita ne! rione Ponte, piena di ricordi e di storia, come l'Albergo 
dell'Orso che ospitò Dante, Rabelais, Montesquìen, Goethe, GogoL 
Verdi, l'Associazione indice un concorso giornalistico la cui giuria, 
composta da Costanzo Costantini, Italo Insolera, Luigi Magni, 
Domenico Pertica e Antonello Trombedori, consegnerà al pruno 
classificato un Orso d'argento, un milione di lire per ì secondi 
classificati, ed artistici oggetti a tutti coloro che hanno partecipa
to, sia con articoli che con servizi sulla televisione o la radio. Gli 
articoli dovranno essere inviati in sette copie alla sede dell'Asso
ciazione in via dell'Orso 31 entro il 26 ottobre, mentre i premi 
verranno consegnati 0 31 ottobre nel corso di una cerimonia, all'ai* 
btreo dell'Orso. 

Ques'anno la mostra-mercato è stata dedicata all'Associazione 
per la Ricerca del cancro — con l'apertura di un salone per la 
vendita dì manufatti artigiani, il cui ricavato è devoluto ali Asso-
dasione stessa. 

d.p. 
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9,30 all'Esedra la manifestazione degli studenti 
Mobilitazione 

nazionale 
indetta dalla 

Fgci, dal Pdup, 
dalla Fgsi, 

da Dp, 
dal Movimento 

federativo 
democratico, 
dalla gioventù 

aclista e 
dall'Arci 

Parlerà un 
rappresentante 

palestinese 

«Riconoscere l'OLP, subito» 
Riconoscimento dell'OLP, diritto del popolo palestinese a riu

nirsi in un proprio Stato, blocco immediato delle forniture d'armi 
dn porte degli Stati Uniti a Israele, interventi concreti del governo 
italiano per isolare la folle politica imboccata dallo Stato israelia
no Con questi obiettivi scendono in piazza stamattina gli studenti 
romani, per manifestare accanto al popolo palestinese, contro l'or
ribile strage in Libano. L'appuntamento per tutta la provincia è 
alle 9,.'i0 a piazza Esedra da dove partirà il grande corteo che con 
striscioni e cartelli sfilerà per le vie del centro. 

La manifestazione romana fa parte delle iniziative della giorna
ta di lotta nazionale a fianco dell'OLP indetta dalla FGCI, dalla 
FGSI, da DP, dal PdUP dal Movimento federativo democratico, 
dalla gioventù aclista, dall'ARCI. Al termine del corteo prenderan
no la parola un rappresentante dell'OLP, uno studente del movi
mento per la paté romano, un sindacalista e un rappresentante di 
• P»ue subito». 

Tra gli obiettivi della manifestazione c'è anche quello (attraver
so un appello ai ministri degli Ksten e della Pubblica istruzione) di 
agevolare la permanenza in Italia di molti studenti palestinesi. Per 
preparare l'im/iativa si sono tenute nei licei e nelle scuole decine di 
assemblee. Documenti di solidarietà con il popolo palestinese con
tinuano ad arrivare nelle redazioni dei giornali e sui tavoli del 
sindacato Intanto fino al 23 ottobre prosegue, sotto la Galleria 
Colonna, la raccolta di firme per sollecitare la rottura dei rapporti 
diplomatici con Israele. 

S 

IN 

PACE 

La finanziaria pubblica non anticipa la cassa integrazione 

Niente più salario-Geni 
per 1200 di Miai e Mistral 

È un passaggio obbligato per arrivare al «taglio» definitivo? - Ancora nuovi ostacoli 
per il rilancio delle due aziende - Il governo sembra sempre più deciso a realizzare 
il piano di settore smantellando poco alla volta l'industria elettronica del Lazio. 

Il «taglio» dell'elettronica 
civile nel Lazio non passa so
lo attraverso le aziende che 
producono televisori, auto
radio, Insomma il prodotto 
finito, ma il disegno di 
smantel lamento punta a fa
re tabula rasa dell'intero set
tore. Ora è la volta di due 
fabbriche di componenti: la 
Mistral di Latina e la Miai di 
Sabaudia. Due aziende che 
dopo un lungo calvario era
no approdate al porto della 
Gepi. Un approdo che al ter
mine del solito periodo di 
messa in cantiere, usando in 
modo massiccio la cassa in
tegrazione, doveva poi porta
re ad un r isanamento ed un 
rilancio produttivo. Ma la 
Gepi ha comunicato nel 
giorni scorsi di non poter più 
corrispondere l'anticipo del
la cassa Integrazione guada
gni. E così per 1200 lavorato
ri la situazione da incerta, 
precaria diventa ora d ram
matica. Ma le disgrazie non 
vengono mal da sole. Non c'è 
soltanto la questione della 
Gepi che.non paga i 1200 cas
sintegrati, ne esiste un 'a l t ra 
ben più pericolosa ed inquie
tante. Sembra, infatti, che la 
REL, la finanziaria pubblica 
che deve gestire il piano di 
r isanamento dell'intero set
tore dell'elettronica sia in
tenzionata a lasciar fuori-
Miai e Mistral. Di quei 240 
miliardi stanziati dal gover

no le due aziende pontine 
non vedrebbro Insomma 
nemmeno una lira. 

Le manovre non vengono 
ancora fatte alla luce del so
le, ma i segnali sul tipo di ri
sanamento che il ministero 
dell 'Industria sembra avere 
in testa ci sono e tutti molto 
chiari. Uno per tutti: la Vo-
xson di Roma che da mesi 
attende di poter avere quei 
famosi 16 miliardi decisi dal
la legge Prodi. Sedici -miseri 
miliardi decisi da una legge 
dello Stato e che le banche 
continuano ost inatamente a 
rifiutare compromettendo la 
vita dell'azienda che non può 
acquistare le materie prime 
necessarie per proseguire la 
produzione. Il progetto sem
bra essere quello di risanare 
il settore tagliando tut to ciò 
che esiste a sud di Pordeno
ne, dove giganteggia la Za-
nussi. E quindi anche questa 
ul t ima sorti ta della Gepi nei 
confronti di Miai e Mistral 
sembra essere uno del tanti 
passi per arrivare a decreta
re la morte di tutte le aziende 
elettroniche del centro-sud. 

Una manovra che marcia 
su due binari: da un lato la 
creazione di sempre nuovi o-
stacoli per far arrivare que
ste aziende s tremate all 'ap
puntamento con le decisioni 
della REL; dall 'altro uno 
sl i t tamento dell 'appunta
mento stesso. La REL, infat

ti, a diversi mesi dal suo in
sediamento, esìste soltanto 
sulla carta. È stato, è vero, 
nominato il consiglio di am
ministrazione, ma è un con
siglio che non può ancora 
amminis t rare nulla visto che 
il suo capitale sociale conti
nua a restare In bianco. Del 
240 miliardi finora nemme
no l 'ombra. 

Contro le aziende elettro
niche laziali è in at to un vero 
e proprio gioco al massacro. 
E a questo concorre anche la 
politica degli investimenti 
che la Gepi si era Impegnata 

a fare per risollevare la si
tuazione delle due aziende 
pontine. L'insediamento di 
Nettuno, che doveva servire 
a riassorbire i 520 sospesi 
dall'ex Mistral, stenta a de
collare. 

Stessa sorte sta avendo u-
n 'al tra iniziativa con la So-
pel di Apnlla e apprensioni 
più che giustificate esistono 
anche per la nuova società 
Gepi-Zanussl sorta dalla fu
sione tra la Ducati di Pontl-
nia e la Miai. 

r. p. 

De, Psi e Psdi cercano di «sgonfiare» le denunce contro gli scandali della giunta 

Ad Ardea la bufera non è passata 
Ora nascondono anche le delibere 

I piccoli boss locali fanno scrivere ai loro giornali di partito che i comunisti si erano inventato 
tutto - Ma vengono invece a galla nuovi particolari - Ad esempio, la storia di un miliardo scomparso... 

Prima ('«Avanti'» c>n »n tra
filetto. poi .11 Popolo, con un 
vistoso servizio annunciano che 
si è «sgonfiata ad Ardea la mon
tatura comunista contro la 
giunta tripartita Pei Psi e Dc«. 
La «montatura» riguardava le 
pesanti accuse dei comunisti 
contro gli scandali amministra
tivi, le delibere fuorilegge, gli 
appalti di favore Tutte cose ve
re, e smentite senza troppa con
vinzione. Ma i quotidiani, ov
viamente, si sono fidati delle 
parole dei loro colleghi di parti
to coinvolti fino al collo nella 
irresponsabile gestione comu
nale. Vediamo allora come 
stanno davvero le cose, aggiun
gendo qualche altro piccolo 
particolare, in attesa delle in
dagini giudiziarie e di quelle 
sollecitate con le interrogazioni 
parlamentari del Pei. 

La caratteristica di questa 
giunta, in carica dal settembre 
'81 ma già «rodata» durante la 
gestione prefettizia affidata al
lo stesso sindaco attuale —il de 
Cimadon —, è quella di distri
buire i soldi pubblici a ditte 
particolarmente vicine a questo 
o quell'assessore. Raramente, 
molto raramente, vengono in
detti i concorsi per gli appalti. 
La ditta o lo studio vengono in
caricati con un breve e amiche
vole colloquio nella stanza del 
sindaco o dell'assessore al ra
mo. Nei giorni scorsi abbiamo 
citato il caso della ditta «MAD. 
di Latina, chiamata dal Comu
ne ad eseguire lavori annuali 
per i rifiuti solidi urbani al 
prezzo di mezzo miliardo l'an
no. Nemmeno per appalti di 
questa portata è stata indetta 
la gara tra i vari pretendenti. E 
bastata la fattura 

Neil ultimo consiglio comu
nale, il socialdemocratico Ca
staldo tentò di attribuire alla 
precedente giunta di sinistra il 
•caso MAD*. Castaldo ha assi
curato che anche allora i lavori 
vennero affidati a trattativa 
privata. Dimenticando però 
che si trattava di un appalto d' 
urgenza limitato ad un solo me
se. per aumentare i cassonetti 
nei mesi estivi. Pochi milioni 
contro il mezzo miliardo del 
centrosinistra. Gioverà ricorda
re anche che con una letterina 
la «MAD* chiedeva recente
mente al Comune di aumentare 
i cassonetti. E dopo due giorni 
la giunta ha approvato la deli
bera apposita. 

Una celerità che non è stata 
certo dimostrata per le denun
ce delle opposizioni. Come nel 
caso della mozione comunista 
sul miliardo ottenuto e non 
speso per costruire la scuola 
media in località Sant' Anto
nio. Fu la passata giunta ad ot
tenere i soldi dalla Cassa depo
siti e prestiti. Ma il centrosini
stra, dopo aver costruito le fon
damenta, ha fatto arrugginire i 
tubi Innocenti, senza mai com
pletare l'opera. Che fine hanno 

fatto quei soldi? Dove lì ha 
messi il sindaco? Nessuno ne 
ha saputo più nulla. Ed ovvia
mente Cimadon s'è guardato 
bene dell'accennarlo all'inviato 
del suo giornale, fili ha però ci
tato il caso della scuola elemen
tare, che ha creato tante pole
miche. E allora vediamola que
sta grande realizzazione della 
sua giunta, «illustrata* anche 
con una foto sul «Popolo*. 

Nel '77 Cimadon fece demo
lire la vecchia struttura per am
pliarla. La spesa prevista era di 
240 milioni, cifra ridicola. Tan
fo che la ditta ad un certo pun
to bloccò i lavori. Contempora
neamente la Sovrintendenza 
ordinò il sequestro del cantiere 
perché c'erano delle rovine an
tiche da salvaguardare. La si
tuazione si sbloccò neH'80, 
quando la giunta di sinistra fu 
costretta a rifare l'asta per l'ap
palto, al prezzo ormai di 800 
milioni. Ed i lavori stavano per 
cominciare quando l'ammini
strazione è caduta. Davvero 

una bella fatica, dunque, signor 
sindaco. Tanto più che la scuo
la non è ancora ultimata. 

Ma andiamo avanti. C'è af
fìssa nella bacheca del Comune 
una delibera datata 2-7-1982, 
con il numero di protocollo 487, 
con oggetto: «incarico a ditta 
Cremonini Claudio per interra
mento rifiuti solidi urbani*. 
Questo signore è il fratello del 
segretario comunale della DC 
di Ardea, nonché consigliere 
comunale. Ma questa è prassi 
ricorrente. Il particolare più 
curioso sta nel testo della deli
bera, dove si ricorda che «l'atto 
11-3-82 n. 205*. dove si elevava 
il compenso ad una ditta, «non 
è stato ancora inviato al CO-
RECO (comitato regionale dì 
controllo) né pubblicato*, sape
te perché? «Perché in possesso 
dell'assessore*. Proprio cosi. Ce 
l'ha nel cassetto. Bè, almeno so
no sinceri. E aggiungiamoci pu
re quella delibera (n. 410 del 
4-6-82) dove si concedono 22 
milioni e mezzo ad una ditta 

per riparazioni stradali. Tutto 
ovviamente senza gara, ma a 
trattativa privata. Anche que
sta è prassi. 

Più originale è un'altra ini
ziativa della giunta. Per «abbel
lire* il paese, sono stati spesi 
molti milioni destinati all'ac
quisto delle ciotole di fiori. Le 
hanno messe ovunque, anche in 
zone come Castagnetta e Mon-
tagnano, completamente abu
sive, dove fino a pochi mesi fa 
non c'era nemmeno la luce, e 
nel bel mezzo della campagna. 
Anche la casetta del segretario 
del Psi, Cedrano, è stata così 
ornata con queste piantine. 
Una casa isolata, abusiva, tra 
vigne e pomodori. A che cosa 
servono i fiori tra i filari dell'u
va è un mistero. Sono tanti pic
coli aspetti della «buona ammi
nistrazione* di Ardea, come 
scriveva l'.Avanti!*. Un'ammi
nistrazione tanto buona da a-
ver costretto l'Associazione dei 
commercianti ad assumere un 
legale per difendersi dai sopru
si del Comune, e più precisa

mente da quelli dell'assessore 
Tornei. L'avvocato Pietrini ha 
così scritto al sindaco segnalan
do la «violazione delle stesse 
norme cardini della legge 
426/78». Aggiungendo che la si
tuazione s'è aggravata per via 
del «rilascio indiscriminato di 
numero rilevante di nuove au
torizzazioni amministrative, 
nonostante che il piano com
merciale dichiari ormai sature 
le zone commerciali comunali*. 

Insomma, non c'è settore 
della vita pubblica rimasto e-
scluso da questo sistema di po
tere. E non si tratta di nessuna 
«montatura*, o «scandalismo*. 
Sono fatti che «Popolo* e «A-
vanti!* dovrebbero guardare 
dietro la guerra in atto tra i vari 
piccoli boss del loro partito ad 
Ardea. Magari partecipando al 
prossimo direttivo delia DC lo
cale, dove lo scontro interno co
minciato in consiglio comunale 
finirà con risultati a sorpresa,. 
magari con qualche intervento j 
da Roma. '• 

Raimondo Bultrini NELLA FOTO: costruzione abusiva ad Ardea 

In lotta i lavoratori dell'azienda petrolifera 

Alla «Mobil» 
senza contratto 
(e senza mensa) 

In strada, con i panini, le lattine di «Coca Cola», seduti sul 
marciapiede o sulle macchine. Potrebbe sembrare la sosta di 
un gruppo di turisti, m a invece è u n a forma di lotta sindacale. 
Tut to ciò avviene all 'Eur, davanti all 'enorme palazzo, dove 
ha sede la «Mobil Oli* italiana. A mezzogiorno di ieri tutt i di 
dipendenti sono scesi in s t rada e hanno cominciato a ban
chettare. Il perché è semplice. L'azienda, la filiale italiana di 
uno dei colossi petroliferi, ha deciso di rimangiarsi alcune 
conquiste del lavoratori, pr ima fra tut te la mensa. Fino a 
qualche mese fa, gli impiegati usufruivano del serivizlo men-
sa dell 'Immobiliare, che aveva sede nello stesso palazzo della 
«Mobil Oil». Poi la finanziaria se n'è andata e ha disdetto il 
contrat to con la di t ta che preparava i pranzi al suol dipen
denti . La società petrolifera aveva tut to il tempo per trovare 
u n a soluzione alternativa (che la mensa dovesse chiudere si 
sapeva fin d a luglio) m a i mesi sono passati inutilmente. Si è 
arrivat i così all 'altro giorno quando la «Mobil Oil* ha fatto 
sapere che chi voleva poteva andare a mangiare in un risto
rante della zona. A parte una piccola integrazione — davvero 
modesta — gli impiegati avrebbero dovuto sborsare i soldi di 
tasca propria. La risposta è s t a t a la più imprevedibile: fino a 
che la direzione non troverà una soluzione, vera, al problema 
della mensa, i lavoratori mangeranno per strada. 

Anche questo episodio, comunque, la dice lunga sul clima 
che si vive nell'azienda. La «Mobil Oil*, infatti, è l 'unica socie
t à petrolifera a non aver firmato il contrat to Integrativo. È 
scaduto da marzo, di battaglie, condotte a suon di scioperi, ce 
ne sono s ta te tante m a fin'ora la «Mobil* non è voluta entrare 
nel merito delle richieste sindacali. Perché? La risposta pro
babilmente è nel tipo di piattaforma che hanno elaborato i 
consigli di fabbrica. Il pacchetto rivendicativo, oltre — ovvia
mente — ad alcuni miglioramenti salariali, è tut to impostato 
sul controllo degli investimenti e sulla politica economica 
della società. Su questi punti la «Mobil* non vuole rispondere. 
C'è chi dice che non vuole dare dettagliate informazioni, per
ché in realtà sarebbe Intenzionata a abbandonare il mercato 
italiano. Nel nostro paese, insomma, la «Mobil* non vorebbe 
più avere impianti di raffinazione. Qualunque sia il suo ob
biettivo comunque, l 'azienda per pr ima cosa vuole piegare i 
lavoratori, il movimento sindacale. La «Mobil Oil* Insomma 
— fedele alla lìnea Merloni — è al contrattacco. 

Nella sede di Roma, per esempio, ormai l licenziamenti 
pretestuosi non si contano più. C'è chi è s tato cacciato perché 
aveva semplicemente sbagliato a redigere una nota spese, c'è 
chi è s ta to manda to via perché il medico dell'azienda non l'ha 
t rovato a casa mentre era in malat t ia (il lavoratore si giustifi
ca sostenendo che aveva cambiato indirizzo e ancora non 
l 'aveva comunicato alla direzione). 

Senza contare le decine di licenziamenti incentivati. In
s o m m a tu t to fa pensare che la «Mobil* voglia smobilitare: e 
probabilmente è più facile vendere tutta l'azienda quando si 
hanno pochi dipendenti e quando il sindacato è s ta to battuto. 

Santarelli 
va dal 

giudice: 
«Non c'entro» 
Il presidente della Regio

ne, Giulio Santarelli che due 
giorni fa, assieme all 'asses
sore alla Sanità, Giulio Pie-
trosanti era stato raggiunto 
da una comunicazione giu
diziaria. è s tato ascoltato ieri 
dal sostituto procuratore 
Davide Jori. Il presidente 
Santarelli si è presentato 
spontaneamente senza at
tendere la convocazione da 
parte del magistrato. Dopo il 
colloquio con il giudice Jori , 
Santarelli ha dichiarato di a-
ver dimostrato in maniera 
chiara e netta la sua più 
completa estraneità alla vi
cenda, che aveva portato il 
magistrato a spedire i due 
avvisi in cut si ipotizzava il 
reato di concussione aggra
vata e continuata. La storia è 
quella della clinica «Mcdicus 
hotel* di Tivoli dove quat t ro 
dirigenti e due operai sono 
stati arrestati per aver orga
nizzato una volgare truffa ai 
danni di 250 anziani ricove
rati . 

I sei avevano costretto i ri
coverati a versare ì propri ri
sparmi presso una pseudo 
banca interna, ideata dalla 
banda dei truffatori. Ed è 
proprio durante Io svolgi
mento di queste indagini che 
il giudice Jori ha deciso di a-
scoltare il presidente Santa
relli e l'assessore Pietrosanti. 

Due chili 
d'eroina nel 
doppiofondo 
della valigia 

Due chili e mezzo di eroina 
purissima, per un valore di 
circa 2 miliardi di lire, è s t a t a 
t rovata all 'aeroporto di Fiu
micino nel sottofondo del 
bagaglio di un cit tadino 
francese, Bamas Felix di 60 
anni , originario di Nizza. L' 
uomo, che è s ta to t ra t to in 
arresto, era in transito da 
Bangkok a Nizza e tu t to 
sembrava filare liscio per lui. 

Si trovava, infatti, nella 
sala transi t i del «Leonardo 
da Vinci*, quando i finanzieri 
sono stati messi in sospetto 
da a lcune grosse borse sulle 
quali decidevano di effettua
re un controllo accurato, do
po aver rintracciato i rispet
tivi proprietati . 

A questo punto è venuta 
fuori la sorpresa: uno dei ba
gagli r isultava essere provvi
s to di un sottofondo all 'in
terno del quale erano nasco
sti i due chili e mezzo di eroi
na. 

L'arresto del Felix, un 
•corriere» dall 'ar ia insospet
tabile, ha molta probabilità 
fermato una part i ta di droga 
dest inata a Marsiglia, sede 
dei grossisti della costa fran
cese. 

La prima circoscrizione è paralizzata dalle pretese de (e da chi gli dà spazio) 

«Sono in minoranza ma non mi dimetto» 
Da tre mesi, alla 1* circo

scrizione, un presidente de
mocristiano s ta al suo posto 
privo di maggioranza. E ciò 
avviene perché la DC non lo 
fa dimettere, infischiandose
ne di ogni regola democrati
ca e degli interessi della po
polazione del centro-storico, 
e perché i partit i laici (PSDI, 
PRI e PLI), con posizioni in
certe ed equivoche, lasciano 
spazio alle manovre demo
cristiane. Può essere utile ri
costruire tu t ta la vicenda ad 
un anno dalle elezioni. 

Si era formata, dopo lun
ghe vicissitudini, nell 'otto
bre del 1981 u n a maggioran
za «a tempo* e definita «tec
nica», composta da DC, 
PSDI, PRI , PLI (12 voti su 
25) con u n presidente demo
cristiano, Giovanni Spinelli 
che, all 'atto del suo insedia
mento, dichiarò solenne
mente la sua disponibilità a 
dimettersi di fronte ad even
tuali modifiche dei rapporti 
politici. Modifiche che si so
no puntualmente verificate, 
fino alla richiesta delle di
missioni di Spinelli da parte 
del rappresentante repubbli
cano. Nonostante ciò, il pre
sidente democrist iano è ri
masto al suo posto e la DC, 
chiesta e ottenuta u n a pausa 
di riflessione per agosto, non 
ha mantenuto l'impegno di 

mettere all 'ordine del giorno 
della pr ima seduta consiliare 
di set tembre le dimissioni 
del presidente. Questo, an
che in presenza di un docu
mento, presentato dal consi
gliere del PSDI alla riunione 
dei capigruppo, con il quale 
PSDI, PRI, PDUP e PCI, 
constatata l'assenza di una 
maggioranza, chiedono le di
missioni di Spinelli. Aperto il 
dibattito il 7 settembre, il 
consigli aspetta ancora a 
tutt'oggi di poter discutere le 
dichiarazioni di Spinelli sul
lo stato della circoscrizione. 
E c'è, a questo proposito, da 
dire che persino dei campi 
palestinesi, cui DC, PRI, 
PSDI. PLI (con la sola ecce
zione di Spinelli) hanno ne
gato i riconoscimento di una 
legìttima rapresentanza po
litica, l'O.L.P., sono servite 
per u n a ipocrita sospensione 
di una seduta, nella quale e-
rano divenute Inevitabili le 
dimissioni del presidente. 

Dimissioni dovute non so
lo per la mancanza di una 
maggioranza ma anche per
chè, attorno al bilancio 1982 
e al piano .pluriennale 
1982-84, atti politici e ammi
nistrativi qualificanti per la 
stessa vita circoscrizionale, 
specie del centro storico, si 
era formata una nuova mag

gioranza con la DC all'oppo
sizione. 

Una DC smarr i ta , divisa, 
incapace dì assolvere al suo 
ruolo di governo, spaccata al 
proprio interno anche rispet
to alle scelte di governo ope
ra te dalla g iunta capitolina 
con particolare riferimento a 
quelle che più da vicino ri
guardano il centrostorico. 
La presenza in consiglio cir
coscrizionale degli assessori 
Celestre Angrisani, Aymonl-
no, Bencini, D'Arcangeli e 1* 
approvazione delle linee e-
sposte nelle loro relazioni, 
sono la dimostrazione di tut
to ciò. Nel campi più vari — 
dal traffico alla occupazione 
del suolo pubblico, dal tenta
tivo di rinnovare cultural
mente la tradizione folcklo-
ristica del centro storico alla 
volontà di mettere ordine nel 
campo dei servizi sociali e di 
affrontare i temi scottanti 
dell'abusivismo in ogni set
tore — una capacità proposi-
Uva del consiglio, specie per 
merito delle sinistre, si è 
manfestata. Ma questa capa
cità di proposta politica è da 
mesi vanificata dalla inca
pacità della DC di tradurla 
in atti concreti, in un'opera 
ordinata di direzione della 
stessa macchina circoscri
zionale, il cui personale è la

sciato da mesi in balìa di se 
stesso. 

Di fronte a tutti questi ir
responsabili «giochi politici», 
la linea che i comunisti pro
pongono è chiara, sia sul pia
no politico e istituzionale che 
su quello programmatico: 1) 
il presidente del consiglio si 
deve immediatamente di
mettere perché privo da mesi 
di una maggioranza; 2) si de
vono riformare e rendere at
tive le commissioni, come e-
spresslone di tutto il consi
glio e non come emanazione, 
fatta su misura, della sola 
maggioranza; 3) dalle forze 
di sinistra e da quelle che, In
sieme, governano la città, 
deve svilupparsi un confron
to sui contenuti program
matici e sulla gestione, per 
determinare condizioni poli
tiche nuove anche alla 1* cir
coscrizione. A questo propo
sito è bene che PRI e PSDI 
abbandonino atteggiamenti 
fermi solo a parole ma dila
tori ed accomodanti nel fatti 
é che si aprano ad un con
fronto chiaro e leale nell'in
teresse di questa circoscri
zione, che ha come prima ne
cessità quella di avere final
mente un governo. 

Giusappa Duna 

Pasqualina Napoletano 
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Brevi 

Incontro con i 

direttori di Rebibbia 
K presidente della V crcoscriziono. 

Walter Tocci. ha incontrato ieri i d»et-

ieri dei carcero di Rebibbia per (are il 

punto sui rapporti tra istituzione car

ceraria e territorio con lo scopo di in

tervento positivamente sui problemi 

dt carattere socia*» amministrativo e 

culturale. In particolcre sono stati rag

giunti accordi per la facilitazione nel 

disb-igo di pratiche anagrafiche por i 

detenuti, E stato inoltre presentato il 

progetto giovani dolio crcoscririono 

Taccuino 

Pronto intervento 
per guai domestici 

Un indrizzo prezioso da appuntare 
subito msiome al numero di telefono: 
Via Monti dotla Parma 13/A tei. 
656.91.98 oppure 656 .4950 . É un 
consorzio di artigiani, noto por iniziati
va dot Comune, che in quattro e quat-
tr 'ot to vi rimette a posto rubinotti, 
tubature o ogni guasto idraulico ma 
anche guasti all'impianto a gas (ri
scaldamento o altro). Prezzi modici 
(13mila il d r i t to di chiamata e por il 
primo Quarto d'ora di lavoro, 16 mila 
lire ogm ora di lavoro conteggiata in 
quarti d'ora) Funziona dalle 8 alle 20 
sabato compreso e presto addirittura 
24 oro su 24. Rilasciano sempre la 
fattura. 

Una biblioteca 
alla sezione Italia 

A partre dalla settimana prossima, 
ogni mercoledì, dalle 17.30 alle 
19.30 sarò possibile usufruire di una 

Il Partito 

Roma 
BRE-ASSEMBLEE: VILLAGGIO 

DA elle 17.30 (L. Betti). 
• Oggi a MAGLIANA alle 17.30 ma-
nrfestazione in piazza sulla situazione 
politica con il compagno Ranco Otta
viano. 

FESTE DELL'UNITA: FIDENE 
VILLA SPADA ALLE 17.30 dibattito 
sullo sport con il compagno Rossi Do
na: CINQUINA alle 19.30 dibattito 
sulla borgata con i compagni Ezio Ca
talano e CHivio Mancini; CAPANNEL-
LE alle 18 dibattito sul Comune con il 
compagno Giancarlo Bozzetto: GRE
GNA alle 18 dibattito sul riscatto del
le terrò con il compagno Esterino 
Montino; SETTORE PRENESTINO al
lo 17.30 dibattito sulla pace con il 
compagno Franco Funghi e un rap
presentante doll'OLP; CASALMORE-

tv locali 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Film «Le bianche scogliere 
di Dovor»; 13 Cartoni animati; 13.30 
Telefilm cAi confini della realtà»; 14 
TG; 14.30 Parliamone tra noi; 14.40 
Cartoni animati: 15.10 Cinema e so
cietà: 15 4 0 Telefilm cSetvaggio 
West»; 16.30 Telefilm «Lassie»; 17 
Cartoni animati; 18.30 TG; 19 Tele
film «Scacco matto»; 2 0 Cartoni ani
mati; 20 .30 Telefilm «Anni verdi»; 21 
TG: 21.15 Film «Porca società»; 23 
Telefilm «Perry Mason»; 23 .50 Car
toni animati; 0.15 Telefilm «Suspen-
ce». 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm «Mmder»; 10 Telefilm 
«Love American Style»; 10.30 Tele
film «Cuore selvaggio»; 11 Film «L" 
agguato»; 13 Cartoni animati; 14.30 
Film «Poppino e Violetta»: 16 Cartoni 
animati; 18.30 Telefilm «Grizzly A-
d^ms»; 19.30 Doppia Charlot - Co
miche; 20.15 Tutto cinema: 20 .30 
Telefilm «The Quest»: 21 .30 Film «L* 
isola del sogno»; 23 .15 Rombo Tv; 
0.15 Telefilm «Una famiglia piuttosto 

por il reinserimento sociale r j giovani 

disadattati. 

Festa della tellina 

a Fiumicino 
Festa della tellina, domani, a Fiumici
no, organizzata dalla XIII circoscrizio
ne. dall'Arci e dalle cooperative dei 
pescatori. Si comincia allo 16,30 al 
Borghetto doi Pescatori. Verso le 
17.30 vi sarà una distribuzione gra
t u l a di pasta con le tettino mentre si 
svolgeranno giochi popolari (caccia al 
tesoro, girneona ciclistica pet bambini 
e altri giochi). 

nuova biblioteca. Si trova presso la 
sozione dot Pei Italia, via Catanzaro 3. 
I volumi sono circa seiconto: storia, 
archivistica del partito, narrativa. Il 
prestito sarà possibile per un massi
mo di 30 giorni. 

Bambini scultori, 
pittori, artigiani.,. 

Si chiama Lo Studiolo e da sette 
anni si occupa di formazione artistica 
por bambini. Il laboratorio prevede le
zioni di pittura, scultura, tessitura, di
segno. Si trova in via Pietro Cossa 54 
(piazza Cavour) telefono 36 .19 .575 . 

Scuola popolare 
di giardinaggio 

Si sono riaperto, dopo il clamoroso 
successo dolio scorso anno, le iscri
zioni ai corsi di giardinaggio tenuti da 
esporti del servizio giardini del Comu
ne. Le lezioni, ot to per ogni ciclo, si 
tengono due volte a settimana dalle 
16.30 alle 18 e prevedono anche e-
Eccitazioni pratiche nelle strutture del 

NA alle 18 dibattito sull'informazione 
con il compagno Renato Parascanda-
lo. 

AVVISO ALLE SEZIONI: presso 
l'ufficio viaggi della federazione si 
possono pronotare viaggi per l'URSS-
CUBA-JUGOSLAVIA; il 7 novembre e 
fine anno a Mosca. 

F.G.C.I. 
AVVISO URGENTE: la sezione 

che erroneamente ha preso, nell ' in
gresso del Teatro della Federazione 
un grande telo cinematografico bian
co (9 x 5), à pregata di riconsegnarlo 
immediatamente in Federazione alla 
vigilanza o alla FGCI. 

Riprende lunedì allo ore 16.30 in 
Federazione, l 'attivo della FGCR su: 
Ripresa delle iniziative nelle scuole e 
elezioni scolastiche. Conclude Demos 
Malavasi della Segreteria Nazionale 

intraprendente»: 0 .45 Film «Alba ge
nerosa». 

TELETEVERE 
Ore 8 .40 Film «Un abito da sposa 
macchiato dt sangue»; 10 Cartoni a-
mmati: 10.30 Film «Addio innocenza 
addio»; 12 Telefilm; 12.30 La fiera 
del bianco; 13.40 Roma nel tempo; 
14 I fatt i del giorno; 14.30 Film «L'a
more a vent'anni»; 16.30 Donna og
gi; 17 Telecampidoglio: 17J30 Film «I 
buoni sentimenti stuzzicano l'appeti
to»; 19 Diario romano: 2 0 . 3 0 Ante
prima goal; 21 Film «Capitan Blood»; 
23 Telefilm; 2 3 . 3 0 Opinioni di V. 
Ziantoni; 0 .40 Film. 

MTV CANALE 7 
Ore 12.30 Telefilm «Fuga disperata»; 
13 Telefilm «L'evo di Eva»; 13.30 
The Wolfman Jack show; 14 Telefilm 
«The Great Detectives»; 15 Film «An-
chieta»; 16.30 Twist again; 17 Vive
re al 100 per 100; 18 Film «Gli occhi 
azzurri della bambola rotta»; 19.30 
Hollywood Stars; 2 0 Sport e brivido: 
20 .30 Film «Jennifer»; 22 Telefilm 

C'ò la fiera: 
cambiate stradai 
Domani a La Storta si terrà l'annuale 
fiera di merci e bestiame. Per evitare 
di restare intrappolati da banchetti e 
mucche gli automobilisti dovranno 
percorrere itinerari alternativi. Itinera
rio por Vitorbo: a) via Flaminia. Rac
cordo anulare. Cassia bis. Cassia; b) 
Cassia. Raccordo, Cassia bis. Cassia. 
Itinerario per Bracciano a paesi doi 
lago: a) via Cassia. Raccordo anulare, 
Cassia bis, Cesanoso; b) Flaminia. 
Raccordo anulare. Cassia bis. Cosa-
naso. 

Comune. Per informazioni chiamate il 

7 7 . 4 4 . 9 1 . 

Un tranquillo 
week-end di ...canoa 

Chi ha visto il film «Un tranquillo 
weok-end di paura» (una terrificante 
gita in canoa) si tranquillizzi: i giovani 
dot Gruppo Canoe Roma propone una 
cosa molto divorsa o più rassicurante. 
una domenica in canoa sul lago di 
Bracciano. Lo gita ò programmata per 
domani. Per informazioni rivolgersi al 
33 .20 .26 (Andrea Lucarelli), al 
33 .66 .72 (Mimmo Novielli) oppure al 
3661547 (Marco Spada). 

Il circo coreano 
a Roma 

Niente belve feroci, niente scim
mione ammaestrate: in compenso 
uno spettacolo d'alta scuota acrobati
ca e circense. Il circo coreano si ferma 
a Roma fino al 24 ottobre al Teatro 
Tendastrisco sulla Cristoforo Colom
bo. 

della FGCI. 
È convocato per lunedi alle ore 17 

in Federazione il gruppo di lavoro sulle 
tossicodipendenze (Canerini-Labbuc-
ci). 

Zone della provincia 
SUD: ARTENA alle 2 0 Festa dell ' 

Unità; comizio a PAESE ALTO (Monti
no): CASTELLUCCIA Festa dell'Unità. 

EST: CASTELNUOVO 01 PORTO. 
inizia la Festa dell 'Unità. 

NORD: LADISPOLI alle 2 0 assem
blea (B. Minnucci). 

Frosinone 
PONTECORVO alle 17 .30 assem

blea (Tornasi. 

Latina 
TERRAGNA «La Fiora» inizia Festa 

dell 'Unità. 

«The Great Detective»; 2 3 Hollywood 
Star; 2 3 . 3 0 Film. 

TELEREGIONE 
Ore 8.05 Film; 9 .30 Cartoni animati; 
IO Telefilm; 11 Film; 12.30 Cartoni 
animati: 13 Telefilm; 14 Redazionale; 
14.30 Telefilm; 15 Amministratori e 
cittadini; 15.30 Telefilm; 16 Cartoni 
animati; 18 Telefilm; 19 TG; 19.30 
Telefilm; 20 .30 Film; 22 Telefilm; 2 3 
Film. 

TELEROMA 
Ore 10.45 Documentario; 11.15 Car
toni animati; 11.50 Telefilm; 13 .20 
Dimensione lavoro: 14 Cartoni ani
mat i ; 14 .30 Telefilm «Man Helm»; 
15.30 Cartoni animati; 16 Telefilm 
«Police Surgeon»; 16.35 Hobby 
sport: Calcio inglese: 17.25 Telefilm 
«Cowboy in Africa»; 18.15 Telefilm 
«Squadra segreta»: 18.S0 Documen
tario; 19.15 Hobby sport club; 19.35 
Telefilm «Police Surgeon»; 20 .05 Te
lefilm «Operazione sottoveste»; 
2 1 . 2 0 Film «Noi non siamo angeli»: 
23 .05 Telefilm. 

7°Salone Nazionale 

Antiquariato 
Una mostra tutta cambiata 

MOSTRA CULTURALE "John Gould Tuono degli uccelli 

25 settembre •IO ottobre 
Fiera di Roma 

orario : venerdì 16 • 24 feriali 16 *21 sabato e domenica 10 • 24 
SL^cmi Pratczicne Antifurto ddh *FodùEknnwiicQ Industriate» • 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
W:L»^0. V e F j i . CT«»|. 7$ 

UNITA' VACANZE 
eov» . v # e» T#.».-. «' i ; 
T« C e , *ì J3 ' « ' «? 51 JS! 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli. 8 - Tel. 461755) 
Venerdì 8 ottobre silo 2 1 . Concerto sinfonico. O t e i -
toro d'orchestra Gabriele Ferro, mezzosoprano Agnes 
Baltsa. Orchestra del Teatro dell'Opera. Programma: Gu
stav Mahler: «Kindsrtotenlieder • Sinfonia n. 1 in re 
magg». Prezzi L. 6000 -4000 -3000 . 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia, 1 1 8 - T e l . 3601752) 
Presso la segreteria dell'Accademia Filarmonica (Via Fla
minia. 118 - Tel. 3601752) tutt i i giorni salvo il sabato 
pomeriggio (dalle 9 olle 13 e dallo 16 alle 19) è possibile 
sottoscrivere lo associazioni per la stagione di concerti e 
di balletti 1982-83. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via Arangio Ru<z. 7) 
Riposo. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S A N T A CECILIA (Via 
Vittoria. 6 • Tel. 6790389) 
Riposo. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE « I DANZATORI 
SCALZI» (Vicolo del Babuccio. 37) 
Sono aporti i corsi di danza moderna di Patrizia Cenoni 
per principianti, intermedi ed avanzati alla «Dance Facto
ry». Via di Pietrolata, 157. Per informazioni ed iscrizioni 
telefonare al 6 7 8 1 9 6 3 / 6 7 8 8 1 2 1 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BÉLA BARTÒK (Via Fra
telli Mazzocchi. 42 - Tel. 6155911) 
Corsi di musica, fotografia, lingue, ginnastica o danza. 
Insegnanti diplomati, concertisti, professionisti afferma
ti. Orano di segreteria: ore 16/20 (tranno il sabato). 

BASIUCA S. FRANCESCA R O M A N A AL FORO R O 
M A N O (Piazza S. Francesca Romana) 
Riposo. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via A/enula. 
16> 
Campagna abbonamenti stagione concertistica 
1982-83. Orario segreteria dallo I t i alle 20. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Manara, 10 - Tel. 5817301) 
Dall' 11 al 21 ottobre, presso il Teatro in Trastevere, il 
soprano giapponese di musica contemporanea Michiko 
Hirayama terrà un seminario per a'.tori e cantanti avente 
per toma: «La respirazione o l'uso delle vocali noU'impo-
staziono della voco». Per informazioni telefonare al Cen
tro Sperimentalo dallo 11/13 e 16 /19 . 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, 4 • Tel. 
399592) 
Sono aperto lo iscrizioni della scuola di musica per l'anno 
1982-83. Orano segretoria 18 /21 tutt i i giorni feriali. 

COMPLESSO R O M A N O DEL BALLETTO (Via Arco 
della Ciambella. 19 - Tel. 6569025) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi di danza classica per 
principianti e avviamento professionale ambisesso. Infor
mazioni ore 15.30-19.30 feriali. 

COOPERATIVA TEATRODANZA CONTEMPORA
NEA DI R O M A (Via del Gesù. 57 - Tel. 6792226) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di danza moderna per 
principianti, intermedi, avanzati diretti da Elsa Piperno e 
Joseph Fontano. Per informazioni ore 16 /20 dal lunedi al 
venerdì. 

DISCOTECA DI STATO (Via dei Funari, 3 1 - Tel. 
65683G4) 
Allo 2 1 . «VI Settimana per i Beni Musicali». Presso l 'Au
ditorium del Gonfalone (Vicolo della Scimia. 1/B) C o n 
certo del soprano Ceci l ia Gasdia 0 del pianista 
Robert Ke t t e l son . Musiche di Rossini. Bellini. Donizet-
t i . Verdi. Ingresso libero. 

FORTE PRENESTINO 
«Festival dell'Unità». SPAZIO DIBATTITI: alle 18.30 R i 
forma del sistema pensionistico: una politica per 
gii anz ian i ; PALCO CENTRALE: alle 20 .30 Balliamo 
con l'«Orcheatra Casadel»; SPAZIO FGCI: alle 2 0 . 3 0 
Film: Braccio di Ferro: alle 22 .30 Discoteca. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Vìa 
Fracassine 4 6 - Tel. 3610051) 
Presso l'Auditorium S. Leone Magno (Via Bolzano. 38) . 
orario 10-13/16-19 escluso sabato pomeriggio, si rice
vono le riconferme delle associazioni. Dopo tale data i 
posti non riconfermati saranno considerati liberi. 

LAB II - CENTRO INIZIATIVE M U S I C A L I (Arco degli 
Acetari. 4 0 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla Scuola di musica per l'anno 
1982-83. Corsi per tut t i gli strumenti, laboratori, corsi 
teorici. La segreteria è aperta tutt i i giorni feriali dalle 17 
alle 20 . 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A « D O N N A O L I M 
P IA» (Via Donna Olimpia. 3 0 - Lotto III. scala C) 
Sono aperte la iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno 1982-83 . Quota mensile L. 
30 .000 . Orario segreteria: 16-20 dal lunedi al venerdì. 

SOCIETÀ ITALIANA FLAUTO 0 0 L C E (Viale Anoelico. 
6 7 - Tel. 354441) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di violino barocco, flauto 
traverso barocco, l iuto, violoncello, viola da gamba, cla
vicembalo. (Via Gonfalonieri, 5 - Tel. 3563551) . 

Prosa e Rivista 
ATTTV. P O U V . TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Mo-

roni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Sono aperte le iscrizioni ai corsi biennali della 
Scuola di Teatro e di Laboratorio. Per informazioni telefo
nare al 5 8 1 7 5 0 1 . 
SALA B: Alle 18. La Comp. Alvari-Chiti-Safveti presen
ta Le nozze dello zingaro di J . Mill ington Synge. Regia 
di Federico De Franchi, con Franco Alvari. Simona Ciam-
maruconi. - Ingr. L. 7 0 0 0 - Rid. L. 5 0 0 0 . 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - Tel. 393269) 
Alle 17.30 e 21 .15 . Mi les di Plauto di De Chiara e 
Fiorentini, con F. Fiorentini, G. Guarini. M . Gatti, R. Cor
tese. Musiche di P. Gatt i . 

BORGO S . SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • Tel. 
84 .52 .674) 
Oomani alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta 
La v i ta cha «J d a d i di Luigi Pirandello. Regia di Anna 
Maria Palmi. 

C A P A N N O N E INDUSTRIALE (Isola Sacra - Tel. 
6451130) 
Alle 21 .30 . Teatro dì C. Remondi e R. Caporossi. Servi
zio gratuito pullman ore 17.30 da Piazza "SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Celso. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla Scuola del teatro Centrale. I 
corsi di recitazione sono tenuti e diretti da Arnoldo Foà. 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi tutt i i giorni pres
so il botteghino del teatro. 

DEI SATIR I (Via Grottapinta. 19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 -
6561311 ) 
Alle 17.30 e 21 .15 . La Coop. La Plautina presenta 
Scherzosamente Cechov di Anton Cechov. Regia di 
Sergio Ammirata, con Patrizia Parisi, Marcello Bonini 
Olas. Sergio Ammirata. Gianni De Simeis. 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Campagna abbonamenti. Orario botteghino: 
10 -13 /16 -19 . escluso festivi. 

DEL P f lADO (Via Sora. 2 8 - Tel. 5421933) 
Lunedi alte 21 .30 «Prima». La Comp. «Il gioco del teatro» 
presenta Mark» • 9 mago da Thomas Mann. Riduzione 
e regia dì Giuseppe Rossi Borghesano. 

GIULIO CESARE (Viale G. Cesare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 -
384454) 
Sono iniziati ofi abbonamenti per la stagione 1982-83 . 
Informazioni presso i l botteghino del teatro daOe 10 /19 
esclusi i festivi. 

LA P IRAMIDE (Vìa Benzoni, 51 - Tel. 576162) 
Alle 21 .15 «Prima». La Comp. «Teatro La Maschera» 
presenta Efiogebelo di Meme Parimi e Antonello Agitoti. 
Regia dì Meme Perhni. Scene e costumi dì Antonello 
Agitoti. 

METATEATRO (Via G. Mameli. 5 - Tel. 5806506) 
Riposo. 

MONGIOVrMO (Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
AQe 2 1 . La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta Lo 
Signora Giulia di A. Strindberg, con Gmba Moogwvmo. 
Mano Tempesta. Rosaria Spadola. Regìa di Giovanni 
Maestà. 

PICCOLO D I R O M A (Via della Scala. 6 7 • Tel. 5895172) 
Alle 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presenta I pensieri 
a la operet te di Giacomo Leopardi. • Ingr. L. 100O. 

ROSSINI (Piazza S. Ch.ara. 14 - Tel. 6 5 4 2 7 7 0 • 
7472630) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Sala Caffè Teatro) 
La Coop. «La B'Ianoa» con ri patrocinio ETl-lDl presenta 
1* Rassegna Teatrale «* Autor i Italiani Under 3 5 . 

TEATRO TENDA (P^zza Manom - Tei. 393969) 
Alle 17 e ade 2 1 . Commeda museale Forza vani ta 

TEATRO VALLE (Via del Teatro Vafle. 2 3 / A - Tel. 
6543794 ) 
Alle 17 (abb. 2* fam. dama) e afle 2 1 (abb. spec. 2* 
turno). Renzo Gtovamptetro presenta Saul dì Vittorio 
Alfieri. Regia dì Renzo Giovampietro. Musiche di Arturo 
Annecchìno. 

Sperimentali 

Prime visioni 

Spettacoli 
Scelti per voi 

Nuovi arrivati 
Interceptor, il guerriero del
la strada 

Adriano, Ambassado, 
New York. Universal 

Montenegro tango 
Capranichetta 

Commedia sexy di una notte 
di mezza estate 

Ariston, Majestic 
Gazzosa alla menta 

Le Ginestre 
Spara alla luna 

Fiamma, Quirinetta 

I f i lm del giorno 
Missing (Scomparso) 

Etoile 
La notte di San Lorenzo 

Rivoli 
Ti ricordi di Dolly Bell? 

Augustus 
Obiettivo mortale 

Bologna 
Poltergeist 

Savoia, Metropolitan 

Vecchi ma buoni 
Red 

Radio City 
I predatori dell'arca perduta 

Verbano 

Il fantasma del palcoscenico 
Astra 

Il cacciatore 
Godio, Diana 

Un lupo mannaro americano 
Moulin Rouge 

Per chi suona la campana 
Rialto 

Bianco, rosso e Verdone 
Libia 

Al cineclub 
Il grande dittatore 

Filmstudio 1 
La ballata di Stroszek 

Filmstudio 2 
L'ultimo metrò 

Sadoul 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico; F: Fanta
scienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocoametooe. 9 - Tel. 
694006) 
La Coop. «Interne per fare» organizza cor» dì oreficeria, 
falegnameria, ceramica, tessitura, musica. Uso di labora
tori per gh ei-al tevi e per coloro che non dispongono dì 
un laboratorio ben attrezzato. Vendita di oggetti prodott i 
dalla Cooperativa e dì altri artigiani. Orario segreteria: 
1 6 / 2 0 dal lunedì al sabato. 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 
m w i e p m . » 
• A (VM 18) 
116-22.30) 

Tel. 352153) 
conM. Gibson 

L. 5.000 . 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Delitto •ull'autostxeda 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Arancie meccanica con McDowell - DR (VM 18) 
(17-22.30) L. 3 5 0 0 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE • Via Montebello. 101 
-Te l . 4741570 
Sesso cosi e ro t i co 
(10-22.30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
Interceptor: il guerriero delta strada con M. Gibson 
- A ( V M 18) 
(16-22.307 L. 4 . 5 0 0 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Rocky I I I con S. Stallone • DR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 • Tel. 890947) 
Reda con W. Beatty - DR 
(15-21.40) L. 3 5 0 0 

ARISTON I (Via Cicerone, 19 • Tel. 353230) 
Commed ia sexy di una notte di mezza astata con 
W. Alien - C (VM 18) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Porky'e. Questi pezzi pazzi porcelloni con K. Carnai 
- S A ( V M 18) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 • Tel. 7610656) 
Rocky I I I con S. Stallone • DR 
(16-22.30) • L. 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Ti ricordi di Dolly BeM di E. Kusturica - S 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 • Tel. 347592) 
Obiettivo mortala con S. Connery • SA 
(16.15-22.30) L. 3 5 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Porca vacca con R. Pozzetto, L. Antonelli - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 - Tel. 340887) 
La spada a t ra lame con L. Horsley - A (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Folli piaceri dalia p o m o prigioniere 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 
O b i e t t i v o mortala con S. Connery • SA 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

CAPITOL (Via G. Sacconi • Tel. 393280) 
(Pira fox) La volpa di fuoco con C. Eastwood - A 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 -Te l . 6792465) 
M bersaglio (Prima) 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

. Montenegro tango con S. Anspach - SA 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3651607 ) 
La spada a t ra lama con L. Horsley - A (VM 14) 
(16-22.15) L. 3 0 0 0 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 • Tel. 
350584) 
Defitto swJl'autoatrada 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 7 4 - Tel. 380188) 
lo so che t u sai cha io so con A. Sordi, M. V in i • C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) 
H bersaglio (Prima) 
(16.30-22.30) L 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 2 9 - Tel. 857719) 
(Fire fox) La volpo di fuoco con C. Eastwood - A 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6797556) 
Scomparso (Missing) con J . Lemmon • DR 
(16-22.30 L. 5 0 0 0 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078 ) 
Bruca Lea v iva ancora - A 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 
Delit to sutT autostrada 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736) 
Gli altri giorni da l Condor 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 • Tel. 4751100 ) 
SALA 1: lo so cha t u sai cha io so con A. Sordi, M . 
Vitt i - C 
(15.45-22.30) 
SALA 2 : Spara afta luna (Prima) 
(16.50-22.30) L. 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel. 582848) 
La spada a t ra lama con L. Horsley - A (VM 14) 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

GIARDINO I Piazza Vulture - Tel. 894946) 
La apada a t ra lama con U Horsley - A (VM 14) 
(15.30-22.30) L. 3 5 0 0 

GKNELLO (Via Nomentana.43 - Tel. 864149) 
Ricomincio da t ra con M. Troisi • C 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

GOLDEN (Vìa Taranto. 3 6 - Tel. 7596602 ) 
(Fire fox) La volpa di fuoco con C. Eastwood - A 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VI I . 180 • Tel. 6380600 ) 
lo so cha t u sai cha io so con A. Sordi. M. Vi t t i - C 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 
Porky'e. Quest i pazzi pazzi porcelloni con K. Carnai 
- SA (VM 18) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

I N D U N O (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Guerra stellari con G. Lucss - A SA (VM 18) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
lo so cha t u sai cha io so con A. Sordì. M. Vi t t i - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

M A E S T O S O (Via Appo Nuova. 176 - Tel. 786086) 
lo so cha tu sai cha io so con A. Sordi. M. Vi t t i - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 • Tel. 6794908) 
Una COITOTI sala easy in una n e t t a «S mazza asta ta 
con W. ABen - C (VM 18) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

METROPOLITAN (Via dei Corso. 7 • Tel. 6789400 ) 
Pottecejelet - Demoniache pi eeenza dì T. Hooper • H 
(VM 14) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MOOERMETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
La doppia Bocca d i Erica 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza deBa Repubblica. 4 4 • Tel. 460285 ) 
Sui marciapiedi d i N e w York 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) 
Interceptor. B guerriero «tette strada - con M. Gibson 
- A ( V M 18) 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) 
lo eo cha tu sai cha lo e© con A. Sordi. M. Vi t t i - r. 
16-./2.3U) L. 4 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Perca vacca con R. Pozzetto. L. Antonelli • C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N I (Via IV Fontane. 23 • Tel. 
4743119 ) 
f lpo ia l tpaa n o w con M . Brando - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) 
Il bac io del le pantere) c o n N. Kinski - H ( V M 14) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tot. 6790012) 
Spara alla luna (Prima) 
(16-22.30) L. 5000 

RADIO CITY (Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) 
Reda con W. Beatty - OR 
(16-22.30) L. 4 .000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
(Fire fox) La volpe d i f u o c o con C. Eastwood • A 
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Deli t to sull'autostrada 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

RITZ (Viale Somalia, 109 - Tel. 837481) 
Rocky I I I (con S. Stallone • OR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
La riotta di San Lorenzo di P. e V. Taviani - DR 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 • Tel. 864305) 
Guerre stellari con G. Lucas • A 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Rocky I I I con S. Stallone • DR 

(16-22.30) L. 5000 
S A V O I A (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Poltergeist demoniache presenze di T. Hooper • H 
(VM 14) 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminate - Tel. 485498) 
Del i t to sull'autostrada 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Fashion movie 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

UNIVERSAL (Vìa Bari. 18 - Tel. 856030) 
Interceptor: il guerriero dalla strada con M. Gibson 
- A ( V M 18) 
(16-22.30) L. 4 .500 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Acilia • Tel. 6050049 ) 
Scontro d i t i tani con Meredith - SM 

A D A M (Via Casitina. 816 - Tel. 6161808 ) 
L'onorevole con r a m a n t e sotto H la t to 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel.295803) 
La casa di Mary - H (VM 14) 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

A M B R A JOVINELU 
Prossima riapertura 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890947) 
Una vacanza bestiale con i «Gatti di vicolo Miracoli» • 
C / 

APOLLO (Via Cairoti, 98 - Tel. 7313300) 
La collina degli stivali 
(16-22.30) L. 1500 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Peccati di una giovane moglie 
(16-22.30) L. 1500 

ARIEL (Via di Monteverde. 4 8 - Tel. 530521) 
Chiusura estiva 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 
Film solo per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 • Tel. 7615424) 
Apocalypee n o w con M. Brando • DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

BROADWAV (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2815740) 
Una vacanza bestiale con i «Gatti di vicolo Miracoli» -
C 
(16-22.30) L. 1500 

CLODIO (Via Riboty, 2 4 - Ta l . 3 5 9 5 6 5 7 ) 
IL cacciatora con R. De Niro - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
La meravigliose favola d i Andersen 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) 
H Marchesa dal Grillo con A. Sordi - C 
(16-22.30) • L. 2 5 0 0 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606) 
Giggi il butto con A. Vitali - C 
(16-22.30) L 2 5 0 0 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 3 8 - Tel. 5010652) 
Sabato domenica a venerdì 
(16-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 37 - Tel. 582884) 
La casa efi Mary • H (VM 14) 
(16-22.30) L. 3000 

ESPERO 
Riposo 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Heavy Meta l • DA 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 • Tel. 6561767) 
Furore erotico 
(16-22.30) L 2500 

METRO DRIVE I N (Via C. Colombo. Km. 21 - Tel. 
6090243) 
I vicini d i casa con J . Belushi - C 
(18.30-22.45) L. 2 5 0 0 

MISSOURI (V. Bombe». 24 - Tel. 5562344) 
• t empo detta mela con J . Marceau - S 
(16-22.30) U 2 0 0 0 

MOULIN ROUGE (Via Corbino. 23 • Tel. 5562350) 
U n lupo mannaro americano a Londra di J . Landrs • 
H ( V M 18) 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) 
Giggi H butto con A. Vitali - C 
(16-22.30) U 2 0 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 
Film solo per adulti 
(16-22 30) L. 1500 

PALLADfUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
R Marchese da l Gritto con A. Sordi • C 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

P A S Q U W O (Vicolo del Piede. 19 - Tei 5803622) 
Apocafvpss noe* con M. Brando • OR (VM 14) 
(16.30-22) U 2 0 0 0 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 
6910136) 
R t e m p o d a t a mala con S. Marceau • S 

RIALTO (Via IV Novembre. 166 - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Ingrid Borgman: Per chi suona la campana 
(17.30-21) L. 2 0 0 0 

SPLENDID (Via Pier dotte Vigne. 4 • Tol .620205) 
Una vacanza basti ala con i «Gatti di Vicolo Mracoti» • 
C 

T R I A N O N (Via Muzio Scovo!a, 101 • Tel. 7810302) 
Non pervenuto 

U U S S E (Via Tiburtina. 354 • Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
Una vacanza bestiale con i «Gatti di Vicolo Miracoli» • 
C 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Esotic love e Rivista di sogiiare'lo 

L. 3 0 0 0 

Ostia 

CUCCIOLO (Vìa dei Pailottini • Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 
Domani si batta con M. Melato, M. Michett i - C 
(17-22.30) L. 3 5 0 0 

LE GINESTRE (Casalpelocco • Tel. 6 0 9 3 6 3 8 ) 
Gassosa atta manta di D. Kuris • S 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
lo so cha t u sai cha io so con A. Sordi. M. Vit t i - C 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

8 U P E R 3 A (Via della Marina, 4 4 - Tel. 5 6 9 6 2 8 0 ) 
Non pervenuto 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

Fiumicino 

T R A I A N O (Tel. 6440115) 
La po l i z i o t t a a N e w York con E. Fenech • A 

Maccarese 

ESEDRA 
Taxi Driver con R. De Niro - OR 
(20.30-22.30) 

Ciampino 

CENTRALE D 'ESSAI (Via Cavour. 6 3 • Tel. 6110028 ) 
Fuga d i mezzanot te con B. Davis • DR 
(18-22) L. 2 5 0 0 

Sale parrocchiali 

BELLE ART I 
Dumbo 

ERITREA 
A d Ovest d i Paparino 

EUCLIDE 
Robin Hood 

K U R S A A L 
Agente 0 0 7 Delta Russia con amora 

LIBIA 
Bianco, rosso a verdona di e con C. Verdone - C 

T IZ IANO 
Innamorato pazzo con A. Ce'entano • C 

TRIONFALE 
Terzan l 'uomo scimmia 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718 ) 
La casa di M a r y - H (VM 14) 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 7 1 - Tel. 875 .567) 
Sul lego dorato con H. Fonda • DR 
(16.45-22.30) L. 3 0 0 0 

A S T R A (Viale Jonio. 105 - Tel. 81762S6) 
• fantasma dal palcoscenico con P. Williams - SA 
(VM 14) 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

D I A N A (Via Appia Nuova, 4 2 7 - Tel. 780 .145) 
B cacciatora con R. De Niro - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 5 6 • Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
Amora a guerra con W. Alien - SA 
(16-22.30) - - - - - t . 2 5 0 0 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493 ) 
Agente 0 0 7 Missione GoJdfinger con S. Connery • A 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5 8 1 6 2 3 5 ) 
In noma dal papa ra 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

RUBINO (Via San Saba. 24 • Tel. 5 7 5 0 8 2 7 
Hatr di M . Forman • M 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

TtBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4 9 5 7 7 6 2 ) 
Borotalco dì e con C. Verdone - C 
(16-22.30) L 1500 

Cineclub 

CENTRO PALATINO (Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 
732724) 
Marco Bellocchio presenta Nel n o m a dal padre. 

F ILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. I /c - Tel. 493972 ) 
STUDIO 1: alle 16 .30-18 .30-20 .30-22 .30 tti 
d i t tatola con C. Chaplin. 
STUDIO 2: alle 16 .30-18.30-20.30-22.30 Le I 
t a di Stroszek di W. Herzog - DR. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Te). 7551785 ) 
CINECLUB RAGAZZI: Alle 18.30 PoBtcJno 
CINECLUB ADULTI: Alle 20 .30 -22 .30 I f igenia con I. 
Pspas. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 /A - Trastevere - Tel. 5816379) 
(Posto unico L. 2 0 0 0 - Tessera quadrim. L 1000) -
Alle 19.30-22 L'ultimo met rò di F. Truffaut - DR 

Jazz - Folk - Rock 
CASABLANCA (Scalo de Pinedo • Lungotevere Arnaldo 

da Brescia) 
Tutte lo sere alle 22 . Jazz sul Tev« 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle 21 .30 . Happarungdlapertun 
partecipazione di numerosi ospiti. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 22.30.1 

con Eddy Palermo 

con ia 

MISSISSIPPI 
Atte 17. Sono aperte le iscrizioni ai corsi d i musica per 
tut t i gli strumenti. Ade 2 1 . 

M A I M A PUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutta le sere dalle 19 Jazz m 

SELARfUM (Via dei FienaroB. 12 - Tel. 
Tutte le sere dalle 18 Coricarti in 

Ingresso B>ero. 

Cabaret 
ALEX CLUB (Via Flaminia. 5 - Mortupo - Tel. 9 0 3 9 8 9 5 ) 

DaOe 21 .30 alle 4 . Night. Piano Bar. Ristorante A l p i a -

Tel. PARADISE (Via Mario De Fiori. 9 7 
854459-865398) 
Alle 22 .30 e O.30. «Oty Peopte Revue» in 
nia. Attrazioni internazionali. Afle 0 .2 C a i a * «S 
Champagne. 

Attività per ragazzi 

GRAUCO-TEATRO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7551785) 
Anteprima La t i snmst ts ctt M s s w a Giocata di R. 
GaNe. Biglietto unico L. 2500 . 

TEATRWO MI BLUE J E A N S (Teatro S. Marco - Piazza 
Giuliani e Dalmati) 
Spettacoli per le scuole presso il Teatro S. Marco (Piazza 
Gwiani e Dalmati). Per prenotazioni telefono 7 8 4 0 6 3 . 

TEATRO O C I X ' B X A (TeL 5 1 2 7 4 4 3 ) 
Teatro dsf'Idea per la scuoia. La assetasse «B Batuf 
fato, favole quasi vera di un asino impertinente, di Osval
do Damma. Informazioni a prenotazioni teL 5 1 2 7 4 4 3 . 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ V A C A N Z E 
20162 MILANO 
Viale F. Testi. 75 
0 0 1 8 5 ROMA 
Via dei Taurini. 19 

Tel. (021 64 .23 .557 

Tel. (06) 4 9 . 5 0 . 1 4 1 
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Se.si vogliono 
capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
dell'economia, 
della cultura. 



SABATO 
2 OTTOBRE 1882 l'Unità - SPORT 17 

Più dura per Juventus» Inter e Napoli 

La sorte favorisce 
solo la Roma: il 

modesto Norkoepi 
COPPA DEI CAMPIONI 

(OTTAVI DI FINALE! 
ANDATA RITORNO 

Standard Liegi (Bel I - JUVENTUS (Italia) 
Lrverpool (Ing ) • Jk Holtinki (Fin ) 
Dinomo Bucarest (Rom ) • Aston Villa (Ing I 
Real S. Sebastiano (Spa ) • Celtic (Sco ) 
Amburgo (RFG) - Olympiakoa (Gre ) 
Rapld Vienna (Aut ) • Widzew Lodi (Poi ) 
CSKA Sofia (Bui ) • Sportlng Lisbona (Por ) 
Mentori Tirana (Alb ) • Dynamo Kiev (Urss) 
DETENTORE Aston Villa (Ingh ) - (Fmole 25 maggio 1983) 

COPPA DELLE COPPE 
(OTTAVI DI FINALE) 

ANDATA RITORNO 
Copenaghen (Dan ) - WatercHel (Bel I 
Stella Rossa Belgrado - Barcellona 
AZ 67 (Ola ) • INTER (Italia) 
Aberdeen (Sco ) - Lech Poznan (Poi ) 
Galatasaray (Tur.) * Austria Vienna (Aut ) 
Swansea (Gal ) - Paris St. Germain (Fra ) 
Real Madrid (Spa ) - Ujpest Doisa (Ung ) 
Tottenham (Ing ) - Bayorn Monaco (Rcg ) 
DETENTORE- Barcellona (Spagna) - (Finale 11 maggio 1983) 

COPPA UEFA 
(SEDICESIMI DI FINALE) 

ANDATA RITORNO 
Slask Wroclaw (Poi ) • Servette (Svi ) 
Anderlecht (Bel ) - Porto (Por.) 
Brama (Reg ) - Braga (Sve ) 
Valencia (Spa ) - Banik Ostrava (Cec ) 
Haarlem (Ola ) • Spartak Mosca (Urss) 
St. Etienne (Fra ) • Bohemien» Praga (Cec ) 
Lokeren (Bel ) - Benfica (Por.) 
Dundee United (Sco ) - Stavanger (Nor ) 
ROMA (Italia) - Norkoeping (Sve ) 
Hajduk Spalato (Jug ) • Bordeaux (Fra ) . . . 
Glasgow (Sco ) • Vm Colonia - AEK Atene 
Shamrock Rovers (Eire) • Craiova (Rom ) 
Zurigo (Svi ) - Ferencvaros (Ung ) 
Salonicco (Gre ) - Siviglia (Spa ) 
NAPOLI (Italia) - Kaiserslautern (RFG) 
Corvinul (Rom ) • Sarajevo (Jug ) 
DETENTORE IFK Goteborg (Sve) - (Finale 4 e 18 maggio 1983) 

Sarà Vicini 
il responsabile 

dell" «Olimpica» 
La decisione è stata presa dopo un «ver
tice» fra Bearzot e i suoi collaboratori 

FIRENZE — Enzo Bearzot 
non ha perso tempo. Giovedì 
s'è insediato nel suo nuovo uffi
cio di Coverciano e subito s'è 
messo al lavoro per program
mare il lavoro delle numerose 
rappresentative azzurre. Gli 
impegni internazionali, Coppa 
Europa per la squadra maggio
re, campionato europeo per la 
Under 21 ed altri importanti 
tornei per le altre squadre gio
vanili si avvicinano a rapidi 
passi. 

Bearzot, quale coordinatore 
dell'intero settore, ha voluto 
attraverso una serie di riunioni 
con i suoi più stretti collabora
tori, muoversi per tempo, an
che per prendere alcune deci
sioni, che erano ancora in so
speso. 

Dalla riunione di ieri a Co
verciano e quella avvenuta nei 
giorni precedenti a Milano, con 
gli altri et., è stato deciso che la 
nazionale campione del mondo, 
d'ora in avanti avrà come sua 
sede stabile il centro tecnico di 
Coverciano in occasione delle 
partite internazionali sia in Ita
lia che all'estero. In queste ulti
me circostanze gli azzurri do
vrebbero radunarsi a Covercia
no per poi raggiungere le sedi 
delle partite, sfruttando per i 
trasferimenti l'aeroporto di Pi
sa . 

E stato inoltre deciso in ma
niera definitiva, che la naziona
le olimpica sarà diretta dall'at
tuale responsabile dell'Under 
21 Azeglio Vicini, an<*he e so-

f>rattutto perché il settore o-
ìmpico, per la posizione dei 

Buoi selezionati è struttural
mente più vicino alle selezioni 
solitamente affidate a Vicini. 

Per le altre rappresentative 
non ci saranno novità di parti
colare rilievo. Sia la juniores, 
che la squadra allievi, che han
no come commissario tecnico I-
talo Acconcia continueranno, 
come sempre, a ritrovarsi a Co
verciano sia per le selezioni, sia 
alla vigilia delle partite. 

Infine per la partita amiche
vole Austria-Italia «Under 21» 
in programma mercoledì ad 
Enns (inizio alle 18,30), sono 
stati convocati: Baresi, Batti-
stini e leardi (Milan). Bonetti e 
Mancini (Sampdoria), Caricola 
(Bari), Ferri (Inter), Gabriele 
(Cesena), Galderisi (Juventus), 
Calia (Como). Galli e Manzo 
(Fiorentina), Mariani (Catan
zaro), Mauro (Udinese). Mileti 
(Lecce). Monelli (Ascoli), Ram-
pulla (Varese) e Valigi (Roma). 

Totocalcio 

Avellino-Cagliari 
Catanzaro-Cesena 
Genoa-Verona 
Inter-Fiorentina 
Juventus-Napoli 
Pisa-Samp 
Roma-Ascoli 
Udinese-Torino 
Bologna-Palermo 
Campob -Milan 
Samb-Lazio 
Rimrm-Mooena 
Grulianova-Teramo 

1 
1 
1 X 
1 2 
1 X 
1 X 
1 
1 X 
1 
1 X 
X 
1 
X 

ZURIGO — Sorteggio ierlnella 
città svizzera, per tradizione a-
bilitata a queste cose, delle tre 
coppe europee del calcio. Le 
squadre italiane non hanno a-
vuto la fortuna di trovare squa
dre morbide, anche perché pro
seguendo lungo il cammino di 
squadre morbide ce ne sono 
sempre meno. L'unica squadra 
italiana a tirare un sospiro di 
sollievo — se cosi si può dire — 
è la Roma che ha trovato gli 
svedesi del Norkoeping («Ma 
— ha precisato Liedholm, co
nosciuto l'esito del sorteggio — 
non dimentichiamo che la 
squadra svedese ha eliminato 
gli inglesi del Southampton se
gnando due reti in Inghilter
ra!). Alla Juve sono toccati i 
belgi dello Standard Liegi, all' 
Inter gli olandesi dell'Alkmaar 
Az 67, al Napoli i temibilissimi 
tedeschi del Kaiserslautern. Le 
partite di andata si disputeran
no il 20 ottobre, quelle di ritor
no il 3 novembre. La Juventus e 
l'Inter giocheranno la prima 
partita in trasferta, la Roma e il 
Napoli la prima partita la gio
cheranno in casa. 

Trapattoni, allenatore della 
Juve, è scontento del sorteggio. 
E d'altronde già alla vigilia ave
va fatto un elenco delle squadre 
che non avrebbe voluto incon
trare. Al primo posto aveva 
messo proprio i belgi dello 
Standard Liegi, seguiti dagli 
inglesi del Liverpool e dell'A-
ston Villa. Trapattoni giudica 
assai temibile la formazione 
belga perché è omogenea, dura, 
veloce e capace di esprimere un 
gioco di alto livello, e Avremo un 
secondo turno di Coppa molto 
caldo» — ha concluso. 

•Per me è un po' una rimpa
triata visto che il Norkoeping è 
la mia vecchia squadra — ha 
detto Nils Liedholm —; vi gio
cavo prima di venire in Italia, al 
Milan. Allora era una delle mi
gliori squadre europee. Negli 
ultimi tempi è un po' decaduta 
e attualmente sta lottando per 
non retrocedere. Nelle sue file, 
comunque, conta elementi di 
valore come Svensson, che è il 
migliore calciatore svedese do
po Nillsson del Kaiserslautern, 
e come Friederikson. Non è una 
squadra da sottovalutare. Gio
care in casa la prima partita 
può essere un handicap? Non 
cambia nulla: l'eventuale svan
taggio è compensato dal fatto 
che i gol segnati in trasferta 
valgono doppio». 

iL'incontro con l'AZ 67 — ha 
detto Marchesi — è un impe
gno severo ma non impossibile, 
e penso che la mia squadra sia 
in grado di superare il turno, 
anche perché per quel tempo 
saremo al massimo della condi
zione. Con tutti i titolari a di
sposizione penso che abbiamo 
tutte le carte in regola per bat
tere gli olandesi. Il fatto di gio
care fuori la prima partita non 
cambia nulla. Secondo me il 
fattore campo in questi incon
tri non è determinante». «Delle 
altre squadre interessate alle 
varie coppe — ha aggiunto 
Marchesi — penso che la Ju
ventus e il Napoli siano nelle 
nostre stesse condizioni, men
tre la Roma è la più avvantag
giata». 

Giacomini, allenatore del 
Napoli, non è molto contento 
del sorteggio. «Il Kaiserslau
tern», dice, «è una delle squadre 
più forti tra quelle rimaste in 
lizza. È significativo che nel 
primo turno abbia vinto 3-0 in 
trasferta, sia pure in Turchia. 
Avrei preferito giocare la prima 
partita in trasferta». Il Napoli 
può consolarsi col fatto che la 
squadra tedesca in campionato 
non sta svolgendo un ruolo e-
saltante: è dodicesima con 5 
punti su 7 partite, ha vinto una 
sola volta, ha segnato 11 reti e 
ne ha subite 13. 

Accusa un affaticamento muscolare 

Brady s'è infortunato 
Sampdoria a Pisa 

in edizione italiana? 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Dopo Francis, Brady. Anche il regista di questa 
Samp capolista ha subito la stessa sorte del connazionale e si è 
infortunato nel corso di una partitella giocata l'altro ieri. Una 
brutta tegola sulla testa di Ulivieri, che potrebbe in qualche modo 
fermare la lanciatissima formazione blucerchiata. *Per fortuna — 
dice il tecnico — non si tratta di una cosa grave e non è ancora 
sicuro che Brady dovrà rinunciare alla partita di Pisa. Anzi spe-
riamo di poterlo recuperare*. Il centrocampista irlandese, più che 
di un infortunio vero e proprio, soffre di un eccessivo affaticamen
to ai muscoli della coscia destra, in pratica l'anticamera di ciò che 
è successo a Francis. «La stiamo curando con impacchi di acqua 
calda — dice il medico — un rimedio antico, ma tutto sommato il 
migliore: in questi casi il caldo umido può fare miracoli». 

Liam Brady, ovviamente, è molto seccato, ma anche fiducioso: 
'Lui dice che si sente di giocare — assicura Ulivieri — dice che gli 
è sufficiente un po' di riposo per rimettersi in sesto e che non è il 
caso di preoccuparsi: 

Già senza Francis, dunque, la Samp rischia di presentarsi a 
Pisa in un'edizione tutta italiana. -Nelle prime tre partite — ha 
sempre sostenuto Ulivieri — ci siamo trovati ad affrontare grosse 
squadre con uno schema tattico sempre uguale: guardinghi in 
difesa e pronti a sfruttare il contropiede. Per sapere il reale 
valore di questa formazione sarà necessario vederla impegnata in 
gare che ci propongono soluzioni tattiche diverse, e cioè in'cui 
saremo costretti noi a fare gioco e magari a subire il contropiede 
avversario*. 

m. ma. 
Nella foto in alto: Brady 

Il tecnico nerazzurro teme Io spirito di reazione della Fiorentina 

Marchesi fa il cauto: «Non 
mi fido dei viola in crisi» 

L'eliminazione dello Slovan ha creato nell'ambiente un clima di euforia - Contro i gigliati 
ripescati Altobelli e Beccalossi panchinari in Coppa Uefa - Pronto un centrocampo super 

MARCHESI (primo a sinistra) dirige l'allenamento. Si notano ALTOBELLI. COLLOVATI e ORIALI 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Maz
zola se la ride. Senza troppo 
sforzo si trova tra le mani un' 
Inter che sprizza buona salute 
proprio mentre le rivali dei pro-
nistici della vigilia sono impela
gate in mille guai. La decisione, 
alla vigilia accolta molto tiepi
damente, di Marchesi di verifi
care le forze della panchina 
lunga non utilizzando per la ga
ra di coppa alcuni pezzi da no
vanta (Altobelli, Beccalossi e 
Orioli se ne sono andati a far 
compagnia all'allenatore a bor
do campo), rivelatasi mossa in
dubbiamente azzeccata, ha da
to al clan Inter una insospetta
ta sensazione di forza. 

Alla vigilia di una gara molto 
importante, il primo confronto 
diretto tra le pretendenti alla 
corsa dello scudetto, i neraz
zurri hanno così visto svanire 
un vecchio fantasma, quello di 
non avere rincalzi all'altezza 
della prima squadra e quindi di 
poter guardare al futuro con 

meno apprensione. La mossa di 
Marchesi ha avuto più effetti. 
Il primo, molto pratico, di non 
affaticare tre pedine fonda
mentali per la gara di domani; 
il secondo di mettere sull'avvi
so i giocatori della rosa confer
mando nella pratica che, di fat
to, nessuno può considerasi in
toccabile. E questo per giocato
ri come Beccalossi, spesso por
tati ad estraniarsi dal gioco o a 
perdersi in esibizioni personali, 
può rivelarsi una mossa fonda
mentale. 

Quella che si presenta dun
que alla gara con i viola è un'In
ter che scoppia di salute e che 
soprattutto ha acquistato una 
grande personalità. La confer
ma di Questa nuova esuberanza 
viene dalle dichiarazioni quasi 
sfrontate dei suoi dirigenti vi
sto che Mazzola ha apertamen
te affermato che domenica i ne
razzurri hanno la possibilità di 
tagliar fuori dalla corsa al verti
ce la Fiorentina e che Beltrami 
aveva addirittura auspicato, fa

cendo sbiancare Marchesi, co
me prossima avversaria in Cop
pa il Barcellona. 

Non c'è dubbio che Marchesi 
ha indovinato la mossa giusta e 
che una volta archiviata la que
stione Slovan con il minimo 
sforzo ha ora a disposizione gli 
uomini migliori per fare i conti 
con Antognoni e soci. Ma è an
che vero che l'Inter deve ancora 
dare sul campo una dimostra
zione più concreta di questa 
sua presunta sicurezza. Insom
ma forse è un po' presto per es
sere euforici. 

Da Appiano Gentile intanto 
l'allenatore ha fatto capire che 
è pronta la squadra per doma
ni. Scontato il rientro di Alto-
belli e Beccalossi all'attacco 
toccherà a Juary starsene fer
mo. Per la veloce ala è molto 
probabile che saranno assai ra
re le esibizioni a San Siro. 

«La Fiorentina è squadra 
molto tecnica — ha detto il tec
nico — molto ordinata a cen
trocampo. Qui noi dovremo 

contrastarla non solo con una 
provo di forza ma con abilità», 
Marchesi ha in mente un cen
trocampo con Beccalossi, Saba
to, Marini e Bagni, che sappia 
essere da supporto per le punte 
Altobelli e MUller pur garan
tendo quella copertura che la 
difesa e l'ancora incerto Bini 
hanno reclamato nelle gare 
precedenti. Un compito questo 
che toccherà in particolare a 
Marini e Bagni. A rinforzo del 
centrocampo dovrebbe poi es
servi anche Orioli che verrà 
schierato terzino al posto di 
Baresi con Bergomi e Collocati 
a far da difensori puri. Si 
preannuncia un'Inter «ragio-
niera» poco propensa ad arrem
baggi frenetici molto attenta a 
controllare il gioco a centro
campo. L'obiettivo tutt'altro 
che nascosto è quello di sfrutta
re il gran bisogno di rivalsa dei 
viola che a San Siro non posso
no accontentarsi di un semplice 
pareggio. 

Gianni Piva 

I due fratelli s'affrontano oggi a Sanremo 

Adriano e Claudio 
Panatta: passato 
presente e futuro 

I fratelli Panatta hanno so
miglianze a double-face: in 
certi gesti, nel modo di muo
versi sul campo, nelle fotogra
fie. Ecco, il Claudio Panatta ri
tratto mentre si allunga con la 
racchetta esa a respingere la 

fialla è simile all'Adriano al-
ungato nella medesima ma

niera. Stessa smorfia, stessa e-
leganza, stessa morbidezza da 
grossi felini. Sono diversi nel 
fisico: Adriano più massiccio, 
più pingue. Claudio più asciut
to, meno «morbido», più liscio. 
Sono dissimili anche nel modo 
di essere: concreti entrambi, 
ma il fratello maggiore in un 
modo più scanzonato, più fatto 
di parole immediate e poco 
meditate. Claudio due anni fa 
fu eletto da un referendum 
dei giovani come il giovane 
sportivo più gradevole, più da 
copiare, più «in». 

I due fratelli sperano di rap
presentare quella continuità 
tennistica in maglia azzurra 
che ha unito il passato quasi 
remoto di Nicola Pietrangeli 
al passato recente di Adriano. 
Claudio è certamente il pre

sente e il futuro. Ma è difficile 
che possa essere il domani fol
gorante scritto nelle cronache 
di ieri da «Nic» e Adriano. 

I fratelli Panatta sono divisi 
dall'età e dal talento. La prima 
aiuta Claudio e il secondo non 
è più in grado di aiutare A-
driano. I due a Sanremo stan
no vincendo discreti match in 
maniere dissimili: con autore
volezza il fratellino, con fatica 
il f ratellone. Se non accadran
no cose strane Adriano e Clau
dio si troveranno impegnati 
oggi in una semifinale fratrici
da per decidere chi dei due 
giocherà la finale dei campio
nati italiani. E sarà assai inte
ressante osservarli. Gente at
tenta attorno al campo, un po' 
come dodici anni fa quando A-
driano giocò la finale bologne
se contro Pietrangeli: chi spe
rava nel trionfo del giovane, 
chi sperava di assistere alla 
sconfitta del vecchio campio
ne un po' indolente ma sempre 
magnifico. Stavolta sarà la 
stessa cosa: chi speranzoso che 
il presente cancelli il passato e 
chi speranzoso che il passato 
sappia difendersi con gli arti
gli del talento appassito e della 
disperazione. 

r. m. 

Lo hanno deciso i presidenti di «A» e «B» 

Sì alle 4500 lire 
per i «popolari» 
salvo due partite 

MILANO — II biglietto dei 
«popolari» per le partite di cal
cio di serie A e B rimarrà fermo 
a 4.500 lire. Lo ha deciso ieri 
all'unanimità l'assemblea della 
lega calcio professionisti, acco
gliendo l'espressa richiesta ri
volta in proposito dal ministro 
Signorello, dal presidente del 
Coni Carraro e dal presidente 
federale Sordillo. Saranno am
messe solo due o tre deroghe ad 
ogni società nel corso della sta
gione in occasione delle partite 
cosiddette «di cartello». L'as
semblea ha quindi approvato la 
gestione contabile della lega ed 
ha eletto Franco Jurlano consi
gliere federale al posto di Ma-
tarrese. In precedenza l'assem
blea di serie B aveva eletto 
Gian Chiaron Casoni nel comi
tato esecutivo di lega al posto 
di Montefiori. 

Nel corso dell'assemblea ge
nerale è stata anche letta una 
lettera inviata dal presidente 
dell'Udinese Mazza, in cui 
chiariva i suoi rapporti con la 
Lazio. Una sua precedente in
tervista in propòsito aveva in

fatti destato perplessità fra gli 
altri presidenti 

Rispondendo a domande ri
volte loro dai giornalisti in un 
breve incontro svoltosi al ter
mine dell'assemblea, Matarre-
se e Sordillo hanno affermato 
che il caso Agnolin-Avellino è 
ancora in discussione presso gli 
organi competenti. «SÌ tratta di 
una partita — ha detto Metar-
rese — di cui non è stata ancora 
suonata la fine. Potrebbe co
munque essere deciso qualcosa 
da non creare tensione». «L'Aia 
deve decidere cosa può fare — 
ha detto Sordillo — noi non lo 
sappiamo. Occorre attendere 
ed avere pazienza. Noi tutti sia
mo comunque tenuti a difende
re la credibilità dell'arbitro. A-
gnolin del resto ha sempre arbi
trato all'estero con votazioni 
eccellenti». «Ci sarà comunque 
la massima chiarezza», ha assi
curato Matarrese. 

Sordillo ha fatto anche una 
dichiarazione in relazione ai 
sorteggi delle coppe internazio
nali. «Ogni partita — ha detto 
— è un'avventura ed è difficile 
dire a priori se un avversario 
vada bene o male. Sulla carta la 
più fortunata appare comun
que la Roma». 

Da oggi a Milano gli «europei» di judo 

La squadra azzurra 
vuole conquistare 

il girone A 
'79-'80-'81, bronzo olimpico a 
Montreal e bronzo nel mondia
le del '79 e dell'81 per la catego
ria 60 kg.; a Mano Vecchi, ar-
Sento europeo '82, campione 

el mondo militare '80, cam
pione europeo in carica e argen
to ai mondiali di Parigi dei'79 
per i 71 kg. L'unica novità, e 
anche l'unica preoccupazione, 
nello schieramento azzurro e 
data da Gamba che gareggia 
nella categoria direttamente 
superiore (78 kg) e che scende
rà sul «tatami» milanese in con
dizioni non perfette. 

MILANO — Dopo ben ventu
no anni Milano sarà di nuovo 
capitale europea del judo. Si a-
prono infatti oggi al Palalido 
meneghino i campionati conti
nentali per squadre nazionali. 
L'Italia judoistica ha vissuto 
negli scorsi anni un periodo 
piuttosto tormentato anche dal 
punto di vista dirigenziale, ma 
oggi appianate le questioni «fe
derali* vive un momento di no
tevole crescita sia numerica 
(60.000 tesserati) che tecnica. 
Legittimo quindi l'obiettivo del 
et Cappelletti di conquistare il 
primo posto nella finale del gi
rone B — di cui fanno parte 
Belgio, Polonia e Svizzera che 
insieme a noi hanno partecipa
to all'ultima edizione di Voor-
burg '80 — ed entrare con tutti 
gli onori nell'elite europea (il 
girone A cui sono iscritti Fran
cia, Gran Bretagna, Olanda, 
RFTeURSS). 

A difendere i colori azzurri 
— oggi pomeriggio con inizio 
alle 14 e finale alle 19 — ci sa
ranno tutti i migliori, da Felice 
Mariani campione europeo nel 
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69° Salone dell'auto a Parigi 

PARIGI — Una veduta parziale del 69' Salone internazionale al quale partecipano 54 case automo
bilistiche di 13 paesi diversi e che resterà aperto sino al 10 ottobre 

Non splende più 
l'età dell'oro 

della quattro ruote 
In rosso i conti delle principali case europee 

78 mila sospesi alla Volkswagen 
L'anno della verità» per Fiat e Alfa Romeo « 

È stato lo stesso presidente della Repubbli
ca, Francois Mitterrand, a tagliare ieri il na
stro per l'inaugurazione del 69° Salone inter
nazionale dell'automobile di Parigi. Poi il gi
ro fra gli stands delle maggiori case automo
bilistiche, a scoprire le novità (numerosissi
me), a lustrarsi gli occhi con i modelli sofisti
cati in una cornice di luci, festoni, apparente 
ottimismo, qualche mondanità. Ma nei gior
ni della vigilia e dietro le quinte ciascuna a-
zienda e ciascun Paese ha fatto i suol conti, 
per constatare che ancora una volta sono in 
rosso: il mercato dell'auto ha negli ultimi 
dieci anni insegnato che le previsioni sono 
pressocché impossibili. Nonostante l'espe
rienza passata, dicendolo a mezza bocca qua
si a scongiurare le avversità, la fine dell'anno 
in corso era stata indicata dagli esperti euro-
pel e americani come il periodo in cui, lenta
mente e in un primo momento quasi insensi
bilmente, la domanda avrebbe ripreso a tira
re. Oggi sono tutti concordi nel dire che l'ap
puntamento è rimandato, che la tanto attesa 
schiarita non sarà certo datata 1982. Forse 
l'82 porterà qualche segno positivo. Intanto 
si tirano le somme, si fanno l conti delle per
dite. 

«Le francesi ad un punto morto» titola «Le 
Nouvel observateur». L'ultimo articolo del 
settimanale francese dedicato al Salone in
ternazionale di Parigi mette in mostra tutte 
le ferite di un'industria — che sta accusando 
i colpi della crisi nonostante la buona tenuta 
degli ultimi anni. «Su cento vetture vendute 
in Francia — scrive "Le Nouvel Observateu-
r" — trentuno sono attualmente di marca 
straniera contro le ventitré dell'ultimo salo
ne. Le nostre esportazioni di auto sono calate 
del 20 per cento l'anno scorso». Il Presidente 
della Renault, Bernard Hanon, conferma che 
anche quest'anno la maggiore casa automo
bilistica francese chiuderà In perdita, ma 
promette una strategia d'attacco per i prossi
mi anni. La Renault sfornerà un nuovo mo
dello all'anno e si è posta l'obiettivo di con
quistare un nuovo mercato all'anno. Lo stes
so passivo è il riflesso degli investimenti fatti 
per rinnovazione in Francia e all'estero. 

Al di là del confini, nella vicina Germania, 
l'industria automobilistica tedesca prevede 
forti cali della produzione degli ultimi mesi 
dell'anno. Achim Diekmann, direttore dell* 
associazione dell'industria automobilistica 
tedesca, si dichiara ottimista affermando 
che, a fine anno, la produzione di autovetture 
risulterà leggermente superiore a quella del-
1*81. È vero che le esportazioni nei primi otto 
mesi dell'anno sono aumentate del 21% ri
spetto allo stesso periodo deH'81, ma proprio 
in questi giorni la Volkswagen ha sospeso 78 
mila del suol 117 mila dipendenti e si preve
dono sospensioni della produzione anche in 
ottobre. 

L'Industria automobilistica italiana si è 
fatta precedere al Salone di Parigi da una 
serie di dichiarazione del massimi dirigenti 
tutte orientate verso l'ottimismo. La FIAT, a 
fine agosto, aveva ancora il primato nelle 
vendite In Europa. La quota di mercato co-

grta da vetture della casa automobilistica 
rlnese era leggermente scesa rispetto all' 

anno scorso (da 13,9 a 13,3%), ma la grande 
rivale, la Renault, era comunque relegata al 
secondo posto. Il presidente dell'Alfa Romeo, 
Ettore Massacesl, si è presentato all'appun
tamento di Parigi con qualche abbellimento 
sulle gloriose, ma ormai vetuste vetture del 
biscione e qualche speranza di risanamento 
(ma fra quattro-cinque anni) dei conti dell'a
zienda. 

Intanto nel primi sette mesi dell'anno e per 
la prima volta dopo molto tempo anche nel 
nostro paese si sono cominciate a vendere 
meno macchine rispetto all'analogo periodo 
dell'ai. Il «miracolo Italiano», la continua cre
scita della domanda interna in un periodo in 
cui In tutti 1 paesi produzione e vendite dimi
nuivano, sta per esaurirsi? Niente di più prò-
babile, tutto prevedibile e previsto. Ma, al 
contrario dell'industria francese (per non 
parlare delle case automobilistiche tedesche 

o delle americane e delle giapponesi), le a-
ziende italiane sono in ritardo nei loro piani 
di attacco. L'anno prossimo sarà quello della 
verità per Alfa e FIAT. Dopo molti (troppi) 
anni usciranno finalmente nuovi modelli. La 
FIAT a gennaio mette in vendita il suo «tipo 
1»; l'Alfa entra sul mercato con l'Ama, la vet
tura fatta con motori italiani e carrozzeria 
giapponese della Nissan. Inoltre, le due case 
automobilistiche italiane si preparano a fir
mare l'accordo per la coproduzione di com
ponenti da montare su autovetture sia della 
FIAT che dell'Alfa. L'intesa è già definitiva 
nel suoi particolari da tempo; a mete di otto
bre 1 consigli di amministrazione dovrebbero 
dare il benestare definitivo. Si spera in que
sto modo di ottenere forti riduzioni dei costi 
di produzione per alcune parti meccaniche. 

Tutto questo è sufficiente per guardare con 
ottimismo l'83? E, In Europa, come si pensa 
di uscire dalla crisi, quali scelte stanno matu
rando nelle singole aziende e nella Comuni
tà? L'industria automobilistica della CEE, 
nonostante le difficoltà e i successi ottenuti 
«in casa» negli ultimi dieci anni dalle case 
automobilistiche giapponesi, continua ad es
sere la maggiore produttrice nel mondo. Non 
può comunque sperare di allontanare 1 peri
coli di degrado solo continuando a vantare 
questo primato, costantemente insidiato sia 
dall'aggressiva politica dell'Industria auto
mobilistica sia dalla temuta concorrenza 
giapponese. Le conseguenze del degrado del
l'industria automobilistica, infatti, sarebbe
ro gravissime, i costi sociali altissimi. 

La perdita di posti di lavoro dal *79 ad oggi 
è già stata drammatica (duecentomila); dai 
300.000 ai 500.000 su circa due milioni di ad
detti sono i lavoratori che potrebbero essere 
espulsi dal settore In caso di ulteriore peggio
ramento della situazione. 

Accanto ad alcune caratteristiche forte
mente positive dell'auto europea (è una vet
tura di media cilindrata, che non «beve» trop
pa benzina, che deve essere certo perfeziona
ta per consumare ancora meno ma che non 
ha dovuto subire la «riconversione» totale 
delle auto made in USA) ci sono molti ele
menti che giocano a sfavore dell'Industria 
del vecchio continente. Contrariamente agli 
USA o al Giappone le aziende europee che 
hanno medie e piccole dimensioni, un indot
to fortemente polverizzato e scarsamente 
qualificato, diffllmente sono presenti sugli 
altri mercati, sono industrie nazionali, con 
radici ben piantate nel Paese d'orìgine e con 
grossi problemi di indebitamento. 

Contro le tre grandi case automobilistiche 
statunitensi, nel Paesi della CEE operano 
una dozzina di industrie. Molti esperti indi
cano in un milione di veicoli prodotti all'an
no il «limite di sopravvivenza» di una casa 
automobilistica. In Europa solo la Peugeot, 
la Volkswagen, la Renault e la Fiat superano 
questo limite. 

Pochi sono gli accordi di cooperazione, 
molte le tendenze protezionistiche, a chiu
dersi all'Interno dei propri confini, scarse le 
esperienze di collaborazione per innovare il 
prodotto e 11 processo produttivo, aiti i costi 
di produzione proprio mentre è sul fronte dei 
prezzi che si aprono oggi le ostilità. 

Le aziende italiane, per giustificare la loro 
scarsa competitività, trovano la facile scap
patoia dell'alto costo del lavoro. In Francia 
Renault e Peugeot che hanno ritoccato i loro 
listini dall'M al marzo di quest'anno dal 25 al 
35% (contro 1115/25% delle temibili concor
renti tedesche) vedono nell'inflazione una 
delle maggiori cause delle loro difficoltà. Nel
la Repubblica federale tedesca gli imprendi
tori sostengono che I costi di produzione sono 
troppo alti e già si preparano a chiedere «ri
nunce» ai sindacati e al lavoratori. Cosi, men
tre la torta — il mercato dell'auto — si fa 
sempre più piccola e t commensali sempre 
più numerosi, l'Europa stenta a trovare una 
politica per l'industria automobilistica delia 
Comunità. 

Bianca Mattoni 

Schmidt rovesciato per 7 voti 
ha attaccato Schmidt —, i li
berali che sledono in quest' 
aula ricevettero il loro man
dato parlamentare In base a 
scelte molto diverse da quel
le che qui si preparano a 
compiere. Le elezioni dell' 
Assia hanno dimostrato che 
nella società la maggioranza 
di destra non esiste e che qui 
si sta consumando una ma
novra di vertice. È in gioco la 
credibilità delle Istituzioni, 
l'idea che 1 cittadini, soprat
tutto 1 giovani, possono for
marsi dei vertici dello Stato». 

Il cancelliere ha messo In 
dubbio che la nuova coali
zione voglia davvero sotto
porsi al giudizio dell'eletto
rato il prossimo 6 marzo, co
me pure ha , ufficialmente 
annunciato. E un dubbio, 
questo, che va diffondendosi 
anche tra l commentatori 
politici. Che la promessa di 
elezioni anticipate non fosse 
che una delle tante manovre 
giocate In questa crisi e che 
Kohl e l suol ora faranno di 
tutto per prendere tempo di 
fronte a una prova che po
trebbe dimostrare l'inesi
stenza di una maggioranza 
reale, tra la gente e non tra 1 
vertici dei partiti. 

Si vedrà. Intanto la sini
stra deve attrezzarsi a una 

battaglia che non sarà facile 
e Schmidt ha prefigurato ieri 
le linee di un programma di 
governo alternativo, che 
rappresenta continuità e svi
luppo dell'era soclaldemo-
cratlco-llberale. 

In dodici punti ci sono l'O
stpolitik, un ancoraggio all' 
Occidente che non si scioglie 
in una piatta subordinazione 
a Washington, la distensio
ne, tutto, insomma, 11 »capl-
tale accumulato nella politi
ca estera» in questi ultimi 
tredici anni. C'è la necessità 
di proseguire 11 dialogo con 
l'«altra Germania», un capi
tolo sul quale la coalizione di 
centro-destra tace in modo 
preoccupante. 

C'è la difesa dello Stato so

ciale, l'ammonimento che 
non ci sarà ripresa se non in 
un quadro di solidarietà so
ciale e di consenso, 11 rifiuto 
del deflazionlsmo selvaggio 
del conte Lambsdorff, la 
scelta di fondo a favore del 
ceti più deboli che potrebbe
ro, In questa mitica «Germa
nia del benessere», pagare 
per tutti con una nuova po
vertà. 

C'è, Infine, un richiamo 
appassionato, e inedito per 
molti versi, alla necessità di 
mantenere l caratteri demo
cratici, aperti, dell'ordina
mento e dèlia cultura sociale 
tedesca. Rispetto reciproco, 
tolleranza, radicamento del
la democrazia liberale e ga
rantista, valori che vivono in 

Congresso ristretto SPD a novembre 
BONN — Il presidente della SPD, Willy Brandt, ha annunciato 
ieri la convocazione di un congresso ristretto delle principali orga
nizzazioni aderenti al Partito socialdemocratico per il 19 novembre 
prossimo. Il Congresso, che permetterà alla SPD di discutere il 
ruolo che intende assumere come partito di opposizione, si svolge
rà probabilmente a Kiel e avrà come base di discussione la piatta
forma politica in 12 punti presentata ieri mattina al Bundestag da 
Helmut Schmidt, nel suo ultimo discorso in qualità di Cancelliere. 

Se Helmut Kohl rispetterò l'impegno di convocare elezioni ge
nerali per il 6 marzo prossimo — ha aggiunto Brandt — l'SPD 
terrà il prossimo gennaio un congresso elettorale per nominare il 
candidato socialdemocratico alla Cancelleria. 

una pericolosa precarietà In 
un paese che ha 11 passato 
che ha, con il quale tanta 
parte della destra non ha 
mal veramente fatto l conti. 

Su questo terreno, quello 
della «Llberalltat» nasce la 
prospettiva di una nuova al
leanza politica della social
democrazia con la sinistra li
berale. E la sinistra liberale, 
ieri, è stata tra 1 protagonisti 
della giornata. L'ex-mlnlstro 
degli Interni Baum (che si 
vedrà sostituito da un fede
lissimo di Strauss, Friederi
ch Zlmmermann) e Hllde-
garde Hamm-Brucher han
no pronunciato interventi 
appassionati contro 11 «tradi
mento» del vertici della FDP 
e In difesa del principi più 
profondi della costituzione. 
La Hamm-Brtlcher ha posto 
una sorta di «questione mo
rale», sul modo In cui si è 
giunti al cambio di governo. 
Gli Interventi dei due espo
nenti della sinistra FDP 
hanno sancito l'esistenza di 
un'area politica nuova, che 
non trova riscontro negli as
setti del Bundestag. 

Come non ne trova il gran
de assente di questa crisi, il 
movimento del «verdi», che 
pure ha ormai un peso note

vole della RFT. L'Impressio
ne è che, mentre si approfon
disce la spaccatura di fondo 
tra destra e sinistra, si vada 
manifestando nel corpo del
la società tedesco-federale 
un pluralismo di fatto che 
soltanto nuove elezioni po
tranno sanzionare in termini 
parlamentari. 

La SPD, come è apparso 
chiaro dagli interventi del 
suo più vecchio leader, Her
bert Wehner, e del suo pre
stigiosa presidente Willy 
Brandt, centrerà tutta la 
propria iniziativa sulla cam
pagna per le elezioni antici
pate, alle quali si prepara an
che con la prospettiva di ri-
connettere le istanze di quel 
mosaico In cui va trasfor
mandosi la società politica 
tedesco-federale. 

Il tempo è poco, e gli av
versari saranno ben armati, 
giacché dagli Interventi del 
rappresentanti democristia
ni (Barzel, Gelssler, e lo stes
so Kohl), nonché dell'imba
razzato liberale «ufficiale» 
Miscnick è emersa chiara 1* 
intenzione di imboccare su
bito la strada della svolta re
stauratrice indicata nel pro
gramma messo a punto nelle 
fasi convulse delle trattative 

a tre. Indicazioni gravi, so
prattutto in materia di poli
tica economica e Interna, che 
poche correzioni troveranno 
nella rldiscussione che cer
tamente avverrà tra CDU, 
CSU e FDP nel caso In cui 
Intendano mantenere la pa
rola data e convocare le ele
zioni per il 6 marzo. 

Il nuovo cancelliere, Ieri 
stesso, ha prestato giura
mento nelle mani del presi
dente della Repubblica Car-
stens. Lunedi dovrebbe pre
sentare la lista del ministri 
(nove CDU, quattro FDP e 
quattro CSU), che già è stata 
diffusa in forma quasi uffi
ciale. Agli Esteri resta Hans 
Dietrich Oenscher, e all'Eco
nomia il «conte-mercato» Ot
to von Lambsdorff. Oli altri 
ministeri di rilievo sono stati 
assegnati al cristiano-demo
cratici Manfred Wòrner (Di
fesa) e Rainer Barzel (Rap
porti Intertedeschl) e al cri
stiano-sociale Friederich 
Zlmmermann (Interni). 
Questa ultima nomina, im
posta con tutta evidenza da 
Strauss come condizione per 
l'accordo, è quella che più dà 
il senso della «svolta». Un 
brutto segno. 

Paolo Soldini 

lario con i rinnovi contrattuali; 
3) rallentare la dinamica della 
scala mobile. Aumenta così nel
la futura busta paga il peso del 
denaro contrattato; diminuisce 
il peso del denaro frutto degli 
automatismi. Il risultato finale 
deve essere la difesa e non la 
diminuzione dei salari reali. È 
questo un punto di fondo, tutto 
politico. 

C'è una premessa decisiva da 
cui parte Marianet*i: la fissa
zione, dopo le affermazioni fat
te anche da Camiti e Benvenu
to, di un vero e proprio «statuto 
della democrazia e dell'unità», 
con regole precise per le consul
tazioni anche attraverso il voto 
segreto, il superamento di cri
teri burocratici di pariteticità 
nella formazione degli organi-

Le proposte 
della CGIL 
smi dirigenti. La Cgil così non 
si chiude a riccio, avanza pro
poste. Guai se fallisse — fa ca
pire Marianetti — l'esperienza 
del sindacato unitario. Sarebbe 
un colpo, dopo i falliti tentativi 
politici passati sotto il nome di 
solidarietà nazionale e di go
vernabilità, per le prospettive 
di tutte le forze progressiste. 

Le divisioni di questi giorni* 
sulle scelte economiche non se
no accademiche, sono connesse 

a linee alternative. Laddove i 
lavoratori hanno »restituito» il 
salario, per usare un termine di 
moda, come in USA con le ri
contrattazioni per alleggerire le 
buste paga, come in Olanda con 
il blocco dei sussidi di disoccu
pazione, come in Belgio con il 
freno alla scala mobile, come in 
Jugoslavia con la decurtazione 
del 20% in tre anni del potere 
d'acquisto, la questione della 
disoccupazione si è aggravata. 

Sono divisioni che passano 

all'interno della stessa coalizio
ne di Spadolini. La proposta 
della Cgil sulla riforma del sa
lario, anche con elementi di an
ticipazione, chiama in causa — 
lo ha ben sottolineato Giacinto 
Militello — le responsabilità 
del governo. Spadolini per pri
mo deve dare certezze sulle 
trattenute fiscali, poi — fatta la 
consultazione fra i lavoratori a 
cui la Cgil non intende rinun
ciare per nessuna ragione — si 
potrà giungere ad un accordo 
contestuale finale (e prima del 
30 novembre c'è il tempo neces
sario) su contratti e costo del 
lavoro. Quello che non si accet
ta è la politica del taglio dei sa
lari predicata da Andreatta. 

Tutto questo porta ad un 
maxi-contratto, ad un accordo 

quadro, con una specie di con
troriforma dell'attuale sistema 
contrattuale? È un quesito pre
sente nel dibattito a questo 
Consiglio generale. Le nostre 
indicazioni — dice invece Mi
chele Magno — consentono 
una ripresa del processo unita
rio, anche laddove, come fa 
Marianetti, si accetta l'inseri
mento nei contratti del fondo 
di solidarietà e si sottolinea 1* 
importanza della riduzione de
gli orari di lavoro. È una strada 
obbligata per la difesa «a denti 
stretti» del salario reale. E si ac
compagna ad una ripresa del 
confronto col governo non solo 
sul fisco, ma su temi essenziali 
per una politica di ripresa pro
duttiva a cominciare da una ri
forma del mercato del lavoro. 

Nessuno si fa troppe illusio
ni, ma scorgiamo i segni, dopo 
le riunioni della Cisl, della Uil e 
ora della Cgil, di una volontà 
nuova. «Il padronato — dice 
ancora Giacinto Militello — ha 
già fatto bene le sue carte, dob
biamo riconoscerlo. Bloccando 
le trattative contrattuali e di
sdettando la scala mobile ha te
so a trasformare i sindacati in 
tifosi dell'uno o dell'altro cana
le di formazione del salario, per 
cogliere da questa divisione il 
massimo dei risultati. È ora di 
bruciare questo gioco della 
Confìndustria e unirci nella di
fesa limpida del salario reale e 
del potere contrattuale. Ed è 
ora di stanare il governo». 

Bruno Ugolini 

1*83 redatta dal titolare del Bi
lancio, La Malfa, i ministri so
cialisti — e quello socialdemo
cratico Di Giesi — hanno sven
tagliato ieri, uscendo da Palaz
zo Chigi, una raffica di critiche 
contro la stessa «filosofia» della 
manovra. 

Il ministro per il Mezzogior
no, Claudio Signorile — mai 
presente alle riunioni del CI-
PE, che doveva condurre l'esa
me preliminare della relazione 
La Malfa — ha fatto intendere 
di nutrire dubbi persino sulle 
cifre del documento economi
co, e si è chiesto che cosa questo 
Sgoverno sia in grado di control-
are: 'L'inflazione o l'occupa

zione»? La risposta è implicita 
nella domanda: sfuggendo il 
controllo del primo elemento 
— anche per l'influenza dei fat
tori internazionali — sarebbe 
bene preoccuparsi del conteni
mento della disoccupazione. 
Ma è esattamente questo che 
l'intera manovra economica 
non fa. 

Un altro ministro socialista, 
il titolare delle Finanze, Rino 
Formica, è ancora più esplicito: 
*Non si può comprìmere l'in~ 
flozione — ha detto ieri uscen
do da Palazzo Chigi — a scapi-

I contrasti 
e i decreti-bis 
to dell'occupazione e degli in
vestimenti. La prima variabile 
da tenere sotto osservazione è 
la spesa pubblica, soprattutto 
ora che i dati dicono che la 
spinta inflattiva di questi mesi 
non è dipesa dalla dinamica 
del costo del lavoro: 

II ministro del Lavoro Mi
chele Di Giesi tocca — per de
molirlo — uno dei punti più ca
ri a Spadolini: i «tetti». 'Gli in
vestimenti — dice Di Giesi — 
si possono fare anche sfondan
do il tetto del deficit pubblico 
programmato per il 1983. Non 
è detto che il limite del disa
vanzo debba restare mitica
mente a 60.000 miliardi. Non 
vorrei — e Di Giesi rincara la 
dose — che questi 60.000 mi
liardi costituiscano soltanto 
un catenaccio ideologico per 
rispondere negativamente a 
certe richieste, e poi il tetto ce 
lo ritroviamo sfondato alla fine 

dell'anno prossimo: 
I DECRETI — Il Consiglio 

dei ministri ha reiterato ieri i 
due provvedimenti previden-

' ziali non convertiti in legge dal
la Camera: la fiscalizzazione 
degli oneri sociali e l'aumento 

•di alcuni contributi previden
ziali. Le norme sono state unifi
cate in un unico decreto legge 
nel tentativo esplicito di regge
re meglio il confronto parla
mentare. Proprio a questo pro
posito nella giornata di ieri il 
presidente del Consiglio Gio
vanni Spadolini ha avuto con
tatti con il presidente delle Ca
mere Nilde Joti ed Amintore 
Fanfani. 

Nel decretone previdenziale 
una sola novità: la scadenza 
della fiscalizzazione degli oneri 
sociali è fissata al 30 novembre 
e non più al 31 dicembre. In 
questo modo il governo sembra 
volersi riservare una carta nei 

confronti della Confìndustria, 
mentre stanno per avviarsi le 
trattative tra padronato e sin
dacati su contratti e costo del 
lavoro. La decisione del gover
no — secondo Spadolini — do
vrebbe appunto «stimolare» le 
parti sociali ad un confronto 
produttivo, che dovrebbe con
cludersi proprio entro il 30 no
vembre. 

È stato rinnovato anche il 
decreto che ha inasprito — am
pliandone il ventaglio — le ali
quote dell'IVA. A questo prov
vedimento — una delle cause 
dell'impennata dei prezzi di 
queste settimane — sono state 
aggiunte alcune disposizioni 
che prevedono sanzioni ammi
nistrative cautelari nei con
fronti di commercianti e pro
fessionisti sospettati di evadere 
gli obblighi relativi alla fattura
zione dell'IVA. 

Il governo, invece, non ha 
cancellato dal decreto alcune 
delle norme più contestate — 
anche dalla stessa maggioranza 
— durante il dibattito nelle 
commissioni del Senato: l'am
pliamento delle fasce orarie dei 
negozi, e il blocco delle licenze 
per gli esercizi commerciali di 
piccole dimensioni. Proprio 

giovedì sera una delegazione 
del PCI — guidata dal senatore 
Carlo Pollidoro — aveva incon
trato il ministro dell'Industria 
Giovanni Marcora, per rinno
vare la richiesta di non ripre
sentare queste disposizioni. Ec
co, ora, qual è stata la risposta 
del governo. 

Ma il gesto più grave il mini
stero Spadolini l'ha compiuto 
riproponendo il decreto «BBB»: 
quello che ha cioè aumentato i 
prezzi della benzina, della birra 
e delle banane. Leggendo il te
sto pubblicato dal.a «Gazzetta 
Ufficiale» n. 270, si scopre che è 
stata ripresentata anche la nor
ma in favore dell'abusivismo e-
dilizio (un premio scandaloso a 
chi ha eluso le leggi anche in 
modo grave, e un regalo imme
ritato a quella fascia di Comuni 
che più hanno favorito l'abusi
vismo). L'intero Senato — pri
ma nelle commissioni e poi in 
aula - aveva chiesto la cancella
zione di questa norma, anche 
perché la materia è disciplinata 
in modo organico da un disegno 
di legge già approvato a stra
grande maggioranza dall'as
semblea di Palazzo Madama, e 
ora al vaglio della Camera. E, in 
effetti, le disposizioni furono 

soppresse nell'aula del Senato 
il 22 settembre. I comunisti non 
mancarono di apprezzare pub
blicamente il gesto del governo. 
Ma ora come interpretare que
sta scelta dell'esecutivo se non 
come una deliberata «sfida» al 
Parlamento? E a che serve — 
in queste condizioni e con que
ste premesse — ripetere, come 
ha fatto anche ieri Spadolini, 
'la disponibilità del governo 
ad un approfondito confronto 
con l'opposizione, in particola
re sui temi fiscali» contenuti 
nei decreti legge? 

Per concludere, si può giusto 
osservare che lo scenario di 
quella che era stata definita 
una «storica manovra» assomi
glia fin troppo a un film già vi
sto: la manovra finanziaria e di 
bilancio del 1982. II finale, lo 
conoscono tutti: i 50.000 mila 
miliardi imposti come limite al 
disavanzo saranno superati di 
circa il 50 per cento; l'inflazione 
dal 16% previsto salirà al 18 
(ma il ministro Marcora fa già 
sapere in giro che lui si accon
tenta). E il 1983 sarà per l'Italia 
il terzo anno di crescita zero. 

Giuseppe F. Mennella 

zione, scatenato contro i lavo
ratori. I dirigenti comunisti 
Bassolino, Donise, Geremicca, 
chiedono conto di quanto è ac
caduto. II questore si scusa: «È 
uno spiacevole episodio». Ma 
intanto è accaduto. 

È, ormai, l'imbrunire: la lun
ga, straordinaria giornata di 
lotta dell'Italsider volge al ter
mine. Una giornata vissuta in 
modo corale da Napoli tutta in
tera. Gli operai Io avevano det
to e lo hanno fatto: se la Finsi-
der fa sul serio e pretende di 
chiudere lo stabilimento, sa
premo rispondere come si con
viene. 

La mobilitazione è comincia
ta in fabbrica alle prime ore del 
mattino. II capo del personale 
ha convocato il coordinamento 
ed ha comunicato ufficialmen
te che quasi 6.000 operai devo
no andare a cassa integrazione. 

Le cariche 
a Napoli 

È durato tutto pochi minuti. 
Coi volti scurì i delegati sinte
tizzavano il vero significato di 
quell'annuncio. «Vogliono pro
prio chiudere; con questa nuo
va raffica di sospensioni in fab
brica non resterebbe nemmeno 
il personale minimo per tenere 
acceso l'altoforno». Intanto la 
notizia si diffondeva a macchia 
d'olio per i reparti e il piazzale 
principale dello stabilimento si 
riempiva di operai. La decisio
ne di fermare subito il lavoro e 
uscire in corteo dai cancelli ver
so il centro cittadino è stata as
sunta in pochi minuti. La ten

sione era altissima, ma i lavora
tori hanno saputo tenere i nervi 
saldi. In poco più di un'ora si 
era pronti a partire. Non è cosa 
da poco: l'Italsider si trova all' 
estrema periferia occidentale 
della citta a una decina di chi
lometri dal centro di Napoli. 
Gli operai montano sui mezzi 
immediatamente disponibili; si 
esce con i trattori, le pale mec
caniche, a bordo di vecchi pul
lman; ma il posto non c'è per 
tutti, i manifestanti sono più di 
un migliaio e molti faranno tut-

I ut la strada a piedi dietro Io 
j striscione dcll'FLM. Si sa che il 

ministro delle Partecipazioni 
statali De Michelis ha annun
ciato il suo arrivo in città, per 
partecipare a un convegno: i la
voratori vogliono chiedere di
rettamente a lui di mantenere 
l'impegno assunto un anno fa 
sul futuro di Bagnoli. 

Ma De Michelis ha preferito, 
evidentemente, evitare il con
fronto: sta di fatto che ieri a 
Napoli non si è visto. La rispo
sta degli operai dell'Italsider, 
in ogni caso, ha messo un primo 
punto fermo in questa vicenda 
intricata dell'acciaio. I lavora
tori sono pronti a respingere a 
tutti i costi l'intenzione di chiu
dere definitivamente l'impian
to di Bagnoli. Attorno a loro 
sanno di avere un'intera città, 
le altre fabbriche, il Comune, la 
gente comune. 

Procolo Mirabella 

Una dichiarazione 
di Bassolino 

NAPOLI — «Ci sono forze ed 
uomini che soffiano sul fuoco, 
che acuiscono irresponsabil
mente il dramma e le tensioni 
di Napoli», ha dichiarato Anto
nio Bassolino, segretario regio
nale del PCI. 

»Già la decisione di chiudere 
lo stabilimento di Bagnoli, di 
spegnere l'unico altoforno in 
funzione per forse non riaprire 
mai più — ha aggiunto — è una 
provocazione contro questa cit
tà. E dopo la provocazione è ve
nuta addirittura l'aggressione 
agli operai». Bassolino poi si è 
chiesto: »Le promese di Spado
lini, i giuramenti dei ministri dì 
far fronte al dramma sociale e 

civile di una grande città come 
Napoli, sono forse questi? Ma 
come è pensabile di poter fare 
argine contro le conseguenze 
del terremoto e l'assalto camor
rista quando si aggrediscono i 
lavoratori di Bagnoli, il nucleo 
più antico e forte della classe 
operaia napoletana, che è da 
sempre un pilastro della tenuta 
democratica della città?». Con
cludendo Bassolino ha detto: 
«Deve venir fuori con chiarezza 
la responsabilità di chi ha deci
so la carica. E chi ne è respon
sabile deve pagare. Nessuno si 
deve illudere: Bagnoli è troppo 
importante e decisiva per l'eco
nomia e l'avvenire democratico 
di Napoli. Bagnoli non può 
chiudere e la città con le sue 
forze ed energie popolari non lo 
consentirà». 

dall'entrata tariffaria. Vedia
mo come. 

TARIFFE ELETTRICHE 
— Quest'anno lo Stato ha «gira
to» all'ENEL 1.240 miliardi con 
la manovra sull'aumento della 
benzina e altri 1.000 con l'au
mento del fondo di dotazione. 
Nel 1983, all'ENEL andranno 
— nello stesso modo — altri 
1.345 miliardi, mentre — per 
quest'anno come per l'anno 
prossimo — il Bilancio ha cal
colato che sono 825 miliardi le 
entrate per aumenti tariffari 
già decisi: si tratta del micidiale 
•scatto bimestrale» della bollet
ta, che (di 2% in 2%) porta a 
fine anno ad un rincaro reale 
ben superiore al 12%. 

Complessivamente, l'ente e-
lettrico — stima il ministro La 
Malfs — avrà, nell'82, un getti
to tariffario di 12.067 miliardi 
dovuto per il 5,5% al migliora
mento del servizio, e ben per il 
19,8% agli aumenti sulla bol
letta. Ma non basta. Per risol
vere ì problemi finanziari dell' 
ente e per garantire l'attuazio
ne del piano energetico nazio
nale, bisognerà «riconsiderare 
le agevolazioni», comprese 
quelle per la fascia sociale. 

TARIFFE TELEFONICHE 

Riscaldamento 
più caro 

Aumento tariffe e incidenza sui prezzi 
al consumo tra il 1981 e il 1982 

TARIFFE 
SU BASE NAZIONALE 
Elettriche 
Telefoniche 
Postali 
Ferrovie 

Aumento X 

+ 19 
+ 1.3 
+34.9 
+ 17.9 

Effetto wR'indica 
ISTAT % 

-

7.6 
— 
11.8 
13.3 

TARIFFE 
SU BASE LOCALE 
Acqua potabile +19.5 8 
Gas +22 .6 26 .8 
Trasporti urbani +25,3 9,1 
NOTA: sono qui prese in consideratone solo le voci tariffarie presei.ti nell'indice 
ISTAT dei pretzi al consumo, gh aumenti registrati n«Ht'ultimo anno e il peso che 
hanno avuto nel concorrere al caro vita. Le tariffe, quindi, hanno avuto un'inci
denza reale ancora maggiore. 

— Dal 1* febbraio dell'anno 
prossimo cominceranno a scat
tare per le utenze domestiche 
— a ritmi bimestrali — aumen
ti di canoni, scatti urbani e sarà 
introdotto il famigerato conge
gno a tempo per le conversazio
ni nelle grandi città. Eppure lo 
Stato ha «viziato» abbastanza la 
SIP, mantenendo per tutto il 
1982 una «cassa conguaglio» in 
cui a pareggiare i debiti della 
Società per l'esercizio telefoni
co pensavano gli attivi delle al
tre due consociate, la ASST e la 
Italcable. Il governo pensa poi 
— ci fa sapere il Bilancio — di 
rendere definitivo lo «sconto» 
del 4% sul canone che la SIP 
paga allo Stato per esercitare i 
servizi (dal 4.5% allo 0,5%), 
concesso due anni fa e di assi
curare alla SIP altri 1.450 mi
liardi di capitale sociale. Cosic
ché quest'anno la società avrà 
incassato il 23,2% in più con le 
tariffe, exploit da ripetere, a 
quanto pare, nel 1983. 

FERROVIE E POSTE — Le 
entrate delle Ferrovie dello 
Stato — con i tre aumenti tarif
fari del 1* dicembre '81, del 1* 
agosto e 1* ottobre '82 — sono 
aumentate quest'anno del 
17.8%. solo l'l,3% l'aumento 

previsto per espansione del 
traffico. Nel 1983 — però — il 
•riavvicinamento tariffario», 
dice con espressione gentil il 
ministro del Bilancio, dovrà es
sere «intensificato», così come 
aumenteranno ancora i prezzi 
dei servizi postali (dal 1* feb
braio '83, e poi ancora in data 
da stabilire), che già quest'an
no hanno avuto un incremento 
tariffario del 24,4. La Malfa in
fine ribadisce i «tetti» all'inde
bitamento delle aziende dei 
servizi locali e degli enti locali, 
sostenendo che gli stessi do
vranno farvi fronte con adegua
menti tariffari. 

Nadia Tarantini 

I compagni da l'Unita. U Drawne • • lavo
ratori della G A T E <t> Roma a <fefl« 
T E M I. di Milano partecoano commossi 
alluno che ha colpito • caro compagno 
Bruno Casooiti par la prematura scompar
sa dMa mogrt* 

MIRELLA BOATOLAMI 
I funerali avranno luogo oggi 2 onobre alla 
ora 14. partendo dalla crneta dai SS. Guida 
• Taddeo, via Cnvafluca 
Roma 1 ottobre 1982 
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